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Una giornata 
particolare 

M A M H M V A L I M A 

S embra dunque che stamattina alle 10 l'on. De 
Mit i riceva l'Incarico di tonnare il nuovo go­
verno. Questo è l'esito di una giornata convul­
sa che segna una nuova svolta nella crisi poli-

• ^ a oca e di governo. Quanto al fatto che poi De 
Mita possa formare davvero un governo, que­

sto sembra Inarcarla del tutto improbabile. Avversato da 
Craxl, contestalo nel suo stesso partito, il presidente del 
Consiglio appare solo incaricato a tenere occupato il 
campo fino alle.e|eik>nl. Poi dovrebbe scattare il patto di 
potere tra Forlani, Andreotti e Craxi. 

Ma ora facciamo un passo indietro e rivediamo i pas-
saggLessemlali di una giornata davvero cruciale. 

,' •" • () Il capo dello Stato e il sen. Spadolini decidono che 
non' sarebbe decoroso un nuovo rinvio e Cossiga informa 
della sua Intensione di conferire l'incarico È una decisio­
ne Ineccepibile, finalmente un gesto di coraggio. La se­
greteria della De reagisce inviperita e Forlam attacca il 
presidente della Repubblica. Evidente che si avvia una 
procedura che Intralcia i piani concordati tra Forlam e 
Craxi.,Diventa infatti impossibile trascinare fino al 18 giu­
gno l'Indegno balletto della finta esplorazione. A questo 
punto comincia un vero e proprio braccio di ferro tra il 
Quirinale e la De, Il gruppo dirigente della De è in imba­
razzo, La candidatura di De Mila e stata avanzata, subito 
dopo gli uomini della segreteria avevano iniziato a demo­
lirla, Ma ora l'iniziativa del Quirinale la precipitale le co­
se. Che fare? Forlani si orienta a confermare il nome del 
presidente uscente. Ma è evidente che si tratta di una 
scella per mandare De Mita allo sbaraglio. De Mita resi­
ste. Il capo dello Stato non sa che lare I dirigenti della De 
vanno e vengono dal Quirinale; mentre slitta nel tempo la 
decisione, annunciata. Alla fine, ormai in serata, un lungo 
colloquio tra Forlani e De Mila sblocca la situazione. 

2 ) Mal come oggi, forse, e apparso in modo chiaro il 
contenuto e il senso di questa crisi. Ed anche i pericoli di 
degrado e corrompimento della democrazia che essa 
matte in luce in modo inquietante. Tutta la vicenda risul­
terebbe incomprensibile se non si tiene conto che la crisi 
* «ala evidentemente orchestrala sulla base di un patto 
riservato Ira I vincitori del congresso della De e Craxi. Un 
patto ohe scavatea'Ie.lsUtUzlpni e I parliti, che schiaccia 
ogni esigenza di rraspareruui di Ironie agU elettori e ogni 
regola df correttezza democratica. Le pressioni inamida-
m verso la prétìqértrt della Rspubblici. H lenUUvo ar­
rogante di avocare alla segreteria democristiana le prero­
gative costituzionali del capo dello Stato sono gi i il (rutto 
avvelenato di questo patto. Lo scopo del gruppo dirigen­
te della De * abbastanza evidente: sistemare a palazzo 
Chigi uno del vincitori del congresso, con ogni probabili­
tà Giulio Andreotti: consolidare la maggioranza conser­
vatrice nel partito e dare un nuovo colpo alla sinistra in­
tema. 

S
i comincia ormai a capire anche quale conve­
nienza possa averne Craxi. Forlam e Andreot­
ti gli garantiscono una solida alleanza antico­
munista. Soprattutto per quel che riguarda il 

_ _ _ nodo della riforma delle istituzioni. Inoltre il 
segretario del Psi, ancora ieri, non ha (atto mi­

stero della intenzione di «punire» i partiti laici e di mettere 
in quarantena quei socialdemocratici che non vogliono 
confluire sotto te sue bandiere. Chissà che Forlani non gli 
abbia promesso di accontentarlo anche su questo 

Mentre scorrevano le ore di questa Intricata giornata 
politica si scrutinavano le schede del voto regionale in 
Sardegna. Chi scrive non ha ancora sotto gli occhi i risul­
tati definitivi. Certo non si profila per il Pei un risultato 
che inverte la ormai lunga tendenza al calo. Ma i comuni­
sti hanno retto, malgrado l'aggressione subita in questi 
•giorni cosi amari. Si confermano forza fondamentale del­
la Sinistra ben al di l ì delle previsioni di chi li voleva in 
fotta, di chi - Romiti in testa - vagheggia ormai una Italia 
senza il Pel. Se si pensa alla giornata di ieri e agli uomini 
•che ne sono stati protagonisti ci si rende conto di quanto 
la nostra democrazia e il nostro paese pagherebbero ca­
ramente un crollo della opposizione comunista il 18 giu­
gno.-C'è ancora una settimana di tempo per discuterne 
con milioni di cittadini, per fare chiarezza, senza lasciarsi 
intimidire. 

Gorbaciov a Kohl: 
«Ora dalla Nato 
risposte serie» 

DAI NOSTRI INVIATI 

Q I U U a i l U C H I I S A PAOLO SOLDIN I 

• • B O N N . Colloqui «positivi, 
costruttivi, amichevoli». Si 6 
cominciato all'insegna del 
successo. Di cui, per altro, 
nessuno dubitava. Tutto - si 
può dire - procede perché la 
visita di Gorbaciov si concluda 
come le due parti l'hanno vo­
luta e preparata. Cioè - lo 
hanno dello sia Kohl che Gor­
baciov - come l'apertura di 
una «pagina nuova delle rela­
zioni tra Unione Sovietica e 
Repubblica federale di Ger­
mania». Il leader sovietico, nel 
discorso tenuto al banchetto 
In suo onore, ha subito voluto 
eliminare ogni possibile ma* 
linteno. Nuovi rapporti, tra 
paesi appartenenti ad allean­
ze I Ì sistemi sociali diversi, so­
no possibili solo nel nspelto 

delle realtà esistenti. Non a 
caso Gorbaciov ha preso le 
moise, subito, dai risultati del­
la recente nunione del Consi­
glio della Nato e dalla dichia­
razione di Bruxelles Per dire, 
in termini netti, che Mosca li 
considera come una «risposta 
sena e concreta* Al punto 
che «vi è ora base più solida 
per ritenere che un accordo a 
Vienna possa essere raggiunto 
significativamente più in fretta 
di quanto si pensava» L'ac­
cordo non c'è ancora - ha 
proseguito Gorbaciov - «resta­
no appròcci ereditati dalla fa­
se della contrapposizione». 
Ma «Usa e Nato hanno final­
mente espresso l'accordo con 
le nostre proposte di riduzio­
ne delle forze armate in Euro­
pa». 

ELEZIONI IN SARDEGNA Contro le previsioni i comunisti resistono al 23,1% 
Il polo laico fermo al 4%, il Psd'Az perde due seggi 

Avanzano De, Psi e Psdi 
il Pei cala ma non crolla 
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Il Pei cala ma non crolla. Nonostante i durissimi 
attacchi ottiene il 23,1%, perdendo il 2,2 sulle po­
litiche e il 5,6 sulle regionali dell'84 (un top dopo 
la morte di Berlinguer). Avanza la De (dello 0,7% 
sulle politiche, del 2,7 sulle regionali), il Psi è al 
13,9% (2,5 in più sulle politiche e 3,8 sulle regio­
nali) e il Partito sardo d'azione tiene il 12% delle 
politiche. Insuccesso dei laici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO U I M 

M CAGLIARI. Non è andata 
come volevano Craxi e For­
lani. Il Pei resiste al durissi­
mo attacco subilo dopo la 
strage di Tran An Men e ot­
tiene nel voto per le regiona­
li sarde il 23,1%, cioè il 2,2 Ut 
meno sulle politiche e il 5,6 
sulle regionali dell'84 quan­
do però si registrò il picco 
nella storia elettorale comu­
nista subito dopo la scom­
parsa di Enrico Berlinguer. 
Va avanti la De ottenendo il 
34,9%, i socialisti riescono a 
sfiorare il 14 per cento. Da 
segnalare la tenuta del Parti­
to sardo d'azione, che si fer­
ma al 12,4%, uno 0,4 in più 
rispetto alle politiche ma 
11.6 in meno sulle regionali. 
Per il polo laico un vistoso 
insuccesso: la lista dei re­

pubblicani e liberali aveva 
nell'84 il 4,%. scende al 3,9 
(senza contare il contnbuto 
dei radicali che avevano il 
2,6 alle politiche e l'I,4 alle 
regionali). Tiene bene inve­
ce il Psdi che guadagna sia 
sulle politiche (più 1,5) che 
sulle regionali (più 0,3) Il 
Msi perde lo 0,4 nspetto alle 
regionali e l'I,2 rispetto alle 
politiche fermandosi al 3,5%. 
La lista verde infine aveva 
l'I,6 alle regionali, conquista 
lo0,2 e si ferma all'I,8. 

•A questo momento il da­
to più rilevante di queste ele­
zioni è che il tracollo del Pei, 
preventivato e auspicato da 

molti dirigenti del pentapar­
tito, non si è realizzato». Cosi 
commenta quando ancora 
non tutti i seggi sono stati 
scrutinati Walter Veltroni, 
della segreteria del Pei. «La 
campagna di aggressione e 
di strumentalizzazione del 
dramma cinese - prosegue -
non ha prodotto l'effetto 
sperato. Il Pei, in queste con­
dizioni difficili, si conferma il 
secondo partito della Sarde­
gna e il primo della sinistra». 
Soddisfatto e prudente il se­
gretario della De Arnaldo 
Forlani. «È un buon risultato 
- dice - ma non so se sia un 
test cosi probante». (Bettino 
Craxi, a scrutinio non ancora 
concluso . comenta: «Sono 
state confermate le previsio­
ni di un'avanzata certa, con­
sistente e di dimensioni an­
cora non definite». E Ugo In-
tini aggiunge che il voto sar­
do è la conferma di un 
«trend positivo fortissimo e 
generalizzalo». La segreteria 
del Pli, infine, nonostante 
l'insuccesso del polo laico 
parla di un «buon andamen­
to.. 

PAOLO BRANCA A PAGINA * 

aiuta di paura 
nella O M 
«normalizzata» 
da Deng 

La .normalizzazione» imposta con I carri armati da Deng 
Xiaoping (nella foto) segue il suo corso. A Pechino si respi­
ra un'atmosfera di paura, mentre continua la caccia a siti; 
denti, intellettuali, operai sopravvissuti alla repressione mìtK 
tare. Il sinologo olandese Tony Saich al telefono da Pachi-' 
no: «Possiamo aspettarci per f prossimi due anni una sona 

" A RAPINA 1 0 di breznevismo cinese». 

Magistrati 
in sciopero 
attaccano 
Vassalli 

Difficile assemblea a Pater , 
mo nella prima giornata di 
sciopero di avvocati e mas]I-
strati per un migliore funaio-
namento della giustizia. Raf­
faele Bertoni, dell'Associa­
zione nazionale, magistrati, 
ha attaccato Vassalli e il po­

tere politico. Divisi gli avvocati: una parte di loro ha ritirata 
l'adesione alla protesta, proprio durante l'assemblea. La 
sciopero non ha bloccato I processi nelle albe ditta. 

A RAPINA 0 

Guerra aperta 
in Uzbekistan 
fra i rivoltosi 
e i militari 

Ormai e guerra aperti: J i 
Uzbekistan Ira m j f J W a * * . * 
voltosi armati sino al tJ tM»F 
le truppe del ministero diri» -
l'Interno. Ci sono altri mot», " 
Il bilancio ufficiale, è di t i 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ vittime, nuove Impunito-
• ^ • » * • • • * • • • • • • • • • • • • • rumi devastazioni. Il pra-
mier Rizhkov e l'ex capo del Kgb Cebrikov sono volati ièri a 
Fergana ma la sommossa sta investendo anche altre ctlt*. 
Dove si sono formati gruppi di «autodifesa». Intanto a Tas­
tai il panico di massa si sta diffondendo tra i turchi. 

«RAPINA 1 1 

Pininfarina 
conferma 
l'attacco alla 
scala mobile 

•Rompere l'accordo sulla 
scala mòbile? Sarebbe una 
strada troppo semplice». 
Una battuta con la quale il 
presidente della Conftndu-
stria Sergio Pininfarina con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rerma che al grave alto alala 
^ i " ^ ^ ™ pensando e non nasce (a 
non vuole) mascherare l'atteggiamento della sua organiz­
zazione: attacco al movimento sindacale e minaccia per 
premere sul governo. Intanto, in una intervista al nostro 
giornale, il capo del giovani industriali ammette: «Slatto 
spaccatimele.. A R A O I H » f i 

. *>..m. 

Dopp uim_ 
Il presidente 

Gpnfiulse trattative Cossiga convoca De Mita per dargli l'incarico 
4^ìlÌK^^^~<Rl^^r^r--J^i Forlan! lo ha convinto 

iga, e rispunta De Mita 
Solo a tarda sera, dopo fortissime tensioni tra Cossi­
ga e d il vertice de, De Mita si è convinto a d accettare 
l'incarico di formare il nuovo governo. Il presidente 
de l Consiglio dimissionario salirà stamane a l Quiri­
nale. M a sulla caotica giornata resta i l segno dell'at­
tacco del segretario de a l capo dello Stato: «Capisco 
poco perchè l'esplorazione è stata interrotta mentre 
eravamo nelle piazza per la vicenda elettorale». 

P A S Q U A L I CASCELLA F U M I C O GERKMICCA 

Giovanni Spadolini Ciriaco De Mita 

M ROMA Forlani da una 
parte, a chiedere che non ve­
nisse conferito alcun incarico. 
Cossiga dall'altra, a sostenere 
che non si poteva più tempo* 
reggiare e che «una cosa sono 
le richieste dei partiti e un'al­
tra i dpven dei massimi rap­
presentanti delle istituzioni-, 
Un braccio di (erro durato tut­
to il giorno e complicato dal­
l'iniziale ino* di De Mita ad 
accettare un incarico che pare 
già destinato al fallimento Al­
la fine, quando Cossiga ha 
rotto gli indugile si è detto de­
ciso a conferire comunque un 
incarico (a Spadolini o allo 

stesso segretario de) è slato 
propno Forlani a premere su 
De Mita perché accettasse 
l'incarico di formare un nuovo 
governo. «Mi chiedo * è stato 
il lapidano commento di Cra­
xi - se era il caso di attendere 
cosi tanto per una decisione 
che poteva esser presa già al­
cune settimane fa»». 

Ciriaco De Mita salirà sta­
mane al Quirinale avendo 
dunque alle spalle una gior­
nata, quella di ieri, che ha vi­

sto la polemica tra il vertice 
de ed il capo dello Stato rag­
giungere punte e toni mai toc­
cati prima. Forlani non ha fat­
to nulla per nascondere l'irri­
tazione verso quella che con­
sidera una «accelerazione» dei 
tempi della crisi: «Sentiremo 
quali sono state le ragioni -
ha detto minacciosamente -
che hanno portato il presiden­
te del Senato a richiedere, se 
ha richiesto, l'interruzione del­
la esplorazione». E per tutto il 
giorno - un giorno che ha vi­
sto salire al Quirinale per con­
citati colloqui con Cossiga pri­
ma Spadolini, poi Forlani e 
quindi lo stesso De Mita - ha 
premuto sul capo dello Stato 
perche la crisi restasse «con­
gelata». L'incarico di formare 
un governo, invece, da stama­
ne toma a De Mita. -Forlani gli 
ha assicurato la solidarietà di 
tutta la De», annunciano i suoi 
collaboratori. Ma il tentativo 
nasce sotto ì peggiori auspici. 

dice De Rita 
• ROMA. La cultura vincen­
te, fatta di un intreccio tra ra­
zionalità capitalistica occiden­
tale e esaltazione del vitali­
smo proliferante targala Cen-
sls, non è in grado di affronta­
re e risolvere problemi come il 
degrado ambientale, la droga, 
il disagio urbano, la solitudine 
degli anziani, la depressione 
psichica... La spinta dello 
spontaneismo e finita. La ss-
cietà rischia di diventare Iner­
te di fronte alle oligarchie. Chi 
lo dice? Il Censis stesso che, 
con questo ripensamento, ce­
lebra la (ine di un'epoca e vol­
ta la pagina: basta con le rap* 
presentazioni costruite su mi . 
cio-fatti e amplificate dal me­
dia, bisogna rilanciai* la riccrv 
ca interpretativa, capace df 
Jare letture d'insieme. De Kg 
ta: «So che adesso passere) pei 
un tardo anticapitalista, man» 
tre lina a ieri mi guardavano 
come un neoliberista fottu­
to 

A M O I N A 0 

Il coraggio di una donna sola 
• • Perché è andata in Cala­
bria la signora Angela Casel­
la7 A cercare la liberazione di 
suo figlio Cesare rapito un an­
no e mezzo fa, certamente. 
Ma pure a ricercare le vestigia 
di uno Stato scomparso. le 
tracce di una solidarietà civile 
Occuperà la piazza di Locn, 
ripetendo il gesto delle madri 
che in un'altra piazza invoca­
vano il ritorno del loro figli 
•desaparecidos*. 

Che cosa troverà7 Non lo 
sappiamo I rapiton non sono 
protetti soltanto da un'orga­
nizzazione criminale, ma dal­
l'assenza di uno Stato che, 
per questo solo fatto, ha tra­
sferito ad altn i suoi poteri, ha 
abdicato ad una delle funzio­
ni fondativi dello stesso stalo 
moderno, il monopolio della 
forza. Il gesto della signora 
Casella assume cosi un signifi­
cato antico, quello de] singolo 
che non si arrende. È un 
esempio che può,sollecitare 
energie dormienti,-suscitare la 
ricostituzione di un ordine ci­
vile. Chi le risponderà? Non 
certo l'autorità ufficiale, quel 
ministro dell'Interno verso il 
quale già la signora Casella ha 

Angela Casella, madre d i Cesare rapito d a 17 mesi , 
resta a Locri. La sua sfida ha convogliato ieri nella 
piazza de ' Martiri donne , giovani, parenti di seque­
strati e d i morti ammazzat i . Offrono solidarietà e di ­
cono- «Noi s iamo l'altra Calabria». Angela Casella ri­
pete: «Lo Stato ammetta: qui è stato sconfitto» Qual ­
cosa ottiene- il consiglio c o m u n a l e della città si d i ­
metterà in appoggio al la sua protesta. 

S T E F A N O RODOTÀ 

avuto sacrosante parole dt in­
dignazione, per aver afferma­
to che in quelle terre lo Stato 
•ha fatto per intero il proprio 
dovere-

In quelle terre, come in tan­
te altre zone del Mezzogiorno, 
la metafora dei poten palesi e 
dei poteri occulti si è rovescia­
ta Sono andato, tempo fa, a 
Pellaro, un ,quartiere di Reggio 
Calabria, per<ftscutere una ri­
cercasu lla1%itì}aziohe locale 
preparata da un gruppo di 
studenti medi. Nei pressi della 
scuota notai ùpa-grossa ca­
mionetta, A chi mì accompa­

gnava dissi che mi sembrava 
un buon segno, e un fatto del 
tutto inconsueto, che la poli­
zia avesse ritenuto opportuna 
una sua presenza, visto che 
quelli sono luoghi di una geo* 
grafia che ci dà quel primato 
europeo di un morto ammaz­
zato ogni 38 ore. I miei ac­
compagnatori mi guardarono 
ironicamente, e tristemente. E 
mi dissero che quella camio­
netta era de) boss mafioso lo­
cale, mandata a prender nota 
di chi osava partecipare ad 
una iniziativa ìuorì dalle «re­
gole». II potere visibile era solo 

ALDO VARANO A P A G I N A 7 

quello mafioso Occulto resta­
va, e resta, quello dello Stato. 

La signora Casella .salirà 
verso l'Aspromonte E 11 in­
contrerà i paesi che si sanno 
•santuan» dei sequestn Ma II 
sono pure i paesi dove il Pei 
neppure riesce a presentare la 
propria lista per le elezioni co­
munali Libertà dell uomo e li­
bertà della politica sono se­
questrati insieme 

Quella donna venuta da 
lontano, allora, non conduce 
una 'guerra personale», come 
ha sonito qualcuno. Compie 
un gesto di straordinario co­
raggio nel cuore di una socie­
tà che ha bisogno propno di 
ritrovare coraggio. Sono lonta­
ni i tempi in cui si diceva che 
•il personale e politico». Ma la 
via scelta dalia signora Casella 
- quella dell'impegno pubbli­
co, del rischio, delia traspa­
renza, della^rtèerca della soli­
darietà delle altre donne e dì 
tutti i cittadini - è davvero no­
bilitazione della politica, pro­
prio dove, questa è degradata 
iti maneggio clientelare se 
non a violenza vera e propria. 

U ricerca dUuo figlio è la 
ricerca di qualcosa che tutti 
abbiamo perduta, 

I medici prudenti sulle condizioni del figlio 

Era in coma profondo 
partorisce un bimbo 

Il piccolo Andrea, figlio" iti Grazia Ratino, 32 anni, la donna In coma Irreversibile d a U maggio s a » » 

PAOLftl j lZZI » M O I N A » 



lUnità 
Giornale del Putito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I 

Litalia del Censis 

i 

E 

MUaWkCCMNHiO 

l'nuovo corso» del Censis ha il carattere di 
una autocrìtica della maturità, non certo 
dell'errore. Con la tipica flessibilità che mol­
ti osservatori interni riconoscono ma - a dif­
ferenza di quelli stranieri - non u n n o ap­
prezzare né al Censis né all'Italia, il testo •Ri­
pensare il sociale» presentato Ieri compie un 
deciso passo avanti sia in latto di metodo 
che di sostanza. L'intento è quello di dare 
maggior peso da un lato al momento inter­
pretativo e dall'altro alle dimensioni com­
plessive dei fatti e delle tendenze che con­
notano i fenomeni sociali. 

Il primo problema evocato ieri da Giusep­
pe De Rita è quello ben presente alla socio­
logia più impegnata, cioè il rapporto che 
deve esserci, e che Invece raramente com­
pare, fra ricerca e teoria. Troppi.sondaggi 
senza idee, e troppe teorizzazioni senza ba­
si. Anche il Censis sente oggi il bisogno di 
uno schema che dia senso e produca sintesi 
dalle molte e crescenti ricerche che ormai 
tutti fanno. De Rita compie in proposito una 
brusca impennata in merito all'oggetto stes­
so della ricerca sociale. Nel suo approccio 
infatti ha oggi preminente importanza l'uni-

. tà anziché la frammentazone del «corpo so­
ciale», A mio avviso non si tratta tanto di una 
lettura diversa, quanto di momenti diversi: la 
fase del vitalismo microsociale, cui il Censis 
ci aveva richiamati con le sue fantasiose 
metafore, è già finita. 

Per capire la società italiana, cioè l'Italia, 
ci vogliono appunto un'analisi meno ravvici­
nata e un'interpretazione pia solida. E ap­
procci più crina. (Naturalmente, avendo 

. l'umiltà scientifica di voler dare "risposte 
parziali a problemi parziali», come disse 
tempo fa A. Cavalli. Sapendo cioè che la so­
ciologia non è una tuttologia, come del re­
sto non lo è neppure la filosofia). 

qui viene II secondo problema, anch'esso di 
metodo e di sostanza. Occorrono non sol­
tanto categorie per definire i tratti della real­
t i sociale, ma anche regole per ordinarla. E 
senza dubbio la realta sociale che ha oggi 
maggior bisogno di essere definita e ordina­
la è la nuova identità nazionale che l'Italia 
sta mostrando. (Sono stato un semestre ne­
gli .Stati Unitiper ragioni di studio, ed è pro-

's '''pHo da lontano che queste cose-si vedono-
' '" meglio), i» 

De Rita ha insistito soprattutto sugli eie-' 
* menti forti della cultura nazionale, non cu­

randosi di Intellettuali flagellanti e ipocon­
driaci come Pietro Citati. Ma la grande tra­
sformazione dell'Italia va capita a tutto ton­
do: un paese non più povero e non più arre­
trato, la cui velocità di cambiamento - note­
rebbe L Polanyi - è stata talmente elevata 
da esasperare l'irrisolto e da aggiungere tra­
vagli nuovi ai già tanti ereditati. È una tra­
sformazione che si porta ancora appresso 
tante cose della ras publica e della filosofia 
privata di ieri. Ed è un paese ancora difficile 
da capire. Qualche giorno fa, uno studioso 
che ci è maestro ed amico, Luciano Gallino, 
sì chiedeva sulla Slampa perché mai gli ita­
liani nei sondaggi risultino i più europeisti, e 
rispondeva congetturando che in realtà non 
lo siano affatto. Adottando il suo procedi­
mento, potrei chiedermi cosa avrebbe detto 
se gli italiani (ossero risultati i meno euro­
peisti... 

Non so se il nuovo corso del Censis sarà 
fecondo come le sue premesse. Ed è sen-
za'altro casuale la circostanza che, con que­
sto viatico, Giuseppe De Rita inauguri do­
mani il rinnovato Consiglio nazionale dell'e­
conomia e del lavoro, di cui è diventato pre­
sidente. Ma io trovo questa circostanza di 
buon auspicio per un organo costituzionale 
di cui finora - credo per colpa del governi -
si era notata soprattutto la latenza, salvo ap­
punto il rapporto annuo commissionato al 
Censis sulla •situazione sociale del paese». 
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.Intervista con Antonio Giolitti 
«La novità? Aver detto die il vizio dbrigjoe è nel sistema 
La campagna anti-Pd? Ottusità culturale» 

Budapest '56-Pechino '89: 
la lunga marcia del Pei 

Ungheria 'StCtaa f » . D 
'56 segnò la tua rottura 
con U P d , l t » U vede In­
vece coDcorde con l'ina-
1U del M T I ponto dee 
questioni U primi: che 
c o n , • tao giudizio, uni- ' 
•ce e distingue II dramma 
di Budapest e anello di 
Pechino? La seconda: co-
ow vaiati, a d aerini, gju-
•Ufi r rnsapnitiraiall ihl 
N .aUoraea f f l r 

La differenza è evidentissi­
ma, ma il confronto è lecito 
e può servire a mettere in 
luce un elemento comune 
che investe appunto II co­
munismo come sistema. La 
rivolta ungherese e la re­
pressione che la soffoco fu­
rono una dimostrazione evi­
dente dell'incapacità di 
quel sistema di offrire solu­
zioni non violente a situa­
zioni conflittuali. Voglio dire 
che il '56 fu un avvertimento 
rimasto a lungo inascoltato, 
un avvertimento circa la im­
praticabilità di un sistema 
che non dispone di istituzio­
ni capaci di mediare I con­
trasti e I conflitti. 

Lo aleno, In dimensioni 
Ingigantite, è accaduto 
ora In Cina,., 

Appunto, e al nocciolo la 
questione è sempre quella: 
il sistema che si blocca da­
vanti ad una crisi e che è in­
capace di offrire (o magari 
solo di subire) soluzioni 
non violente. È qui la so­
stanza di quello che Bobbio 
chiama il fallimento del co­
munismo storico. Non sono 
in causa solo responsabilità 
soggettive (lo stalinismo...): 
è un fenomeno che riguar­
da il sistema in sé, Troppo a' 
lungo si è perseverato nel­
l'errore di mettere fuori cau­
sa il sistema, come fu fatto 
nel '56, e di insistere invece 
sulle degenerazioni di un si­
stema esonerato da ogni re­
sponsabilità. 

Siano gl i deatre la ae-
tonda quuUonei la vara-
fattone deU'attegglairieri-
to del Pd, allora e oggi. 

C'è una differenza profon­
da, epocale direi. Oggi il Pei 
non esonera il sistema ed 
anzi chiama in causa senza 
esitazioni proprio il sistema. 
Con chiarezza e nettezza in­
dividua il vizio d'origine nel 
sistema, nel comunismo co­
me storicamente s'è realiz­
zato. Mi colpisce il giudizio 
senza peli sulla lingua, sen­
za eufemismi. Ecco, per 
esemplo, tiro un sospiro di 
sollievo nel constatare che 
non si usi pia neanche quel­
l'espressione, francamente 
un po' ipocrita, del •sociali­
smo reale*. E mi colpisce la 
conseguenzialità con cui 
già prima si era affermato il 
valore assoluto della demo­
crazia. 

È un tema che fu centrale 
neUa polonici dd'5S-'57 
che ti portò a tasclaie il 

• • Non c'è che dire: la crisi 
dei valori tradizionali galop­
pa a ritmi travolgenti. Ora 
non si salvano più nemmeno 
I vizi capitali, per secoli rima­
sti caposaldi di orribili pecca­
ti. Superbia, avarizia, lussuria, 
invidia, accidia, ira, gola, so­
no diventate pubbliche virtù, 
entro certi limiti, nevrosi pa­
tentate se superano I livelli di 
guardia. 

La superbia è diventata 
grinta per le donne: e, come 
l'arroganza, per i maschi, è 
un tratto apprezzatissimo del 
comportamento: si è meritata 
perfino un profumo di suc­
cesso. Se esagera, trabocca 
nel delirio di onnipotenza, e 
si salvi chi può. L'avarizia, in 
tempi di consumi sfrenali co­
me questi, è benedetta: quel 
po' di risparmi che gli italiani 
mettono da parte per com­
prarsi la casa o far fronte alle 
disgrazie e alle lasse, è l'uni­
co argine al malgoverno eco­
nomico nazionale. Nelle sue 
punte massime si trasforma 

•e come un beneficio inspe­
rato per combattere I comu­
nisti italiani. 

Che la trartene il la che 
. hi t|rMa1rl nprrarlnf IQ» 

bla (locato uà m i o di 
iraataOPalalCraiir 

Francamente trovo scanda­
loso che questa strumenta­
lizzazione sia stata compiu­
ta proprio dal Psiche avreb­
be dovuto manifestare, im­
mediatamente, il massimo 
apprezzamento per gli ap­
prodi di una lunga - anche 
troppo lunga - elaborazio­
ne. invece ecco i socialisti 
agitare un'immagine satani­
ca del Pei e farlo con tanta 
spregiudicatezza da obbli­
gare poi lo stesso Craxi ad 
una parziale correzione di 
rotta. C'è molta miopia in­
tellettuale in questo. Ma c'è 
anche un singolare autole­
sionismo nel negare questo 
Pei che Interessa tanto per­
sino negli Stati Uniti; questo 
Pei che è comunque un'al­
tra peculiarità, un'altra spe­
cificità del caso italiano. 

Hai rivendicato poco fa la 
legittimità dell'utopia, U 
diritto di puntare sempre 
a pia avanzate speranze. 
TI convince dunque lo 
schema di Bobbio secon­
do cui al fallimento dalli 

«Con la loro evoluzione teorica i co ­
munisti italiani erano già attrezzati ad 
esprimere la' più risoluta condanna 
dalla repressione cinese». Antonio 

-Giolitti mette a confronto le reazioni 
del Pei al-dramma di Budapest e a 
quello di Pechino:. «Una differenza 
epocale». Le strumentalizzazioni con-

_c 

trp il Pei? •Allarmante ottusità cultura­
le: c h e l'Italia possa contare su questo 
Pei dovrebbe essere un fatto molto 
positivo per l'interesse generale della 
democrazia». Dialogo; ioti Bobbio: 
•La domanda di utopia,,-sì, ,4^ più "ùr­
gente; e formulare un'arinwritposta è 
un cimento arduo ma necessario». 

Parilo comunista... 

Beh, ricordo le appassiona­
te discussioni in particolare 
con Alleata e Longo che mi 
rimproveravano: «Ma allora 
tu accetti le regole e i vincoli 
del sistema democratico 
borghese'». Oggi, nell'evolu­
zione teorica dei Pei c'è 
quel punto fermo della de­
mocrazia considerata non 
come espressione istituzio­
nale di dominio di classe 
ma come conquista di liber­
tà, come fine e insieme co­
me condizione essenziale 
per andare pio avanti, verso 
più avanzate speranze idea­
li che è sempre necessario 
nutrire anche se se ne teme 
l'impraticabilità. 

Insomma, Il Pel non ha 
aspettato 11 maggio cine­
se per questi approdi teo­
rici... 

Appunto, e a tragedia con­
sumata nella piazza di Tian 
An Meri il Pei era dunque 
già attrezzato ad esprimere 
senza esitazione una prote­
sta coerente e senza riserve, 
senza gli imbarazzi e gli eu-

OIOROIO FRASCA POLARA 

fermami che ancora s'erano 
avvertiti nel '68, nella con­
danna dell'invasione sovie­
tica della Cecoslovacchia. 

&rra« spieghi allora la fu­
riosa venuta Uni-Pel di 
questi giorni? 

C'è di tutto: irrimediabile 
provincialismo (in nessun 
altro paese dell'Occidente si 

"è caduti cosi in basso), me­
schina operazione elettora­
le, artifici strumentali. Ma 
c'è anche e soprattutto del­
l'altro, ed è ciò che più 
m'inquieta. Gli avversari del 
Pei sanno bene che la pur 
travagliata storia dei comu­
nisti italiani è parte impor­
tante della storia stessa del­
l'Italia moderna; e che, an­
che quando è stata una sto­
ria •giustificazionista» (non 
fu proprio Togliatti a paria-
re, benché in altro contesto, 
di «doppiezza» del Pei?), 
non è stata mai parte inte­
grante del sistema comuni­
sta. Come si fa allora a rap­
presentare il Pel con gli 
schemi del '48? Delle due 
una: o c'è nostalgia per quei 

tempi, o è imbarazzante do­
ver fare i conti con le novità 
costituite dal Pei. Comun­
que questa canea è segno 
di una allarmante ottusità 
culturale. 

Perchè questa ottusità U 
colpisce tanto? 

A costo di passare per un 
ingenuo voglio dire che l'in­
teresse generale della de­
mocrazia dovrebbe portare 
a considerare un fatto estre-, 
inamente positivo, còme 
viene considerato dapper­
tutto in Europa e anche ne­
gli Usa. che l'Italia possa 
contare su un partito comu­
nista schierato con tutta evi­
denza nel campo, chiamia­
mo le cose con il proprio 
nome, della deftiocrazia oc­
cidentale. E invece prevale 
l'interesse di bottega delle 
falsificazioni più, spudorate 
e di una rappresentazione 
grottesca di un Pei che non 
esiste. Fatto è che il Pei di 
oggi è - contro le apparen­
ze - più efficace, più credi­
bile, più forte di ieri. E allora 
si accoglie la tragedia cine-

sistema cotrisponde tut­
tavia la Mpravvtveiua 
dette ragioni di una lotta 
«liberazione? E ( « è c o -
si, che c o n aggiungerc­
eli? 

Direi che non solo sopravvi­
vono le ragioni profonde 
dell'utopia, e che gli Ideali 
di libertà, di giustizia sbeià-

,le,,d.i uguaglianza - siamo 
in tempo di Bicentenario, 
no? - sono ancora non solo 
attuali ma anche da tradur­
re in modi appropriati ad 
una società complessa co­
me quella di oggi. Cimento 
da niente.,. Allora vorrei 
spostare in avanti la rifles­
sione alta di Bobbio: atten­
zione ad evitare che il falli­
mento di un'utopia si tradu­
ca nella rinuncia agli ideali 
considerandoli irraggiungi­
bili. Il peggio, oggi, sarebbe 
che si diffondesse una sorta 
di rassegnazione pessimisti­
ca. A questo potrebbero 
portare le Volgari strumen­
talizzazioni anti-Pei. Insom-

' ma, non perché l'utopia co­
munista è fallita, non per 
questo il mondo in cui vivia­
mo è il migliore dei mondi 
possibili. L'impraticabilità di 
una risposta non Impedisce 
che la domanda resti, ed 
anzi si faccia paradossal­
mente più acuta, più sentita, 
più urgente. Proviamo dun­
que a formulare un'altra ri­
sposta. È difficile, lo so, ma 
è necessario. E proviamo a 
costruirla proprio partendo 
dall'acquisizione della vali­
dità del sistema democrati­
co e del pluralismo. Come 
conquista di civiltà. Di ogni 
civiltà. 

Intervento 

Capolavori d'arte? 
Meglio non farli 

conoscere ai giovani 

fiAIUJÒ AMufJI 

f Italia è piena di 
' monumenti e 

in esodi di capila)] all'estero e 
conti in banca in Svizzera, 
ma quelli che possono farlo 
sono pochi e, pnma, devono 
essere stati ladroni. Quanto 
alla lussuria- magari! Non si 
sente parlare che di calo del 
desiderio e di inappetenze, 
provocate dall'abbuffata di li­
berazione sessuale. Se poi 
viene praticata nelle sue for­
me perverse, finisce sempre 
male, l'erotico essendo stret­
tamente confinante con il fu­
nereo. L'accidia è la necessa­
ria virtù dei disoccupati e dei 
cassintegrati che, poveretti, si 
strizzano il cervello per trova­
re un lavoro. In misura patch 
logica e diventata l'assentei­
smo di certe zone burocrati­
co/ministeriali, ma ad argi­
narla ci pensano le inchieste 
della magistratura. L'ira non 
è più funesta; aiuì, Rambo 
insegna, e Callaghan ribadi­
sce, se non ci si arrabbia e 
non si tirano fuori le unghie, 
si finisce stritolati. Sappiamo 
anche che, in forma esaspe-

pubbliche 
rata, assume le tinte delia vio­
lenza; un male considerato 
endemico di una società che 
non offre spazio ai deboki d 
a quelli dotati di animo mite. 
E che dire della gola, divenu­
ta gastronomicamente la raf­
finata capacità di trasformare 
ogni alimento in manicaretto, 
salva essendo sempre la mo­
dica quantità, come predica 
la nouvette cuisine. Ma quan­
do si tratta di ingozzarsi di ci­
bo, allora si chiama bulimia. 
è una nevrosi devastante e 
chi ne soffre finisce presto 
emarginato, se non ncorre al­
le cllniche specializzate in di­
giuni A meno che, natural­

mente, s< chiami Giuliano 
Ferrara che, combinando 
l'arroganza con la gola, è riu­
scito a imporre il suo look 
esagerato. 

Ho lasciato fuori l'invidia 
perché fino all'altro ieri sem­
brava bruttina. Ma dopo il 
convegno organizzalo dalla 
Provìncia di Milano, dove per 
due giorni si è dibattuto di 
questo vizio e di tutti i suoi 
derivati, anche l'invidia non 
fa più paura a nessuno: sa­
rebbe infatti il giusto risenti­
mento che si prova alla con­
statazione di «essere stati pri­
vati di qualcosa cui si crede 
di avere dintto» (come ha 

spiegato la psicanalista Gilda 
De Simone Gaburri). Quindi 
tutte le battaglie per I diritti 
civili è di II che vengono? E 
perché no la lotta di classe? 
Anche quella, naturalmente. 
Ma, soprattutto, l'invidia non 
è più corrosiva se viene ade­
guatamente incanalata in 
una sana competizione, e 
vinca il migliore. 

Questo, tuttavia, vale per 
gli uomini, da sempre adde­
strati alla gara, al duello, al 
campionato locale, naziona­
le, mondiale. E le donne? Le 
donne, ahimé, sono assai più 
disgraziate: costrette a misu­
rarsi a colpi di seduzione, 

di capolavori 
• d'arte, ma • 

meglio che I ca­
non lo 

. potrebbero mel­
ai testa che vanno con­

servati e proletti dall'Usura 
del tempo nonché difesi 
dalla rapacità della specula­
zione immobiliare e dall'a­
vidità de) mercato. E lo Sta­
lo, che dovrebbe farlo, lo fa 
di malavoglia e spesso per 
secondi fini ^ 

Naturalmente ci diranno 
che solo per tiranniche 
strettezze d'orario la storia 
dell'arte è stata esclusa dal 
programmi del biennio del­
la scuola secondaria. Non è 
vero, il ministen l'aveva de­
ciso da prima. Infatti del 
duecemoquararua esperii 
convocati per fare quei tristi 
programmi neppure uno 
era uno studioso dell'arte a 
della sua storia. La verità t 
che, per far del moderni­
smo a tutti i costi, il ministe­
ro ha sacrificato gli studi 
umanistici agli scientifici, 
tecnologici. Informatici, 
beatamente Ignorando che 
della storia culturale italiana 
l'arte è sempre stata una 
componente integrala.' solo 
un grossolano scientismo, 
non italiano, ha separato 
come incompatibili due cul­
ture, e dichiarato morta l'u­
manistica. La line degli stu­
di storici non è ancora avve­
nuta; e tra le moderne me­
todologie storiografiche la 
storico-artistica t delle più 
avanzate: senza storia del­
l'arte non si ha una veduta 
globale della cultura italia­
na. Intatti non c'è storia del­
la cultura senza storia del 
lavoro, e l'arte è stata da 
sempre il modello e il verti­
ce del lavoro'artigianale. O 
non sarà proprio per questo 
che è stata estromessa, co­
me appartenente a una ci­
viltà sepolta? 

Il pregiudizio dell'inferio­
rità della storia dell'arte, co­
me accessoria e ausiliaria, 
tuttora prospera. E un pre­
giudizio classista: il politico 
ccraandavil ietterai» medi­
ta. l'artista pasticcia e s'im-

un operalo raffinato, ma 
sempre operaio. È popolo e 
il popolo non la, subisce la 
storia. 

Non che la storia dell'arte 
sia socialmente pericolosa, 
ma intrigante e fastidiosa si. 
La conoscenza del patrimo­
nio artistico e dell'ambiente 
porla all'idea che si tratta di 
beni di interesse pubblico 
anche quando sono di pro­
prietà privata. E un concetto 
che. gli storici dell'arte han­
no affermalo e la Costituzio­
ne della Repubblica ha san­
cito, ma non è entrato nella 
Brassi della vita italiana. 

on sopravviverà il patrimo­
nio artistico se non sarà col­
tivata negli italiani la co­
scienza del suo valore: un 
valore ideale in mille modi 
insidiato da forze economi­
che che lo Slato con le sue 
leggi, I suol poteri esecutivi 
e te sue magistrature seguita 
a proteggere e incoraggiare. 
E grave che lo Stato non 
chieda alla scuola di ali­
mentare in tutti i cittadini. 
cominciando dai ragazzi, la 
nozione e la coscienza dì 
quei valori: l'ignoranza non 
è sempre innocente, anzi è 
a prion colpevole. 

L'indifferenza o l'assenza 
della scuola non preoccupa 
soltanto per il destino della 
civiltà storica italiana nel 
prossimo, poco prometten­
te futuro; v'è qualcosa che 
tocca la salute psichica e 
morale dei singoli e della 

possono solo rivaleggiare in 
gioventù e bellezza che, co­
me sì sa, sono qualità stretta­
mente biologiche, dove il me­
rito è scarso. •£ lo sguardo 
maschile a suscitare l'invidia 
tra donne,» ha osservato acu­
tamente Silvia Vegetti Fingi, 
docente di psicologia. E perfi­
no le donne più affermate, 
giunte alle vette del successo 
manageriale, politico, o al­
l'indiscussa affermazione arti­
stico/letteraria, o alle alte 
specializzazioni scientifiche, 
invidiano le frivole creature 
che, dotate dalla natura e de­
dite alla moda e alla bellez­
za, godono dei favori di quei 
grandi sultani che sono gli 
uomini. • . - • 

•Quanto meglio; divento, ai 
miei occhi e a quelli di chi sa 
valutare qualità Intellettuali e 
spirituali», mi diceva una 
donna di grande valore, •tan­
to meno piaccio all'uomo». È 
ancora cosi? In gran parte, si­
curamente.'Ed ecco che l'in­
vidia comincia ad apparire 

società. È arcinoto che mol­
te psicosi e nevrosi dell'uo­
mo moderno dipendono 
dalla diltjcollà della sua in) 
tegrazldne nell'ambiente, 
che l'etica perversa del ca­
pitalismo ha reso e va ren­
dendo tempra pia ostile, re­
pulsivo, alienante. Nelle cit­
tà non si pud più vivere, il 
traffico automobilistico re 
ha, come luoghi sociali, an­
nientate: si moltiplicano 
paurosamente I fenomeni 
d'intolleranza, di rigetto, di 
volontario sfregio del volto 
urbano. Dalla città si evade, 
ma cosi s'invade e corrom­
pe il territorio, si contagia e 
deturpa l'ambiente. E "am­
biente, nel pensiero moder­
no, non è più nulla di natu­
rale, «il prodotto del lavoro 
umano e, come tale, è og­
getto di storia. L'insegna­
mento della storia dell arte 
servirebbe a mantenere nel­
le coscienze la volontà di 
difendere I valori. Ira loro 
complementari, della città e 
del territorio, ma non si di­
fende d o che non si cono­
sce. 

I l valore estetico, 
o il giudizio di 
esteticità che si 
dà dei fenome-

^ ^ ni, è il diretto 
prodotto dell'ar­

te: l'insegnamento della sto­
ria dell'arte è, oltre che cul­
tura storica, educazione 
estetica. La scuola italiana 
non se n'è mai curata, ma 
son quasi due secoli che 
Schiller ha definito l'educa­
zione estetica come educa­
zione alla libertà: non In 
senso politico, ma nel senso 
dì esperienza Impregiudica­
ta, genuina, laica, del reale. 
L'arte, in definitiva, è mo­
dello dell'esperienza esteti­
ca In quanto la della sensa­
zione e dell'emozione mo­
menti non recettivi o passi­
vi, ma attivi e creativi della 
mente. I nuovi programmi 
fanno sfoggio di scientismo 
e di tecnologismo, ma stol­
tamente muovono dal pre­
concetto che ciò presup­
ponga incapacità d'emozio. 

. ne ed inerzia creativa. Sap­
piamo chs SÌ sia andando 
verso.una cultura di massa,, 

"elle annienta i valori perfsd 
vorire i consumi. Sappiamo 
che una siffatta cultura non 
è costituzionalmente in­
compatibile con un ordine 
democratico ma tende, nel­
le sue forme degenerate, a 
sopprimerlo: non potrà far­
lo se le tecniche produttive 
non punteranno esclusiva­
mente alla quantità dei con­
sumi, ma alla qualità dei va­
lori. L'Insegnamento della 
storia dell'arte, con l'educa­
zione estetica che implica, 
non sarebbe una remora 
conservatrice ma un lattare 
correttivo del meccanismo 
e della ripetitività del mec­
canicismo postindustriale. 

Se queste cose il ministe­
ro delta Pubblica istruzione 
.sapesse non avrebbe esclu­
so lo studio della storia del­
l'arte dai nuovi programmi 
scolastici. Purtroppo quel 
ministero ha la deformazio­
ne innata e cronica del con­
formismo, e il conformismo 
del modernismo obbligato­
rio è peggio del conformi­
smo alla tradizione. E io 
scientismo non fa la scien­
za, la simula. 

ERRATA CORRICE 
Per uno spiacevole refuso ti-

pogralico l'artìcolo apparso ie­
ri In questa pagina sullo sci» 
Siro del magistrati era firmato 

aurìzìo Landl. anziché Laudi 
Le nostre scuse al giudice 
istruttore di Torino e al lettori. 

come una molla positiva 
quando è vissuta da chi è li­
bero di pensare e lare, e non 
solo di apparire, servire, se­
durre. 

Ma, a sentire lo psicanali­
sta Gustavo Pìetropoli Char­
me!, anche gli uomini invidia­
no le donne: per le loro ca­
pacità procreative, essendo i| 
ruolo di padre esecrato, insie­
me con te Immagini truci dei 
padri/padroni è dei grandi 
dittatori. «Oggi c'è II padre/ 
madre, che Imita la donna;» 
diceva Charmet «C'è il pa­
dre/adolescente, che si fa ra-
gazzo con i figli, c'è il padre/ 
nònno, per età o per tardezza 
mentale. C'è il padre/zio, il 
separato che va a trovare I fi­
gli il giovedì o la domenica. 
Ma il padre/ padre none*!;* 
tutto da inventare,» E speria­
mo che gì) uomini ci si metta-
no, a questa invenzione! per-
ette di padri c'è bisogno, og­
gi, per tutti questi ottani che 
muoiono sulle piazze © per 
una dannata overdose. 

2 l'Unità 
Martedì 
13 giugno 1989 



POLITICA INTERNA 

Letame 
della Sardegna 

A scrutinio ultimato il Pei perde 
due punti sulle politiche dell'87 e 5,6 
sul record dell'84. Lista verde 
sotto il 2 per cento, il Psdi al 4,6 

Calo comunista bloccato al 234% 
La De al 34,9, il P à al 13,9, tengono i sardisti 
Il «test» sardo segna un'avanzata di Psi e De, ma il 
•erodo- del Pei non c'è stato. Esso si attesta al 23,1 
(meno 2 sulle politiche dell'87 e meno 5,6 sulla ci­
fra record del 1984). Il Psd'Az, col 12,4 perde un 
punto sull'84 ma tiene sulle politiche. Il nuovo con­
sìglio darebbe 29 seggi alla De ( + 3), 19 al Pei (-
5), 10 al Psd'Az (-2), 12 al Psi ( + 3). Stabili gli al­
tri. La giunta può contare su 45 seggi su 80. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALHRTO LK1SS 

Wm CAGLIARI U De avanza, 
ma non c'è quello «sfonda­
mento» in cui speravano For-
lani e Andreotti. Il Pei arretra, 
ma non è il crollo che i partiti 
della maggioranza governati­
va hanno cercato in tutti i mo­
di di ottenere agitando stru­
mentalmente, anche in Sarde* 
gna, le vicende cinesi. Il Psi 
vede confermate le sue previ­
sioni di crescita, mentre arre­
trano i «sardisti»; ma anche in 
questo caso siamo ben distan­
ti dalla «frana» -vaticinata da 
qualche interessato profeta. 
Infine, un nsultato tutto som­
mato deludente attengono lai­
ci e socialdemocratici, mentre 
i «verdi» non sono in grado di 
ottenere il «quorum» per entra­
re in consiglio regionale. Il Msi 
perde consensi, e un comple­
to fallimento è la lista estem­
poranea contro i lavoraton 
immigrati- il razzismo e la xe­
nofobia non attecchiscono -
almeno per ora - in terra sar­
da. 

I dati finali delle 2 420 se­
zioni danno il Pei al 23,1 per 
cento, perde 12,2 sulle politi­
che dell'87 e il 5,6 sulle regio* 
nall del 1984. Si tratta di un 
arretramento nettJ, ma biso­
gna considerare che il risulta­
lo delle precedenti regionali 
era stato il massimo stonco 
dei comunisti in questo tipo di 
elezioni. Tenendo conto della 
tendenza negativa nazionale 
degli ultimi anni e della recen-

i Infilila «campagna» • dopo J 
fatti cinesi, un risultalo che 

, npauJù allontana troppo' dal 
1 data'-delle politiche deU?87 

(25,3%) andrebbe considera­
lo come un segnale della pos­
sibile «tenuta* del Pei. La De 
puntava molto su una «capita­
lizzazione* sarda delle recenti 
tendenze elettorali -espansi­
ve». I risultati finali la danno al 
34,9 per cento, un buon risul­
tato f + 2.7) rispetto alle re­
gionali, ma solo lo 0,7 in più 
sulle politiche. Molto più evi­
dente il successo socialista, ri­
masto in onesti anni un po' 
indietro rispetto al «trend» na* 
zionate del partito. Il Psi passa 
dal 10,1 delie regionali '84 al 
13,9 segnando un guadagno 

di due punti e mezzo anche 
sulle politiche. Il partilo del 
garofano sembra aver benefi­
ciato di un certo travaso di vo­
ti affluiti dall'elettorato comu­
nista e da quello sardista: il 
Partito Sardo d'Azione perde 
infatti circa un punto e mezzo 
sulle regionali - dal 13,8 al 
12.4 - ma guadagna to 0,4 ri­
spetto alle politiche. Fino a te-
n circolavano previsioni molto 

Eiù severe su una formazione 
alzata nei primi anni 80 da 

pochi punti percentuali alla 
dimensione che le ha permes­
so di diventare - e con osni 
probabilità di rimanere ~ de­
terminante per il segno politi­
co del governo locale. 

La lista laica Pn e Pli non ha 
dato tutto sommalo una buo­
na prova, attestandosi su un 4 
per cento scarso che confer­
ma a stento il precedente ri* 
sultato amministrativo, mentre 
rispetto alle politiche c'è un 
calo se si considera il dato 
globale di allora di Fri, Pli e 
radicali (era il 5,8) Quello 
politico ottenuto dai due par­
tili divisi. Anche il Psdi, che 
con 1 repubblicani ha parteci­
pato all'esperienza detta giun­
ta «sardista» e di sinistra di Ma­
no Mehs, ottiene un riconosci­
mento elettorale: 4,6%, con un 
avanzamento rispetto alle re­
gionali e un 1,5 in più sulle 
politiche. I verdi del «sole die 
ride» non raggiungono il 2 per 
cento, mentre un altro punto 
percentuale viene disperso 
dalle liste .die confusamente 
si richiamano all'ambientali­
smo. 

Indubbiamente il «test» sar­
do rafforza i partiti della mag­
gioranza governativa e confer­
ma le sene difficoltà elettorali 
del Pei, ma, sul piano locale, il 
cala molto contenuto del 
Psd'Az e il premio agli altri 
partiti che hanno governato 
per cinque anni, con un buon 
giudizio da parte dell'opinio­
ne pubblica, lascia del tutto 
aperta la questione della futu­
ra maggioranza sarda. Né va 
dimenticato che i socialsiti 
sardi hanno affermalo che 
una tenuta dei partiti al gover­

no della regione, e il successo 
dello stesso Psi, sarebbero sta­
te le condizioni per proseguire 
questa espenenza ammini­
strativa, che ha dato buoni ri­
sultati Queste condizioni sì 
sono nella buona sostanza ve­
rificale. 

Un ragionamento più ap­
profondito richiederà l'anda­
mento del volo comunista. I 
dati di ieri sera offrivano, al­
l'interno della tendenza gene­
rale già esposta, situazioni 
molto diversificate. C'è il nsul­
tato negativo nelle zone indu­
striali, di tradizionale insedia­
mento sociale vicino al Pei. A 
Carbonia i comunisti passano 
dal 39 e dal 38,5 per cento 
dell'84 e dell 87 all'attuale 
32,8 Guadagnano invece Psi 
(al 18,6 rispetto al 16 e al 13 
delle precedenti consultazio­
ni) e la De ( + 6.8 sulle regio­
nali e +1,97 sulle politiche). 
È negativo, qui, anche l'anda­
mento dei «sardisti». Un risul­
talo sirmle si e avuto anche a 
Iglesias. Hanno premiato di 
.più le promesse «ad perso-
nàìfl» profuse da un'Intensa 
campagna elettorale del pen­
tapartito, che ì progetti di 
«reindustrializzazione» difesi 
dai Pei? 

Il Pei registra però risultati 
apprezzabili, in qualche caso 
entusiasmanti, in realtà dove il 
rinnovamento del partito è 
stalo sviluppato con decisio­
ne. È il caso del piccolo paese 
di Sinnai, dove il Pei avanza di 
9 punti percentuali rispetto al­
le politiche, grazie alla batta­
glia per la trasparenza con­
dotta in prima persona dal 
sindaco. In certe zone del 
Nuorese - a Sorgoro - si ri­

monta di un punto e mezzo 
sulle politiche, o a Quartu. ter­
za città dell'isola, vicino a Sas-
san. dove j l Pei perde circa 6 
punti rispetto ali 84, ma tiene 
e recupera mezzo punto sulle 
politiche. 

Tendenze diverse anche 
nei maggiori centri urbani. Al 
Comune di Cagliari (251 se­
zioni su 302) il Pei è al 17,5% 
rispetto al 22,4 delle regionali 
e al 18,6 delle politiche. Più 
pronunciata è qui la rimonta 
della De: più 3.8 sull'84, più 2 
sull'87. Il Psi arretra di poco n-
spetto all'I 1,5 delle polìtiche. 
A Nuoro - nel Comune, mul­
tati definitivi - Pei al 23,3, con 
quasi 7 punti in meno rispetto 
alle reejonali, e 2 e mezzo sul­
le politene. Qui anche la De 
arretra, perdendo col 34,2 
quasi due punti sull'87. Note­
vole invece - quasi 6 punti 
percentuali - l'avanzata socia­
lista. A Sassari (quasi tutte le 
sezioni) Pei al 20,1, con un 
calo più contenuto sia sulte 
politiche 0H.52) che sulle 
regionali .C-̂ 4,9) A Oristano 
il partito ̂ aitetfa'1 di circa '2 
pumi su tntttTntn i multati, at­
testandosi al 12,7%. Il Psd'Az 
cala, mentre avanzano De e 
Psi. Molto negativo per il Pei il 
voto di Alghero per la Regio­
ne: dal 303 dellW scende al 
16,7 (oltre tre punti in meno 
sulle politiche). La De guada­
gna 10 punti sull'87 (dal 35,4 
al 45,7) e 16 sulle regionali; il 
Psi resta al 10,3 dell'87 Sem­
pre il Psi fa l'exploit ad Olbia. 
primo partito col 35,7 (più 20 
sulle regionali, più 14 sulle 
polìtiche). Ne fanno le spese 
il Pei (meno 3.5 sull'87), la 
De (meno 4,8), laici e social­
democratici, dimezzati. 

Pei sardo non insoddisfatto 
«La giunta può andare avanti» 

«Viste le condizioni di partenza non possiamo dir­
ci insoddisfatti»: cosi a tarda sera il segretario re­
gionale comunista Pier Sandro Scano commenta­
va il voto, uscito dalle urne sarde. Esultano j so­
cialisti, e si mostrano soddisfatti pure i democri­
stiani, anche se sul loro futuro incombe una nuo­
va stagione di opposizione. Melis: «Hanno pesato 
le vicende nazionali e intemazionali» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 0 CAGLI MU I) telefono dcl-
l'«Unitd» squilla di continuo 
da le primissime ore del po­
meriggio. Chiamano dal Pie­
monte e dalle Marche, da Ro­
ma e dalla Sicilia: federazioni 
di partito, emittenti radiofoni­
che, semplici iscritti che chie­
dono dì sapere come è anda­
ta. La stessa attesa, un po' 
nervosa un po' di speranza, si 
vive nel salone del comitato 
regionale comunista, dove de­
cine di militanti sono in piedi 
davanti alla tv Com'è andata, 
dunque' Mioa facile risponde­
re I primi dati trasmessi per tv 
dalla sala stampa della Regio­
ne sembrano buoni, addirittu­
ra quasi sullo btesso risultato 
delle politiche dell'87, ma le 
«proiezioni» elaborate dalla fe­
derazione comunista di Ca­
gliari prefigurano un dato me­
no ottimistico. La -contraddi­
zione» si protrae fino a tarda 
sera. Alle 20 e 30, quando il 
segretario regionale del Pei 
Pier Sandro Senno riceve per 
la prima volta i giornalisti, si 
ragiona ancora sulla metà del­
lo scrutinio I) Pei oscilla tra il 
23 e il 24 per cento, meno di 
due punti sotto, dunque, del 
voto delle politiche. «Stando 

cosi le cose - esordisce Scano 
- il giudizio che ne possiamo 
trarre non é negativo. È evi­
dente infatti il carattere asso­
lutamente particolare di que­
sto voto, nel pieno della cam­
pagna forsennata che si è svi­
luppata prendendo a pretesto 
la tragedia cinese e di una cri­
si di governo fasulla. Non cre­
do di esagerare dicendo che 
senza le strumentalizzazioni 
dell'ultima settimana sarem­
mo stati addirittura al di sopra 
del voto politico, non lontani 
insomma dal massimo storico 
dell'ÉM». Una premessa che 
sottintende l'insoddisfazione 
per ii risultato delle urne7 «No, 
assolutamente - risponde 
Scano - non dimentichiamo 
che il Pei continua ad essere 
largamente (con circa dicci 
punti di scarto) il pruno parti­
to della Sinistra in Sardegna e 
che il suo ruolo di governo 
esce confermato dalla consul­
tazione. La maggioranza di si­
nistra sardista e laica, infatti, 
ha fatto registrare una chiara 
tenuta nel suo complesso, pur 
con una redistnbuziorte inter­
na che però era largamente 
prevista. E fallisce l'operazio­
ne di rivincita della De che a 
quanto pare recupera rispetto 

alla disfatta dell'84 ma si tiene 
lontana dai livelli di forza più 
alti» 

Sul peso delle vicende na­
zionali ed intemazionali, insi­
ste molto anche il presidente 
del'a Regione, il sardista Ma­
no Melis, nelle sue prime di­
chiarazioni. «I partiti nazionali 
- dice Melis - hanno utilizzato 
il test sardo per scontrarsi, 

confrontarsi e contarsi. Nella 
campagna elettorale hanno 
parlato molto di esplorazioni 
e cnsi di governo, senza 
preoccuparsi minimamente 
dei temi della Regione II Par­
tito sardo d'azione è stato pe­
nalizzato duramente dal fatto 
di non essere rappresentato m 
questo quadro, mentre il Pei è 
stato colpito anche dalle note 
vicende intemazionali». E 
adesso la presidenza regiona­
le passerà di mano' «Vedre­
mo, se ne parlerà da domani», 
risponde il presidente sardista. 
Ma i sardisti come valutano 
questo voto? «Con moderata 
soddisfazione», è il commento 
dell'ex assessore Italo Ortu, 
che preannuncia comunque 
la richiesta di un -congresso 
straordinario* del partito dei 
quattro mori. 

E i vinciton socialisti, cosa 
dicono? Sono soddisfatti, ov­
viamente, ma, almeno in Sar­
degna, senza usare toni troppi 
trionfalistici. «Questa è la pri­
ma tappa - dice il segretario 
regionale, Antonello Cabras -
per portare il voto socialista in 
Sardegna.più vicino ai livelli 
italiani. Era da cjnque anni 
che andavamo ripetendo che 
il nostro peso nella società 
sarda non poteva essere certo 
quello emerso dal voto "dro­
gato'' daU'34, ma questo non 
ci ha impedito di impegnarci 
a fondo e con coerenza nel 
governo regionale». 

Sull'esperienza «fortemente 
positiva» compiuta dalla giun­
ta dì sinistra insìste invece l'as­
sessore regionale alla pro­
grammazione, Franco Manno-
ni, che tiene a rimarcare in 
particolare il forte recupero 
registrato dal Psi nelle zone 

IL VOTO SARDO 
Risultati definitivi 

Rea. '8* 
voti % 

Rtg. ' M Pai. '(7 
V. Saggi % 

361.279 
239.233 
144.508 
36.548 

47.595 4,6 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAD. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 
P.m.sa. (Paris) -
Lis. verde 18 707 
Partidu ind. 5.240 
Altri 11.180 

34,9 
23,1 
13,9 
3,5 

29 
19 
12 
3 

32,2 
28,7 
10,1 
3,9 

4,3 
1,4 

27 
24 

40.424 3,9 

128.025 12,4 

1,8 
0,5 
0,9 

10 

4,0 
1,0 

13,8 
0,6 

34,2 
25,3 

8 11,4 
3 4,7 

— 2,3 
4 3,1 

— 2,6 
— 0,9 
3 — 

— 1.3 
12,0 

0,7 
1,5 

12 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Rtg. '89 Rag. 14 

voti */, Seggi % Seggi 
l.'87 
% 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAD. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

153424 
116.897 
69.659 
15.552 

— 
19.152 

— 
— 19.021 

— 
63.676 

Lista verde 8 940 
Altri 9.380 

32,2 
24,5 
14,6 
3,2 

— 
4,0 

— 
— 3,9 

— 
13,3 
1,8 
1,8 

12 
9 
6 
1 

— 1 

— 
— 1 

— 
5 

— 
— 

28,3 
30,8 
11,2 
4,3 

— 
3,6 
2.0 

— 3,8 
0,9 

14,5 

— 0,6 

11 
12 
4 
2 

29,5 
27,2 
13,2 
5,0 

— 1,9 
1 2,5 

— 3,3 
— 1.3 

1 — 
— 1,2 
6 12,7 

— 2.2 

PROVINCIA DI SASSARI 

Ulte 
Reg. '89 

>ll % Seggi 
Reg.'M Poi/'87 

•A .Seggi % 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAO. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

109.924 38,6 
61.114 21,4 
39072 13,7 
13.480. 

11.356 

10 34,8 
5 27,2 

4,7 

3,9 

8,2 
4,1 

5,0 
1,2 

10 581 3,7 

Lista verde 4.711 
Altri 4.171 

30.134 10,5 
1,6 
1,2 — 

4,4 
0,9 

13,2 

1,9 

8 37,7 
6 22,8 
2 10,8 
1 5,0 

— 3,5 
1 3,5 

— 2,5 
— 0,6 

1 — 
— 1,0 
3 10,2 

— 2,4 

PROVINCIA DI NUORO 
Reg. '89 

Voti % Seggi 
Reg. '84 Pel. '87 

•/. Seggi % 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAO. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

59 432 
41.363 
21.848 
4.606 

9108 

— 
8 413 

— 
21.181 

Lista verde 2 999 
Altri 2 352 

34,7 
24,1 
12,7 
2,7 

5,3 

— 
4,9 

— 
12,4 
1,7 
1,4 

5 
3 
2 
1 

1 

— 
1 

— 
2 

— 
— 

36,3 
29,3 
8,5 
3,0 

4.4 
0,8 

4.2 
1,3 

11,9 

— 0,3 

5 
4 
1 

— 
1 

— 
1 

— 
2 

— 
— 

38,7 
26,7 
9,0 
3,7 
1,9 
2,9 
1.4 
0,6 

— 
2,0 

11.2 

— 1.9 

PROVINCIA DI ORISTANO 
Reg.'8« 

voti */• Seggi 
Reg.'84 Poi.'87 

% Seggi % 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAD. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

38.499 
19.859 
13.927 
2.910 

— 7.979 

— 
2.409 

— 13.034 
Lista verde 2.052 
Altri 517 

38,0 
19,6 
13,8 
2,9 

— 7,9 

— 
2,4 

— 12,9 
2,0 
0,5 

3 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 1 

— 
— 

35,8 
22,2 
12,7 
3,4 

— 5,9 
0,9 

3,2 
0,6 

14,7 

— 0,6 

3 
2 
1 

— 
— 1 

— 
— 
— 1 

— 
— 

39,3 
21,5 
9,1 
3,9 
1,4 
5,2 
1,7 
0,9 

— 0,8 
14,4 

— 
1.1 

inteme. Nessuno parla per ora 
delle future alleanze, ma stan­
do alle'«condizioni' poste dai 
segretario Cabras per la ricon­
ferma della giunta di sinistra 
(tenuta della maggioranza e 
successo socialista), il quadro 
politicò regionale dovrebbe 
venire confermato. 

Infine la De. 11 segretario re­
gionale Salvatore Ladu si mo­

stra in tv particolarmente sod­
disfatto, soprattutto perché 
«sono stati colpiti - a suo giu­
dizio - i partiti fondanti della 
maggioranza di sinistra, ovve­
ro comunisti e sardisti». Ma lo 
scudocrocìatò, è evidente, sì 
attendeva di più, per scaccia­
re il «perìcolo» che il voto sar­
do non ha cancellato: altri 
cinque anni all'opposizione. 

Craxi: «Avanzata prevista» 
De soddisfatta senza enfasi 

Veltroni: «Deluso 
<$Lé augurava 
uri nostro crollo» 
«La campagna di aggressione e la strumentalizza­
zione elettorale del dramma cinese non hanno 
prodotto l'effetto sperato», commenta a caldo Wal­
ter Veltroni, della segreterìa del. tei. Per Forlani è 
«un buon risultato», ma il segretario de dubita che 
si tratti di «un test cosi probante». Craxi dice: «Sono 
state confermate le previsioni di un'avanzata certa, 
consistente e di dimensioni ancora non definite». 

• I ROMA. «A questo mo­
mento il dato più rilevante di 
queste elezioni è che il tracol­
lo del Pei, preventivato e au­
spicato da molti dirigenti del 
pentapartito, non si è realizza­
to». Sono passate da poco le 
20 quando Walter Veltroni, 
della segretena del Pei. fa 
uscire da Botteghe Oscure la 
prima dichiarazione ufficiale 
sul voto sardo. I risultati sono 
ancora parziali, ma un fatto 
sembra comunque acquisito-
«La campagna di aggressione 
- prosegue Veltroni - e la 
strumentalizzazione elettorale 
del dramma cinese non han­
no prodotto l'effetto sperato. Il 
nostro partito, in queste con* 
dizioni difficili, sì conferma il 
secondo partito della Sarde­
gna e il primo della sinistra». 

Veltroni precisa che «il con­
fronto più corretto dei dati 
non può che essere fatto con 
le politiche dell'87», perché «si 
deve ricordare che ncll'84 il 
Pei raggiunse in Sardegna il 
più alto livello di voti e che 
quella consultazione si svolse 
a una sola settimana da quel­
le elezioni europee che videro 
il Pei passare, per la prima 
volta nella stona d'Italia, al 
primo posto». L'esponente co­
munista osserva quindi che il 
voto sardo «smentisce anche i 
pronostici fatti da molti dopo 
il voto del 28 e 29 maggio. Do­
po quella consultazione * ag­
giunge Veltroni - si è enfatiz­
zato il sorpasso a sinistra, av­
venuto, allora, in una elezione 
amministrativa del tutto par­
ziali; e certo, non significativa 
dell'intero corpo,' elettorale, 
per dJLpjù in un quadro di fles­
sione negativa fasi" l'insieme 
della sinistra. Il voto delle re­
gionali sarde, più omogeneo, 
conferma la forza del Pei che 
rappresenta quasi un quarto 
degli elettori sardi». Veltroni 
sente di poter concludere con 
uno sguardo al prossimo futu­
ro. «Da questi dati si possono 
trarre nuove ragioni di impe­
gno, di motivata fiducia e de­
terminazione per un risultato 
alle elezioni europee del 18 
giugno che fornisca un segna­
le'positivo per il nuovo Pei 
con un voto che costituisce 

Stanai 
Il Pei 
balza 
al 43,5 
• • CAGLIARI Un consistente 
aumento di voti del Pei carat­
terizza il nsultato registrato nel 
Comune di Smnai, un grosso 
centro dell'hinterland cagliari­
tano. dove due settimane pri­
ma del volo c'era stata una 
dura polemica tra il sindaco 
comunista, Paolo Tronci, can­
didato alle regionali, e i diri­
genti della Federazione del 
Pei di Cagliari. Il sindaco ha 
annunciato le proprie diffu­
sioni dalla carica amministra­
tiva per contrasti con i dirigen­
ti federali sulle indicazioni per 
le elezioni: Dopò uri incontro 
chiarificatore Tronci aveva riti­
rato le dimissioni, precisando 
di avere Compiuto il gesto so­
lo per «imprimere una accele­
rata al dibattito nel panilo e 
per stimolare il Pei verso il 
raggiungiménto di più alti tra­
guardi*. E pare che nel suo 
paese ì traguardi siano stati 
raggiunti. A Sinnai, infatti, il 
Pei ha raggiunto il 43,5% ri­
spetto al 42,5% delle prece­
denti regionali e al 34,2% delle 
politiche di due anni fa. La De 
passa dal 26,3% al 24,7%, i! 
Partito sardo d'azione si man­
tiene stabile rispetto alte pre­
cedenti politiche, e il Psi au­
menta di poco più di un pun­
to rispetto alle politiche 
dell'87 e di 3 punti rispetto al­
le precedenti regionali. La 
«riappacificazione» tra Paolo 
Tronci ed il Pei sì è avuta pro­
prio ne) comizio di chiusura 
della campagna elettorale. 

ode 

oggi l'unico modo per salva­
guardare il ruolo di una oppo­
sizione lìbera, autonoma, di 
sinistra, e mantiene aperta la 
prospettiva dell'alternativa». 

Il segretario della De, intan­
to, espnme una prima valuta­
zione improntata alla soddi­
sfazione, ma anche alla pru­
denza. «Se la De guadagna 
poco sulle politiche vuol dire 
che guadagna molto sulle re­
gionali», dice Forlani per dirot­
tare implicitamente l'attenzio­
ne su un termine di paragone 
più favorevole allo Scudocro-
ciato, e aggiunge; «Non so se 
sia poi un test cosi probante. I 
risultati sono pressappoco 
nell'ordine delle previsioni, a 
quanto mi pare di capire da 
queste prime indicazioni». Po­
co più tardi aggiunge: »È un 
buon risultato». Per Luigi Ba­
ruffi, responsabile del diparti­
mento elettorale de, il risultalo 
è invece «pregevole». Ora la 
De, aggiunge, «si candida a 
pieno titolo per guidare la 
nuova giunta» alla Regione 
sarda. «Quanto al Pei - osser­
va Baruffi - continua la sua di­
scesa ma non dimostra inte­
ressanti cedimenti». 

Il Psi affida il suo primo 
commento a Ugo Intini, il 
quale parla di «grande entu­
siasmo per il risultato raggiun­
to». 11 Psi, aggiunge Intini, 
•guadagna più dì ogni altro 
parlilo e consegue il suo mas­
simo storico nell'isola. Il risul­
tato sardo è esattamente dello 
stesso segno - sostiene anco­
ra il portavoce di Craxi - di 
quello' registrato nel voto am­
ministrativo di maggio. Ciò 
sembra indicare un trend po­
sitivo fortissimo e generalizza­
to su tutto il territorio naziona­
le». 

La segretena del Ph, infine. 
intravede un «buon andamen­
to GelJe forze laiche e liberal-
democratiche» e sostiene che 
•anche nel voto sardo trova 
conferma la tendenza al raf­
forzamento dei partiti che fan* 
no parte della disciolta mag­
gioranza». Secondo i liberali, 
quindi, ci sarebbe «un implici­
to invito a riprendere il lavoro 
interrotto» dal pentapartito. 

I votanti 
Alle urne 
più che 
nel 1984 
• CAGLIARI. Una alla per­
centuale di votanti ha caratte­
rizzato le elezioni sarde. Quasi 
l'85'«, esattamente 1*1,92, de­
gli aventi diritto si è recato alle 
urne, rispetto all'84,47 delle 
precedenti regionali e 
ali'87,13 delle politiche di due 
anni la. Nelle ultime ore l'af­
flusso dei votanti ha compen­
salo la bassa affluenza alle ur­
ne registrata nella giornata di 
domenica. Molti gli episodi di 
non voto: A Sirri, frazione di 
Carboriia, su 67 elettori solo 
alcuni sì sonò recati alle urne, 
analogo comportamento a 
Lollove, frazione di Nuoro. Ma 
il caso più clamoroso si è veri­
ficato in una frazióne di Ca­
gliari, Pini, dove un intero, e 
fatiscente quartiere abusivo, 
Barracca Manna (oltre 8.000 
abitanti) per protesta ha di­
sertato in massa le urne, la­
mentando lo statò di abban­
dono e di degrado nel quale 
si trova. Fra i tanti che non si 
sono recati a votare anche il 
capo dello Stato Francesco 
Cossiga, atteso invano per tut­
ta la giornata a Sassari, sua 
citta di residenza, 

Non sono mancate le prote­
ste, non tutte a ragion veduta. 
Ad Olbia, per esempio, 41 
scrutatori di 6 sezioni cittadine 
hanno inviato un esposto al 
sindaco per lamentarsi della 
esiguità del compenso loro 
fornito per le 29 ore di lavoro; 
sì erano dimenticali che la Re­
gione aveva provveduto ad 

. adeguare i compensi. 

Margaret Alte 
L'EREDITÀ :;a 
DIIPAZJA | 

scimi* 
dall'anllohUè 
•ll'Ottoctnto. 

un non 

Northrop Fry* 

MITO 
METAFORA 
SIMBOLO 

Studi au 
opere e autori 
(dalla Bibbia a 
Shakespeare, 

da Blatte a Joyce, 
e Vice) al cui centro 

è II tema «ella 
struttura 

mitica e metaforica 
della cultura 
occidentale. 

Llrt 25,000 

Giuseppe Viaco 
Enrico Girardi 

AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 

Il punto sulla 
situazione 
In Italia • 

Che cos'è l'AIDS, 
come si diffonde, 

come reagisce 
l'organismo umano, 

di quali mezzi 
dispone la scienza 

oggi. 
Un libro di 

efficace a seria 
documentazione. 

Ut 180» 

Stephen Jay 
Gould 

IL POLLICE DEL 
PANDA 

Riflessioni sulla 
storia naturai* 

SI discute 
dell'intelligenze 
del dinosauri, 

dell'uomo primitivo, 
delle sostanze 

chimiche 
elementari, 

del DNA, del penda, 
del razzismo e di... 

, Topolino, 
Nuova adizione 

Llia 30.000 

Ivan S. Turgenev 
PRIMO AMORE 

E ALTRI 
RACCONTI 
Optra 1 * 

I racconti più 
slgnlticstivi di un 
grande Interprete 

dalla realtà e della 
vita del popolo 

russo. 

Sibilla Aleramo 
LETTERE A 

ELIO 
prefazione di 

Maria Luti 
Due nel crepuscolo, 

Il crepuscolo di 
Sibllls ottsntsnne 
si rispecchia In 

quello di Elio Flore 
ventenne e, non 
senza meravigli», 
reciprocamente 

questo In quello. 
(delta prefazione) 

Llr«»000 

Ottavio Vittori 
CLIMA E 
STORIA 

La specie umsna 
sulla Terra 
dall'ultima 

glaciazione. 
III. 10.000 . 

RAGAZZI, 
IN TRENO) 
Manuale del 

giovane 
viaggiatore 
scritto da 
Francesca 
Lazzarato 

illustrato da 
Federico 

Maggionl e 
Alberto Reborl 
Un po' dì storia, 

tante Informazióni 
utili, magnifici 

racconti, giochi e 
quiz per passare i l 

tempo. 
160 pagine con 90 

«lustrazioni a coleri a 
In bianco e nero • 

Lira 19.000 
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Solo in serata e dopo un vortice Craxi critica Cossìga: «Così poteva 
di consultaaoni, il capo dejfó Stato decidere due settimane ÉL.» 

> ^ t o < w n f e n r e r i i j c a ^ , g i u d e a un patto di fettospciaMdc 
al presidente del Consiglio dimisaonariol ̂ coh Pesdusione di paroier minori 

Pressioni sul Quirinale, aspro scontro dentro la De 
Un vortice di pressioni sul Quirinale, scontri neUa De, 

i manovre e polemiche senza campo. Alla fine tocca 
nuovamente a De Mita. Il reincarico « stato annun­
ciato, ma solo oggi sari formalizzato. Il presidente 
del Consiglio dimissionario ha chiesto qualche ora 
per preparare la dichiarazione di accettazione. Un 
sacrificio annunciato? Craxi, Intanto, constata» che 
la.•giaculatoria pentapartito» non funziona pia... 

PASQUALI CASCILU ~ 

- ••ROMA.-Ha resinilo l'intera 
giornata, poi Ciriaco De Mita 
ha chinato il capo. Tocca a lui 

, tonfare di sbrogliare la matas-
, sa della crisi. Mail presidente 
, del Consiglio dimissionario ha 

diletto a .Francesco Cossìga 
: di rinviar» a oggi la cerimonia 
I del conferimento dell'Incarico 

di formare il nuovo governo, 
per poter calibrare parola per 

- parola la dichiarazione di ac­
cettazione. Ieri non ne ha avu-

: lo ne modo né tempo. Impe­
gnato com'era a guardarsi at-

! tomo per scoprire quali tra-
, bacchetti gli stessero tenden­

do amici e avversari. Ne deve 
aver .individuati parecchi se 
per lunghe ore ha ripetuto os-

1 sessiyamente di aio» a chiun­
que gli oflrisse II reincarico. E 
proprio dal primo gran rifiuto 

' di De Mita, pronunciato all'Ini-
< ilo della mattinala,* derivato 
, un autentico psicodramma. Si 

sono moltiplicate le manovre 
e scoperte sono diventate le 
pressioni sul capo dello Stato. 
soprattutto da pane della De. 
Anzi, a un certo punto è sem­
bralo dover precipitare un 
aspro conflitto tra la De e il 
Quirinale. E successo quando, 
ai microfoni della stampa 
estera, Arnaldo Forlani ha det­
to chiaro etondo di capire 
poco» la decisione di Cossìga 
di accettare da Giovanni Spa­
dolini la rejtituzlone'dél man­
dato esplorativo. I toni del se­
gretario de, sono diventali ad­
dirittura Inquisitori: «Sentiremo 
quali sono stilè le'ira'gionl che 
hanno portalo il presidente 
del Senato a richiedere, se ha 
richiesto, l'interruzione dell'e­
splorazione». In quello stesso 
momento Spadolini era a col­
loquio con il capo dello Slato, 
ufficialmente per un supple­
mento del resoconto, «sia sul 

piano politico sia sul piano 
Istituzionale», delle Indagini 
effettuate a palazzo Giustinsìt-
ni. Ufficiosamente, pero, i due 
analizzavano quali margini di 
iniziativa istituzionale svilup­
pare dopo il passo indietro di 
De Mita, l'unico nome presen­
tato a Cossìga dalla De L'ipo­
tesi, consigliata» dalla De e 
dal Psi, di far continuare l'e­
splorazione i Spadolini, ma­

gari con uit̂ hu£HD mandato 

m c a ^ ^ » f * ^ b U o " i S 
la perche ritenuta «senza sco­
po» dal diretto interessato. 
Prendeva Invece corpo la pos­
sibilità di affidare un pre-inca­
rico, cioè un'esplorazione di 
natura politica, allo slesso se­
gretario del partito di maggio­
ranza relativa. E Forlani, in ef­
fetti, veniva convocato al Qui­

rinale. 
- Ma con tutt'altre intenzioni 

> Il segretario de si è presentato 
(In compagnia del due capi-

Suppó, Mino MarUnazzolI e 
icola Mancino) dal capo 

dello Stato. Il pubblico «capi­
sco poco la decisione presa» 
si è trasformato, a cospetto di 
Cossìga, nell'esplicita accusa 
di aver compiuto «un errore». 
La tensione * salita di corpo. 
con U presidente della Repùb­
blica Indotto a ricordare al 
suo Interlocutore che «una eo-

. sa sono le richieste del. partiti 
e.un altra I doveri del massimi 
rappresentanti delle istituzio­
ni». Né meno conflittuale è 
stato l'invito al segretario de di 
assumerli la diretta responsa­
bilità di gestire l'incarico. «Io -
ha obiettato Forlani - sono 
Impegnato nella campagna 
elettorale.e non vorrei che 
una tale scelta fosse interpre­
tata come una interferenza sul 
voto», 

Cosi De Mita è tomaio ad, 
essere la vittima sacrificale.' 
Per lui era già pronto l'epitaf­
fio del ministro Gianni Prandi-
ni, numero due della conente 
del segretario: "Non è riuscito 
a recuperare quella serenità e 
quella disponibilità, all'interno 
del partito e all'interno dell'al­
leanza di governo, per guidare 
una coalizione Indubbiamen­

te non facile». Ma sotto I fucili 
puntati della polemica eletto­
rale, nessimo dei «parecchi» 
candidati de, di cui lo stesso 
ministro hi elencato I nomi 
(«Forlani, Andreotti. Gava e 
Scotti....), è stato disposto a 
tcoprlrsl E pure rinculino di 
palazzo Chigi « sceso in trin­
cea, deciso a resistere alle 
pressioni di piazza del Gesù. 
•MI raggow.tptagere i l suici­
dio., ha confidato i l saql col­
laboratori. Forse lo luVdetto.. 
anche a Cossfc^quaridq. net. 
Primo pomerfabo. è statò 
convoca&al.tìSrinale. Ma il» 
capo defc,Sfala a questo 
punto é sembrato deciso an­
che a fonare la situazione: o 
0 re incarico al presidente di­
missionario - ha fatto sapere 
anche al segretario de - op­
pure un incarico pieno allo 
stesso SpadoUn). • 

Debita, Iwimma, al trova' 
stretto, in una morsa. Sa di es-
serar*##rabbandonato 
dallq*cùyocràcìatoma è ri-
chlanWò al datele di non la-, 
sciate che la Desubisca l'umi­
liazione di perdere l'incarico 
di tonnare II governo a pochi 
giorni dal voto europeo. Forla­
ni corre a palazzo Chigi per 
offrirgli «l'impegno totale, sen­
za riserve e senza ombre». Il 
presidente del Consiglio di­
missionario non si fida di ga­

ranzie tanto roboanti quanto 
ritardatane, ma ti piega. Fa 
sapere al Quirinale che accet­
ta Il retocarleo, ma chiede di 
rifletterci su nella notte, per 
non scendere nell'arena ar-
mito solo di buona volontà. 

CnH ha erraci» arche tal 
Cossìga dicendo che una de­
cisione come l'incarico a De 
Mita «poteva «Mete presa gii 
alcune settimane fa». Poi ha 
avvertito che «chi sarà Incari­
cato di formare il nuovo go­
verno avrà qualche gatta da 
pelare». Se re presa un po' 

'Con tutti: I socialdemocratici 
'•sclsri in due». 1 repubblicani e 
I liberali che si lasciano «Im-
pannellare». la sinistra de che 
polemizza con I socialisti tan­
to sul referendum presiden-
zialista (rilancialo con toni 
banfeaderi: «Non potranno 

. »tv«w iruu puw «a-
. jeflato il giorno dopo 

,lè'eleiaonl.,">awerte il leader 
rl'soclafSai Ef Intanto;-consta­

ta. che da semplice ripetizio­
ne della giaculatoria penta­
partito pare non si adatti pia 
alla situazione». «Psi e De san­
no che si incontreranno ad un 
tavolo, ma la lista dei paniti 
che vogliono entrare nel go­
verno si sta allungando trop­
po..... 

aOccbctto: 
ROMA. «Sei bravo, appress 
mollo quello che stai tacen­
do». Achille Occheflo ha rtee-

qucHoclwfel» 

Porlani attacca Cossiga: 
«Non si capisce lo stop a Spadolini» 

' ^ E J S S H ^ ^ taRr^mente tali 
JSSW&BHMBPÌflfttk'Éfo*^ Veà*e-' 4P "*?"*• A«*> PetclXtulto , mentre eravamo In giro nelle 
GiU^ppffOPW t a W j q u V t ^ - M K ^ d a v a maturfrdo^M^fJr la «enrkèlerto. 
IO te afto'e mezza di se» e spiega com'è ma- Mreobe *>to Peggio- Nella raTè.„-IqJrtto 11 mio convlncl-

tyìitò,- alla llne,: Il si di De Mita, ftx» lontano Forla- f "T™"8 m c?.'J? & to Bnu- menlb: • * K l m i Pendere in 
ril racconta di come ora potrà finalmente tomaie a , 0 in " a c c o " Qm>tìe- "* q u B , e 

far campogni» elettorale. La soluzione trovata non gli 
piace slfatto. Ma poteva finite persino peggio... 

• * * » * • 
l%l>ÌMC<>OIMMICCA 

• ROMA -Sl.Oje Mita andrà 
al Quirinale. ImrfWgino chie II 
presidente della-ISepiibblica 
gU-<tatsi'lncarico,.5»; ristato 
difficile convincerlo «4 accet­
tare? «Mah, non«| ì |W d'ala 
stilla questa difficoltà...». Nel­
l'androne di palazzo Chigi 
pochi cronisti Circondano Ar-
laWgc Fqrl|4 J ;jMpt*no v 
nóri ha g r a r ì ^ a f parlare. 
Ch(e^.qualciwmlp«nailone 
su&'efldamènto.aelvoto s»r-
oìo/poi entra.in macchina e 
«MRJ& Sono te otto e mez. 
Me lerà , ed haéppìfia Ani-' 
lo 41 convincere De Mila che 

Fgci 
«Denunciatevi 
alle autorità 
cinesi» 
••ROMA. L'appello della Fg­
ci ad aulodenunclarsl alle au­
torità cinesi fa proseliti. Il se­
gretario regionale del Pei della 
Toscana, vannino Chili, ha te­
lefonato al numero messo a 
disposizione dal governo di 
Pechino per fare i nomi dei 
•controrivoluzionari», .lo e I 
comunisti della Toscana - ha 
detto - sosteniamo attivamen­
te la lotta degli studenti e dei 
lavoratori cinesi e consideria­
mo l'uccisione di migliaia di 
studenti un crimine contro l'u­
manità». L'iniziativa era stata 
lanciata l'altro giorno dalla 
Fgci che aveva diffuso il nu­
meri telefonici di Pechino 
(0086-1-5124848 e 0086-1-
5125666) Invitando I partiti, 1 
sindacati e le organizzazioni 
giovanili ad autodenunciarsi. I 
giovani comunisti hanno tele­
fonalo In Cina dicendo alle 
autorità di riconoscere come 
proprie .le richieste di libertà, 
democrazia, lotta alla corru­
zione, nuovo socialismo avan­
zate dal movimento studente­
sco cinese.. Intanto prosegue 
lo sciopero della fame delle 
donne del Pei per chiedere 
che II governo italiano so­
spenda la fornitura dì armi a 
Pechino e congeli I rapporti 
economici. 

al punto in cui erano state 
portate le cose,' non c'era al­
tra via' onorevole d'uscita: 
toccava a lui assumere l'inca­
rico di tentare di rifare un go­
verno. «De Mita - racconta 
Giuseppe Gargani, presente 
al colloquio - non voleva ac­
cettare. Ma Forlani ha insisti­
to, gli ha assicurato la solida­
rietà di tutta la De. Insomma, 
è andata cosi... Staremo a ve­
dere». 

- E andata cosi, E non è pro­
prio cosi Jn verità, che Arnal­
do Forlani avrebbe voluto. Se 
alla line si t fatto carico lui di 

scacco il Quirinale, altre 
e ancor meno gradite'Ipotesi 
- infatti - avevan cominciato 
a tarsi strada. E a Forlani, al­
lora, non é restato che pre­
mere su De Mita per rimuove­
re il suo no: Ma che non fos­
se questa la soluzione per la 
quale lavorava, era chiaro da 
giorni. E lui - Forlani - anco­
ra ieri non ha fatto nulla per 
nascondete che fosse proprio 
cosi. ' ; 

Intorno a mezzogiorno, 
nella sede della Stampa este­
ra, di fronte a giornalisti ita­
liani e stranieri, aveva esplici­
tato i tetminLdella, sua dure 
polemica col Quirinale: una 
scontro che ha pochi prece­
denti nella storia del rapporti 
tra il vertice de ed un «suo» 
capo dello Stato. «Quello che 
si capisce poco é perché l'e­
splorazione In cono sia stata 

queste giornate da sollecita­
zioni e da inviti alla fretta può 
essere, non produttivo ai fini 
dei risultati che vogliamo per­
seguire»,' Questo a Cossìga. 
Ma Forlani ne aveva anche 
per Spadolini, sul quale ave­
va esercitato pressioni fortissi-
riw affinché continuasse la 
sua ormai inutile esplorazio­
ne lino a.dopo il voto del 18 
giugno: «Sentiremo quali so­
no state le ragioni che hanno 
portato il presidente del Se­
nato a richiedere, se ha ri­
chiesto, s l'interruzione del 
mandato esplorativo». E detto 
tutto questo, avviandosi verso 
una delle giomatechlavi di 

3uesta prima fase di crisi, 
uè cose aveva voluto-ripete-

re a Bettino Craxi. U prima é 
che sul no al presidenziali­
smo *é difficile che noi pos­
siamo cambiare idea», e che 
- anzi'- è a una riforma elet­

torale che occorrerebbe met­
ter mano «perché se la pro-

••BBnjBBtlt- tona corretta si 
avnfbbe una maggiore stabili­
tà». La seconda, invece, é che 
sealPsiDeMItanonstabe-
ne, ci si pub accordare. La 
De «non giudica preminente 
la questione di venga chia­
mato a guidare il governo»,' 
aveva detto: «Noi abbiamo 
dato una Indicazione priorita­
ria, quella di De Mita, e ab­
biamo espresso la nostra soli­
darietà al governo di De Mita:, 
Questo, però, non significa' 
l'esclusione di altre possibili 
candidature». ' 

Ma come riportare alla ra­
gione un sempre pia'iirequte-
to Psi se a sei giorni dal voto 
tutto rischiava di esser com­
promesso dall'attribuzione di 
un Incarico che avrebbe po­
tuto essere fonie di-nuove dif­
ficoltà? Ed è precisamente 
questo che Forlani - scortalo 
da Nicola Mancino e Mino 
Martinazzoli - è andato a ri­
petere a Cossìga poco prima 

.di pranzo.^fifsojna.premier 
tempo, ha^uétjto col capo 

• dello Stato,,bisogtia trovare il 
modo di superare la scader»- -
za elettorale andando .avanti 
con una qualche esplorazio­
ne. La De - ha spiegato a 
Cossìga - non è contraria ad' 
un nuovo mandato per De 
Mita: quel che teme è che as­
segnarlo prima del voto con­
tribuisca solo a esasperare la 
situazione, dando al Psi l'op­
portunità di soffiare sul fuoco 
di un'altra polemica. 

Forlani ha tentato finoalla 
fine di bloccale Cossiga. E 

solo quando il capo detto 
-Statogli ha<lettoche, in pre­
senta c\i una Indisponibilità 
di De Mita, avrebbe chiesto a 
Spadolini o a lui stesso di as­
sumere l'incarico, si è convin­
to che il male minore era In­
tervenire su De Mita affinché 
accetta» il nuovo mandalo. 
Quali argomenti ha usato? 
•Gli ha assicurato la solidarie­
tà di tutta la Do, ripete Giu­
seppe Gargani. Ma è difficile 
che gli abbia detto ciò a cui 
De Mita teneva di pia.- che lui 
é, e rimane, l'unico e l'ultimo 
candidato de. 

politico da un socialista 41 
grande presagio, l'IncHmerrls-

, ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ceto ex presidenti della Re-
~ ~ 7 ^ " " " " " ~ ' ^ " " pubblica Sandro Pertinl. lise-
fjWtario*) Pel e andato a trovare PertìnJ ieri mattina, i»tk sua 
abitalo» In piazza Fontana di Trevi, accompagnato dall'ori 
Mario Pochetti, ex segretario del deputati comunlitL Scopo detta 
visita: un sèrititolfagnzlamento, a cinque anni dalw«c*iitwain 
di Etilico Berlinguer, per la commovente partecipaztorie delta 
capo dello Stato atte ultime drammatiche ora dell'ex segretuto 
dei PcL «Lo porto a Roma come figlio e compagno», disse Pastini 
quando Beriinguer si spense a Padova. Pettini ieri ha etnea» 
•apprezzamento e approvazione» per quello che sta tacendo 1 
segretario del Pel, mentre ha detto di «non approvare le specuui-
ziordpoUtichenilleultinv!vlcerideclneri..*i3Cflosem^ba»-
tato per l'unità - ha detto Infine l'ex capo dello Stato -ecentt-
nuo a pensare che comunisti e socialisti debbano stare uniti». 

Duvergen «Vergognosa 
la campagna contro il Pei 
dopo la strage a Pechino» 
•ftrche con il Pei? Ma patte è il partito di Gram-
£ ' 12PJ&2S* S^fó^W», professor Maurice 
DutiBfjeTsl-4(>«opone a wialr.terrc«àz)qr««den­
tro un aula universitaria a Roma, E spiega che è 
«wrgMnoso» l'attacco contro i comunisti dopo l'ec­
cidio di Pechino. «Il Pei - dice - «ormai dentro l'a­
rea della grande socialdemocrazia europea». E il 
Psi? «In Italia preferisce governare con la destra..,». 

mraowaWMò^ 

Alla sezione romana di Ponte Milvia Un giudizio sui fatti cinesi 

Natta ricorda Berlinguer: «Senza abiure 
non sfuggì alle repliche della storia» 
Un uomo capace di «innovazioni audaci» e insieme 
profondamente legato alla storia del silo partito: co­
si Natta ricorda Berlinguer, sottolineandone la «lun­
gimiranza» sul piano intemazionale. «È netta la no­
stra condanna dei fatti cinesi - dice poi Natta - , ma 
l'onesta e il senso della storia ci chiedono di collo­
carti nella lealtà drammatica del Terzo mondo, cui 
neppure il capitalismo ha saputo dare una risposta». 

FABRIZIO RONDOUNO 

wm ROMA. «Il tempo trascor­
so non ha alleviato, e lo dico 
anche personalmente, il dolo­
re pungente di quella lenta.. 
C'à una piccola folla a piazza­
le Ponte MiMo, a due passi 
dàlia sezione del Pel cui per 
molti anni fu Iscritto Enrico 
Beriinguer. Alessandro Natta è 
venuto qui, in una giornata 
che alterna rovesci di pioggia 
a Improvvise schiarite, per ri­
cordare il leader acomparso 
nell'anniversario della mone. 
Il discorso che pronuncia ha il 
tono pacato di un «vecchio 
comunista», come Natta ama 
definirsi, a mezza strada tra la 
conferenza e la chiacchierata 
fra amici, con quel suo modo 

di parlare e di ragionare che 
non nnuncia all'approfondi­
mento, all'aneddoto persona­
le, all'affresco d'insieme. 

Di Beriinguer Natta ricorda 
la capacità di essere insieme 
l'erede di Togliatti e bongo e 
l'uomo delle «creazioni auda­
ci, innovative», capace di co­
gliere le novità della società 
italiana e di rispondere alle 
•dure repliche della storia.. 
Natta sottolinea soprattutto la 
politica intemazionale, le 'In­
tuizioni lungimiranti e attualis­
sime» sulla priorità assoluta 
della pace, sul valore univer­
sale della democrazia, sulla 
necessità di una coopcrazio­
ne mondiale che superi la 

competizione tra i blocchi. 
Leggendo la Solliàtudo rei So­
crate o ascoltando le parole 
pronunciate da Corbaclov al-
l'Onu. dice Natta, ho trovato 
una convergenza di tondo. E 
mi è tomaio subito alla mente, 
prosegue, quanto disse Beriin­
guer nel 75/al 14° congresso, 
sulla necessità di un «governo 
mondiale.. «Molti lo irrisero -
osserva con una punta d'ama­
rezza - e qualcuno, anche nel 
Pei, lo fraintese*. Sono molti i 
fatti che hanno confermato le 
intuizioni e l'azione di Berlin­
guer dallo storico accordo 
per la riduzione degli euromis­
sili, alla perestmjka sovietica, 
che «dimostra quanto fosse 
giusto il giudizio di Beriinguer 
suiresaunmento della spinta 
propulsiva"», alla Polonia, do­
ve finalmente si e scelta la 
strada del dialogo, 

Ma à la Cina, e in generale 
la crisi del cosiddetto -sociali­
smo reatev-J'anjornento che 
Natta sceglie di approfondire. 
A Pechino, dee il presidente 
del Comitato centrale, abbia­
mo visto la «tragica precipita­
zione* di un processo faticoso 

di rinnovamento che ora apre 
•dilemmi e incognite spaven­
tose per quel paese e per il 
mondo intero». «La condanna 
e la ripulsa del Pei - dice Natta 
- sono nette e inequivocabili.. 
E tuttavia, aggiunge, «l'onestà, 
Il coraggio e II senso della sto­
na devono far capire a noi e a 
tutti che quest'ultima tragica 
convulsione nel percorso tor­
mentato della Cina non ha a 
che fare soltanto con l"utopia 
del comunismo", ma con l'in­
tera realtà del Terzo mondo*. 
Il nodo da sciogliere e lo stes­
so In Cina come, In forme di­
verse, in Venezuela o In Alge-
na o in Giordania: la raziona­
lizzazione economica senza 
democrazia porta a -deflagra­
zioni tenibili». Ai drammi del 
Terzo mondo, sottolinea Nat­
ta, «non ha dato nmedio ne il 
socialismo reale né il capitali­
smo neolibensta». Sia ben 
chiaro ohe cosi «non si cerca 
dì giustificare nulla*. Ma il 
mondo va compreso nella sua 
complessità, senza le lenti de­
formanti dell'ideologia. 

.Molte cose - aggiunge Nat­
ta - sono fallite nei paesi del­

l'Est: la collettivizzazione delle 
campagne, il centralismo bu­
rocratico in economia, l'auto­
ritarismo, la concezione del 
"modello"». Ma. prosegue Ira 
gli applausi, ««irebbe folle ras­
segnarsi qui alla società di og­
gi. e pensare che si sia giunti 
al capolinea della storia. Da­
vanti ai drammi del presente si 
la pressante la necessità di 
una «nuova sinistra europea» 
(e anche questa hi un'intui­
zione di Berlinguer): il Pei, di­
ce Natta, «non deve ne dimen­
ticare né abiurare il passato: 
nel nostro patrimonio non ci 
sono pagine bianche». Natta 
ricorda una frase di Beriinguer 
che gli e cara: «Siamo diversi 
perché comunisti, ma siamo 
anche diversi Ira i comunisti». 
E conclude: «Del '48 io ricordo 
una cosa soprattutto: dopo un 
colpo durissimo abbiamo sa­
puto riprendere il lavoro con 
intatta fiducia e rinnovato co-

Alessandra Natta 

Era stato Goffredo Bettini, 
segretario del Pei romano, ad 
aprire la manifestazione. An­
che Bettini sottolinea l'impe­
gno intemazionale di Beriin­
guer, la scelta europeista e 

l'accento posto sul rapporto 
fra Nord e Sud del mondo, la 
lunga battaglia per la pace, la 
proposta suggestiva e lungimi­
rante di un «governo mondia­
le». Ma a Bettini preme soprat­
tutto ricordare r<assl!lo» che fu 
dell'ultimo Berlinguer il timo­
re di una degenerazione irre­
versibile della politica, di uno 
svuotamento delle istituzioni 
democratiche, di un'incomu­
nicabilità crescente Ira la so­
cietà e i partiti. Affondano in 
questa denuncia e In questa 
preoccupazione, conclude 
Bettini, le radici del -nuovo 
corso.: oggi la sfida dell'alter­
nativa e la sfida per il rinnova­
mento della politica. 

• ROMA. •Vedo questa ca­
nea, questa vergognosa earo-
pagna cóntro H Pcl-e mi con-
vinoo <tt arver compiuto una 
scelta'giustav dice Maurice 
f̂ ivetaer-attoManìente ascol­
tato da uri centinaio di «Bi­
denti in un'aula della facoltà 
di Giurisprudenza dell'Univer­
sità di Roma. Il politologo 
rnineesei candidato*©! Pel ai­
te europee, spiega perché ha 
deciso di scendere in campo, 
racconta com'è nato questa 
incontro coi bonuinlstf italiani, 
descrive nuovi scenari In cui 
una sinistra unlta'cerca di af­
frontare con, coraggio I pro­
blemi dellturopa e del mon­
do. Ad interrogare il professo­
re ci sono Aldo Tortorella, Al­
berto Asor Rosa, Pietro Barcel­
lona, Gianni Cuperio e gli stu­
denti. Lui ripercorre subito le 
tappe del rapporto col Pel e ri­
corda lo scandalo iniziale che 
la sua candidatura provocò 
tra I socialisti francesi. «Poi si e 
capito il senso di questa scelta 
- spiega - e oggi io laccio 
parte del comitato di sostegno 
alla lista socialista In Rancia e 
sono contemporaneamente 
candidato col Pel in Italia. Gli 
storici si divertiranno su que­
sta contraddizione...*. E ad 
Asor Rosa che, dopo aver sot­
tolineato il valore «politico e 
simbolico» della sua presenza 
nelle liste del Pel, gli chiede di 
spiegare perché sta col comu­
nisti italiani, lui risponde «per­
ché il Pei è diverso.. .E sem­
pre stato altra cosa rispetto 
agli altri partiti comunisti -
spiega - Pia Micino al pensiero 
di Gramsci che non a quello 
di Stalin. Si tratta di una auto­
nomia che si va sempre più 
precisando. SI è passati dal 
giudizio di Berlinguer sull'e­
saurimento della spinta pro­
pulsiva del paesi dell'Est alle 
affermazioni di Cicchetto di 
questi giorni su quelle società. 
E d'altra parie la scelta del ri­
formismo forte compiuta al­
l'ultimo congresso colloca il 
Pei nell'area delle grandi so­
cialdemocrazìe europee*. 

Se il giudizio sul Pei é que-
o, a Duverger appaiono 

«strumentali! le polemiche se­
guite all'eccidio di Tian An 
Men. «In Francia nessuno ha 

i qwrconmentl - di­
ce - perché si sa oiu» sono l i 
posizioni coerenti dei comu­
nisti italiani*. Barceitona pane 
dalla tngedia dn««# per riar-
fermareflsuowsatrècomuni-
sta.ediiedeal>>vergerseta 
sinistra non debba poni ki 
avanti rispetto al riformismo 
tradizionale. «Credo - rtapon-
de -che non san più rxwtbi-
le prescindere dal concetto « 
concorrenza e costruire una 
«ocletà cunptaufeMe colio*. 
tM2zata.il weianirno e B co­
munismo devono rare i conti 
con questi dati medemL U 
marxismo non è una Bibbia. È 
vero comunque che occorra 
una rideflnizione del pro­
gramma socialdemocratico e 
il Pei può dare un contributo 
forte insieme ai partiti sociali­
sti europei». Qua! é, chiede un 
Professore di filosofia, la diffe­
renza tra U Pale Uf»i francete? 
•E semplice - risponde Duver. 
ger - il Psi è alleato con la de­
stra, mentre i socialisti france­
si hanno fatto l'unità di sini­
stra. Spero che anche 11 PH 
imbocchi questa strada», Che 
cosa mettiamo, chiede Torto-
ralla, al centro del rinnova­
mento della sinistra? «il rap­
porto Nord-Sud « uno del te­
mi fondamentali Oggi c'è an­
cora il conflitto di classe. Ma il 
conflitto maggiore é tra paesi 
Poveri e paesi ricchi. E un 
banco di prova per la sinistra», 
Il segretario della Fgci Cuperio 
sì sofferma sul cambiamenti 
dei paesi dell'Est europeo e 
chiede che cosa ne pensi Du­
verger. -I problemi della Pi*» 
ma e dell'Ungheria - risponde 
- sono molto delicati In que­
sta lase. In quei paesi ci amo 
partiti comunisti che evidente­
mente non godono molto cre­
dito. La democratizcaikine 
comunque t un processo len­
to e difficile e noi dobbiamo 
favonrio». 

L'ultima domanda sulle rt-
forme istituzionali. Che ne 
pensa dell'elezione diretta del 
capo dello Slato? «in Italia é 
impensabile senza modificare 
il sistema parlamentare. Sene 
invece una riforma del stste. 
ma elettorale che metta la pa­
rola fine alla commedia del-
I ingovernabilità.. 

l'Unità 
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lm^^x>r^tàm^àMermo Spaccatiilegali:gl'unità 
nella pàfflà pomata di protesta quelli del sindacato mentre 
h^ contestato il ministro Vassalli Restivo, della camera penale. 
Oggi un'altra riunione a Roma ha deciso di ritirare l'adesione 

'""«A&W ?ì J ^ 

Palermo, luogo di conflitti e contraddizioni, è stata 
Ieri un punto di passaggio difficile nell'azione di ma­
gistrati e avvocati per le riforme. All'assemblea cen­
trale della prima giornata-di sciopero (oggi «si repli­
cai • Roma) il rappresentante degli avvocati Restivo 
M contestato l'uniti appena raggiunta. Il presidente 
dell Anm Bertoni ha chiamato con' (orza il potere 
politico alle sue gravi responsabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
JMMOIIIWINK(, 

b'igd di assicurare 11 funziona-
n ento della giustizia, non vi 
provvedono». 

Come sempre, Raffaele Ber­
toni le cose non le manda a 
dire. E men che meno a Paler­
mo, che ha definito capitale 
giudiziaria d'Italia» ed è itala 
scelta ad ospitare la manifc-
«azione centrale della pnma 
delle due giornate di adopero 
di giudici t. avvocati per te ri­
forme. 

len, al palazzo di giustizia 
che è da anni teatro di conflit­
ti e testimone di tragedie, si e 
misuralo quanto sia difficile e 

SSfJPAUERMn •Purtroppo 
nella poitica nella bunxra 
aia, nella polizia Ira gli itosi 
giudici e avvocali u n o molti 
coloro che w adeguano al si 
Menu di don Abbondio E 
cioè al smerda di chi pur po­
lendo lare in piena indipen­
denza il MIO dovere, preterisce 
adattarli alla servitù volontaria 
della coscienza che laciknen 
t» si acquieta, senza troppe 
domande alla Iona dei pre­
potenti Con la situazione clic 
abbiamo di Ironie, tra i don 
Abbondio d'oggi si collocano 
coloro che pur avendo I ob-

irto di ostacoli un. percorso 
comune per da£ ai cittadini 
un servizio giustìzia degno di 
un paese civile * 

•I pool antimàfia r.cjuéstp 
uno dei passaggi centrali ^ 
discorso del presidenie" del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati * sono stati e, sono, se 
qualcuno non riesce a stento-
zarll completamente, un utile 
strumento dell'impegno con­
tro la mafia» E a questo punto 
- in sala erano presenti giudi­
ci come Giovanni Falcone, 
Giuseppe DI Lello. Gioacchi­
no Natoli, Giacomo Conte -
Bertoni ha criticato il ministro 
Vassalli per le accuse mosse 
in Parlamento ai giudici di 
merito incorsi a suo avviso in 
•gravi errori», condanne af­
frettate», «motivazioni Insuffi­
cienti». Errori che I promotori 
dello sciopero addebitano in­
vece alle deficienze strutturali 
che affliggono l'apparato giù-, 
diziano, mentre si fa sempre 
pid stretto un rapporto perver­
so tra mafia e corruzione pub­

blica co'n cui sono chiamate a 
misurarsi le fórze'pjilitiche. • 
, Non bastasse làlalitanza di 

pubblici poteri, ieri a fare la 
'yim M,graffatola ci ha 

•i periato Ityypc^nj&Jlaiti-
VDÌII presidènie'p l̂iatCémeYa 
penale di Palermo ha-annun-
ciato - nella veste di vicepresi­
dente nazionale di questi or: 
ganismi - il ritiro dell'adesio­
ne allo sciopero Un'adesione 
che ancora venerdì a Roma 
era stata nbadltadal presiden­
te Gustavo Palimi, insieme ai 
rappresentanti di numerose si­
gle dell'associazionismo fo­
rense Ma Palermo è luogo di 
contraddizioni e Resnvo si e 
sforzato di esaltare le ragioni 
di divisione - e di rancore -
all'interno degli operaton del­
la giustizia. 

Vediamone qualcuna •Ab­
biamo consentito tn questa 
città - dice Rcstivo - alla cele­
brazione di tre maxiprocessi. 
Superando le accuse di incolti 
editorialisti, politicanti arro­
ganti, pseudo-giunsti». E le ri­

forme? -L'Anni ha proclamato 
lo sciopero unilateralmente. 
Non vogliamo fare da ruota di 
scorta ai magistrati. Niente in­
contri finche non ci sarà una 
riforma di mentalità e di sup­
ponenza da parte di chi per 
una questione di potere e un 
gradino più su di noi». Ma non 
basta II legale palermitano in­
voca la totale separazione del 
ruolo del pubblico ministero 
(uno dei punti pio avversati 
dalla magistratura, preoccu­
pata di un asservimento al po­
tere esecutivo) e definisce i 
giovani che entrano nella cer­
nerà giudiziaria «bambocci 
con l'unica esperienza che gli 
viene dal papà e dalla mam­
ma» Infine, un'occhiata al 
portafoglio «Perché dovrem­
mo accettare l'elevamento di 
reddito per gli aventi diritto al 
patrocinio dei non abbienti? 
Meglio conservare l'istituto del 
difensore d'ufficio», 

Su tutti altn toni l'intervento 
di Carlo Petrone, presidente 
nazionale del sindacato degli 

di Pitanjio 

avvocati:,.Le,battagBe per la 
giustizia non ì f e v a i a fan da 
wli»„Edrnon^<BnM Liberati 
di Magistrata»^ democratica 
ha definito gravissimi i ritardi 
del gownw nell'Impegno per 
l'entrata, in vigore del nuovo 
codice. A quesiti scadenza or­
mai vicina ha fatto ritenmento 
anche Luigi Cciajanni, della 
Direzione del Pei. «Non deve 
npetersi per, questa nfontia il 
fallimento registrato in altri 
campi, a cominciare da quel­
lo sanitario». Colauuinl ha ri­
cordato le impressionanti 
condizioni di illegalità e vio­

lenza in cui si dibatte la Sici­
lia, denunciate dallo stesso se­
gretario del Pei Cicchetto con 
il suo intervento all'inaugura­
zione dell'anno giudiziario a 
Palermo, 

Per tutta la durata dell'as­
semblea alcune impiegate 
hanno registrato il 'dibattito 
con gli apparecchi per la ste­
notipia. «E un nostro atto di­
mostrativo - ha precisato Er­
nesto Gerratana, della Cgil -
perché il ministero alla steno­
tipia, neces5ana per il nuovo 
processo, non ha ancora 
provveduto». 

Ma molti processi 
si sono tenuti 

città 
a ROMA. Aule c h i ù * e 
magistratian sciopero inlua-
•I tuttft.BibuhiU d'Italia, Non 
ovunquepeto l i prima degà 
2,giornate d^protei'a «..rio; 
acHA allo stato mòdo' im­
possibile fornire cifre esatte 
sulla partecipazione, anche 
perche ovunque sono stati 
«garantiti* i rancali che ri, 
guardavano persone In stato 
di reclusione e quelli •urgen­
ti». Ma vediamo che cosa è 
accaduto nelle principali cit­
tà italiane: 

A l e i ! l'astensione di 
avvocali e magistrati e stata 
massiccia. Oggi « prevista 
un'assemblea. Rinviata.a Re­
bibbia l'udienza sul maxipro­
cesso contro -I 253 brigatisti 
rossi, mentre si é svolto rego­
larmente il processo cóntro i 
neofascisti In pretura solo la 
terza sezione non ha aderito 
allo sciopero, paralizzata l'at­
tività del Inbunale civile men­
tre al penale hanno lavorato 
a pieno ritmo i giudici della 
nona e della sesta sezione 
Scarsissima la partecipazione 
degli avvocati: la camera pe­
nale romana si era formal­
mente dissociala ed aveva In­
vitato I propri iscritti a non 
adenre. 

A Torino hanno lavorato i 
giudici del tribunale di sorve­
gliala, Dice l'avvocato Vitto­
rio Chtusano, dell'associazio­
ne dei penalisti' torinesi: 
•Concordiamo con le ragioni 
dello sciopero, ma che senso 
ha uulizzaw questo snimento 

quando manca i| 
cioè l'interlocutore | 
leV 

•è A M f e a o ^ l settore etnie 
I giudici hanno garantito l'el-
fettuazione degli atti urgenti. 
Gli avvocati si sono divisi nel­
la valutazione della proVHta: 
l'ordine dMcMegoria s i ' |d fc 
«celato epofetopero, i n e ! 
ire-Il tindàeVp-avvocati» 
procuratori ha aderito. 

A Napoli sono stali rinviati 
la maggior parte del processi 
(a domani quello per It se­
questro Cirillo) ma'una se-'' 
zione penale, .'undicesima; 
ha lavoralo alacremente «II-' 
quldarido» \\ cause. Alias--. 
semblea che si è svolta nella; 
prima sezione ctale dsUnbu;, 
naie hanno partecipato solfo' 
pochi tra avvocali e magistra­
li, 

A Boiata» secondo una 
stima della Federawocati l'a-
stesiorieè stala prèssocch* 
totale In pretura, tribunale e 
corte d'appello sia penale 
che civile. Il presidente dell*' 
Fedemvvocati Guerlandi hi" 
tenuto una conferenza'stam­
pa durante la quale ha criti­
cato il consiglio dell'ordine di 
Bologna che ha invitato I pro­
pri Iscritti a non scioperar*. 

A Venezia durante .un'af­
follata assemblea di avvocati 
e magistrati sono stali ajlroin 
tati olire ai nodi generali dal-' 
la giustizia anche argomenti 
sulla giustizia locale. 

L'uomo fu sorpreso vicino a Milano su un pullmino con il bambino 

Aveva tentato di violentare il figlio 
Condannato per direttissima a 6 anni 
Una condanna severa - bei anni di reclusione, 
niente liberta provvisoria - è stata inflitta ieri dal 
Tribunale penale di Milano all'uomo che la setti­
mana scorsa fu sorpreso dai carabinieri mentre 
tentava di -abusare del proprio Aglio di dodici an­
ni, .«Av^vo bevuto, jnon- sapevo' quel elfi»' facevo», 
ha tentato di giustificarsi I uomo, ammettendo per 
la prima volta le sue responsabilità. 

PAOLA MCCARPO 

• I MILANO «Quello che ha 
raccontato mio figlio e tutto 
vero» Avtvanj ir-rcito di hi 
glielo dire i carabinieri subito 
dopu averlo sorpreso con 
provvidenziale tempestività, 
mentre nel retro del suo furgo 
n« in sosta col moture acceso 
ttnlava di abusare del suo 
bambino addorneniato ave­
va cenalo di farglielo conte». 
tara il dottor Forno, il magi 

vraio che l'ha rinviato a giudi­
zio, forte delle testimonianze 
della piccola vittima e degli 
adenti, ma GB aveva tenuto 
duro, aveva continuato a ne­
gale. Solo ieri mattina, davanti 
ai giudici del tribunale penale, 
si i finalmente deciso ad am­
mettere, «Avevo bevuto, non 
sapevo quello che lacero», ha 
tenuta di giustificarsi in qual­
che modo. Ma era troppo lar­

di' troppo tardi per evitare al 
bambino il trauma supple­
mentare di essere accompa­
gnato In Inbunale a conferma­
re la suaitestitf • • - * - " - " -
sa coMrò Jl-oad 
di peri '"' 
di ravvediménto? , „ „ _ 
zione pio Indulgente disparte 
dei giudici. E la sentenza f In» 
fatti stata severa, 'ancora -pio 
severa di quanto avete "clilef 
sto l'accusa: sci anni di «chi, 
sione (il pm Lucarelli'aveva 
chiesto cinque anni e dieci 
mesi), niente remissione in II- ' 
berta in attesa dell'appello, 
decadenza della patria pote­
stà, / 

GB. ha sbarrato'gli occhi' 
sgomento alla lettura della 
condanna, ma non ha fatto 
commenti. Il suo difensore, 
avvocato Abbondanza, si è ai-
frettato ad assicurargli che si 

può ancora contare tuli gHWj. 
zio d'appello • '<',';,% - ' ' 

Intanto, gli atS'pf 
verranno trasmei'" 

-le del-mini 
.qùaj|%lì 

il'funirp? 
Col 52 anijj, 
ristoratore in un | 
l'hinterland milanese, era sta­
to arrestato,,, all'inizio della 
ssona settimana da una pat­
tuglia d| carabinieri Inserroio 
drperlustrazione.tche erano 
stati insospettiti da'Uli furgone 
fcrmoW ciglioÌJella strada, 
<on il motore acceso e la ca­
bina di guida deserta Pensan­
do a un furto, avevano aperto 
il portelione del vano poste­
riore e si erano trovati davanti 
a un quadro inequivocabile 
L'uomo, tuttavia, portato al 

comando dei carabinieri e poi 
davanti al magistrato Inquiren­
te, si era ostinato a negare, 
Nel suo certificato penale è 

.iscritto un altrovepijodio'«Je| 
tutto analogo, risalente a olire 
«ria decina d'anni fa, giunta 
fu arrestato sotto l'accusa di 
aver tentato di violentare la fi­
glia diciottenne nata dal suo 
primo matnmonio. Il processo 
si concluse con una assolu­
zione per insulficienza di pro­
ve. In seguito l'uomo si era ri­
fatto una famiglia con l'attuale 
convivente, dalla quale ha 
avuto questo secondo figlio. 
La donna ieri era in aula, ac­
canto al ragazzo, come testi­
mone. Non se l'è sentita di co­
stituirai parte civile contro il 
suo compagno "Del quale, ha 
raccontato ai giudici, non ave­
va mai sospettato le pericolo­
se inclinazioni. 

Le motivazioni della sentenza di Monza 

Montanelli definì De Mita padrino 
Per questo è stato condannato 
• MILANO Trenta cartelle 
dattiloscntte e una parola ri­
corrente: «padnno». Padnno 
nel senso di colili- che, nel 
cattolicesimo o> «.'altre con-1 

fessami cristiane; "presenta al 
sacardote uiftonazando o 
un cresimando»? Neanche per 
sogno. Padnno nel senso ger­
gale di «capo supremo di una 
organizzazione mafiosa». In 
questo senso Indro'Monlanel-
li, dalle colonne del «Giorna­
le», lanciò come un insulto 
contro l'allora presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita: In 
questo senso De*Mlfa la rac­
colse e la querelo; E dopo 
averla riesaminala in generale 
e nel contesto per trenta e rot­
te pagine, i giudici di Monza 
spiegano ora perché quella 
parola, e il sup autore, vadano 
condannati. Per la precisione, 
a un milione di multa più i 
danni II contestò, si sa, era 

quello della proposta di De 
Mita per l'«opzione zero», in 
forza della quale Berlusconi, 
visto che possiede tre reti tele­
visive,' avrebbe dovuto- rinun­
ciare al controllo de] «Giorna­
le». Ed era quello della reazio-' 
ne di Montanelli che in un 
editoriale dal titolo non pro­
prio sibillino di «Messaggio di 
padrino» accusava De Mita di 
aver immaginato la normativa 
allo scopo di trovare per la 
sua testata «qualche editore 
pili disponibile nei suoi con­
fronti», e gli rinfacciava che 
«quesu metodi di padnno an­
dranno bene a Nusco e coi 
compari di Nusco», e via allu­
dendo. 

Questo modo di scrivere 
rientra nel diritto di critica?, si 
chiedono i giudici di Monza 
No, rispondono, perché la cri­
tica si esercita entro «un limite 

di non ritorno eccedendo il 
quale, mediante detrazioni 
dallo scopo informativo, for­
mativo e di controllo per cui è 
riconosciuta oppure araaverso 
una prosa ingiunosa e libelli­
sta», ;non.vkn».j>iu>»yvertìUi • 
dai consociati come attinta 
costruttiva di valore sociale 
bensì come una aggressione 
da censurare moralmente e 
penalmente*. 

L'attacco di Montanelli a De 
Mila, scrivono ancora i giudi­
ci, assomiglia piuttosto a una 
•animosità personale», a 
•un'avversione di carattere 
sentimentale.. Del resto, non 
fu lui a scrivere - ricordano -
che. di De.Mita De Gasperi 
•avrebbe latto al massimo un 
fattonno»? 

I giudici vanno a ripescare 
nei lunghi e spesso tempestosi 
rapporti fra i due contendenti, 

ricordano anche un approc­
cio fatto da Montanelli per sa­
pere se la De avrebbe acqui­
stato la quota di Berlusconi 
iMomma, una vecchia raggi» 
ne che" prima o poi, tia alti e 

.,»W5ter?v«(» Pur «coppjarajHj, 
una rasa. «Montanelli - ri lèg­
ge ancora nelle motivazioni 
della tua condanna - avwa 
già precedentemente alla ste­
sura del fondo "Messaggio di 
padrino" scritto degli articoli 
polemici con prosa offensiva 
nei contanti dell'on. De Mila 
senza che questi avanzasse al­
cuna «lenza punitiva». Per la 
difesa di Montanelli voleva dir 
re che questo modo di scrive­
re e invalso nell'uso del gior. 
nalismo politico: per t giudici 
vuol solo dire che De Mita è 
padrone di decidere se e 
quando risentirsi Questa volta 
l'ha (alto, e gli hanno dato ra­
gione Opb. 

—————— A Guardiagrele vicino Chieti 

Incendio in un mulino 
17 feriti, sei gravi 

È di 17 (enti, sei dei quali gravi, il bilancio provviso­
rio dell incendio, preceduto da un'esplosione, che 
ieri sera ha semidisinjUo un grosso mulino a Guar­
diagrele (Chieti). L'incidente sarebbe stato provoca­
to da un cortocircuito nella centrale elettrica. Fino a 
tarda sera si è temuto di trovare qualche vittima sot­
to le macerie. Al momento dello scoppio vi stavano 
lavorando 40 dei cinquanta dipendenti. 

• • CHIETI Si è scavato fino 
a tarda notte tra le macerie 
del grande mulino di Guar­
diagrele, nei pressi di Chieti, 
distrutto poco prima delle 
17 di Ieri da una violentissi­
ma esplosione. Un lavoro 
frenetico - reso difficile dal 
pericolo di ulteriori crolli -
da parte dei vigili del fuoco 
accorsi da Pescara, Chieti, 
Casali e da altri centri della 
zona. Era diffuso 11 timore 
che, in alcuni locali invasi 
dalla fiamme e dal fumo o 
sotto te macerie provocate 
dal crollo di parte delle strut­
ture dello stabilimento, po­
tessero trovarsi anche alcu­
ne vittime, Nello stabilimen­
to, uno dei più grandi della 
regione, al momento dell'In­
cidente c'erano una quar­
antina del cinquanta dipen­
denti. 

Alle 20 di Ieri sera il bilan­
cio era di diciassette feriti, 
dei quali sei gravi. Numerose 
embulan«>a,.ACCorse da tutte 
le località vicine alla zona 

del disastro, hanno provve­
duto al loro trasporto nei va­
ri ospedali. I carabinieri del­
la stazione di Guardiagrele, 
accorsi immediatamente do­
po aver udito il tremendo 
boato, hanno chiesto anche 
l'intervento di un elicottero 
della Guardia di finanza, 
uno dei Vigili del fuoco e di 
un aereo della Protezione ci­
vile. 1 mezzi più veloci e si­
curi per trasportare quattro 
feriti al Centro grandi ustio­
nati di Bologna, all'ospedale 
•Sant'Eugenio» di Roma e al 
Policlinico di Ban. 

Le cause dell'esplosione? 
All'inizio, prima che i soc­
corritori potessero valutare 
appieno ia situazione, non è 
stata trascurata la possibilità 
di un'origine dolosa. Ben 
presto tuttavia é stata trascu­
rata a favore dell'ipotesi che 
fosse stata causata da un 
cortocircuito. Molti riscontri 
hanno confermato, salvo 
colpi di scena, questa versio­

ne dei fatti' una fiammata 
provocata da un guastò al 
l'impianto elettrico ha deh r 
minato una vera e propria 
deflagrazione nelle centrale 
energetica situata nella parte 
più vecchia dello stabilimen 
to. Proprio in quel punto i 
danni sono stati maggion 
Tra l'altro l'area abitata che 
circonda il mulino e priva di 
energia elettrica Nella tarda 
serata si e recato sul luogo 
dell'incidente anche il sosti 
tuto procuratore della n 
pubblica di Chieti Ermanno 
Venanzi, al quale spetterà 
seguire l'inchiesta 

•Ogni danno è coperto 
dalla polizza assicurativa» 
ha detto len sera l'avvocato 
Fiorentino Rado, del loro di 
Chieti, legale della società 
per azioni «Alimonti Molino-
proprietaria dello stabili 
mento, che si trova nella lo 
calita Villa Maiella, nell'im 
mediata periferia di Guar 
diagrele La società fa capo 
a Giacomo Alimento e ai fi­
gli Leonardo e Angelo. L'im­
pianto era in grado di maci­
nare circa cinquemila quin­
tali di cereali al giorno, dei 
quali I 800 nella parte vec­
chia e il resto nel reparto di 
nuova costruzione I danni 
provocati dall'incendio am­
montano a diverse centinaia 
di milioni 

Maria Grazia Rolino, ricoverata dal maggio scorso a Pavia, sottoposta a taglio cesareo 
I medici non si sbilanciano sul futuro del bambino che pesa 1 chilo e 250 grammi 

È nato Andrea, la sua mamma resta in coma 
Maria Grazia Rolino, la donna in coma da cinque 
settimane all'ospedale di'Pavia, ha dato alla luce il 
piccolo Andrea, nato alla ventiseiesima settimana. 
Pesa solo un chilo e 250 grammi: Il piccolo non rie­
sce a respirare, i suoi polmoni non sono ancora for­
mati e i medici non nascondono il loro pessimismo. 
«Adesso preghiamo, e speriamo di salvare mia fi­
glia», ha detto la madre della donna. 

PAOLA «IMI 

Grazia Rolino, la donna In coma che ha dato alla luce un bambino 

• • MILANO. Alle 12,55, nel­
la stanzetta sterile del repar­
to di rianimazione seconda 
del Policlinico San Matteo 
di Pavia è nato ri piccolissi­
mo Andrea, un chilo e 2SO 
grammi, dopo solo quattro 
mesi e mezzo dì gestazione, 
di cui cinque settimane nel 
corpo inerte di sua madre, 
Grazia Maria Rolino, 32 an­
ni, ricoverata in coma pro­
fondo in seguito a un'emor­
ragia cerebrale. Per un me­
se e mezzo i medici di Pavia 
hanno lottato per tenere in 
vita lei, ridotta allo stato ve­
getale, e insieme per dare 
una speranza di vita al 
bambino. All'inizio erano 
tenuissime, poi la madre ha 
reagito bene alle terapie di 
mantenimento ed è iniziata 
la lotta contro II tempo, per 
portare avanti la gravidanza 
di Maria Grazia almeno fino 
alla ventottesima settimana, 

il tempo ntenuto indispen­
sabile per garantire uno svi­
luppo sufficiente del feto, e 
poter poi farlo nascere con 
parto cesareo, invece ieri 
mattina, a due settimane 
dal traguardo. Maria Grazia 
ha cominciato ad avere del­
le dilatazioni e contrazioni 
spontanee: «Abbiamo deci­
so di intervenire subito - di­
ce il primario del reparto di 
rianimazione Arturo Mapelli 
- perché difficilmente la 
madre in quelle condizioni 
avrebbe potuto sopravvivere 
al travaglio». A eseguire il 
parto cesareo è stato il di­
rettore della clinica ostetri­
ca Vittorio Daneslno, assisti­
to da una équipe di patolo­
gi neonatali capeggiati dal 
primario Giorgio Rondini. E 
alle 12,55 ha visto la luce il 
piccolo Andrea. 

Ma i toni sono tutr'altro 
che trionfalistici. Le condi­

zioni del piccolo non sono 
buone, e i medici non na­
scondono Il loro pessimi­
smo: «Da quando è nato 
Andrea non ha mai respira­
to da solo, abbiamo dovuto 
intubarlo e ventilarlo Imme­
diatamente - dice l'aiuio di 
Rondini, Paolo Gancia - , I 
polmoni sono molto imma-
tun. Per ora, ad un pnmo 
esame, non abbiamo ri­
scontrato altre malforma­
zioni, ma il quadro clinico 
non lascia ben sperare. Il 
fatto che un bambino non 
respiri non è certo un buon 
segno. Anche perché in 
queste condizioni, se so­
pravvivesse, il rischio è 
quello che si determinino 
gravi complicanze neurolo­
giche», Ma nessuno se la 
sente di avanzare previsio­
ni: il caso di Andrea e di 
sua madre non ha pratica­
mente precedenti nella let­
teratura medica e quindi gli 
sviluppi possono essere im­
prevedibili: «Sono stati fatti 
sforzi incredibili - aggiunge 
Gancia - da parte di lutti, 
ma questo é un campo ine­
splorato, tutto può cambia­
re in un giorno, noi non 
possiamo lare altro che 

A scegliere il nome del 
bambino è stato il padre, 
che insieme alla madre di 

Maria Grazia ha aspettato in 
silenzio nel corridoio la (ine 
dell'intervento «Non ci resta 
che pregare e sperare di 
salvare anche 'Maria Gra­
zia», h i detto commossa la 
madre della donna, le cui 
condizioni non sono mutate 
in relazione all'intervento: 
«Non abbiamo riscontrato 
né danni né benefici - dice 
il professor Mapelli - ma 
non possiamo essere mólto 
ottimisti, ormai sono com­
promessi molti organi inter­
ni e la paziente sì sta av­
viando allo stadio di coma 
irreversìbile. Noi comunque 
continuiamo a fare il possi­
bile per salvarla». 

Intanto all'ospedale di 
Novara c'è un'altra donna 
nelle stesse condizioni, Eli­
sabetta Dini, da più dì uh 
mese in coma Irreversibile, 
alle soglie del quarto mese 
di gravidanza: «Per lei noti 
ci sono speranze - dice un 
medico - la terapia sì limita 
a sostenere questo coìpo 
che la da, filtro al feto. Ma 
sulle condizioni del bambi­
no e difficile dire, il danno 
neurologico della madre 
potrebbe aver causato dello 
malformazioni. Comunque 
difficilmente la madre so-
prawivera abbastanza da 
poter tentare di salvare il 
bambino», 
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IN ITALIA 

Locri, paria Angela Casella «Un Sequestro è qualcosa 
<A mio figlio Cesare hanno che deista gli affetti: 
rubato 17 mesi di vita servono solo soldi, se non 
Lo Stato deve fare di più» li hai ti senti colpevole» 

•Voglio mio figlio.- Lo voglio. Dopo 17 mesi ne 
senio la mancanza, Dalla vita non voglio nient'al-
tro: voglio solo. Cesate, Dio me l'ha dato non pos­
sono togliermelo». Angela Casella, minuta e ma-
«fisima, è in mezzo ai ragazzi ed alle donne di 
Locri, sulla piazza principale del paese. Spiega a 
tutti ente l'ha jplnta (in qui la disperazione e che 
non andrà via fin .quando non avrà riavuto Cesare. 

fèti LOCH. **iche tono qui 
a protestare ed a chiedere 
solidarietà per ano tiglio? 
Perchè dopo 17 mesi sono 
come •U'irUzio., Come se 
questo tempo tosse passato 
Inutilmente, Per riavere mio 
figlio sono disponibile a ogni 
cosa, laccio tutto questo per. 
la grande dlsneraiione. Non 
posto lajelàrio.mareire den­
tro Una grotta o una casa. 
Anche .lui deve vedere II so­
le. la luce, il mare, respirare 
l'aria buona conte tutti Ira-. 
util i che ci stanno intomo. 
Cesare ha vent'ànnl. Gli han­
no toho'un anno e mezzo 
del migliori. Fara venti anni il 
22 luglio. I 19 li ha latti da 

prigioniero». 
elèttomene sta vrror 

Quello che ho visto in foto­
grafia a Pasqua era vivo e 
stava, bene. Ma non era certo 
un ragazzo di vent'ànnl. In­
catenato, un sequestrato al 
cento per cento. Son venuta 
perche è qua. Potrebbe esse­
re in una casa qualsiasi, an­
che in un'abitazione di Locri. 
Gente del posto mi ha detto 
che è Impossibile che lo ten­
gano per 17 mesi in una grat­
ta. Nessuno potrebbe resiste­
re. 

Forte gMInroo detto 
che lei è arrivati qui a Lo­

cri... 
Me lo auguro di tutto cuore. 
Se potessi gli manderei a di­
re: Cesare tono qua, ti tono 
vicina, (orza e coraggio, tieni 
duro. 

L d t " a conftjoyiM al 
bratta di BB^MMariem ttt> 

È un crimine allucinante, tei 
chi lo subisce e tutti quelli 
che gli stanno intomo. Allu­
cinante. perche toglie tutto: 
dignità, orgoglio. La mia vita 
è cambiata. La disperazione 
manda via tutto il resto ed al­
la line è l'unica cosa che ti ri­
mane dentro. Prima di tutto 
ci sentiamo in colpa per non 
avere i soldi che ci chiedono. 
Colpevoli di non essere mi­
liardari a palate. Siamo iner­
mi. Non abbiamo armi per 
combattere. Ecco: ci sentia­
mo inutili. Inutili. CI vogliono 
solo i soldi per i sequestri. La 
vita cambia fisicamente e 
moralmente. Anche negli al­
letti c'è una devastazione. 
Una cosa indescrivibile. Non 

riesco a ditto, lo certe volte 
mi guardo'.irttp specchio e 
mi dico «non ti riconosco 
pia». Mtosioceroèfnorto di 
dispiacere. Kòn-stava tanto 
bene. Quettó.è stato il colpo 
finale. rtoKetf S f a t t a . Stra­
vedeva per Cesare e Carlo (il ' 
fratello di Cesati, ndr)! 

A Man» f i r n M 
fece ano tritilo 4 
te. CD dittero che I ami 

perchè H a «U 
bene. Noe ha 

paura che le aMta» ooa-

Lo so che è orrendo, ma lo 
mi auguro che l'abbiano lat­
to. La mia speranza è che la 
forza della disperazione e 
l'odio contro di noi lo tenga­
no in vita perchè se Cesare si 
lascia andare è finita anche 
per lui. Se lo hanno montato 
contro di noi sarò tutto più 
tacile anche lui. Che ci odi 
pure. Certo, lo dico con la 
bocca non col cuore. Ma lui 
deve .riuscire a sopportare 

tutto. Quando tornerà a casa 
con l'amore mio. di mio ma­
rito, di Carlo e di tutti cerche­
remo di largii cambiare idea. 

E tenibile che M i l i o 
strettt • dire OMtto* 

Lo so. L'ho già detto che to­
no disperata. Cesare deve 
poter sopportare questa lun­
ga agonia e sofferenza che 
sia subendo. E l'unica per 
non morire. Purtroppo d'a­
more si pud morire com'è 
capitato a mio suocero. 

Ptcvedera, quatto ha de­
ciso «vedrete Calabria, 
tutasoUdarlettr 

Non me l'aspettavo. Pero tut­
to questo mi dà ancora più 
forza e coraggio, lo non sono 
venula per fare polemiche, 
ma solo per chiedere solida­
rietà a tutte le donne della 
Calabria. 

Perdiè alle donile? 
Perchè una mamma mi capi­
sce. Solo loro possono. 

BatnitlnGtm, nel fiorai 

Un inolBBlttjB Q̂ c]r#t̂ tHiozlons tft'AtQSiaCast̂ »ŝ  Jiiitire dal rapito 

te. Cala-, 
br t i t u detto che « riato 
fatto ratto fJ poaaDsae, che 

regione 
astone». 

e v » è la S M 

Non credo possa riferirsi a 
noi quando dice queste co­
se, a meno che il ministro' 
Cava non voglia ammettere 
di rappresentare uno Stato 
sconfitto. Che devo dirle? lo­
ro avranno latto tutto l'imma­
ginario, Il possibile e l'impos­
sibile, come dicono e ripeto­
no. Ma io figlio dopo 17 mesi 
è ancora prigioniero. 

ut ad Dot 
din* ci» M a è Mtoteio 
tatto per Cesare. 

lo credo si possa fare di più, 
parecchio di pia. Ne sono 
convinti. 

Che progetti ha, adesso, 
signora Casella?. 

Deciderò di giorno in.giorno. 
Andre ingiro per tutti i paesi, 
lato tutto quello che le mie 
forze permetteranno per ri­
portarmi a casa mio figlio, 
perchè non mi muoverò dal­
la Calabria finché non avrò 
Cesare. CIAK 

Il consiglio comunale si dimetterà in segno di solidarietà 

«Signora, siamo con lei» 
A Locri sfila l'altra Calabria 
Il consiglio comunale di Locri ha deciso di dimet­
tersi in segno di appoggio ad Angela Casella, e 
alla sua clamorosa protesta per l'inefficienza dei 
potéri pubblici Ieri, sulla piazza, de' Martin, una 
scerta straordinaria per la Calabria: la donna che 
da^soja sfida Ijr'ridfangheta e intorno, donne, ra­
gazzi, parenti di sequestrati e di morti ammazzati. 
La solidarietà del vescovo. 

ALDO VARANO 

• S LOCRI. Dice di essere ve­
nuta a chiedere la solidarietà 
delle donne. «Solo le donne e 
le mamme - si giusuhca a 
bassa voce Angela Casella -
possono capirmi esattamen­
te». 

Tra le prime è arrivata per 
abbracciarla la professoressa 
dulia Bova-Zoccall: «U - dice 
con gli occhi arrossati indi­
cando una panchina qualche 
'metro pia in l i - hanno am­
mazzalo mio figlio a colpi di 
pistola. Aveva 17 anni». La Be­
va ha rotto le regole dell'o­
mertà e SI è costituita parte ci­
vile contro gli assassini del fi­
glio, ma sostiene di non aver 
trovato motta comprensione 
tra I giudici del tribunale, che 

ha ricusato. Anche il respon­
sabile della Cgil.di Locri è 
donna: «Lei ha ragione - dice 
Angela Liliana Frasca - qui 
siamo meno liberi che nel re­
sto del paese. Possiamo uscire 
per la strada e venire ammaz­
zati perchè incappiamo In un 
regolamento di conti». Un 
messaggio di solidarietà arriva 
anche dal coordinamento 
donne del sindacalo. 

La gente aumenta a vista 
d'occhia E una specie di prò-
cessione^per stringere la ma­
no ed esprimere solidarietà a 
questa madre coraggio dei 
nostri tempi, una specie di 
madonna del dolore, che non 
sa più che fare per riavere 11 fi­

glia Decine di persone lascia­
no bollettini con l'indirizzo. 
Dicono tutti la stessa cosa che 
dice un signore con I capelli 
bianchi: •Abito II. Glielo-dico 
anche a nome di mia moglie, 
se, ha bjspgno taccia pure 
conto che la casa è sua per 
tutto il tempo che vuole». So­
no soprattutto i ragazzi e le ra­
gazze a smngersl attorno 
mentre Miriam e Daniela, non 
pio di sedici anni, del liceo 
classico cittadino, alzano so­
pra la loro \testa il cartello 
scritto da mamma Casella: 
•Sono la madie di Cesare e mi 
rivolgo allo Stato, all'Italia in­
tera e alle persone oneste. 
Non si puù togliere la libertà a 
mio tiglio solo perchè non ab­
biamo tre miliardi e nessuno 
ce li vuole dare». Lei, impietri­
ta, tiene sul petto la foto di 
Cesare. len sera le ha portato 
solidarietà Pino Sonerò, segre-
tano dei comunisti calabresi. 
[I vescovo di Locri, monsignor 
Antonio Ciliberti. da Lourdes 
ha lanciato un appello al rapi­
tori. Ma anche un accusa •agli 
egoismi, le contrapposizioni, 
le antipatie delle lorze politi­
che che fino ad oggi hanno 
paralizzato le istituzioni». 

É la prima volta che il fami­
liare di un rapito decide una 
protesta cosi clamorosa, quasi 
una controflensiva alle strate­
gie delle cosche che puntano 
sull'esasperazione e la paralisi 
dei familierveìContro.Li indo-, 
lente pigrizia 'dello Stalo che 
guarda alla tragedia dei se­
questri come ad un fastidioso 
disturbo. Forse per questo nel 
dramma di .questa donna sce­
sa in piazza a sfidare la mafia 
sembra rispecchiarsi una so­
cietà in ginocchio, costretta a 
convivere con la violenza e 
l'inquietudine. Quell'uomo II 
un po' robusto è il dottor 
Francesco" Magante, chirurgo. 
Nel 1979. •dopo quattro mesi 
e quattro giorni», ricorda, <i 
miei familiari hanno pagato 
400 milioni per potermi riave­
re». Ufi po' più in là c'è Dome­
nico Frasca. Suo fratello Fran­
cesco, farmacista, è stato vitti­
ma dell'Anonima per mesi. 
Ha lo sguardo velato, si ricor­
da di Girolamo Marino, suo 
genero, ammazzato dopo un 
Intervento andato a male In 
sala operatoria: •Fon: se lo 
avessero rapito chissà, si sa­
rebbe salvalo». Qui, dove co­
mandano le cosche, è perfino 

Dm del seqiiestrall, rtancesco s sinistra t lloteolo Giovanni Turo 

possibile sperare hi un seque­
stro perchè la violenza è sen­
za fondo. Quei ragazzino in 
pantaloncini e zoccoli che 
tenta di sfuggire al giornalisti è 
Giovanni Furci: quando aveva 
nove anni restò per tette mesi 
nelle mani dei banditi e non 
se ne vuole neanche ricorda­
re. L'avvocato Romeo, invece, 

si avvicina alla signora Ange­
la. -Ho avuto in famiglia dei 
rapiti. Non difendo più seque-
straton in tnbunale». 

Unica gaffe quella del sin­
daco de del paese. Perchè ve­
nisse tono dovuti andare a 
chiamarlo in ufficio quando 
era già partito un corteo per 
andare ad occupare il munici­

pio. Si è giustificato dicendo 
che aveva dovuto convocare 
la giunta per esprimere sottda-
neta al Casella «Mi vergogno 
di essere calabrese» è nuscito 
a dire prima che decine di 
donne lo interrompessero: 
•Noi non ci vergogniamo per­
ché non ci identihchlamo con 
quelli IL Siamo l'altra Cala­
bria». 

Punta Rais! 
Eri» alta 

la ob i 

d) Firenze 

E «tato disattivalo, aTaefoporto di Punta RjlsLa»Tvasle».M 
speciale aprjarecchlatura ottica per retteiraggto neffisroó. 
Udeclslo«èsUUprettacau«o>a'eri^aTualrnarglnl 
deus pista che copre alcune delle lampade deO'tmpianto. 
Si-anende ora che l'Arw, l'azttnda-nasjoQale per I I 
steriualvola;r>ri>v^^*<leliminare.i;f '— 
nav è leóataa procedure pietatM'tainL 
gSàre roba! dovrebbe bantttre megera. Si p * v » i c f e Ì W a 
rurgenzadei lavori, postar» esstreedxwejinxedure pia, 
celeri. -' 

Dopo l'ennesima 
di crisi, l'ennesima 
nazione.'UÉtuntac . 

. le fiorenUnaha superato tari ; 
, un momento crùclale'della ; 
sua travagliata stòrùf r*Ud- ; 

ca. Pei. Psl, Psdi e PH tono 
• • i M » ^ a M » ^ n n H » a riusciti a trovare un accordo 

che fa procedere di almeno 
un patto Importanti arsite irti*nlstlch«Secondoqiianlori-
cruestódalccmunlsdtagluriUdiPaliuMVecchtotièlm-
pegriauafardlsciilere8iuiovopuuyoitgotaloreentroil3> 
settembre e ha invialo al Quartieri per l'esame il plano partl-
cotofffiglttodi Castrila Accòrdo anche per fai procedere fi 
piano partto>lai>3giato di Ncwtt. 

NUOVO Capo J generale Mryefl»C«id| 
Al -ilJ-IJL - i ì J J U L U I M ha assunto Ieri la carica di 
0 1 S D I O m a g g l O l c capo di siilo rtvtjgiore del 
dei Canblllien om»u>dogeri«raJedelcara-
uaiMMamtmtt bWeri subentrando al gene­

rale Giuseppe Tavormlna, 
> al cor cetnando della 

scuola"unciali dell'Arma, I I . 
passaggio delle consegne -. 

è detto in un comunicato - è avvenuto nella tede di viale 
Romania, a Roma, alla presenza del comandante generale 
Antonio Viestt, del vtcecòmandante, dei Capi reparto e di 
rappresentanze dei sottufficiali, degli appuntali e del cara­
binieri. Il generale Tavormlna, agrigentino, 60 anni, aveva 
assunto la carica di capo d i Malo maggiore un anno la do» 
pò avere comandato la terza brigata carabinieri di Padova. 
Il generale Oretta, barese, SO anni compiuti ieri, ha coman­
dato dall'ottobre 19S5 la VII brigata di Napoli 

Parcheggi 
1124 
riunione 
Fèrri-Regioni 

La normativa per l'entrala In 
vigore dei provvedimenti in 
materia di Iranico (par­
cheggi, uso delle ganasce 
per sosta vietata e maggiore 
facilita di circolazione de! 
pedoni e dei portatori di 
handicap) verni definita In 
un incontro tra il nttnlf 

Ferri, I rappresentanti di tutte le Regioni Italiane è 
la commissione permanente traffico in prof 
24 giugno. Ieri, n prepar 

_ entro il 
preparazione della riunione, il ministro 
"22 Comuni i Fem e gli assessori di 22 Comuni Italiani hanno letto un pri-

mo esame del problemi legati ali* viabili» e £ l traffico, l a 
commissione rxnnamnte traffico, composto dal iwpre-
tentanti delle cittì di Padova, Bologna, Milano, Bari, Geno­
va e Roma, t i riunirà varie volte prima dell'incanirò con I-

uiuiorrru« U r>omuitiva delle Regioni, pera 

Un concorso • 36 posti d i 
istruttore direttivo ammini­
strativo, bandito dal Coirju, 
ne di Palermo nel 1970.' si 
concluderà- con la proni 
orale rollantoriel.ransslino 

Deportare e cnmpvffrcTiio 
un concorso destinalo • rinlolure I quadri dirigenziali del­
l'amministrazione comunale. Nel 1978 vennero riaperti I 
termini per la partecipazione ma il via definitivo fu dato alla 
fine del 1987. Originariamente IcoKonenti erano 1.600. 

Sei omicidi 
ieri in Puglia 
Calabria 
e Sicilia 

Sei omicidi In tre regioni 
meridionali In sole 24 ore,, 
Francesco Meticci, 35 anni, 
è stato ucciso a Cerignoli 
(Foggia). Secondo I carabi-
nienT'omicidlo rientra nella 
faida per lo spaccio di sh> 

?sfacenti. Rosario Messina, 
I anni, è stato freddato a 

Messina, nel bar del padre. Santo Saraceno, 24 anni, disoc- • 
cupato e incensurata * stato ucciso sotto la casa dei propri 
genitori a Reggio Calabria. Salvatore Di Giacomo, I9ann(è 
stato raggiunto da un mortale colpo di pistola a Geli. L'o­
micidio rientra nella faida mafiosa in corso nella città da 18 
mesi. Infine, doppio omicidio a Villa S. Giovanni (Reggio 
Calabia): Pietro (Sulla e Francesco Zadera. entrambi 2San-
nl. sono stati ammazzati davanti ad un ristorante sul lungo-
mare della città. Non si conoscono i motivi dell'esecuzione. 

ttUUimtnTTQM 

Ne ha parlato la sequestrata agli inquirenti 

Una foto della signora con il cognato 
complica il giallo-rasa Dall'Olio 
Una fotografia porta l 'ombra del ricatto ( e d anche 
del la pochade) nella sempre sorprendente storia del 
sequestro d i Silvana Dall 'Otto. «Eccoti qui , fotografa­
ta assieme a tuo cognato Oscar, sul Ponte Vecchio a 
Firenze», avrebbero detto i banditi alla sequestrata. 
U n dato é certo: a pagare il riscatto - secondo i se­
questratori - avrebbero dovuto essere ambedue i 
fratelli. Perché i banditi avevano quella fotografia? 

OAL NOSTRO INVIATO 
J U M M HMUTTÌ 

• i REGGIO EMILIA. Sequestro 
Dall'Orto, la storia infinita. Ri­
schiano di saltare I nervi della 
sequestrata (la signora Silva­
na è in casa di cura), quelli 
del marito e del parenti tutti, 
ed anche quelli degli inqui­
rènti, che un «caso» cos I, fra 
le mani, proprio non te l'era­
no mal ritrovato. 

Ad ogni passo avanti (o in­
dietro) nelle Indagini, si trova­
no particolari che debbono 
lare riscrivere dall'Inizio la sto­
ria infinita e nella nuova ver­
sione un personaggio minore. 
quasi una comparsa, entra In­
vece in scena come attore 
principale, Poteva mancare, in 
questo gtafrb-ooctade, la figu­
ra del cognato? 

Eccoli qui, lo Zannoni 
Oscar, fatello di Giuseppe, 
marito della sequestrala. Nel 
primo atto della commedia, 
era solo una comparsa, sia 
pure molto lodata, ammirala 
e ringraziata. •Devo tante cose 
al mio carissimo fratello, ave­
va dichiarato Giuseppe San-
noni, perchè mi è stato molto 
vicino e perchè ha tirato fuori 
dalle sue tasche la metà del n-
scatto, quasi due miliardi». 
Perchè ha pagato anche lui? 
•Siamo la stessa famiglia, ha 
compreso i nostri problemi». 

Secondo atto. Oscar Zanno­
ni non è pio una comparsa. 
Intanto fa sapere, l'ingrato, di 
non avere tirato luori un soldo 
del riscatto. Poi diventa prota­

gonista di una vicenda che ri­
schia di fare cambiare la sce­
na •rappresentazione»: dal 
teatro greco a quello di avan­
spettacolo. 

La «svolta» è in una fotogra­
fia che i banditi sequestratori 
avrebbero (condizionale 
d'obbligo, in questi casi) mo­
strato a Silvana Dall'Orto du­
rante la pngunla. «Ecco, vedi. 
questo è tuo cognato Oscar. 
tuo amante, fotografato assie­
me a te sul Ponte Vecchio a 
Firenze». »Non sono io quella 
donna ripresa di spalle, è l'a­
mante di mio cognato» avreb­
be replicato lei 

Tutto questo sarebbe slato 
raccontato dalla sequestrata 
agli inquirenti. «Dopo averme­
la mostrata, hanno distrutto la 
fotografia». Secondo altre vo­
ci, la stessa foto sarebbe slata 
inviata alla famiglia Zannoni 
durante il sequestro. «Voglia­
mo che il riscatto» - avevano 
scntlo I rapitori - «sia pagato 
in parti uguali dai due fratelli». 
Una frase, questa, che aveva 
fatto andare In n/f gli inquiren­
ti* cosa Importava ai banditi se 
i soldi arrivavano da una parte 

0 dall'altra? Forse quella foto 
spiega qualcosa: i banditi vo­
levano che ruffa la famiglia 
Zannoni si sentisse sotto pres­
sione: un fratello doveva pa­
gare per riavere la moglie, l'al­
tro perchè una sua relazione 
nmanesse nascosta. 

Tutto chiaro, adesso7 Tut-
l'altro. Perchè Giuseppe Zan­
noni ha detto che il fratello 
aveva pagato metà del riscatto 
ed è poi stato smentito dal 
medesimo? La donna ripresa 
nella loto (di spalle assieme 
ad Oscar Zannoni era Silvana 
Dall'Orto - come sostenevano 
1 banditi - o era un'altra don­
na, come sostiene la seque­
strata? 

A raccontare tutta la storia 
sarebbe stata la stessa seque­
strata, in uno del ran momenti 
in cui - non svenendo, non 
presentando certificati medici 
e non facendosi ncoverare in 
casa di cura - ha acconsentito 
agli inlerrogaton degli inqui­
renti della squadra Mobile di 
Reggio Emilia e della Cnmi-
nalpol di Bologna. 

Perchè l'ha latto, e con 
quali obiettivi? In fin del comi, 

questo è soltanto un tassello 
di un mosaico che appare del 
tutto scombinato. Un seque­
stro anomalo in cui è succes­
so tutto cip che non avviene 
negli altri sequestn e vicever­
sa Appena liberala. Silvana 
Dall'Orto racconta di avere ri­
cevuto regali da «quei signon». 
di avere mangiato anche ca­
viale e salmone. Pio riservata­
mente, dice al manto «di aver 
avuto "rapporti" con un car-
cenere» sui 35 anni, occhi az­
zurri, e di essersene innamo­
rata. Il manto prima racconta 
il fatto agli inquirenti, poi 
smentisce, accusa di falso, 
viene arrestalo per calunnia e 
poi nlasciato. 

All'inizio i rapporti con ma­
gistratura e polizia erano buo­
ni: poi la'sequestrata stessa ha 
condotto le trattative per il 
proprio rilascio e Giuseppe 
Zannoni non ha pio voluto 
sentir parlare di inquirenti. Ha 
detto di avere pagalo 3840 
milioni, e sua moglie è tornata 
a casa* al dito aveva ancora 
gli anelli che costano come 
un appartamento, «Quel si­
gnori» glieli avevano lasciati. 

— — — Il dramma in un caseggiato di Torino 

Segregata per meà in cantina 
e costretta a prostituirsi 
Un uomo è stato tratto in arresto per «sequestro di 
persona, induzione e sfruttamento della prostitu­
zione». Da alcuni mesi teneva segregata in un ì 
cantina una giovane donna costringendola ad ave­
re rapporti »a pagamento» con «clienti» occasionali. 
L'incredibile quanto squallida vicenda è stata sco­
perta, quasi per caso, dagli agenti di una «volante», 
accorsi sui posto per sedare una furiosa lite. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO F U M M O 

• i TORINO. Pare una storia 
incredibile, nella sua tetra, 
squallida assurdità e pre­
senta ancora molti lati 
oscuri. Sembra impossibile 
infatti che in piena città, in 
un caseggiato abitalo da 
parecchie famiglie, una 
donna possa essere tenuta 
prigioniera, per'mesi e me­
si, in una cantina e in quel 
luogo, costretta con la for­
za, con minacce, a prosti­
tuirsi ripetutamente, ad 
esclusivo vantaggio del suo 
brutale sequestratore-pa­
drone. Il sequestratore-leno­
ne si chiama Carlo Filosa, 
un ambulante cinquantot­
tenne che lavora nella zona 
di Porla Palazzo, già noto in 

questura per alcuni prece­
denti penali di scarso con­
to Filosa abitava con la 
moglie e due figlie ormai 

grandi in un appartamento 
i via Desana 19/26, non 

lontano dal cosiddetto «Ba-
lOn • della popolosa Porta 
Palazzo. Ed è appunto 11 
che nella prima serata di 
domenica scorsa è arrivata 
a sirene spiegate una volan­
te della polizia, chiamata 
da una telefonala al «113»; 
per le urla che provenivano 
dall'appartamento di Filosa. 
Ma quando sono arrivati gli 
agenti tutto era tranquillo. 
Una delle due figlie dell'am­
bulante spiega ai poliziotti 
che si era trattato solo di 

una banale lite laminare, 
scoppiata tra il padre e il fi­
danzato della sorella. Gli 
agenti stanno per andarse­
ne, quando l'altra figlia im­
provvisamente accusa il pa­
dre di tenere in cantina una 
donna. Il Filosa tenta inva­
no di minimizzare, ma è co­
stretto a fare strada ai poli­
ziotti verso la cantina. Den­
tro c'è effettivamente una 
donna che, terrorizzata, im­
pugna un coltello gridando 
a squarciagola: «Andate via, 
via tutti. Non voglio più pro­
stituirmi». Gli agenti riesco­
no a calmarla, lidia Burzo, 
35 anni, viene condotta via, 
finalmente fuori da quella 
sua assurda prigione, 

Al Filosa scattano subito 
le manette ai polsi. Pare che 
l'ambulante avesse cono­
sciuto la Burzo due anni or 
sono, quando la donna ave­
va inizialo a prostituirsi. Da 
allora in poi Filosa, descrit­
to dai suoi vicini di casa co­
me un «prepolente», un 
«violento», aveva perseguita­
to la Burzo, rilucendo persi­
no a larle perdere un lavoro 

che la donna era faticosa­
mente riuscita a trovare. Co­
si la Burzo, praticamente al 
limite della disperazione, 
senza soldi, priva di aiuti, 
era stata costretta ad accet­
tare, in un primo tempo, 
('•ospitalità» che Filosa gli 
aveva «offerto». Ma la buia, 
umida cantina, era subito 
trasformala nel luogo dove. 
quasi ogni sera, le portava 
due o tre «clienti». Se la 
donna tentava di ribellarsi il 
lenone la chiudeva a chia­
ve, impedendole qualsiasi 
possibilità di fuga. 

La vicenda si è ormai 
conclusa. Lidia Burzo ha 
riacquistato la sua libertà. 
Tornerà forse dalle suore di 
via Santa Giulia, che prece­
dentemente avevano tenta­
to rii aiutarla. Tuttavia qual­
che inquietante interrogati­
vo dovrà essere ancora 
chiarito sulla vicenda. La 
moglie del Filosa era al cor­
rente della situazione? E gli 
inquilini del caseggiato? 
Possibile che tutti tacessero, 
accettando il protrarsi di 
una situazione del genere? 
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IN ITALIA 
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Il Censisvolta pagina De Rita «Ricoprire 
No ai tròppi sondaggi intenzióni collettive 
Occórrono ricerche capaci:b Scusi^óttor Romiti, 
di interpretare il sociale l'oligarchia è uh fatto» 

morti 

3 appelli per 9 referendum 
Artisti, scienziati 
e uomini di cultura 
contro i pesticidi 

.11 .capitalismo non risolve la povertà immateriale: 

.drogai disagio urbano,, ambiente, solitudine degli 
1 «nolani. La-società diventa inerte davanti alla cre-
,*cits delle oligarchie. La spinta dello spontanei-
'imaè finita, Il Censis ci ripensa e celebra la fine 
'djlunlepoca con una nota, «Ripensare il sociale», 
cne rilancia la ricerca interpretativa, capace di co­

struire riessi e proporre visioni d'insieme. 

• H W M A . Il Censis volta pa­
lina. Come. In che senso? «Lo 
so;r ammette l'estroverso prò-
(elio» De Rita-si dirà che da 
qufl fottuto neollberlsta che 
ero/ sono diventato un tardo 
anticapitalista, proprio ora 
chetanti si mettono a serbino 

.davanti al capitalismo Irioo-
, faille..'.». Ebbene si. il Censis 
sembra andare contro-corren­

t e . A ragion veduta, .scegHe la 
LprtmemMlcilt, ben sapendo 
, •chela'cUlt'ura del vincitore e 
Il risultato della fusione tra ra-
(tonatila, efficienza, nuore, 
capaciti d'Innovazione tecno-

• logica'del capitalismo ocei-

Esami 
Trentin 
incontra 
Galloni 
• I Abolizione degli esami di 
riparazione e attivazione di 
corsi di recupero durante l'an­
no scolastico: queste le pro-
paste che. elaborate dalla 
Cltl-Kuola, saranno illustrate 
ogg) al ministro Galloni nel 
corso dell'incontro con il se­
gretario generale del sindaca-

. to, Trentin. La Cgil, in sostan­
za. ritiene la «prova d'appello» 
di settembre Insudiciente a 
colmare le lacune degli stu­
denti e, nello stesso tempo, 
vede nelle lezioni pnvate dei 
mesi estivi un Impegno eco­
nomico troppo gravoso per le 
famiglie. Su quest'ultimo pun­
to 1 dati raccolti da una recen­
te indagine confermano le 
proccupaztonl del sindacato* 
250 miliardi ogni anno per n-
petizioni estive che, in alcune 
città. Interessano circa il 50% 
degli studenti per una mate­
ria, Il 34% per due, il 9% per 
tre. Tutto ciò, secondo il sin­
dacato non giustifica l'Idea di 
scuola come «servizio pubbli­
co moderno»; una scuola che 
dovrebbe, invece, farsi carico 
di «iniziative didattiche com­
pensative». Pertanto, la Cgil 
propone degli spazi didattici 
di 2-4 ore settimanali da atti­
vare nel corso dell'anno per 
studenti «zoppicanti» e da far 

?estlrc agli slessi insegnanti 
o da supplenti Con contratti 

a termine). Il progetto del sin­
dacato prevede poi una spe­
cie di «promozione condizio­
nala» in sede di scrutini finali 
per quel ragazzi che in qual­
che disciplina dimostrino l'In-
sufficienza, 

Per gli studenti «Insufficien­
ti»-h scuola dovrebbe organiz­
sare dei corsi «intensivi» da 
«volgere nelle prime due setti­
mane di giugno e nei primi 
dieci giorni di settembre. La 
promozione «condizionata. 
sarebbe poi «confcimata», dal­
la smela prima dell'inizio del 
nuovo anno scolastico. 

dentale, « cultura interpretati­
va della vitalità proliferante 
da) basso targata Censis. 

Ma com'è7 Malinconie del 
patriarca, desideroso di rico­
struire immagini d'insieme 
della società italiana, come 
suggeriscono alcuni dei suoi 
collaboratori? Può essere, An­
che in questa virata, De Rita 
sembra però fedele a se stes­
so- «Ci sono-più cose in cielo 
e sulla terra che hi una chiesa 
politica», disse a Pansa in una 
famosa intervista, ai tempi in 
cui era nella squadra dei su-
perconsulenti di De Mita, alló­

ra in ascesa. ' "• 
E ancora, desiderio di di­

fendere l'autonomia della ri­
cerca sociale, che rischia di 
appiattirsi nella deicrizipnr 
dei vitalismo capitalistico? Bl 
sogno di distinguersi dalle 
monomanie dei sondaggi, che 
ormai la gente ha imparato a 
•schivare»,' rispondendo mei-
re verità' Vero, ammette t » 
Rita, «ma anche voglia' di rico­
minciare a interpretare come 
fatto vitale per. la ricerca so­
ciale». Perché la novità e per 
l'appunto questa- bando alla 
mbnacatura di sociale., fino 
alla totale perdita di significa 
to Dove tutto è sociale, nulla 
è sociale; e il primato della 
rappresentazione, costruita su 
micro-fatti isolati e amplificala 
dai media, non consente più 
di stabilire nessi. «Illuminiamo 
francobolli - spiega De Rlta-
Non siamo pia In grado di' leg 
gere, per esempio, dietro il ca 
so Rau l più generale primato 
di un meccanismo di coopta­
zione basato sulla filosofia 
aziendale». 

-Insomma, il Censis celebra 
il grande ritomo della «macro-
sociologia--. E buttandola co­
me sempre sull'Immaginifico 
descrive la parabola in termini 
di passaggio dalla •natura na 
turante» onnipotente pianta 
dello sviluppo degli anni 01 
tanta, alla cultura accresccn 
te» che dovrebbe ntcssere 
nessi leggere insiemi propor­
re dubbi De Rita conviene 
che «in saccoccia non abbia­
mo granché, la crisi delle 
ideologie ci ha lasciato poien 
di accumulazione culturale, 
Tiii'av-i «.tòma subito i dubbi 
lx> sviluppo capitalistico non 
è in grado di risolvere I pro­
blemi della povrrrt immate­
riale' droga d.sanlo urbano 
degrado ambientale immigra 
zlone solitudine degli anziani 
depressione psichica Mentre 
la cultura vincente ̂ produce i 
prapn codici e i propri appa­
rati le sue oligarchie »Ci scu. 
sen) il dottor Romiti - insiste 
Pe Rita - ma un latto e un fal­
lo >• E la società «H mira., per 
lasciare il posto «alla confes 

sione in pubblico, all'inerzia, 
al disagio, fino alla* psicopato­
logia dell'ignobile .. 

Per questa strada il Censis 
nscopre »l mienzunaltta col-
ILUIV.1. giacche lo spontanei-
sino ha dato tutto ciù che po­
teva Mentre il vuoto di «ini sn-
7ionalita colli llive» vede qje-
MP «pinte ine inalarsi per altre 
strade il fondamentalismo re­
ligioso per esempio Si torna­
no cosi a pronunciare fatidi­
che parole come «progetto», 
•programma» «So i rischi che 
con» », avverte De Rita che 
e appena diventato presidente 
del Cnel E subito sottolinea: 
dovremo rinunciare a qualcu­
na delle ambivalenze che 
hanno fatto la nns'ra iKchez-
za «Siamo un paese che ama 
le ibridazioni ha centro e pe-
nferia competizione e solida­
rietà. una società ddlevef. 
Ebbene dovremo imparare a 
misurarci con degli ani-atto. Il 
Censis elenca sette ordini di 
problemi sul quan bisognerà 
misurarsi senza troppo fruire 
dcli.1 capacità italiana di sal­

vare «capra e cavoli». Eccoli' il 
bisogno di rfdefmire identità 
legate all'idea di, se, e non al 
lavoro, alle cose-, Il desiderio 
di valorizzale la msmona; l'af­
fermarsi dell* fiteirilonalizza-
zione, orrendo neologismo 
che descrive il movimento 
contrario allo- sganciamento 
dal tómtorio dei decenni pas­
sati; la tendenzaa mettere or­
dine nella sovrabbondanza e, 
dunque, quella a ristabilire ge­
rarchie tra bisogni, comporta­
menti, valori; -la necessità di 
gestire i residui, materiali e 
no. linguistici e ideologici, ma 
anche solidi o di scarichi In­
dustriali;'e infine l'esigenza di 
tutelate spazi di silenzio, pos­
sibili «ulte» del nuovo, giac­
ché questo? ilice Il Cerais.non 
può nascere negli ingorghi... E 
anche qui la metafora è am­
pia. comprende ingorghi ver­
bali e luoghi fisici sovraffollatL 

Ma per battere l'ineizia, 
•l'arretramento del sociale» 
muto davanti a|le oligarchie, e 
rimettere instarne soggetti e 
processi, bisogna anche ridar 

flato a corpi e istituzioni inter­
medie,' Perciò; il Censis risco­
pre il conflitto sociale è II che 
cresce e si forma il tessuto in­
termedio, "Sono i Cobas' Chi 
se ne importa'., proclama 
convinto De Rita, che tuttavia 
lamenta' la ' mancanza di 
•un'etica collettiva in cui tutti 
possano ritrovarsi», mentre as­
sistiamo ai corsi e ricorsi di 
etiche particolari: dkll'eguali-
tansmo di un tempo all'effi­
cientismo aziendale di oggi... 

Di qui il, Censis guarda agli 
anni Novanta. E teme che i 
processi di internazionalizza­
zione finiscano per stritolare 
In una centrifuga la società 
italiana. Perciò avverte: potre­
mo vincere la sfata «solo se la 
vivremo a dimensioni colletti­
ve e di massa, come saga di 
lutti e non come "raids" più o 
meno improvvisati di pochi». 
In che modo? Riscoprendo la 
cultura nazionale - spiega De 
Rita -., Rinunciando a fare del 
generico cosmopolitismo per 
valorizzare la peculiarità ita­
liana 

9JJ ROMA. «Amici, andiamo i miglioramenti 
alle.radici detonale! E teadfc.,3ehii 
»i>a4>iopr» U,»ttót«f>*. " "V 
.dova) per decenni l'uomo ha 
inquinalo, avvelenalo, distrut­
to. I l pianeta grida sempre pio 
forte le sue ferite, e se l'arte 
non è solo decorazione del 
mondo, ma creazione audace 
di uaniKTO mondo, ascoltia­
mole queste grida, noi che ci 
definiamo artisti e creatori». 

Comincia cosi l'appello che 
un folto gruppo di artisti e di 
gruppi teatrali, registi, sceneg­
giato» - Ira gli altri lo hanno 
lumaio Francesco Guccim, 
Dario Po, Franca Rame, Da­
niele Panebarco, Leo De Be-' 
rardlnis, Silvano Agosti, Peppe 
Barra, Tonino Guerra - ha 
lanciato per invitare a firmare 
per chiedere il referendum sui 
pesticidi. E-l'appello termina 
ricordando che^Mariin Luter 
King scrisse: «Anche se sapes­
si che domani scoppia la 
Bomba, oggi pianterei ugual­
mente il melo* «Piantiamo an­
che noi il nostro albero, coni-
haitiano i pesticidi, firmiamo e 
sosteniamo il referendum». 

•Non c'è più tempo da per­
dere*. scrivono in un altro ap­
pello scrittori, attori e registi -
ira cui Carlo Giulio Afgan, 
Giorgio Albertazzi, Natalia 
Ginzbunj, Luigi Magni, Nanni 
Loy, Antonello Venditti, Jolce 
Lussu, Antonio Pterfederici, 
Martine Brochard - la comu­
nità scientifica lancia ornai 
campanelli d'allarme. Convin­
ti che non si possono ignorare 

di speculazt*W,^s^illfcte 
bWc^oo>lnc>sW|>ianaU* 
ad un punto di rottura». Rite­
niamo improcrastinabile • di­
ce ancora l'appello - una ««vi­
sione ed Un ferreo compilo 
dell* pfokirjane, d«rir«z»> 
need uso cW pesticidi * * • * 
coltura. Con Olle*» s o g n o » 
chiede l'Immediato drriat» di 
commercializzazione di so­
stanze a dimostrala azióne 
cencerogena e mutagena e <H 
firmare e sostenere il referen­
dum conno l'abuso dei pasti-
cidi. 

C'è; Infine, un terzo appello 
che Invita a firmare per il refe­
rendum sul pesticidi. Lo han­
no lancialo un gruppo d> 

gu, Francò Sane, Pietro Dote­
rà, Guido Fabiani, Paolo Cro-
gnam, Paolo Buiatti - che sot­
tolineano come la ricerca 
scientifica abbia dimostrato 
•lo stretto rapporto tra II cibo 
e |e patologie,del benessere. 
ed in particolare la presenza 
di sostanze tossiche, come ad 
esempio i residui dei pesticidi 
negli alimenti, che incremenla 
la possibilità di insorgenza di 
tumori ira la popolazione», CHI 
scienziati chiedono «un ripen­
samento ed una razlonalrzu-
zione delle attuali strategie 
produttive, che| diano pio pe­
so alla tutela dell'ambiente e 
della salute». 

Pei: «Sei mesi di naja? Si potrà fere così» 
Parlamentari comunisti e militari 
hanno affrontato il problema 
della vita nelle caserme 
e della riduzione della leva 
Presentato il disegno di legge 
• I ROMA «la retorica o un 
malinteso spirito di colpo 
non possono nascondere il 
disagio e latrisi che serpeg­
giano nelle forze armate. C'è 

'q'ùaTtósa-ai "profonda- che 
non funziona nei corpi mili­
tari, U .verità è che si è aper­
ta una questione militare» Il 
presidente dei senatori co­
munisti, Ugo Pecchioli, intro­
duce cosi T'incontro a palaz­
zo Madama con le rappre­
sentanze militari: un Incon­

tro quanto mai attuale per 
discutere di condizione dei 
militari e di rtduzsjae^drl 
servizio di leva. .'.''• 

Un confronto utile rfriroue-
le hanno partecipato rapptr-
sentanti dei soldati di leva, 
sottufficiali e ufficiali «letti 
nei Cocer delle forze armati* 
Tutu costretti a dichiarare, 
intervenendo, di prendere >la 
parola a titolo personale es­
sendo ancora proibito ai mi-

Mali di Incontrare • parta-
menlan La conferma di 
quanto .anacrorittlci siano 
le, strutture e (Il ordinamenti 
delle fonte armare Italiane 
C'è uno scarto • «alce Pec­
chie* - i n le crescita del 
paese e la condizione milita-

vie. 
( anche per questo che i 

gruppi parlamenjari comuni­
sti - ali incontrorlerl etano 
sresenli I deputali Santino 
Ptcchetli e Nicoletta Orlandi 

""•- Hdue . 
riduzioni. 
rmnntf 

«t, per l'islituzj-ty&ilel servt-
-ctt* civile m, tutte, .panflceto 
ttjft leva. mtWpert**" au­
mentare la p iga al soldato 
per migliorare la condizione 
dei volontari a ferma prolun­

gata La discussione del dise­
gno di legge prenderà il via 

Lavori dati a trattativa privata 

Autostrada del Frejus 
3 8 0 niiliardi <<al buio>> 

nella commissione Difesa 
del Senato non appena san 
risolta la crisi di governo 

E sialo Aido D'Alessio re­
sponsabile pei per i proble­
mi delie fòrze armale a ri­
cordare i recenti tragici falli 
che hanno causalo vittime 
fra I rnHitan a Roma Ed ha 
ricordato che'net 1987 sono 
deceduti « 7 militari il 66 
per cento erano giovani di 
ventanni Non tono fatali 

9» r avanza itmrsl'fimpat"' 

'^•strato fJmS!wW> 

re una commissione tecnica,. 
aperta al rappresentanti del 
Cocer nfenn' i nsuliali delle 
inchieste al capo dello Slato 
e al Parlamento. 

Il Pel, inoltre, sostiene le ri­
chieste dei delegati dei con-

Palagianello 

Sindaco de 
spara 
su auto 

sigli di rappresentanza dei 
soldati- servizio nella regione 
militare d'appartenenza; atti­
vità fino al venerdì; copertu­
ra di sicurezza a rumo con 
presidi operajni'^evohizio-
ne della politica^ intemazio­
nale e la maturazione della 
società italiana spingono per 
una -profonda rifórma, delle 
forze armate e "'per una loro 
più Incisiva democratizzazio­
ne In che rrfqdo? Dando, 

— ^ - •SaB'=-»-=—lvaBe 

ilari. 
i * » rap­

presentanze e govèrno non 
dovessero produrre buoni 
frutti - ha dello Pecchioli - il 
Pei presenterà un disegno 
per adeguare e potenziare i 

dindi delle rappresentanze. 
Che la crisi e il disagio sia­

no reati .l'hanno lesu'moniato 
i numerosi interventi: dal 
giovane soldato di leva che 
spiega la carta dei dinlti. fi­
no af lenente colonnello che 
chiede di essere consideralo 
cittadino e che la sua attività 
sia valutata come un norma­
le lavoro. E c'è il delegato 
Cocer della Guardia di finan­
za che non sa con chi slare. 
con le forze annate o con la 
Ps? Il fatto i che ll'anbilslrb 
ordina di a»rd,inanj con ja u 
poizia le richieste, ma la leg­
ge proibisce perfino gli in­
contri con i rappresentanti 
della Ps «È uno status ambi­
guo - risponde Pecchuli -
che bisognerà nformare per 
fare chiarezza e dare al cor­
po pid efficienza e professio­
nalità» aOFM. 

D NEL PCI C 
I ' II^I 

Acqui Terme, Peechioli; Acqui Terme-
Monferrato, Segre; Albe, Fassino; Ancone, Chiarente; 
Barcellona, Violente; Bologna, Imbenl; Barge San Sepol­
cro (Arezzo), Mlnuoci; Brescia, Mergheri; CeulmortWrnt-
to, Pecchioli; Cerreto Guidi (Firenze), Tedesco; Cigliano 
(Vercelli), Regge; Civitavecchia, Veltroni; Colonie, De Si­
mone; Cremerie, Turco; Crotone, Rodotà; Curro (Cotenz* 
ro), v e n i * ; Empoli. Rodano M.: Ferme, Stefanini; Ferra­
re, Serafini; Qrosaelo, Barzanli; Imperia, Marinaro/Spe­
ciale; L'Aquila. Trivelli; Latine, Napoletano P.; Lecce. 
SahtoaUsl. Legnano (Verona), Trupia, Manfredonia (Fog­
gia). Nebbia; Melerà, Schettini; Molto (Milano), Cervelli; 
Messina, Violante, Messina, Violante; Milano, Speciale; 
Milano, Daitol; Modena, Oe Piccoli; Modena, De Piccoli; 
Modene, Rodano G ; Modena, Vlaani; Mulinane, G u e r a -
nl; Montelupo Fiorentino (Firenze), Tedesco; Napoli, Na­
politano; Nepal!, Labate; Napol, De Giovanni, Novi Ligure, 
Magri; Palermo, Folena; Perugia, Inprao; Perugia, O H M » 
il; Pis'àtpfVatBnt, Pekìro,-Cecchini, Pfcfenza, Napolitano; 
tìeggìtrtararjria, CHrihUnnaf Régglo*Tfllla, Magno; Rifili-
m, Veleni; Salerno, De Giovanni; San Benedetto, Querci­
ni; Sen Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), Quercini; 
San Lucido (Cosenza). Mazza; Segrete (Milano), Corvetti: 
Siracusa, Colajanm; Taranto, Cuperlo; Teramo, Ariete; 
Terni, Boldnni, Torino, Novelli; Torino, Feaaino; Treviso, 
Oe Piccoli; Urbenia, Oraziani; Valvlbrata (Teramo), Pet-
zopane; Varese, Testa; Vercelli, Regge, Verone, Trucia.; 
Viterbo, Veltroni 

La maggioranza di pentapartito della Sitaf'(Socie-
tà per l'autostrada del Frejus) ha assegnato,in 
gran fretta 380 miliardi di lavori a trattativa priva­
ta, senza alcuna documentazione. Dura denuncia 
del segretario della Federazione comunista torine­
se Ardito: «Si tratta di denaro della collettività. Ma 
troppi amministratori poubblici non vogliono ren­
dere conto dell'uso che ne fanno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P U R QIOROIO BsTTTI 

BOI TORINO II I" giugno l'A-
nas assegna alla Sitaf, per la 
realizzazione del tratto auto­
stradale Rivoli-Avigliana, 380 
miliardi del fondo residuo 
del decreto sui Mondiali di 
calcio. Poche ore dopo, il 2 
giugno, il pentapartito deli­
bera in fretta l'assegnazione 
dei lavori e un gruppo di im­
prese sulla base di una rela­
zione orale del direttore Di 
scntlo, su progetti e costi, 
non' c'è niente Non si sa 
neppure esattamente a quale 
nbasso d'asta si andrà, ma si 
parla di un massimo del 10 
per cento, enormemente al 
di sotto del 42 per cento che 
era stato praticato recente­
mente da un'impresa impe­
gnata in un altro lotto. 

La faccenda prende. Inevi­
tabilmente, un sapore di 
scandalo. Anche perchè 
coinvolge una società a pre­
valente capitale pubblico 
(Provincia, Comune, ecc.) 
che si è g'à trovata al centro 
di roventi polemiche politi­
che per essersi trasformata In 
vero e proprio terreno di 
conquista del pentapartito. 
Presidente e 11 segretario cit­
tadino della Oc Prowisiero, 
suo «vice» il segretario social­
democratico Giangrande, del 
comitato direttivo fa parte la 

capogruppo del Pn al consi­
glio comunale Luisa Òuello, 
mentre nel consiglio d'ammi-
nistrazione troviamo il segre­
tario socialista Cantore e al 
posto di amministratore dele­
galo e direttore l'ex ,parl.i-
meniare Psi Froio. 

Dice Giorgio Ardito, segre­
tario del Pei torinese, che 
aveva già denunciato i peri­
coli che questi fenomeni di 
cooperazione del potere fan­
no correre alla democrazia 
.Alla faccia delle competen­
ze, i leader del pentapartito 
siedono ai vertici detta'' Sltaf 
nonostante impegni -e deci­
sioni diverse assunte a livello 
regionale, e coinvolgono la 
società in lotte, beghe ed 
operazioni che nulla hanno 
a che vedere con una corret­
ta gestione. Il consiglio d'am­
ministrazione non ha potuto 
vedere nulla, ha approvato al 
buio. Ci chi sortene che 
un'altra società, J'Altya,aveva 
proposto di costruire, lo, stes­
so tronco a metà'dei costi 
previsti dalla Silal. Chiedia­
mo le cariche di amministra­
tore delegalo e direttore so­
no funzionalmente e moral­
mente cumulatili! copie nel 
caso di Froio?». 

Forse per ragioni di suppo­
sta convenienza elettorale, 

anche nel gruppo £i «big» 
del pentapartito qualcuno ha 
sentito la preoccupazione di 
prendere le distanze da un'o­
perazione che appare tutl'al-
tro che convincente sotto il 
profilo «iella chiarezza È lo 
stesso presidente Prowisiero 
che si e astenuto dichiaran­
dosi un po' stupito del fatto 
che *le Imprese accettino di 
fare lavon che sicuramente 
non potranno finire entro la 
data prevista dal decreto, il 
15 maggio 90, esponendosi 
cosi a una penale del 10 per 
cento» 

Perche tanta frena' Il lesto 
de) decreto era noto dal 5 
maggio, c'era tutto il tempo 
per procedere all'affidamen­
to dei lavori con una valuta­
zione p'ù approfondita e per 
fare, eventualmente, una pre­
gara Commenta Ardito 
•L'autostrada Valenza-Freius 
e utile. Noi vogliamo sia fatta 
rapidamente, al meglio pos-

-sibile, e nella più assoluta 
trasparenza. Ma se M chiedo­
no notizie, il pentapartito, 
per non darle, invoca l'ur­
genza mentre in realtà si ral­
lentano le cose per poi farle 
di notte. 

Oltre ì 380 miliardi, ne so­
no stati messi a disposizione 
aitn 370 per espropri e inter­
venti a carattere ambientale 
In totale, 750 miliardi che 
l'amministratore delegato ha 
tentato di presentare come 
un successo personale. Re­
plica Ardito «Lascino alme­
no stare la propaganda elet­
torale. 1750 miliardi di finan­
ziamento ci sono grazie al­
l'impegno dei, parlamentari 
comunisti Pecchioli, Liberti­
ni, Gianotti, Novelli, insieme 
ad altn di altri partiti-, 

• • TARANTO. Mezzanotte 
di fuoco a Palagianello, sa­
bato scorso. Nel piccolo 
centro agricolo della provin­
cia tarantina il sindaco de 
Vittono Conglione, 46 anni, 
ha da poco terminato il co­
mizio per il suo partito, dai 
toni, come usa in questo pe-
nodo, decisamente quaran­
totteschi, Quando, in pieno 
centro cittadino, fa fuoco 
con la sua pistola contro 
una .127» guidata da Salva­
tore Granata, 33 anni Le 
pallotlolle del sindaco per 
fortuna non raggiungono 
l'uomo e nemmeno le altre 
due persone che erano a 
bordo della macchina Do­
po la sparatoria il sindaco 
imperturbabile ha prosegui­
to per la sua strada L'intera 
cittadina si è chiesta sgo­
menta il motivo di tanta pla­
teale violenza. Ma finora 
non vi e stata risposta Tutta­
via sull'episodio i carabinieri 
hanno iniziato subito le in­
dagini e hanno ascoltato, 
nella slessa nottata di saba­
to, numerosi testimoni 

Il giorno dopo, domenica, 
non si parlava d'altro nella 
piazza del paese, tanto più 
che il sindaco nella tarda 
mattinata si i fatto vedere 
nella locale sezione della De 
con un importante perso­
naggio del suo partito, il vi-
cesegrrtano nazionale Enzo 
Scolti e, sempre in giornata, 
ha inaugurato il nuovo boc-
ciodrorno del paese, 

Ovviamente il Pei ha chie­
sto immediatamente il ritiro 
del porto d'armi a Vittorio 
Conglione e le sue dimissio­
ni da sindaco Per i comuni­
sti cnminalità e politica non 
possono andare d'accordo. 

ttSL. SS. 

GRUPPO IRI 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
SI è tenuta a Torino, f8 giugno 1969, l'Asaembfea detta STET presieduta da Michele Principe. 
L'Assehhblekr 
• haepprwatolai^aztor>flddCom^ 

houee &M-"dt Renzo Latini & Co), Il bilancio presenta un utile netto di 622 miliardi ( + 24% rispetto at precedente eserci­
zio) che consente, dopo rassegnazione complessiva di 32 miliardi atta riserva legato e lo stanziamento di 196 miliardi al 
fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno, la distribuzione di un dividendo del 12% atte azioni di risparmio© del 10% alle 
azioni ordinarle; 

• ha approvato 11 consuntivo del costi di certificazione del bilancio della STET S.p A. e del bilancio consolidato di Gruppo 
per l'esercizio 1968; 

• ha nominato Amministratori Vittorio Di Stefano e Alfredo Messina precedentemente cooptati dal Consiglio di Arnmlni-
straztone. 

Al termine dell' Assemblea si è riunito il Consiglio di Amministrazione che ha confermato Presidente Michele Principe e Vice 
Presidenti Pier Giusto Jaeger e Carlo Luigi iScognamiglio. Amministratore Delegato A Giuliano Graziosi. 
li Consiglio ha inoltre nominato Direttore Generale Umberto Silvestri in sostituzione di Paolo Pierri destinato ad Altri Impor­
tanti incarichi. Condirettore Generale e Franco Simeoni 

Il Gruppo STET In cifre (in miliardi di lire) 
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PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZI01988 
Il dividendo dtires*rclziol9S8, dell'Importo unitario lordo dIL 240 per la azioni di rlsparmlotcontro stacco della cedola n, 10) 
» di Li 200 par le azioni ordinarle (contro stacco della cedola n 9), sarà posto In pagamento dal 15 giugno 1M9. 
Tale dividendo sarà esigibile presso la Casse della Società in Torino, Via Bertela n 28 o In Roma, Corso d'Italia n. 41, presto 
la consuete Cassa incaricate nonché tramite la Monte Titoli S p.A per I titoli dalla stessa amministrati. 
All'estero il pagamento potrà essere richiesto a filiali di Istituti autorizzati. 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 
SI è tenuta a Torino, Il 7 giugno 1989, l'Assemblea speciale che ha confermalo Rappreatntanta comune dei possessori 
azioni di risparmio dalla STET Carlo Pasterls. J 

l'Unilà 

Martedì 
13 giugno 1989 



NEL MONDO 

«Colloqui positivi ed amichevoli» 
Gorbaciov e Kohl parlano di pagina 
nuova nelle relazioni fra i due paesi 
Le ultime proposte della Nato 

Il Jeader sovietico rilancia sul disarmo 
«È giunto il momento di invertire 
il processo che ha trasformato l'Europa 
in una zona del mondo molto armata» 

I termini Usati dai comunicati ufficiali non lasciano 
margini ». dubbi: la visita di Gorbaciov a Bonn, ap­
pena iniziata,'& sta rivelando un successo. I collo­
qui, vengono definiti «positivi, costruttivi, amichevo­
li». E lo stesso leader sovietico ha voluto subito eli­
minare .Omii possibile malinteso: sono possibili 
riijovi rapporti tra paesi appartenenti ad alleanze 
^diverse solo nel rispetto delie realtà esistenti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
QIUUmOCHIMA 

• I BONN Ihizto positivo per 
la visita tjl Oqrbactov a Bonn. 

'il teaoer'sovietico ha parlato 
g»|a repènte nunionr del 
wnttigno'Naja con» di una 
•iìsppita seria e concreta* alle 
"proposte di Mosca sul disar-

' , L'injesa ijdii c'è ancora -
ha proseguito pdrbacIpY - «re­
stano approcci ereditati dalla 
tue della ; contrapposizione» 
Ma «Usa e Nato hanno final-

"rrienie espresso l'accordo con 
le nostre proposte di riduzio­
ne (tene forie annate in Euro­
pa*, U Nato accetta anche di 
pdjjjie, per la' pane che le 
cornpele, I pfppn armamenti, rlùsì'fluelli «offensivi», e non 

limita più a richiedere al-
J'prsa di farfo unilateralmente, 
'Infine si apprezza the «sta sta* 
la accolta una parte delle no­
stre proposte circa negoziati 
•tulle armi* nucleari tattiche», 
'anche se ««rileva inquietudine 
la serie di condizioni a cui es­
sa è subordinata-, 

Insomma Gorbaciov sottoli­
nea lf positivo, il fatto che «si 

- accresce la comprensione che 
, è f luntp i)-momento di inverti­
re il,processo che ha trasfòr-

,m,a*o l'Europa in una delle zo-
, (if ,del monw P'ù militarizza-
.(fi.H»Ul strapiene di apni e di 
Spati*. Solp dppo queste 
constatazioni li leader sovieti­
co ha'parlato della Germania 
federale. La cui posizione -
ha detto --«ha contribuito al-

' raisunzione delle decisioni di 

Bruxelles, che vanno incontro 
alle nostre proposte e alle no­
stre misure unilaterali». Hel­
mut Kohl ha ricevuto cosi un 
pieno riconoscimento, che 
non mancherà di utilizzare 
nella campagna elettorale. Ma 
Gorbaciov ha subito aggiunto 
un riconoscimento parallelo 
al contributo dei «paesi amici, 
dei nostri alleati, tra cui la Re­
pubblica democratica tede­
sca, nella creazione dei pre­
supposti per una svolta nella 
situazione europea». 

È stato questo l'unico ac­
cenno diretto alla «questione 
tedesca». Doppiato, alla fine, 
da un trasparente invito a non 
«approfondire le esistenti diffi­
colta, nell'interesse dell'Euro­
pa nel suo complesso, e a 
non portare in vicoli ciechi le 
soluzioni di questo o quel 
compito comune*. 

Ovviamente nei colloqui di 
ien la questione è stata solle­
vata - e non con mano del 
tutto leggera - dal cancelliere 
Kohl, il quale non dimentica il 
suo elettorato Ma non è parso 
questo il punto cruciale dei 
pnmi incontri. Ambo le parti 
sembrano aver attinto ad un 
altro livello di realismo nspet-
lo a tempi non troppo lontani 
E si è capilo bene che i risul­
tati di òggi hanno avuto il cer­
tificato di nascita del viaggio a 
Mósta, l'ottobre scorso, del 
cancelliere tedesco-federale. 
Le fondamenta per ciò che si 
costruisce oggi - è questo il 

leit mottv nelle dichiarazioni 
dei portavoce delle due parti 
- stanno nella pereslrofka so­
vietica. Gorbaciov è il pnmo a 
saperlo, cosi come è consape­
vole, più di ogni altro, che 
questo * il più polente argo­
mento e il più convincente bi­
glietto da visita per il, dialogo 
con l'Occidente.. 

A chi dubita, oscilla, solleva 
interrogativi sul futuro, oltre 
che sulla sostanza del «nuovo 
modo di pensare» del Cremli­
no, il presidente soviètico lia 
portato la novità freschissima 
del Congresso del deputati del 
popolo. «SI, la perestrojka è 
una nostra questióne intema 
- ha detto subito prima di 
ogni altra considerazione -
ma noi ci stiamo aprendo al 
mondo. E contiamo che an­
che Il mondo ci risponderà 
nello stesso modo». C'è il ri­
schio che le difficolta inteme 
blocchino questo processo? «Il 
Congresso - ha risposto Gor­
baciov - ha rafforzato giuridi­
camente le basi e i pnncipi 
della politica estera dello Sla­
to sovietico e le ha poste sotto 
il controllo del popolo». Ecco 
la garanzia che noi diamo a 
noi stessi, ai nostri alleati e a 
tutti coloro con cui intrattenia­
mo rapporti sulla scena mon­
diale* 

Oggi verrà firmata la dichia­
razione congiunta che fisserà 
questo nuovo capitolo dei 
rapporti sovietico-tedeschi. At­
tendersi novità clamorose è 
fuori di luogo E nessuno dei 
consiglien che il presidente 
sovietico ha portato con sé 
alimenta queste attese. 

Ma il salto di qualità nel cli­
ma di questa visita e palpabi­
le Neanche i punti alti della 
•Ostpolitik*, neanche il primo 
trattato sovietico-ledesco fe­
derale del 1970 potevano 
poggiare su fondamenta al­
trettanto «necessarie», cosi 
•meditate» e universalmente 
accolte. Quando il presidente 

tedesco von Weizsacker e 
Gorbaciov sì sono rivolti ai 
giornalisti per il saluto, prima 
di entrare a Villa Hammersch-
midt, è stato automatico per 
molti ricordare che, secondo i 
sondaggi,,questi due uomini 
sono .oggi'in< testa ai vertici 
della popolanti nella Repub­
blica federale- E tutti sanno, in 
Germania, dalle due parti del 
confine che continua a divide­
re e dividerà ancora i tede­
schi, che se c'è una via per ri­

solvere la «questione tedesca*. 
essa passa attraverso il pro­
cesso di ristrutturazione che 
sta sviluppandosi a Mosca e 
negli altn paesi dell'Est Euro­
pa 

Del resto è quanto ha detto, 
a chiare lettere, alla televisio­
ne, uno dei «consiglien» del 
Comitato centraledel Ftus per 
le questioni europee, Nikolaì 
Portugalov. «Con altri ntmi e 
dinamiche, ma è inevitabile 
attenderci che il rinnovamen­

to si estenda anche se (quel­
la tedesca, ndr) è questione 
chp riguarda la stona, non la 
cronaca dei prossimi mesi». 
Anche qui, come a Mosca, 
scavalcare te tappe non è pos­
sibile 

Intanto il Cremlino offre (e 
cerca) cooperazione. Ien ne 
hanno parlato a lungo gli 
esperti economici delle due 
delegazioni. L'esportazione 
tedesca verso 1' Urss è ora di 
9,4 miliardi di marchi, quella 

Ha le due Gennariie 
lebsa si muove 

sovietica verso la Wi è di 6,9 
miliardi di marchi, il 70% dei 
quali è rappresentato da ma­
terie pnme energetiche poco 
rispetto alle esigenze e alle 
possibilità degli uni e degli al­
tn Gorbaciov ha proposto un 
piano di cooperazione In 
campo ecologico in cinque 
punti. Si propongono imprese 
miste per la produzione di ap­
parecchiature antinquinamen­
to e per il trattamento dei resi­
dui nocivi, la costituzione di 
un «pronto intervento* ecolo­
gico bilaterale per affrontare 
fe conseguenze di catastrofi 
naturali e grandi incidenti in-
dustnali, la creazione di un 
gruppo di lavoro bilaterale 
«che potrebbe - ha detto Gor­
baciov - in prospettiva diven­
tare internazionale» per la 
creazione di una politica eco­
logica pan-europea. 

A proposito di «casa euro­
pea comune» non si sono spe­
se parole retoriche e ripetitive. 
Buon segno: vuol dire che 
non ce n'era bisogno. Resta, 
su questa strada, ancora una 
quantità non piccola di osta­
coli Il più importante dei qua­
li è - ha detto Gorbaciov - «il 
permanere della contrapposi­
zione militare nel Vecchio 
continente». Un «anacroni­
smo» che continua a nutnrsi 
dell'idea delld «dissuasione 
nucleare». «La questione di 
una completa eliminazione 
delle armi nuclean tattiche -
ha esclamato Gorbaciov -
non pud essere tolta dall'ordi-

r Ae del-giorno. Noi siamo con­
vinti che non vi sono ragioni 
per rinviare negoziati su que­
sta questione», poiché, nella 
nuova atmosfera, già realtà 
delle "relazioni intemazionali, 
non ci paiono convincenti gli 

^argomenti che respingono le 
nostre proposte di trattative 
parallele sulle armi nucleari e 
su quelle convenzionali*. Ma 
non è già più polemica, bensì 
l'avvio di una nuova fase del 
dibattito per una nuova di­
stensione in Europa. 

abbraccia 
ci Bonn " * 
H studentessa 

«Questione tedesca» e Berlino. Nel gran libro delle 
novità Che maturano dall'incontro tra là Ostpolitik di 
Bonn e la Westpolitik di Mosca è questo il capitolo 
più difficile da scrivere. Lo si sapeva, e la prima 

.-giornata del vertice tedesco-sovietico, ieri, l'ha con-
• fermato. Senta asprezze. Anzi, don ampie assicura­
zioni sulla buona volontà reciproca di impedire che 
Il nodo diventi lo scoglio su cui si blocca il dialogo. 

, DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

•iBQNN fll sentimento di 
., appartenenza alla stessa na> 
1 clone dei tedeschi dell'Ovest e 

dell'Est è immutato - ha detto 
, il cancelliere Kohl nel brindisi 
\ in onore di Gorbaciov ieri sera 

- et |a divisione che si,prolun­
ga noi la soffriamo come una 

' ferita, aperta». Poche ore pn-
rna, durante il briefing con-

; giunto di Klein e Gherasimov, 
Q portavoce di Bonn aveva 
detto che il cancelliere, fra i 
tanti argomenti, aveva solleva-

1 to con il presidente sovietico 
f anche- la «questione tedesca». 

Domanda di un giornalista a 
Gherasimov «Ma esiste, per 
l'Urss, una "questione tede­
sca"7». Esiste - è stata la nspo-
sta - una situazione uscita 
dalla guerra mondiale, due 
Stati tedeschi, Berlino divisa 
Comunque la si chiami, la si­
tuazione non cambia, Come 
dire che il problema non ha 
alcuna specificità, che quello 
che succede tra le due Ger­
manie è una parte di ciò che 
succede tra le due parti del­
l'Europa divisa, che, insom­
ma, non è una «questione». 

Ecco, dunque 1 termini del 
problema. Non sono, in fon­
do, dissimili dal passato. Co­
me Kohl, sempre durante il 
brindisi, ha voluto, in qualche 
modo, «mettere a verbale», è 
proprio la legge fondamenta-
le, la Costituzione provvisoria 
della Repubblica federale^ a 
indicare, come una ragion 
d'essere, la volontà del popò-1 

lo tedesco di portare a compi­
mento l'unità e la libertà della 
Germania» Della Germania 
intera e nuniflcata Nel bnndi-
si di risposta di Gorbaciov 
mancherà ogni accenno 
(neppure in polemica, va det­
to a differenza di quanto era 
avvenuto otto mesi fa durante 
la visita di Kohl a Mosca) a 
questi passi del discorso del 
cancelliere. 

Niente di nuovo, insomma7 

No L'impressione è anzi che 
anche sulla «questione-non-
questione tedesca* questo ver­
tice - quello che c'è stato pn-
ma. quello che potrà venirne 
dopo - sia destinato a sogna­

re un'evoluzione importante 
Non nell'immediato, forse, ma 
su tempi più lunghi probabil­
mente si La differenza, rispet­
to al passato, è che il proble­
ma dell'esistenza di due Stati 
tedeschi entra in un contesto 
di dialogo europeo che ogget­
tivamente' ne sdrammatizza i 
contomi: la questione tedesca 
si fa parte di una più generale 
•questione europea», la divi­
sione del continente, l'esisten­
za dei due blocchi l'un contro 
l'altro armati, nel senso che 
sembra voler indicare la for­
mula di Gherasimov. E che, 
nello stesso tempo, viene rico­
nosciuta però come l'espres­
sione più acuta li quella 
•anomalia europea», la con­
trapposizione^ di due mondi 
divisi che avrebbero tutte le 
ragioni per incontrarsi e riu­
nirsi, che la1 nuova distensione 
sta cercando di superare In 
questo senso - qui in qualche 
modo tornano ad aver ragio­
ne i tedeschi - la divisione 
della Germania, e soprattutto 
Berlino, con le sue assurdità, 

rappresentano un problema 
partieoalre. specifico, da risol­
vere in quanto tale e non co­
me «parte» di processi più ge­
nerali. È quanto dice, a suo 
modo, Egon Bahr, uno degli 
artefici della «prima Qstopoh-
tik* dei governi a guida Spd, 
quando, come ha fatto ieri in 
un dibattito alla tv, sottolinea 
la «diversità* della Rdt nel con­
testo della comunità dei paesi 
dell'Est i polacchi, se cade la 
loro attuale organizzazione 
politica, restano polacchi, e 
gli ungheresi ungheresi, la 
Germania dell'Est invece esi­
ste solo in quanto è «diversa», 
Allora, se c'è la Repubblica fe­
derale il problema di ricono­
scere in qualche modo l'esi­
stenza di un altro Slato tede­
sco nei suoi fondamenti giuri­
dici, c'è anche per l'Urss e ì 
paesi orientali la necessità di 
riconoscere che i rapporti tra 
le due Germanie non possono 
essere ricondotti alla «norma­
lità» dei rapporti tra un qual­
siasi paese dell'Ovest e un 

qualsiasi paese dell'Est Che 
una particolantà esiste, e va 
considerata, aucominciare dal­
l'insostenibilità della situaizo-
ne a Berlino. 

Qualcosa di nuovo, su que­
sto terreno, si sta muovendo a 
Mosca e tra Bonn e Mosca. Ma 
è evidente quanto profonda-} 
mente questo «qualcosa» sia 
legato al progredire del dialo­
go complessivo tra l'Est e l'O­
vest, dalla solidità, e anche 
dalla rapidità con cui arriverà 
a esiti concrèti, della «seconda 
fase della distensione». E della 
!>ua premessa essenziale, il di­
sarmo La prospettiva, realisti­
ca, di rapidi proressi negoziali 
è, in fondo, la vera grande no­
vità che fa da sfondo al verti­
ce. quella che sorregge le altre 
e insieme, le ragioni della fi­
ducia tedesca verso Gorba­
ciov e le sue riforme Fiducia 
della quale Kohl ha espresso, 
nel suo discorso, segnali mol­
to chiari ^Salutiamo - ha det­
to - I uomo che sta guidando, 
con decisione e determinazio­
ne, un profondo processo di 

Annetta Lana 

riforma politica, economica e 
sociale», al quale non solo 
«esprimiamo appoggio-, ma 
siamo pronti «a contnbuire 
nelle nostre possibilità». E il 
cancelliere ha chiarito, quasi 
con puntiglio, di esprimere 
queste convinzioni a nome di 
tutta l'alleanza occidentale. 
quasi a voler cancellare l'om­
bra druna «via solo tedesca* 
al rapporto con Mosca, della 
ricerca di «relazioni particola­
ri» che tante inquietudini, sep­
pure ingiustificate, sembrano 
suscitare in Occidente É l'al­
tro segnale che viene dal verti­
ce. a Bonn si sta giocando 
una partita in cui i rapporti bi­
laterali hanno un grande pe­
so, certo, ma niente di diver­
so. di contrapposto, di estra­
neo agli interessi generali del 
dialogo aperto in tutta l'Euro­
pa Ed 6 questa la premessa 
migliore'per l'avvio di un pro­
cesso che potrebbe portare al 
superamento anche della 
«anomalia tedesca» e della 
sua più dolorosa espressione 
il muro di Berlino 

Iniziano oggi in Ungheria gli incontri tra il Posu e i movimenti di opposizione 

Budapest esclude «soluzioni alla polacca» 
Iniziano oggi gli incontri tra il Posu e i movimenti 
della opposizione per trovare un accordo sul pas­
saggio alla democrazia rappresentativa Si esclude 
una soluzione alla polacca. Ubere elezioni e rifor­
me economiche argomenti degli incontri. Grosz 
parla di pericoli di spaccatura nel Posu dopo la 
fondazione del «Movimento per l'Ungheria demo­
cratica» da parte di Pozsgay e altri riformisti. 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST Nella sede del 
Parlamento hanno inizio oggi 
gli incontn tnangplan tra le 
forze politiche, e sociali un­
gheresi per cercare di raggiun­
gere un accordo sul passaggio 
ad una vera democrazia rap­
presentativa e sulle riforme da 
attuare per superare la crisi 
economica Incontri triangola­
ri e non tavola rotonda perché 
il confronto avverrà tra tre 
schieramenti che tendono a 
distinguere e a caratterizzare 

le loro posizioni, il che po­
trebbe rendere più difficile 
l'accordo ma dovrebbe evitare 
confusioni e compromessi de­
teriori. A un lato del tnangolo 
sarà seduta la delegazione del 
Posu chf1 sarà guidata da un 
membro dell'ufficio politico 
Fejti Su un altro lato siederan­
no i rappresentanti della op­
posizione unita (Associazione 
Bajcsy Zsilmszki, Giovani della 
Fidesz, Partito indipendente 
dei piccoli proprietari e conta­

dini, Partito popolare demo­
cristiano, Forum democratico 
ungherese, Partito popolare 
ungherese. Partito socialde­
mocratico, Associazione libe-
raldcmocratica. Lega dei sin­
dacati democratici indipen­
denti). Sul terzo lato del tnan­
golo un gruppo di organizza­
zioni un po' più eterogenee 
Unione per l'alternativa di si­
nistra, Fronte patriottico po­
polare, Gioventù democratica 
ungherese (Demisz ex Fede­
razione giovanile comunista), 
Federazione degli antifascisti, 
Consiglio delle donne unghe­
resi, Associazione M'unnich e 
Consiglio nazionale dei sinda­
cati (Szot) 

Si prospetta una soluzione 
alla polacca7 Le tre parti a 
confronto sembrano esclude­
re di lavorare ad un accordo 
che ricalchi quanto avvenuto 
in Polonia, cioè una preventi­
va spartizione del potere co­
me primo passo verso la de­

mocrazia rappresentativa, an­
che perchè diverse sono le 
condizioni politiche Dice un 
rappresentante della opposi­
zione, Tolgyessi «Si aprono 
speranze di Uscire dal tunnel 
e amvare ad elezioni libere 
dalle quali partire verso un 
nuovo sistema economico e 
politico. L'obiettivo che ci po­
niamo non è la spartizione 
del potere bensì di creare le 
condizioni perché il popolo 
ungherese possa decidere del 
proprio destino con libere ele­
zioni*. Il rappresentante del 
Szot agli incontn dice «Ap­
poggeremo -tutte le proposte 
del Posu o della opposizione 
che favoriscano un accordo 
Siamo tutti impegnati a realiz­
zare il passaggio alla demo­
crazia rappresentativa attra­
verso elezioni libere senza 
condizioni» Il rappresentante 
del Posu ha detto. «L'avvio de­
gli incontn è già un segno di 
fiducia. Per il successo delle 
trattative non dovrà venire a 

mancare la calma, lo spinto 
costruttivo e la fiducia recipro­
ca Noi pensiamo che sia pos­
sibile amvare dopo le elezioni 
ad una coalizione di governo 
e stiamo lavorando in questo 
senso» Intanto però sintomi si 
seno malessere si vanno ma­
nifestando all'interno del Po­
su 

Ne ha parlato apertamente 
domenica ad una assemblea 
di iscritti it segretario generale 
Grosz il quale non solo ha 
ammesso che c'è lotta di po­
tere all'interno della Direzione 
(«Ma è nella natura della poli­
tica», ha dotto), ma ha deli­
neato anche il pencolo di una 
frattura nel partito. Grosz ha 
detto tra l'altro' «Faremo tutti i 
ragionevoli tentativi per giun­
gere ad un compromesso ed 
evitare la rottura Ma il com­
promesso non deve essere ta 
le da privare il partito del suo 
volto e del suo carattere altn-
menti le conseguenze non sa­

rebbero diverse da quelle che 
ii avrebbero con una frattura». 
Oggetto dei timon e delle 
preoccupazioni di Grosz la 
fondazione di un «Movimento 
per l'Unghena democratica» 
ad opera di Pozsgay (che è 
membro dell'Ufficio politico 
del Posu) e di altn membn 
del Comitato centrale (come 
il ministro degli Interni Horva-
th) esponenti dell'ala riformi­
stica ed ispiraton dei circoli ri­
formistici sorti nelle scorse 
settimane un po' in tutto il 
paese all'interno delle sezioni 
del Posu 

I circoli nformiMici si pro­
pongono di affermare l'impe­
gno per le riforme all'interno 
del partito «Il nuovo Movi­
mento - ha detto Pozsgay, si 
pone l'obiettivo di unificare le 
forze riformistiche». Non ha 
detto se dentro a) partito o at­
torno ad esso o fuon di esso 
Ma indubbiamente c'è stato 
un salto di qualità tale da al­
larmare il segretano generale. 

Giappone 
In Parlamento 
lo scandalo 
«rasa» di Uno 

La figlia 
di Khomdni 
raccontala 
morte dell'Imam 

Lo scandalo «osa. del neo primo ministro giapponese 
Sosuke Uno (nella foto) accusato di essersi comprato 
come concubina una bella .geisha, con una paga 
mensile di 300.000 yen (circa tre milioni di lire) è finito 
ieri in Parlamento mvtaibarazzalisilenzi e accese poto 
miche. •Non'sono tenuto a'-corrirnentare fatti privati n 
una sede pubblica come il parlamento, ha risposto' 
Uno, 66 anni, a insistenti interrogazioni di parlamentari 
socialisti, socialdemocratici e comunisti che hanno de­
finito lo scandalo «un grave colpo all'immagine inter­
nazionale del Giappone.. L'affare» era stato rivelato I» 
settimana scorsa dalla stessa «geisha, in un'intervHa-
confessione al settimanale «Sunday Mainichù. 

Zahra Mustalavi, figlia del­
l'ayatollah Khomeinl, ha 
raccontato in un'intervista 
al .Washington Post, gli 
ultimi giorni di vita del pa­
dre, dicendo che il capo 

m,^mm^mm^mmm^mmm spirituale dell'Iran soffri 
ben cinque attacchi di 

cuore dopo l'intervento chirurgico subito il 23 maggio 
per un cancro allo stomaco. L'ultimo attacco soprav­
venne alle tre del pomeriggio di sabato tre giugno. «In 
pratica ha cessato di vivere un'ora dopo, alle quattro., 
anche se il corpo dell'Imam grazie alle apparecchiatu­
re mediche ha cessato di respirare nella tarda serata. 
Nel primo pomeriggio Khomeini ha chiesto che si avvi­
cinassero i familiari e due membri della sua segreteria 
personale per confidare loro le sue ultime volontà. 
«Parlò dei problemi religiosi e delle difficolti che si pro­
spettavano., ha detto Zahra Mustafavi Parlando del 
fratello, Ahmad Khomeini, di 44 anni, Zahra dice che 
fin dal 198I egli voleva diventare presidente dell'Iran 
ma che il padre glielo impedì, perché era suo desiderio 
che finche egli fosse in vita il figlio non assumesse cari­
che pubbliche. 

Nel primo giorno del suo 
viaggio nei paesi dell'A­
merica centrale (Nicara­
gua escluso) il vicepresi­
dente degli Stati Uniti, 
Dan Quayie ha avuto una 
sene di incontri a Citta del 
Guatemala con esponenti 

politici, sindacali, imprenditoriali, studenteschi e reli­
giosi del paese. Nel corso di un breve incontro con la 
stampa il vice di Bush ha sostenuto che «i comandanti 
di Managua sono gli unici che fanno sentire la loro vo­
ce in difesa del generale panamense Manuel Noriega* 
e che «ì movimenti insurrezionali marxisti della regione 
si propongono di distruggere le economie dei laro pae­
si, per poi chiedere aiuto ai governi democratici, come 
ha fatto il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, nel 
suo recente viaggio in Europa.. Dan Quayie, che con­
cluderà la sua visita in Guatemala con un incontro con 
il presidente del paese, Cerezo Arevalo, è partito ieri 
pomeriggio alla volta dell'Honduras. 

Dan Quayie 
in viaggio 
per l'America 
centrale 

Stati Uniti 
Aerostato 
contro un cavo 
Tre morti 

Un fulmineo dramma ha 
posto fine alla passeggia­
ta aerea di un pallone ae­
rostatico nella Carolina 
del .Nordt lìaeros»*»(i*-
cBppato'in uhatorte'CbT-

. rente d'arò,,.* staio>»b#t-
tuto contro 11 cavo di so­

stegno di una torre televisiva alta quasi 350 metri: il pal­
lone è stato tranciato netto e la cabina è caduta a pic­
co sfracellandosi al suolo. Morti i tre occupanti, il pilota 
Dan Johnson, di 45 anni, Joseph Tanahey, di 32 e sua 
moglie Margaret II dramma è avvenuto domenica po­
co dopo le sette di sera. 

Il programma ufficiale 
predisposto dalle autorità 
polacche per la visita che 
il presidente Francois Mit­
terrand effettuerà da do­
mani al 16 giugno com-

• B a a a . m a » « m a » a » > > porta incontri con gli 
esponenti dell'opposizio­

ne. Questi saranno invitati dal generale Jaruzelskj al 
pranzo ufficiale in onore di Mitterrand. Inoltre il 15 giu­
gno il capo dello Stato francese pranzerà a Danzica 
con il presidente di «Solidamosc. Lech Walesa. I parti­
colari di questo programma sono stati annunciati dal 
portavoce del ministero degli Esten polacco Stanislao 
Staniszewski, a Pangì quale capo della delegazione al­
la conferenza sulla cooperazione e la sicurezza in Eu­
ropa. È la prima volta in Polonia che gli incontri con 
esponenti dell'opposizione fanno parte del program­
ma ufficiale di una visita. Nell'apnle il ministro degli 
Esten francese Roland Dumas potè incontrare a Varia-
via esponenti dell'opposizione, ma in forma stretta­
mente .privata*. 

VIMINIALOm 

Mitterrand 
incontrerà 
gli oppositori 
polacchi 

Karoly Grosz 

Afanasiev alza il tiro 

«Il Congresso dellUrss 
non potrà lavorare 
senza un'opposizione» 
• ROMA. «Una legale, 
normale opposizione politi­
ca è necessaria per l'effi­
cienza del "Congresso" del-
l'Urss e dei suoi parlamen­
tari» 

£ quanto ha sostenuto ie­
ri in una conferenza stampa 
il deputato luri| Afanasiev, 
direttore dell'Istituto degli 
archivi storici, presidente 
della associazione antistali­
nista «Memoria!* e uno dei 
più attivi esponenti del co­
siddetto «gruppo di Mosca*. 
Afanasiev ha aggiunto che 
se i lavori della prima ses­
sione del «Congresso* appe­
na conclusisi, hanno messo 
in evidenza una «soddisfa­
zione dal punto di vista mo­
rale*, allo stesso tempo 
hanno nvelato una «sconfit­

ta politica». 
Tutto ciò deve essere 

ascritto a quella «aggressiva 
maggioranza* che ha finito 
con il dominare i lavori e 
condizionare quasi tutte le 
scelte «Il Congresso non 
potrà lavorare senza una 
opposizione*, ha concluso. 

Ieri la Frauda, in un edito­
riale di commento ai quin­
dici giorni di lavori parla­
mentari, ha ammesso che 
•il vecchio apparato non ri­
nuncerà facilmente alle 
proprie posizioni di potere. 

Per questo è necessario 
che in questa fase tutti i de­
putati sostengano con deci­
sione tutte le scelte del con­
gresso e dello stesso partito 
verso l'obiettivo del "rinno­
vamento rivoluzionario"». 

l'Unità 
Martedì 
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DODO 9 m a s s a c r o Intervista a Tony Saich, sinologo dell'ateneo di Leida 
Olila Tiati An M M I ^ P 3 1 ^ 0 na Puntato sulla repressione brutale, è sparito 
auiul 11411 ita l usa e poi è riapparso come garante dell'ordine con la stessa 

' leadership che si stava formando prima dell'intervènto» 

La notte che ha cambiato la Cina 
n^ ptwwt • ( Ì I N M M fri* 
M aatOttM t r i l l i I » 
ce degli aMlB»l«winl»uM 

Vorrei iniziare partendo dalla 
versione dei fatti che viene 
fornita dalie fonti cinesi uffi­
ciali fsttmpe, televisione, ra­
dio). Echiaro che negli ultimi 
giorni il governo sta tentando 
di dar* l'impressione di avere 
la situuione sotto controllo. 
Dopo «ver mostrato le imma­
gini dette vWenie. attribuite a 
teppisti e fomentatori di di­
sordini, sono passati a mo-
sliwt prima ili amali, poi 
lordine riportato nelle strade 
montando filmati in modo da 
dai* l'Impressione di un so­
stegno popolare all'esercito. 
In televisione l'altra aera sono 
ricomparsi i «Knosaurb, per­
sonaggi che si credevano or­
mai morti politicamente da 
tempo, e che venivano ora 
presentati come la «uova» 
leadership cinese. Un gruppo 
di undici persone (è stato 
detto che Chen Yun non era 
presente, ma faceva parte del 
gruppo). La cosa più sor­
prendente è che sette/otto 
persone di questa •nuova» 
leadership hanno oltre ottan-
t'annl, Deng ««opina ha sot-
toHneàtó quanto avessero Im­
parato da quest'esperienza, 
quejnto tosse stata un'espe­
rienza positivi per II futuro, 
nella lotta contro tutti coloro 
Che vogliono sovvertire il so­
cialismo, Il Ree, la Repubblica 
popolare cinese e sostituirli 
con II sistema borghese. In 
sintesi, al sta cercando di mo­
strare che il governo ha In pu­
gno la situazione, ma questo 
mostrare che il .governo ha il 
pieno comando della eitua-
ztoirte inescherà In realtà i 
gravi problemi che la dirigen­
za tocpntrcrt atteso nel rista-
WHr» l'ordine in tulio II sisle-
ma,4jtntbra che il primo pas­
so che dovranno intraprende­
re sarà quello di instaurare 
una forma di repressione mo­
derata per scoraggiare gli in­
tellettuali dal continuare la lo­
ro critica. Negli ultimi giorni 
infalli hanno chiuso e ripulito 
le università; le truppe sono 
slate all'Accademia delle 
scienze sociali dove negli ulti­
mi anni molti intellettuali si 
erano mostrati critici verso la 
politica del governo, soprat­
tutto per quanto riguardava le 
riforme politiche. Ci al sareb­
be aspettati, dopo gli ultimi 
avvenimenti, una maggiore 
capacita di discutere ed af­
frontare I problemi politici di 
tondo ed I programmi che 
erano stati elaborati Ma que­
sto è l'ultimo dei loro proble­
mi. Questo governo dovrà go­
vernare la Cina senza il soste­
gno attivo della maggioranza 
della popolazione, almeno 
per quanto riguarda Pechino. 
E questo sarà un problema 
grosso.Sara comunque inevi­
tabile che nel corso del con­
solidamento, il «nuovo» pote­
re tomi al punto di partenza, 
cioè alle dimostrazioni dell'i­
nizio di aprile, e questo vuol 
dire affrontare i gravi proble­
mi economici che la Cina si 
trovava di fronte all'inizio di 
aprile e che sono stati esacer­
bati e peggiorali dagli avveni­
menti degli ultimi due mesi. 
Era già chiaro che I due tenta­
tivi di riforma economica por­
tati avanti lo scorso anno, 
uno da Zhao Ziyang e uno, 
più conservatore ed austero, 
da Li Peng e dal vice-primo 
ministro Yao Yilin, non aveva­
no avuto gli effetti che ci si 
aspettava nel controllo del­
l'inflazione e nella riduzione 
della rapida crescila econo­
mica per rendere più stabile 
l'economia, Adesso sarà an­
cora pia difficile per la lea­
dership risolvere questi pro­
blemi. L'agricolture sembra 
trovarsi in un momento di 
grave crisi produttiva; nel set­
tore industriale non potranno 
conlare sul sostegno attivo di 
buona parte del proletariato 
Industriale e il terzo duro col­
po ai tentativi del governo di 
mantenere l'economia nei li­
mili della normalità sarà il riti­
ro degli investimenti stranieri. 
In particolare, I giapponesi 
sono rlmastr molto scioccali 
dag|i avvenimenti degli ultimi 
due rriesi. Naturalmente ora 

le Imprese straniere esiteran­
no molto di pio di prima ad 
investire in Cina, anche se le 
opportunità non mancano. I 
governi stranieri si stanno se­
riamente chiedendo te sia il 
caso di continuare uno scam­
bio scientifico ed economico 
con la Gina. Questo costituirà 
un limite alle possibilità di in­
tervento del governo per tirar­
si fuorj dalla crisi che esso 
stesso ha crealo. Penso che 
gli Uomini del potere speras­
sero che, tramite un rapido 
intervento di fona, sparendo 
per una settimana e poi ri­
comparendo come una trion­
fante banda di vecchi, avreb­
bero in qualche modo recu­
perato la fiducia della gente. 
rilanciato l'economia e maga­
ri tempo uno o due anni ri­
conquistalo il consento. È 
mia opinione che questo sia 
ormai impossibile. 

A UveDo pellllfe e eweepte 
ctedaflMttadgieealpro-
bJead non telo nella tòrJo-
ne di PtreiMSM Iti tetto I 
patte* e d vena velie tem­
po pria» che possenti ri-
prendere 0 contraile com­
pleta. Non le pare? 

Si, e cosi. Ci sarft un periodo 
di mediazioni politiche, biso­
gne» restituire I favori, tutti 
elementi che porteranno la 
leadership alla cautela, piut­
tosto che all'introduzione di 
misure pio radicali. Una delle 
principali lagnanze della gen­
te durante le manifestazioni 
era contro la corruzione. Le 
possibilità sono due: una e 
quella di ritornare ad un'eco­
nomia rigorosamente pianifi­
cata e centralizzata; l'altra e 
quella di continuare le rifor­
me economiche di Zhao Zi. 
yang, cercando di rimuovere 
la struttura endemica che 
crea le condiiioni per la cor-
ruzlone nel sistema. Credo 
che quello che"-dobbiamo 
aspettarci per i prossimi due 
anni sia ima aorta di ibrezne-
visinc in Cina, governato da 
vecchi conotti, ed un sistema 
economico che si svilupperà 
su due o lorte tre strade pa­
rallele e nel quale il rischio di 
corruzione sarà immenso. 

Torniamo all'analisi politi­
ca. Trova che le atasifesta-
zlonl fuori Pechino eeu> 
dita di ShaagusL Cben|d» 
e In due province «vesserò 
un pento rnsseM me aael-
lo che accadeva a piazza 
TtaaAnMeaf 

MI sembra che quanto avve­
niva fuori Pechino seguiva per 
lo più la stessa tendenza di 
quanto avveniva al centro. 
Non mi sembra, da quanto 
ho letto e sentito, che dalle 
province di Shanghai, Cheng-
du, o Untimi venissero do. 
mando diverse. Sembra che 
anche là si segua una tenden­
za piuttosto generale di vaghe 
domande di democrazia e di 
libertà e attacchi alla corru­
zione. In generale il movi­
mento è stato una cntica con­
tro, una critica di ciò che non 
voleva in termini di politica 
corrotta e autoritaria, ma non 
è slato un movimento che ha 
chiaramente espresso quello 
che voleva. Crèdo che uno 
dei problemi che si presente­
rà in futuro sarà quello della 
fonte delle riforme e della na­
tura dell'opposizione, se e ve­
ro che l'opposizione all'inter­
no del partito è stata distrutta. 
Questo renderà la situazione 
più pericolosa in un secondo 
momento, perché vorrà dire 
che l'opposizione dovrà veni­
re dall'esterno del partito co­
munista. Ma una delle grosse 
differenze di questo movi­
mento rispetto ad esempio al­
le Filippine o alla Corea del 
Sud è che non esisteva nessu­
na opposizione organizzata, 
nessuno poteva partare con 
un probabile futuro primo mi­
nistro. Ma probabilmente la 
gente ne ha tratto una lezione 
e la prossima volta che si pro­
durrà un movimento del ge­
nere, cercheranno di consoli­
dare le organizzazioni alter­
native mollo più rapidamen­
te. Non penseranno più di 
avere nel partito degli amici 
su cui contare e penso che al­
lora diventerà un movimento 
molto più decisamente anti­
partito. 

Ma chi p«é portare effetti. 

Abbiamo raggiunto telefonicamente il 
prof, Tony Saich dell'Università di Lei­
da. Esperto di storia del Partito comuni­
sta cinese, è autore di vari libri sulla Ci­
na contemporanea, Ira cui la riedizione 
di «A Documentaiy History of Chinese 
Communism» pubblicato dall'Universi­
tà di Harvard. Sta attualmente curando 

la prima pubblicazione dei documenti 
del delegato del Comintern in Cina, J. 
SneevlieL Attualmente a Pechino per 
organizzare la collaborazione tra l'Ac­
cademia delle scienze sociali cinese e 
l'Istituto intemazionale per la storia so­
ciale di Amsterdam, ha accettalo di ri­
spondere alle nostre domande. 

vacante avanti le riforme? 
È motto difficile dire ora chi 
comanderà. Deng Xiaoping, 
nonostante sembri sicuro di 
se, e troppo vecchio. Yang 
Shankun ha enormemente 
aumentalo il suo potere attra­
verso la sua famiglia, ma non 
ha idee È difficile individuare 
qualcuno che tra questi nuovi 
leader possieda delle idee. 
Ecco perch* si deve guardare 
a Chen Yun per trovare le 
Idee, e la persona che potreb­
be essere In grado di attuarle 
e Yao Yilin. Questo era già 
chiaro ad aprile quando Li 
Peng presento il suo pro­
gramma di austerità che in 

realtà veniva da Yao Yilin. 
Penso che se c'è qualcuno in 
grado di presentare una poli­
tica economica sarà Yao Yilin 
sulla base della sua compren­
sione dei concetti di Chen 
Yun. Una volta che avranno 
risolto il problema iniziale, re­
staurare l'ordine, dovranno 
tomaie ad affrontare I proble­
mi reali. Personalmente non 
credo che abbiano una solu­
zione. E Interessante che l'al­
tra sera Deng Xiaoping abbia 
detto che le riforme dovranno 
andare avanti, questo confer­
ma che, come pensavamo, 
non hanno intenzione d i in­
staurare un controllo politico 

molto rigido Ovviamente 
pensano che questo movi­
mento si è prodotto perché 
avevano avuto la mano legge­
ra al tempo del imovimento 
contro il liberalismo borghe­
se». Pensano ancora come i 
riformatori del secolo scorso, 
che credevano di poter avere 
la tecnologia occidentale sen­
za le idee occidentali. Il fatto 
é che la loro capacità di ma­
novra é limitata, ma saranno 
costretti a prendere provvedi­
menti anche se non vogliono, 
se saranno seri neU'affrontaie 
la profonda crisi economica 
che si troveranno davanti. 

Pana che troveranno en 

Distrutta dai minte! la capii della statue osila libarla «ratta a Pachino. Ecco» pronta un'atra ora g 
Hong Kong • • . 

Pechino «normalizzata» 
La paura è padrona 

DALLA NOSTRA COHRISPONOENTE 

U N A T A M S U R R I N O 

M i PECHINO, Riaprono I negozi e gli uffici, 
nprende il lavoro, si toma nelle fabbriche, la 
Tian An Men da questa mattina può essere 
di nuovo percorsa, e ricompare anche la te­
traggine pechinese che si era dissolta come 
neve al sole durante il «maggio1 studentesco-. 
Un altro dei segni della «normalizzazione» in 
corso: adesso ancora più di prima la gente 
ha motivi per non essere tranquilla e conten­
ta. Pechino di solilo 0 una città affollala, non 
una città allegra, Ama stare all'aperto, nei 
parchi, perché non ci sono molti altri svaghi, 
ma non e una città socievole. Oggi è diven­
tata una citta sospettosa e amara Deve pro-
leggersi e proleggere. Deve proteggere i suoi 
ragazzi, gli studenti untversitan che hanno 
lasciato tutti quanti I campus e, si dice, in 
parte sono tornati alle proprie case in pro­
vincia, in parte si sono rifugiati presso fami­
glie amiche qui in città o nelle case della fa­
scia agricola periferica. Se si chiede a qual­
che conoscente o anche a qualche amico 
dove si sono rifugiati il figlio o la figlia che 
sono stali a Tian An Men, la risposta è un 
mutismo addolorato, Il nfiuto di parlare. An­
che l'espenenza dei genitori è stala dram­
matica. •Questi ragazzi - dice un padre la 
cui figlia studentessa è appena partita per 
una provincia del sud * non hanno più vo­
glia di tornare alto studio. Manno orrore dei 
campus». 

La pressione poliziesca su questi giovani e 
foltissima, sono braccali. Anche ieri dal mi­
nistero della Pubblica sicurezza * stato lan­
ciato un nuovo appello-ultimatum perché i 
capi delle associazioni studentesche, e ope­
rale, si consegnino, perché la gente II de­
nunci. L'invito alla delazione é martellante, 
la televisione - ecco II particolare aggiunto 
ieri » inquadra e blocca per un momento In 
primo piano le facce dei ragazzi che si av­
ventano sul cani armali. Eccoli, sembra dire, 
sono loro, consegnateceli C'è in questa cac­
cia allo studente, ai capi studenteschi e ope­
rai, qualcosa di strano, eptne la confessione 
di una Impolen». Icapl studenteschi allora 
sono ancora per buona parte lutti salvi? 
Dunque c'è gerite che II nasconde e 11 diten­

de, nonostante le severe sanzioni minacciate 
contro chi aiuta questi •rivollosi-. Oppure 
l'ultimatum di ieri è tu:ta una montatura pro­
pagandistica, per avere poi, dopo, le mani 
completamente libere nello scatenamento 
della repressione. Oppure, terza ipotesi, que­
sti ragazzi sono stati tutti uccisi. L'appello a 
consegnarsi è solo un modo per far credere 
che sono ancora vivi e che il silenzio sulla 
loro sorte dipende solo dal fatto che si sono 
volontariamente tolti dalla circolazione. 

La dimensione numenca della ondata re­
pressiva è sconosciuta, anche se qualche 
numero è stato fatto. E si capisce: si possono 
dare poche cifre sugli arresti perché se il nu­
mero è troppo alto allora viene smentita la 
tesi che è stato solo un «piccolo gruppo» ad 
animare la «rivolta reazionaria». Ma la genie 
in piazza nella notte tra sabato 3 e domeni­
ca 4 giugno c'era a migliaia, motte migliaia. 
e se gli appelli e le minacce della sicurezza 
pubblica hanno un senso, si deve presumere 
che le cifre vere sugli arrestati non siano 
quelle poche centinaie comunicate finora. 
In città c'è paura C'è preoccupazione II te­
lefono privato di alcuni autorevoli Intellettua­
li della Accademia delle scienze sociali tace, 
ma pare perché anche loro, come gli stu­
denti. sono nuscili a trovare luoghi più sicuri. 
Le comunicazioni tra i cinesi e gli stramen 
sono state bruscamente interrotte: per evita­
re il moltiplicarsi di casi alia Fang Lizhi, il fi­
sico che con la moglie Li Shuxian si è rifu­
giato presso la ambasciata americana. Nei 
loro conlronti è stalo spiccato mandato di 
arresto, alle ambasciate è slato chiesto dal 
governo di non prestare alcuna forma d'aiu­
to a cittadini cinesi. I quali non possono 
nemmeno recarsi negli alberghi per stranieri 
se non dopo aver ottenuto una autorizzazio­
ne Cost si perdono contatti, si disperdono 
amicizie faticosamente costnjite, lo straniera 
viene ricaccialo nella sua «estraneità»; non 
capisce la Cina ma non serve che la capisca, 
I giornalisti stranieri accreditati a Pechino so­
no stati tenuti rigorosamente fuori dalle «in­
formazioni». C'è un arroccamento terribile e 
si capisce anche molto bene perché. 

per andare avanti nelle ri­
forme ecooomldie e af­
frontare l i crisi? 

Quello che sperano, credo, è 
che ripetendo per un certo 
periodo che ormai la situazio­
ne è sotto controllo e stabile e 
che è loro intenzione prose­
guire sulla strada delle rifor­
me economiche, questo per­
suaderà le Imprese straniere a 
tornare in Cina. La cosa che 
penso sia cambiata è (dato 
che la vocazione all'investi­
mento del mondo degli affari 
non si fermerà di fronte alle 
vite umane assassinate) il cli­
ma generale degli investi-, 
menti. Due sono gli interroga­
tivi: le imprese straniere riter­
ranno la situazione Interna 
della - Cina sufficientemente 
tubile per continuare ad in­
vestire? Ritengo che al mo­
mento siano molto scosse da 
quanto è avvenuto e ci an­
dranno caute prima di ritor­
nare. Inoltre negli ultimi anni 
la Cina ha goduto di un am­
pio sostegno in Occidente, gli 
ambienti diplomatici e acca­
demici erano ben disposti, 
molti turisti volevano visitate 
la Cina e questo aveva deter­
minato un sentimento gene­
rale che vedeva positivamen­
te gli investimenti in Cina, lo 
ritengo che questo sostegno 
•la ormai finito: I turisti non 
desiderano più andare In Ci­
na, gli ambienti accademici 
tono molto critici ed il forte 
sostegno della diplomazia 
agli affari con la Cina sarà riti­
rato. Il clima generale nel vari 
paesi sarà più ostile verso le 
Imprese che Investiranno in 
Cina. Non dimentichiamo 
che agli investimenti giappo­
nesi, l'Unione Sovietica offre 
la tua area etìremo-orieniale 
e che per II capitale giappo­
nese, alla ricerca di mercati In 
cui imstslfitv p o M ' sembrare 
uria' scommessa Meno ri-

figura di Zhao Zjyang e que­
sto avrebbe potuto garantire 
al partito due o tre anni di 
consenso relativo da parte 
della popolazione. La ragione 
per cui questo non è accadu­
to è che la direzione del parti­
to e n cosi profondamente di ­
visa che per fare una cosa del 
genere, leader come Li Peng 
o Yao Yilin si sarebbero dovu­
ti dimettere e chiaramente 
non avevano Intenzione di 
farlo. Cosi la situazione è sta­
ta lisciala andare alla deriva 
per due, Ire settimane, finché 
non hanno deciso di manda­
re le truppe. La cosa che 
maggiormente sorprende la 
gente,qui è che non c'è stata 
un'escalation della violenza: 
sono passati bruscamente 
dall'invio di soldati giovani 
che venivano circondati e 
neutralizzali dalla popolazio­
ne, all'ordine di sparare bru­
talmente sulla gente. A diffe­
renza di quanto accade in al­
tri paesi per sedare le rivolte, 
qui le truppe non hanno fatto 
uso di lacrimogeni, o di 
idranti come passi intermedi, 
hanno cominciato subilo ad 
uccidere. Questo ha enorme­
mente scioccato la gente: nel 
giro di un'ora sono passati da 
un intervento che era relativa­
mente pacifico, anche se 
montava in tensione, ad una 
repressione estremamente 
violenta. Nessuno riesce a 
spiegarsi II perché di una 
mossa cosi violenta e repenti­
na. 

U ^ i r U d s a t t d l 
Tua An Meo. Che ee-

sa nata eflettJvamente ac­
cadendo all'Interno dd 
grappo dirigente In quei 
giorni? 

La cosa più incredibile è che 
la leadership che e riapparsa 
dopo il massacro è la stessa 
che ti stava per formare già 
nei giorni precedenti. Ovina­
mente questo gruppo non era 
in grado di risolvere pacifica­
mente I problemi, perché 
questa soluzione avrebbe da­
to troppo prestigio e potere ai 
loro oppositori, come Zhao 
Ziyang e altri riformatori. For­
se quello che intendevano fa­
re era colpire duramente, poi 
sparire' per una settimana e 
far credere chedeminassero 
il caos ed il disordine, per poi 
riapparire, allalxnanlera di 
Sunzi, e figurare come le for­
ze dell'ordine e della ragione 
e cane coloro in grado di da­
re una risposta. Non tappia­
mo quello che è accaduto in 
quella settimana. Quello che 
è straordinario è che quando 
sono riapparsi erano esatta­
mente la stessa costellazione 
di potere che si stava forman­
do pnma dell'intervento ar­
mato. 

Secondo lei non en peni-
bile trovare una soluzione 
politica? 

Se guardiamo a) periodo del­
le manifestazioni, appare evi­
dente che il partito non era in 
grado di reagire a quanto ac­
cadeva in piazza perché era 
in corso una dura lotta di po­
tere interno al partito stesso 
Qualcuno, come Zhao Ziyang 
o lo stesso Deng Xiaoping, sa­
rebbe potuto scendere in 
piazza a parlare con gli stu­
denti e offrire una soluzione 
di compromesso: consentire 
una organizzazione studente­
sca autonoma, mostrare di­
sponibilità a discutere di una 
maggiore autonomia dei sin­
dacati, garantire qualche 
giornale indipendente, discu­
tere della possibilità di elezio­
ni parzialmente libere per 
l'Assemblea del popolo Que­
ste sarebbero state delle con­
cessioni poco importanti che 
perO avrebbero messo il parti­
to in condizione di controlla­
re (ermamente la situazione. 
Inoltre il partito sarebbe ap­
parso come una forza unifica­
trice nazionale, magari nella 

tualeeèenudnifiaolldato 
ratinale frappo dirigente? 

Certamente stanno cercando 
di dare l'impressione di esse­
re padroni della situazione, 
ma il problema ora è che de­
vono passare dalle impressio­
ni alla realtà. Ecco perché i 
problemi a cui accenna» 
prima sono motto importanti-
come si comporteranno verso 
I ministeri, le università, che 
sono loro totalmente contro; 
come affronteranno i proble­
mi economici di fondo, quan­
do dovranno lavorare senza il 
sostegno della popolazione 
urbana, mentre le nforme in 
campagna si trovano a fron­
teggiare problemi gravissimi, 
e inizia il ritiro degli investi­
menti occidentali. Quando 
l'ordine sarà completamente 
ristabilito, dovranno affronta­
re problemi concreti gravissi­
mi senza il sostegno della po­
polazione. 

A qjeeste riguardo sarà an­
che dettmUiant* ta porta­
ta detta Kpnaaiooe. 

La repressione sarà difficile. 
Se vogliono veramente elimi­
nare l'opposizione all'interno 
del partilo, a livello di base 
dovrebbero in teoria elimina­
re il partito intero. Quello che 
faranno sarà eliminare alcune 
figure chiave sperando cosi di 
spaventare gli altri. La gente 
allora forse non tornerebbe 
nelle strade per attaccarli, ma 
nei luoghi di lavoro potrebbe­
ro portare avanti una sorta di 
boicottaggio, mettendosi in 
malattia o lavorando a ritmo 
frenalo. Credo che sarà molto 
difficile per loro riuscire a go­
vernare. 

Quali saranno I 
passi del grappo dtaif eal 

Il primo passo sarà render 
nota la nuova leadership del 
partito e quindi convocare 
presto una riunione del Polii-
buro. Inoltre, devono render 
nota la nuova composizione 
del Consiglio di Stato Penso 
che nonostante le difficoltà 
dovranno, per darsi legittimi­
tà, convocare, entro diciamo 
un mese, un nuovo Comitato 
centrale che dovrebbe a sua 
volta eleggere il nuovo Polii-
buio Perché ufficialmente 
Zhao Ziyang è ancora sagre, 
Urto del Pec Per provare che 
la situazione è normalizzata 
dovranno convocare al più 
presto un congresso ma que­
sto sarà molto «difficile, pren­
derà molto tempo e le orga­
nizzazioni di base che do­
vranno eleggere I rappresen­
tami sono totalmente ostili 
Parlando con la gente pnma 
del massacro, mi ha sorpreso 
realizzare quanto era profon­
da l'opposizione all'interno 
del partilo e quanto investisse 
anche i livelli più alti 
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IL COORDINATOLE OEN dr. tao. Vlrm 
IL PRESIDENTI dr. Ina. Ionio 

N„ 7/89 R. ES. Gire. 

PRETURA DI TREVISO 
Il pretore di Treviso Antonio Caputo , in d a t a 18 otto­
bre 1988. ha pronunziato ta seguente sentenza 
contro B R U N O B O N A Z Z I , nato a Bologna il 15 ot­
tobre 1933, detenuto C a s a reclusione O p e r a Mi la­
no, imputato del reato p. e p. dall 'articolo 116 R D 2 1 
dicembre 1933, n. 1736 per avere emesso u n asse­
gno bancar io dell'importo di L. 1 0 0 0 Q 0 0 0 s e m a 
che presso la b a n c a trattarla esistessero i tondi d i ­
sponibili, 
Treviso 13 novembre 1986 

(Omissis) 
C o n d a n n a il suddetto alla pena di giorni 15 di re­
clusione e L. 200.000 di multa e ordina la pubbl ica­
zione della sentenza per estratto nel giornale l'Uni­
tà, Divieto di emettere assegni bancar i o postali per 
anni uno. Per estratto conforme all'originale. 
Treviso, 2 2 magg io 1989 

IL CANCELLIERE A n g e l e H o W H 

SI 6 spento It 10 giugno il compi. 
ir» 

vntGlUOZEOA 
I brtmlll) trota wirornartadi 11 
giugno alle 1030 nellt chiesa di 
San Salvatole In Lauro. 
La famiglia tonoscrive Hre 100.000 
jm l'Unità 
Roma 13 giugno 1989 

Nel U»«mMnirlii della mopar-
si (lei compagno 

ROSSANO BALDESCHI 
il fratello riluttano 'e la famiglia, ri* 
cordandolo con affetto, sottoscri­
vono per l'Uniti 
Cattelfiorenttno (Fi), 13 giugno 
1989 • 

Nel terzo ennhmario dotlt aconi' 
pana, i familiari ricordano I tulli 
coloro che l'naniio conosciuto t«b> ' 
malo 

una COWUA 
Soltoicrlvono in memoria par IVM> 
a • • 
Torino. 13 ghigno 1999 

I compagni della Caia editrici Un> 
wrao aono vicini al compagno pt* 
t»*) Pmiii In quatto manate*!»* 
dolore per la perdita della cara 

I compagni del Settore nazionale 
delle feste de l'Uniti partecipano 
corninoli! al dolore della comps< 
ina Ridatila Fiorella per la morte 

PADRE 

Roma, 13 gnigno 1W9 
•«••^•»™aa...ii»»j»»»»"»»"" 

Le compagne 11 compagni della 
Commissione stampa, propaganda 
e informaiione della Dirsnone del 
Pei partecipano commossi al dolo­
re della compagna Raffaella Fiorel­
la per la morte del 

PADRE 

Roma, 13 ghigno 1989 

I compagni delleSesionlVomeroe 
Arenella partecipano al dolore di 
Apdon Alinovi e di bilia la famiglia 
per la mone di 

WftlOMASTROPAOLO 
medico democratico perseguitato 
dal tascumo. 
Napoli. 13 giugno 1989 

Nel primo e nel terzo annlversano 
della scompary» dei compagni 

ENRICA ORAZIANI 

OOVANN? ZANEUi 
la figlia e il generò li ricordano con 
dolore e alletto a.compagni, amici 
è ailùtti coloro li stimarono: In loro 
memoria; lottoacrìvono ù 50.000 
ritmali»; 
Ginc«*Ì3gliigiip,lSS9 

Milano, 13 giugno 1989 

Mario e Franca Tamoaloltl con I* 
famiglie annunciano a compagni e 
amici la dolorosa dipartila della, 
mamma 

FAUSTINA FACCHI 
TAMBA10TT1 

e ricordandone l'esempla» doll-
zlono «Ila famiglia la univano nti 
ncordo al papà Cenci, la cui vita 
seppe accompagnale con cuore 
generato di sposa, t funerali in tor­
ma civile seguiranno martedì 13 
giugno alle ore 15,30 dall'abitazio­
ne in *a G Pascoli 20/A per II cimi» 
lero Vantimano. I tigli nttoicnvo-
no per l'Unità 
Brema, 13 giugno 1989 

U Federazione bresciana comuni­
sta partecipa al lutto del familiari 
della compagna 

FAUSTINA FACCHI 
ved. Tambalottl 

a pochi mesi dalla morte dei mari-
in Vincenzo "Cenci', con 11 quale 
condivise gii anni difficili della resi­
stenza e del licenziamento, per mo 
(ivi politici, dopo la guerra, dalia 
Om. Ricorda ai compagni ed alle 
sezioni che I funerali, in lomu ern­
ie, si svolgeranno oggi, alle ore 
15,30 partendo dall'abitazione In 
via G Pascati 20/A a Brescia per 11 
cimitero Vantiniano. 
Brescia. 13 giugno 1989 

Nel primo anniversario della morte 
dei compagno 

VITTORIO CAPELLO 
la moglie Adriana, il figlio Piero, la 
nuora Rosaria e la nipote Lucìa lo 
ricordano a parenti e compagni che 
k» hanno conosciuto e stimato. In 
•Ma memoriasottosatono per /IA 

Giroletto (To), 13 giugno 1989 

%* 

RlMi-c* min ini 

; Situili Altrimo 5 

Lettere a Llio 

— , Mioi, H, miti 

-
, 

Sibilla Alerarn» 

LETTERE 
A EMO 
prelazione di 
Mario Luzi 
Due nel crepuscolo, 
Il crepuscolo di 
Sibilla ottantenne s| 
nspocchla in quello: 
di Elio Fiore 
ventenne e, non 
i e n j a meraviglia, 
reciprocamente 
questo in quello 
(dalla prelazione) 
Bioiiotepa mlnlrna" 

lire 9.OO0 

Editori Riuniti 

10 l'Unità 
Martedì 
13 giugno 1989 

http://�ll.it


" NEL MONDO 

«I rivoltosi hanno mezzi II panico dei turchi. 
ingenti» dice radio Mosca Rizhkov e Cebrikov < 
Violenti scontri a fuoco volano a Fergana >>* 
Decine di morti e feriti ma la sommossa dilaga 

tra rivoltosi e truppe La carcassa di un'auto bntdatt:» Kokwd, ti 

È guerra aperta in Uzbekistan. Radio Mosca rivela 
che I rivòltosi hanno "ingenti mezzi». Partiti per Fer­
gana il presidente, del consiglio Rizhkov e l'ex capo 
del Kgb Cebrikov.' Secondo la Frauda i morti sono 
sinora 87. Scpntri a fuoco tra •estremisti armati» e te 
truppe speciali. Formati gruppi di autodifesa «da 
operai e lavoratori» (gii raccolte novemila perso­
ne). «Panico di massa» tra i turchi a Taskent. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. Ormai è battaglia 
aperta In Uzbekistan tra mi­
gliaia di rivoltosi armati «no ai 
denti e le truppe del ministero 
dell'Interno., In. alcune zone 
oella. Validi Eergaoa c'è una < 
situazione da guerra civile con 
azioni da.guerriglia o con di­
retti scontri a fuoco. Ci sono 
altri morti {sinora il bilancio 
ufficiale e di SI uccisi), nuove 
impressionanti devastazioni. 

Mosca t in allarme. Nella zo­
na caldai sono stati costituiti 
dei «gruppi di autodifesa di 
operai e lavoratori». Smora ne 
sono sortigli con circa nove-
mila persone. Per Fergana ieri 
manina sono partiti il presi­
dente del consiglio Nikolaj Ri­
zhkov e Viklor Cebrikov, 
membro del Foliiburo ed ex 
presidente del Kgb. La Tass ri­
ferisce che i due dirigenti so­

no andati in Uzbekistan per 
•esaminare i problemi per il ri­
tomo alla normalità!. 

Ieri sera Rad» Mosca ha 
denunciato che I rivoltosi 
stanno mettendo in pratica 
un'azione «ben ponderata- e 
dimostrano di possedere «in­
genti mezzi» per portarla a ter­
mine. Una palese ammissione 
sull'esistenza di una rivolta in 
grande stile dagli scopi anco­
ra non chiari. Si parla, generi­
camente, di «gruppi mafiosi e 
corrotti*: ma in Uzbekistan e 
aitinola l'attività delle grande 
mafia che aveva intaccato le 
strutture del partito e della re­
pubblica con ramificazioni 
moscovite. Un'eco vasta si è 
registrata nel congresso- ap­
pena concluso quando 6 
drammaticamente risuonata 
la requisitoria dei deputati-
magistrati Gdlian e tvanov i 

quali hanno chiamato in cau­
sa sia Ligaciov sia il neopro­
curatore generale dell'Una 
Sucharev. Sulle Izvestija il pre­
sidente del consiglio dei mini­
stri dell'Uzbekistan, Girai Ka-
dirov, non ha pia «alcun dub­
bio» perché si tratta di un at­
tacco «preparato In anticipo» 
che ha al centro «elementi 

, corrotti uniti al mondo della 
malavita che voglnno blocca­
re il proceaso di rinnovamento 
della repubblica e le trasfor­
mazioni progressiste». 

La Frauda, abbandonando 
l'ottimismo del reportage di 
domenica in cui si affermava 
che tutto era' tornato «sotto 
controllo», pubblica un reso­
conto dell'attacco di «350400 
estremisti» al campo dei pro­
fughi Mestiteli, ' sistemato in 
un poligorio-nei pressi di Nau-

«4». 
Dedne d. morii 

• • NEW DELHI. Attentato ieri nella stazione di New Denti." 
Una bomba ad alto potenziale e esplosa in un'ora di pun­
ta, proprio quando nello scalo ferroviario in attesa dei treni 
si trovavano migliaia di persone. Il bilancio non ancora de­
finitivo è di una decina di morti e di almeno cinquanta feri­
ti La polizia ritiene che la strage sia opera degli estremisti 
slkh che reclamano l'indipendenza dello Stalo del Puniab. 

sarg, nel confinante Tagiki­
stan e sorvegliato dai cadetti 
di Perni. L'assalto è stato ten­
tato con camion e vetture ma 
le truppe speciali sono stale in 
grado di resistere alla pnma 
ondata. Ci sono stati altri at­
tacchi e sono intervenuti gli 
elicotteri. Uno dei velivoli e 
stato messo fuori uso da un 
fitto lancio didietre e a questo 
punto gli agenti hanno comin­
ciato a sparare in ana nel ten­
tativo di disperdere gli asse-
dianti. Nulla da fare. Secondo 
la •Pravda». dalla folla si è 
sparato contro i soldati e que­
sti hanno replicato. Il bilancio 
è stato di due morti e cinque 
feriti tra i rivoltosi. 

Sempre domenica, come ri­
ferisce ieri la Tass, i disordini 
si sono estesi alla citta di Na-
mangan dove più di trecento 

uomini, tra i 16 e i 30 anni, si 
sono diretti ven» la stazione 
ferroviaria nel. tentativo di 
bloccare il traffico. La milizia 
e stata aggredita con lanci di 
sassi. In altri quartieri della cit­
ta «duemila persone» hanno 
dato vita ad altn incidenti: «Un , 
gruppo di teppisti - scrive l'a­
genzia sovietica - sono stali 
dispersi da squadre di agenti 
e di lavoratori costituite presso 
le fabbriche locali». In un 
quartiere di Fergana, Gorskii. 
c'è slato un «raìd di estremisti» 
che aveva perobiettivo alcune 
decine di famiglie di turchi 
mestiteli: «Sonoistate bruciate 
alcune case ed altro sangue è 
stato versato». Secondo la 
Tass, la «legge e l'ordine sono 
stati ristabiliti da un comman­
do di teste di cuoio». 

Il lenente colonnello lenia-

ghìn ha raccontato di aver ri­
schiato di essere fatto prigio­
niero a Kokand da una folla 
inferocita di seimila persone 
che circondava il dipartimento 
della milizia. Contro di lui e i 
suoi uomini sono state lancia­
te a tutta velocita automobili 
senza guidatori, sono stati 
sparati colpi di arma da fuoco, 
forse anche di mitra. Il coman­
dante militare della regione di 
Fergana, il colonnello genera­
le Reshetnik, ha detto che le 
vittime sono sinora 87, di cui 
63 della minoranza turca e 17 
uzbeki. Un'ondata di panico 
ha investito gli abitanti turchi 
di Taskent 1 quali vendono le 
case e si dirigono verso il Ka-
zakstan. La minoranza eva­
cuala dalla valle di Fergana 
viene trasferita con un ponte 
aereo nelle zone centrali del­
l'Uzbekistan. 

Lo sciopero della polizia urbana 
Nel Venezuela soldati 
in assetto di guerra 
per ristabilire «l'ordine» 
fan CARACAS. Per la seconda 
volta in poco pia di tre mesi i 
snidali del Vertezuelaftianrio 
avuto rcriiw.dlTBdrfttlàfte 
caserme in assetto di guerra 
per ristabilire nel paese un 
•ordine» sconvolto. Ala fine di 
febbraio 1 militari intervennero 
per sedare con la forza (furo­
no oltre 300 i morti) la rivolta 
popolare contro le misure di 
austerity imposte dal governo 
per fronteggiare la grave crisi 
economica nazionale. Sabato 
scorso hanno usato le armi 
per repnmere la protesta di 
oltre novemila agenti della 
polizia metropolitana Cita), in 
sciopero perche insoddisfatti 
per il trattamento economico 
e per la dipendenza dal corpo 
della guardia nazionale (poli­
zia militare). CI sono stale 
sparatorie in alcune caserme 
della polizia dove gli agenti ai 
sono opposti all'occupazione 
da parte dei soldati con il ri­
sultato che quattro .agenti e 
due militari della guardia na­
zionale sono rimasti feriti. 

Caracas * vigilata da pattu­
glie di soldati <assieme agli 
agenti della polizia che hanno 
rinunciato allo sciopero. Di­
ciannove alti ufficiali della po­
lizia metropolitana, tra cui il 
comandante generale del cor­
po, Aleio Francisco Giron 
Sandovai, sono stati -destituiti 
dall'incarico e sono in stato di 

detenzione fino a che non ter 
minerà l'inchiesta circa la tam* 
.•partecipazione ad ani di Uteri 

n ministro degli Interni, Ale! ' 
(andrò Izagulrre, ha cercalo di 
giustificare la repressione 
•Nessuna società - ha sottoli­
neato - pud permettersi il lus­
so di .lasciate che un sentilo 
pubblico di tale importanza 
resti Inattivo». Egli ha .infine 
annunciato che una commis­
sione presidenziale si occupe­
rà ora della totale ristruttura­
zione della polizia metropoli­
tana. 

Da parte sua, Il governatore 
del distretto federale, Virgilio 
Avila Vivai, ha Informalo che 
il governo adotterà ora prov­
vedimenti disciplinari soltanto 
contro quegli agenti della Pm 
che si sono rifiutati di accetta­
re f «invito» delle autorità di in­
terrompere lo sciopero e ri­
prendere il servizio entro le 6 
del pomeriggio di venerdì 9 
giugno. Nove ufficiali della 
polizia metropolitana erano 
stati dimessi ed arrestati già 
venerdì notte; lo stesso prov­
vedimento e slato adottato. 
domenica «per insubordina­
zione» contro dieci alni uffi­
ciali. Il governo non può tolte­
mi»! - ria detto il governatore 
- un atteggiamento di insu­
bordinazione da parte della 
forza di polizia. 

Il Cairo proponeva una intesa con l'Olp sulle elezioni nei territori occupati 

Iniziativa egiziana respinta da Israele 
A meno di un mese dal vertice di Casablanca, che 
ha segnato il suo rientro nella Lega araba, l'Egitto 
scende in campo per rilanciare il processo di pace: 
il ministro di Stato agli Esteri Butros Gitali porta a 
Tel Aviv una proposta di mediazione fra Israele e 
Olp, mentre Mubarak riceve al Cairo Yasser ArafaL 
Ma Shamir risponde «no» e insiste sul suo progetto 
di elezioni per la sola autonomia. 

awMcmuo UHMOTTI 
fan La visita del ministro Bu­
tros Ghali ha segnato una-rl-
presa dei-rapporti braelo-egi-
alani dopa «svlungo periodo 
di freddezza, e non è un caso 
che il presidente Mubarak ab? -
bia voluto che.al centro dei 
colloqui lò?ieNa (bestione pa­
lestinese. Bùftos Ghali ha por­
tato a Snamir un messaggio 
personale del-«rais» e ne ha 
discusso iheontenuto anche 
con il ministro degli Esteri Mo­
she Arena, ed. ha inoltre in­

contrato una folta delegazio­
ne di esponenti palestinesi del 
tenitori occupati. Ne sono 
emeni, due dati di grande in­
teresse, anche se per ora con­
traddetti dal persistere di un 
atteggiamento di chiusura da 
parte israeliana. Anzitutto c'è 
una proposta egiziana di me­
diazione fra Israele e Olp, in 
particolare per arrivare alle 
tanto discusse elezioni nei ter­
ritori occupati. Il «plano Sha­
mir», ha detto ai suoi interlo­

cutori Butros Ghali, contiene 
•elementi positivi» e dunque, 
una volta che siano corretti 
•quelli negativi», potrà costitui­
re la base di un dialogo con 
l'Olp. E qui si innesta il secon­
do dato, vale a dire la posizio­
ne espressa a Butros Ghali dai ; 
palestinesi dei tenitori, con un ' 
documento nel quale non si 
chiude la porla alla ipotesi di 
elezioni ma si ribadisce che 11 
punto di arrivo deve essere la 
trattativa con l'Olp. 
1 Nel loro documento il pale­

stinesi dichiarano di essete «in 
prima linea contro l'occupa­
zione, ma nello stesso tempo. 
disposti a estere un ponte W 
pace», .pisoli escludiamo la 
•posslbiltll't-diconoancora gli 
esponenti della "intifada" -
che siano i palestinesi dei ter­
ritori a compiere I primi passi 
di un processo di pace a con­
dizione che ciò sia autorizzato -
dall'Olp: ma la definizione de­
gli accordi finali .fra Israele e 

lo Stato palestinese, o la con­
federazione giordano-palesti­
nese, può essere compiuta so­
lo dall'Olp». 0 documento 
inoltre non pone la precondi­
zione di un ritiro israeliano 
per lo svolgimento delle ele­
zioni, ma chiede che esse sia­
no garantiteda un controllo 
mternazionale e rientrino in 
un processo di pace globale 
che coinvolga l'Olp. 

Mentre a Tel Aviv Butros 
Gjnli-incontrava gli esponenti 
dei territori, al Cairo Arafat di­
scuteva il problema delle ele­
zioni nei territori con il presi­
dente, MubanfcjMa dal gover-
nq Israeliano è venuto, l'enne-

-siiiio r»o: | ^ StvsjniTiohe 11 mi­
nistro degli Esteri Areni han­
no detto chiaro e tondo a 
Butros Ghali che qualsiasi 
'apertura all*Olp è fuori que-
-suone perché la stessa Olp 
•costituisce il maggiore osta­
colo al processo di pace»; e 

quanto alla proposta egiziana, 
il governo israeliano ritiene 
che-non ci sia bisogno di me­
diazioni» e si augura che II 
Cairo riesca a convincere i pa­
lestinesi ad accettare le ele­
zioni cosi come le prospetta il 
«piano Shamir». 

Malgrado questo aperto dis­
senso, i colloqui di Butros 
Ghali «non sono stati inutili* 
(è to slesso ministro egiziano 
ad affermarlo) e II Cairo con­
tinuerà a esercitare la sua 
pressione non solo verso 
Israele ma anche verso chi 
può a sua volta premere nei 
confronti di Tel Aviv. Lo han­
no Mùettainenle confermalo 
- dopo il ,«jiQ»<dirShamir 7 Mu­
barak e Arafat che, al termine 
del loro incontro, hanno 
espresso concòrdemente una 
valutazione positiva delle re­
centi prese di posizione del 
presidente americano Bush e 
del segretario di Stato Baker 
sulla necessiti che Israele 

metta fine all'occupazione 
Arafat ha aggiunto di «non 
avere respinto l'idea» delle ' 
elezioni, «pur restando dub­
bioso». 

Nel tenitori intanto ci sono 
stati altri due morti: si tratta di 
due giovani del campo profu­
ghi di Jabalrya, presso Gaza. 
che erano slati feriti dai solda­
ti e che sono morti in ospeda­
le. E a Petah Tikwa, presto Tel 
Aviv, il consiglio comunale tu» 
confermato la odiosa ordinan­
za del sindaco (del Ukud) 
che stabilisce per i lavoratori 
palestinesi il divieto di circola-
re in citta e l'obbligo di tosta­
re in un apposito «recinto» vi­
cino alla zona industriale, La 
sinistra si è opposta duramen­
te, l'ex sindaco laburista ha 
dichiarato che questa Iniziati­
va gli ricorda il famigerato dar-' 
fello nazista «Arbeit marni 
frei» (il lavoro rende Uben) 
che era esposto all'ingressa 
dei campi di sterminio. 

Questa sera 
ore .22,15 
taiuno 

VìMtìi 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Ecco una proposta 
per ridurre a 35 ore 

rotano di lavoro 

yi,i1nìa 

C onsidero di 
•rande impor-
tann l'avvio di 
una discussione 

mmftmmm nel sindMato 
intorno all'c-

b M h n d e l U riduzione del­
l'orario a 35 ore nei settori 
privati (essendo già da anni 
nel pubblico Impiego ope­
ranti le 36 ore per tutti). Evi­
terei,' però, la contrapposi­
zione tra orarlo « salano 
motivata con l i scoperta 
che gli operài sono pagati 
troppo poco, La fanno in n-
tardo gii slessi che sono sta­
ti assertori del «alarlo di in-
gresa» e quindi del taglio 
•ecco .delle retribuzioni alla 
massa di giovani e donne 
assunti In questi anni. 

Analogamente lascerei 
ad un serio ipprotondìnwn-
lo la questione riduzione 
generalizzau-rlduzloneflet-
liblle», perché in questi die­
ci anni in Hall* t i sono spe> 
rimeritate ambedue le stra­
de con esiti non positivi. 

Nei settori privati, a co­
minciare dall'industria, la 
llesslbilita ha voluto dire 
complicazione degli schemi 
di orario ed aumento degli 
orari di fatto. Nel pubblico 
impiego la generalizzazione 
ha ponaio all'accordamen­
to della settimana lavorativa 
ed alla crescila degli straor­
dinari. I nuovi moduli orari 
(anche Iri reiazipnealte esi­
genze dei lavoratori); il furi-
ztonemeMo. anche per tur­
ni, degli uffici pubblici per 
soddisfare le richieste dei 
cittadini-utenti; infine -il la­
vorare meno per lavorare 
tutu* sono rimasti obiettivi 
delle tavole rotonde sinda­
cali o poco p i v . 

Per modificare la situa­
zione occorre fare scelle 
nette (da qui al 1992 la 

mesa le SS ore come pro­
prio asse stralegico) e con-
wmporanelkrMiite 'indivi* -
duafepercorslconcretl.' • ' 
" É S a M S M che l'Industria 
attraversa un periodo di 
continua crescita. C e stato 
Un balzo nell'ulilizzo delle 
capaciti produttive. Lo si £ 
visto dall'aumento dei turni 
e degli straordinari e dal 
protrarsi del lavoro in motte 
imprese la notte, il sabato e 
la domenica. 

Nel 1988 (per la pnma 
volta da diversi anni) ci so­
no stati anche incrementi 
occupazionali significativi. 
Tutto questo ha aggravalo 
nel nostro paese la-frattura 
tra Nord e Sud. Un esemplo 
illuminante è quello della 
Lombardia, dove il lasso di 
disoccupazione maschile è 
al 3,3% (mentre in Catabna 
è al 25%!) 

Rimane alla, invece, an­
che al Nord la disoccupa­
zione tra le donne e gravis­
simi sono ì problemi delle 
migliaia di lavoratori in cas­
sa integrazione a zero ore 
dà anni, 

In questa situazione none 
più accettabile il paradosso 
per cui l'Italia è I unico pae­
se al mondo che continua 
ad incentivare, con la legge 
sut contratti di formazione-
lavoro, assunzioni nomina­
tive ed a tempo determinalo 

in are» dove praticamente 
esiste la piena occupazione 
maschile. L'anno scorso 
l'Inps ha finanziato le im­
prese con 6.330 miliardi di 
agevolazioni contributive, 
per il 90% andate al Centro-
Nord. 

P
uò essere utile, 
allora, formula­
re questa mode­
sta proposta: 

a n o » , I ) sia sospe­
sa immediata-

mente - per decreto - l'o­
perosità della legge 863 re­
lativamente agli sgravi con-
tributivi. Del resto il loro di­
mezzamento avvenuto un 
anno fa per il Centro-Nord 
non ha provocato alcuna 
flessione negli avviamenti; 

2 ) le risorse cosi recupe­
rate siano messe in massi­
ma parte a disposizione 
delle Agenzie dell'Impiego 
del Mezzogiorno per finan­
ziare le. Imprese che con­
tratteranno la riduzione del­
l'orario a 35 ore, salvaguar­
dando ed incrementando 
l'occupazione secondo le 
proposte contenute dall'art. 
3 della legge di modifica de­
gli orari elaborala dal sinda­
cato; 

3 ) i posti di lavoro, che 
cosi si creeranno, siano 
messi a disposizione d o 
giovani disoccupati meri­
dionali mantenendo per es­
si quelle forme di salano 
minimo previste dalle pro­
poste avanzate recentemen­
te dal Pei e dal ministro del 
Lavoro (e che funzionano 
da incentivo all'occupazio­
ne se si creano nuove occa­
sioni di impiego); 

4 ) seppur con Itnanzia-
menli minori, gli incentivi 
siano dati anche alle impre­
se del Centro-Nord che con­
trattino la riduzione dell'o­
rario per rioccupare lavora­
tori in esubero, da lungo 
tempo e 'per assumere don­
ile.. Acio si devono accom­
pagnare programmi di azio­
ni positive e qualificanti 
progetti formativi sotto II 
controllo pubblico. 

Si può cosi realizzare con 
i prossimi contratti la con­
quista delle 35 ore per tutti 
nel Mezzogiorno 

Al Centro-Nord può esse­
re sviluppata una contratta­
zione più nvolta al controllo 
degli oran di fatto; alla revi­
sione della eccessiva scile-
maUzzazione dei turni (a 
cominciare da quello not­
turno per le donne); alla 
definizione di moduli orari 
che, invece, valorizzino le 
diverse esigenze soggettive 
(a cominciare da quelle 
connesse al tempo di cura) 
e nconquisiino per tutti il di­
ritto alla formazione ricor­
rente. Questa proposta può 
essere, ovviamente, miglio­
rata e cambiata- per fortuna 
nel sindacato non mancano 
intelligenza e fantasia. 

Ciò che Cgil. Cisl e L'il 
non possono fare è avanza­
re una proposta di modilica 
della legislazione sugli orari 
e poi pensare a contratti di 
categoria dove si nvendichi 
tult altro 

• secretano regionale 
Cgit Lombardia 

I 1 mancato concreto riconoscimentD 
dei dmttì acquisiti da una categorìa -' 
di hvoratorì; si verifica così clamorosarnente^solo in 
questòltettotè, Due esempi indicativi *#' • 

Per gli statali 

L 

• • Signor direttore, il contratto 
per i dipendenti statali scaduto da un 
anno non ha - a tutt'oggi - prospetti­
ve di immediato rinnovo.' < 

Teniamo presente che lo stipendio 
medio di un impiegato con dieci anni 
di servizio e di L 1.150.000 e che i 
benefici dentanti dal contratto co­
priranno a malapena gli aumenti del 
prezzi dovuti ali inflazione. 

Una legge del 1980 prevede l'in­
quadramento del personale in profili 
professionali." Le legge, dopo nove 
anni, non è ancora applicata e, per­
tanto, non corrisponde al vero quan­
to sbandierato da giornali e tv, più di 
un anno fa, sul cospicui arretrati otte­
nuti dai dipenderili alatali, che avreb­
bero determinato una <-onsidefevo|e 
lievitazione della spesa dello Stato, 

Ritardi cosi esagerati nel ricono­
scimento concreto di diritti maturati 
non si riscontrino per nessun altro 
settore di lavoro, così come per nes-
sun'altra categoria i contratti, una 
volta firmati, rimangono In larga mi­

suri disapplicati, 
Al contrario, mentre vengono si­

stematicamente disattese legittime 
aspettative, si accentua, nei confron­
ti del Pubblico Impiego, una politica 
governativa di elargizione scntenata 
di presunti incentivi di produttività, 
attraverso il ncorso continuo ai de­
creti legge. In tal modo, il governo 
persegue il chiaro scopo di togliere 
potere ai sindacato inteso come tito­
lare-di contrattazione e di ridurre le 

-disponibilità economiche destinate 
al rinnovi contrattuali. 

Non a caso gli incentivi, dati in 
modo diversificato per ogni ministe­
ro , legati* obiettivi di maggiore elfi-
cienzache rimangono solo sulla car-

. ta,«.'q(sssj mal Verificati, si riducono 
spesso a mere «largizioni a pioggia e 
superano di gran lunga I benefici 

, contrattuali (uguali per tutti), crean­
do cohtlnue situazioni di discrimina-

; rione tra II personale dei diversi uffi-
-: ci. ' ' 
- - Risultano còsi spiegabili le conli-

iì ^ ' I f i . &» 

nue rincorse corporative (ultima, ao-
lo in ordine di tempo, l'agitazione 
del Tesoro) che provocano conflit­
tualità tra lavoratori dello, stesso 
comparto, indebolendo - con le di­
visioni - la loro complessiva capacità 
contrattuale. 
Clacomlna Farina, Cristtna Cebo-

v e a L r ^ O s u n i a t ì . 
Delegati Cgil al Provveditorato agli 

Studi di Mantova 

• a l Signor direttore, ci permettiamo 
di chiedere ai ministero dell'Indu­
stria l'applicazione del nostro con­
tratto di lavoro. 

I l personale ricercatore, Menico e 
amministrativo doJleS tfozidjri s p e f 
mentali per l'Industria esstètW in Ita­
lia attende infatti da'clrca'3 anni la 
messa in atto del contratto del com­
parto della Ricerca pubblica in base 
al Dpr 568/87. 

Prima di entrare a far parte dicale 
settore i dipendenti tecnici e aftifnl-

nistrativi sono stati inquadrati in via 
•provvisoria» (e tali rimangono fino­
ra) in base alla legge 312/80. Tale 
legge, che decorre dal 1978, non i 
ancora (tata applicata in modo defi­
nitivo' è una vergogna che nell'arco 
di tempo di 11 anni circa non si sap­
pia ancora quali sono I livelli funzio­
nali cui si ha diritto. 

E ciò e ancora più biasimevole e 
grave allorché si consideri che i con­
sigli di amministrazione di questi 8 
Istituti di ricerca applicata hanno già 
deliberato in modo positivo sia per 
l'applicazione definitiva della legge 
312/80, sia per la messa in atto del 
contratto del comparto inerente al 
Dpr 568/87. L e delibere, purtroppo, 
«ristagnano- ne&sjattfi degli alti bu­
rocrati de l ministèro dell'Industria, 
SONO là cui tutela e vigilanza sono le 
Stazioni sperimentali. 
Gaetano T i n s c h l e altri 36 dipen­
denti della Stazione sperimentale 
cellulosa, carta e fibre tessili. 

Milano. 

«Sarebbe errato 
gettare gli ideali 
assieme alte 
ideologie...» 

s a Cara Unità, leggo con 
grande commozione i tuoi ar* 
llcoli sui tragici avvenimenti 
cinesi e vorrei esprimere la 
mia profonda tristezza e ango­
scia. La mia tristezza è ancor 
maggiore per il fatto che io 
sono un .figlio del '68. e,an­
cora mi sento un irriducibile 
fortunato per aver vissuto que­
gli anni. 

Dai mondo cattolico da cui 
provenivo dopo le grandi 
aperture del Concilio Vatica­
no li , amvai al dialogo ed al­
l'incontro col mondo comuni­
sta attraverso le lotte operaie 
e civili di quegli anni. I grandi 
ideali che animavano me e mi­
lioni di altri italiani erano 
equamente incarnati da Papa 
Giovanni, Don Camillo Torres, 
Mao, Che Guevara. Ho Chi 
Minh.. Oggi la mia tristezza è 
ancora più profonda perchè 
proprio nella Cina di Mao il 
nuovo potere soffoca nel san­
gue gli ideali che erano dello 
stesso Mao e che i giovani ci­
nesi riportavano con forza, re­
si ancora più luminosi dal me­
todo della non violenza, sulla 
piazza di Tian An Men 

Inoltre questi tragici fatti 
fanno seguito a quanto avve­
nuto in questi anni nel Viet­
nam ed alle repressioni nei 
Paesi dell'Est. Abbiamo assi­
stito al crollo di miti e di ideo­
logie. Non sono però di quelli 
che con l'acqua sporca getta­
no via anche il bambino. Sa­
rebbe un grave errore gettare 
gli ideali assieme alle ideolo­
gie, anche perchè tutti i poteri 
di questo mondo (sia civili sia 
religiosi) nascono da grandi 
rivoluzioni ideali e poi si tra­
sformano in dominio ideolo­
gico. 

Vorrei contemporanea­
mente esprimere il mio di­
sprezzo per quei corvi nostra­
ni che aspettano con avidità il 
morto dei Paesi comunisti per 
far dimenticare le vittime del 
loro strapotere Come si pos­
sono infatti dimenticare le 
stragi che quotidianamente si 
compiono da anni contro i 
popoli dell'America Latina da 
parte di governi e di squadro­

ni della morte sostenuti e fi­
nanziati dagli Usa, il Paese 
.guida, dell Occidènte libero 
con l'appoggio interessato dei 
satelliti europèi?,' -
' Mi consola ad ogni n o d o il 
pensiero che gli ideali (grandi 
idee, valori) sono come quei 
fiumi che per un certo percor­
sosi Inabissano, per riemèrge-
« ' p i ù vigorosi di pnma. E;per 
'questo mi consola il fatto che 
mentre i partiti di governo so­
no solo preoccupati del pote­
re, il Pei vive ancora di tensio­
ne ideale e di tutti quei proble­
mi che animano la società ci­
vile nazionale ed intemazio­
nale. 

Lurano Bonari. Perugia 

ELLEKAPPA 

Il tentativo 
staliniano 
e il ritorno 
al socialismo 

• • C a r a direttore, f movi­
menti rinnovatùn nei Paesi 
del socialismo reale costitui­
scono l'occasione, per una 
parte dei giornalisti occiden­
tali. per sostenere che sarem­
mo in presenta di una crisi ir* 
reversibile del comunismo e 
del marxismo In essi vi è la 
speranza che quei Paesi pos­
sano tornare al capitalismo Si 
distinguono particolarmente 
gli ex comunisti per una certa 
soddisfazione di veder con» 
fermata la loro scelta rasse­
gnata per i l capitalismo 

Si tratta di opinioni superfi­
ciali di chi noh vuole prender­
si la briga di studiare la storia 
del marxismo e dei tentativi di 
realizzarlo. Se si fossero presi 
questa briga avrebbero capito 
che Marx prevedeva la realiz­
zazione di società socialiste 
innanzitutto nei P<"*si del ca­
pitalismo avanzato del suo 
tempo, che avessero un forte 
proletariato capace di svolge­
re il ruolo di classe dingente I 

• tentativi di realizzare il sociali­
smo in società arretrate, co­
me quelle russa e cinese, ri­
chiedevano preventivamente 
la realizzazione di un forte e 
rapido sviluppo industriale, at­
traverso un'accumulazione 
primitiva organizzata. 

Ma proprio questo portò al-
la statalizzazione delle risorse 

coeAG&o. 
F \JL>0 A lUAi€t>t 

P E O S S I H O , 
SOPPORTA-

e alla realizzazione di regimi 
autoritari Vi fu, contro la pre­
visione di Cario Marx (ne 
scnsse'Gramsci), il tentativo 
di cui parlò Stalin di vincere in 
dieci anni l'arretratezza di un 
secolo. Il cesarismo e i consc­
guenti grandissimi arbitrt stali­
niani furono l'epilogo fatale di 
un regime fortemente autori­
tario, in cui le classi lavoratrici 
ebbero solo un molo esecuti­
vo, ma senza partecipazione 
democratica 

Bisogna però riconoscere 
che lo sviluppo veloce verso 
una società industriale portò a 
una vasta urbanizzazione e al­
la creazione di un esercito di 
scienziati, ingegneri, tecnici 
economisti, studenti, operai 
specializzali ecc. Giunti dun­
que- a una fase di sviluppo 
complesso, non era più possi­
bile dirigere la società con gli 
stessi metodi di prima, penala 
stagnazione. Dopo tentativi 
abortiti di decentramento, 
una grossa fetta del Pcus si re­
se conto della necessità di 
procedere alla democratizza­
zione della società attraverso 
il coinvolgimento di quest'ulti­
ma alla direzione del Paese, 
ma senza la privatizzazione 
delle nsorse e il relativo capi­

talismo. 
Le convulsionijodieme del­

la società sovietica sono dun­
que la conseguenza di tutto 
questo, nel tentativo di realiz­
zare in Urss quel socialismo 
che non c'era pnma; e non 
poteva esserci, se non in mini­
ma parte. 

Si deve riconoscere che 
Gorbaclov'Si è reso conto che 
le trasformazioni economiche 
dovevano essere precedute 
da quelle politiche, attraverso 
la democratizzazione di tutti 
gli apparali, a partire dal Parti­
to. Non mi pare si possa dire 
lo stesso della società cinese, 
laddove il Partito <ha preteso 
di realizzare'léjijforme econo­
miche àenz i prrxejere pre­
ventivamente alfe riforme po­
litiche e alla democratizzazio­
ne" delleish'tuztarii. Ed ecco il. 
movimenttfdegli'studenti, per 
la democratizzazione politica 
e contro il dispotismo e la cor­
ruzione. 

E presto per stabilire se in 
Urss si va realizzando un mo­
dello di socialismo che possa 
dire qualcosa anche a noi. 
Una cosa si può certamente 
dire, però, cioè che è del tutto 
assurda la pretesa di relegare 
il marxismo e i tentativi stonci 

di realizzarlo troppo in fretta 
fra le spazzature della stona 
Non c'è una crisi del comuni­
smo ma solo la trasformazio­
ne in senso socialista di regimi 
che di socialismo avevano 
ben poco. 

Bornl l l . Napoli 

«Destinando 
le somme "evase" 
ad iniziative 
pacifiche...» 

m Caro direttore, .Paghiamo 
per la pace anziché per la 
guerra!, e lo «slogan* degli 
obiettori di coscienza alle 
spese militan, dei quali an­
ch'io dall'83 faccio parte: nel­
la dichiarazione di obiezione 
fiscale affermavo di dissociar­
mi .dalla politica omicida e 
suicida dei nostn governanti 
che ci promettono pace e si­
curezza aumentando i bilanci 
militan* e concludevo di non 

voler .più finanziare la costru­
zione degli arrnarnenti» prati­
cando «l'obiezionefiscale per 
quella parte di tasse destinate 
alle spese militari. ( $ , 5 * ) . . 

Neil'85 risultavo apparente­
mente in debito .verso lo Stato 
di L 19.000 per cui, avendo' 
praticato l'obiezione di co­
scienza del 5 ,5 * sull'Imposta 
netta Irpef, versavo il corri­
spondente di L. 228.000 al 
Centro Nonviolento di Bre­
scia, chiedendo allo Stato il 
rimborso della differenza di L 
209.000. 

Come risposta mi è arrivata 
in questi giorni, a mezzo Rac­
comandata. la Cartella esatto­
riale in cui le 19.000 lire 
dell'85sono diventate 35.000, 
soprattassa esimeresti com­
presi. cioè aumentate quasi 
del 100%!' 

Ovviamente-ho presentato 
ricorso, motivato dall'Incosti­
tuzionalità delle norme tnbu-
tarie che obbligano,il cittadi­
no a versare quella parte d'im­
poste per destinarle alla guer­
ra, cioè alla morfei 

Tra qualche mese scatterà il 
pignoramento, ma nemmeno 
questo fermerà me e gli oltre 
3.000 cittadini che rifiutano di 
finanziare le spese mi)jtari, de-
stinandòje gomme «evase, ad 
iniziative pacifiche. d 

Solo pagando mprima per­
sona si può cambiare la politi­
ca militarista dei governi ita­
liani, perchè si realizzi Jl motto 
dell'ex Presidente Pettini «si 
svuotino gliiartenali e si riem­
piano 1 granai» ed'impegnan­
doci tutti per un'alternativa di 
vita, di giustizia e di pace. 

Selvazzano (Padova) 

Da un obiettore 
fiscale 
per il progetto 
OiicoMendes 

• • Signor direttore, le invio 
copia della ricevuta del vaglia 
postale relativo alla sottoscri­
zione per un progetto nel no­
me di Chlco Mende*. La som­
ma da me inviata "costituisce 
una parte della cifra che ho 
richiesto allo Stalo a seguito 
della obiezione fiscale alle 
spese militari, cifra che con­
temporaneamente ho devolu­
to a scopi di pace, di sviluppo 
e di solidarietà fra ipopoli. Ho 
ritenuto corretto Inviarle co­
pia della dichiarazione di 
obiezione fiscale a chiarimen­
to dei tnotJyf che hanno deter­
minato questa scelta e fade-
sione all'iniziativa del suo 
giornale. 

G i o v a n i FeUclanL Pesaro 

«Vorrei ritrovare 
I miei compagni 
ex partigiani...» 

• • C a r a Untò, aiutami a ri­
trovare i miei compagni ex 
partigiani della IV e XI divisio­
ne delle Bngate Garibaldi, le 
quali nel 1944 hanno operato 
a cavallo dell'Appennino to­
sco-emiliano spostandosi tra 
Castiglione di Garfagnana, Fa-
nano, Palagiano e Bagni di 
Lucca al comando, nspettiva-
mente, ai -.Barba* e .Pipetta. 
(dei quali ignoro il nome ve­
ro). Ricordo anche un ex pilo­
ta sudafneano «Coni*, il quale 
pmase tento il 29 settembre 
1944 nella battaglia per Bagni 
di Lucca. 

Nel reparto al mio coman­
do io ero chiamato «mare­
sciallo Duni* Con me c'erano 
altri due georgiani, un russo, 
un cecoslovacco, Vaslav, e un 
giovane medico francete. 

C'era anche un famoso parti­
giano iugoslavo, dt itone An­
tonio. " ' * 

a i altri due georgiani erano 
Vladimiro Bocudava, che o r i 
abita a Samtredia, • SdsJva 
Matiascivni, che iris ab»» a 
Sagàregio. Pernol n t a H i t c o -
'meuna seconda pàtria! i l po­
polo italiano ci avevi aiutiti a 
fuggire dalla prigionia, ojpita-
ti, vestiti, e ci ha dato la possi­
bilità di prendere le armi-col-
legandoci con 1 partigiani. Ora 
vorremmo potere cc4iispon\ 
dare con quei nostri frarel!l 
garibaldini che siano ancora 
in vita. . . 

Vìa Svini» 12,! 
A W i t ^ G e o r ^ W * » * ) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 

M C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono.' Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori o l i e d scrivo­
no e i cut scritti non vengano 
pubblicati, che la loro cotla-
borazioné è di grande utffltà 
per il giornale, li quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

fiorentino Peaquin, Acati; 
Giordano Bellosl, Colorino; 
Pietro Palmer», Cuneo; Gian­
franco Spagnolo, Bastano del 
Grappa; Gaetano TaraacW, Mi­
lano; Lauri .Ferrari, Mantova; 
un gruppo di lavoratori dell'O­
spedale civile di Brescia (ci 
scrivono sulla caccia);-Fabio 
Baiteli!, Brescia; Amando 
Noge, Baressa; Donato Para­
diso, Lizzano; Francesco Mai-
zotta e Antonio Cartoccio d i 
Pescara (mandateci H vostro 
recapilo completo); Alberto 
Morandi, Ploltello; Luisa Ma-
ghenzanl, Ftórenzuola d'Arda; 
Aldo Marturano, Vignai*; Wil­
liam Sonore. Bologna. 

Nello Mari, Ancona; Bruno 
Pignoni, 1>lcesimo;,Diego Va­
leri, Maratta; Giuseppe Castel­
li, Milano; Roberto Antaloni, 
Mirandola; Ormano Gabella, 
Magenta («5* uno Duole met­
tere cernirò II parabrezza so­
no attan suoi. Dopo le cinture 
dì sicurezza manca di umile 
nelle case per vedere tu aito 
spegne II gas dopo avertono 
la paslq asciuttai)-. Agita 
AJello, Ostia Udo («Ai. quasi 
tuttei /e manifestazioni del 
nostra.partito sì sentano dì 

'rado le nostre canzoni; la 
gente passa distratta, Un 
traila ornamentale, un pizzi­
co di nostalgia non sia 
male»), 

Marco De Gregorio, Roma 
(.«Dovremo per mollo tempo 
ancora subire la gestione pri­
vatistica e manosa della "nts 
publica"? Dovremo arrioant 
al fatidico 1992 per accorger­
ci che Vltalia - con lo sfascia 
prodotto dai suoi governanti 
- non è degna di essere asso-
fiata alla Comunità Euro­
pea?»); Simona Lebedova, 
Cogoleto ( . i o Repubblica Ce­
coslovacca non ha alcun de­
bito con l'estero, non c'è 
neanche un cittadino analfa­
beta, la nostra agricoltura 
nesce a coprire il fabbisogno 
alimentare, non esiste disoc­
cupazione»). 

Scnvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo Chi desidera che In cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglale o con lirma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di.... non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali Ui 
redazione si nserva di accorriate 
gli sentii pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

W^~^W\ 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIA, il nucleo più consi­
stente della vasta fascia di alta pressione 
che si estendeva dall'Atlantico centrale 
verso il Mediterraneo e successivamente 
verso l'Europa centrosettentrlonale, è ora 
localizzato sulla penisola scandinava. Per­
siste alle quote superiori un convogliamen-
to di aria fresca ed instabile che dall'Euro­
pa centrosettentnonale si dirige verso le 
regioni balcaniche e marginalmente verso 
la fascia adriatica e ionica. 
TBMPO PREVISTO, sulla fascia alpina, 
specie il settore centro orientale, sulle tre 
Venezie, sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico e in prossimità della fascia ap­
penninica centrale condizioni di tempo va­
riabile caratterizzate dalla presenza di for­
mazioni nuvolose a tratti accentuale ed as­
sociate a qualche episodio temporalesco, a 
tratti alternate a schiarite anche ampie. 
Sulle altre regioni Italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
V I N T I i deboli o moderati provenienti, dai 
quadranti settentrionali. 
MARI i mossi l'Adriatico e lo Ionio, quasi 
calmi gli altri meri , 

DOMANI i non si avranno notevoli varianti 
per quanto riguarda l'evoluzione del tem­
po Di conseguenza sulla fascia orientale 
della penisola avremo condizioni di varia­
bilità caratterizzate da addensamenti nuvo­
losi locai) e temporanei associati a qualche 
episodio temporalesco. Prevalenza di tem­
po buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle rimanenti regioni italiane. 

TIMPMUTUI» IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
18 
18 

ts 
15 
14 
16 
20 
15 

13 
13 
14 
18 

13 

27 
28 
25 
27 
26 
26 
24 
24 
29 

29 
20 
24 

22 
26 

T I M P I R A T U R I A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

14 
16 
10 
10 
6 

12 

10 
16 

25 
30 
25 
26 
19 
23 
19 

29 

L Aquila 
Roma Unte 
Rornfcffiirme 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M Leuca 

Raggio C 
Maglina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari * 

10 
12 
13 
13 

13 
14 

13 
17 
19 

21 
19 
13 
13 
13 

26 
30 
29 
20 
20 
30 
20 
26 
27 
26 
24 
29 
28 
26 

ISTIROt 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New Torli 

Parigi ' 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
12 
16 
16 
l t 
11 

10 
14 

27 
26 
27 

25 
26 
22 
21 
23 
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Manriesto, 830 II voto sardo Ne pana Pterandro Scano 
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PAOLA SACSNÌ 

• ROMA II più duro rispetto 
alla minaccia dell* Conflndu-

•«ria appare Rino Caviglloli, 
'segretario confederale della 
Cui: -La disdetta della scala 
mobile e uno schiatto dato a 
freddo al movimento sindaca­
le' e apre mesi di instabilità e 

' di conflitto sociale». Ma poi 
anche lui finisce per npropor-
re! quella vecchia-.e mai tra-
montata idea della concerta­
tone' -Il governo deve convo­
care le parti social), offrire una 
sede di confronto che consen-
lat in mantenimento del costo 
.del lavoro senza effetti punitivi 
sulle retnbuzioni reali» Silva-
fio Veronese, segretario delta 
Ull. e Raffaele Morese. invece, 
partono quasi1 subito dalla 
cdixertozione. Il ragionamen­
to di entrambi è pia o meno 
questo' al di la delle polemi­
che, il proteina del costo dei 
lavoro, in Italia superiore alla 
media europea, esiste e per 
(are in modo che non si stan­
chi sui salari apriamo una bel­
la trattativa «quadro» tra gover­
no,, sindacati e imprenditon 
Secondo gli ultimi dati fomiti 
dalla Confindustria, la dinami­
ca del costo del lavoro a fine 
anno salirà al 10,2% contro 
l'8% del 1988, fSe gli intendi-
niènti delia Confindustna -
osserva Veronese - sono rela­
tivi al governo del coslp del la­
voro in tutte le sue compo­
nenti strutturali, slamo dispo­
nibili a discutere Ma per le 
oggettive implicazioni che 
comporta un simile confronta, 
va ripristinata Una sede nego-

,zjale di concertazione.. -Il 
prorilema vero - aggiunge -
non è la scala mobile, il cui 

': gratto di copertura medio si è 
abbassato, il problema,sono 
le componenti interne al co­
sto del lavoro, il fisco, la nfor­
ma degli oneri sociali» È cosi, 
secondo Veronese, che si di­
fende il salano reale Un'im­
postazione nella quale si nuo­
va il leader dei metalmeccani­
ci Cisl, Morese che, dopo aver 
definito (e'minacce di disdetta 
della scala mobile Mina rivalsa 
nel confronti del governo per 
la riduzione degli onen socia-
In, allertila1 -il costo del lavoro 
non può essere affrontato solo 
dal Versante delia politica sa­
lariale, ma per l'insieme delle 
materie che lo compongono 
Se si ritoma ad una logica di 
concertazione siamo disponi­
bili ad Individuare alcune li­
nee guida per la politica con­
trattuale che naturalmente sa­
ranno gestite autonomamente 
dalle categone» Un'assicura­
zione quest'ultima (in realta 
dal suono un po' debole) ri­
spetto atto scontro ih atto 

Esplicito il richiamo di Fau­
sto Bertinotti, segretario confe­
derale della Cgil •Attenzione 
- ammonisce - di non correre 
il rischio di iniziare a parlare 
di concertazione per poi finire 
di praticare una centralizza-
7ione con l'unico nsultato di 
togliere autonomia e credibili­
tà alle piattaforme dei prossi­
mi rinnovi contrattuali» Berti­
notti sollecita, insomma, una 
presa di posizione di lutti i 
sindacali «univoca», un «mes­
saggio di irrecepibilità» delta 
minaccia'di disdire la scala 
mobile •Fiulttosto - osserva -
la Confindustna deve essere 
sollecitata ad effettuare e con­
cludere li negoziato in corso 
sulle relazioni sindacali senza 
che venga messo in cnsi da 
altro» £ ancora »Le organiz­
zazioni sindacali dovrebbero 
evitare di offrire il destro alle 
forze più arretrate della Con-
fmdustna mettendo in luce di­
visioni interne per di più su 
una questione come la con­
certazione che sarebbe del 
tutto fuorviarne» Mentre il n-
schm e quello che stano •in­
gabbiati se non vanificati t nn-
novi contrattuali». Che poi esi­
sta un problema di struttura 
dei costo del lavoro da affron­
tare, Bertinotti non lo nega 
Anzi, sostiene che il nuovo 
governo come prona cosa do­
vrà affrontare nell'ambito di 
quella discriminante che e la 
politica fiscale questioni deci­
sive come quella della fiscaliz­
zazione degli onen sociali Un 
problema, secondo Bertinotti, 
da nsoivcre trasferendolo nel­
le politiche tnbutane in modo 
da non gravare sul salano e di 
conseguenza sul costo del la­
voro 

Pininfarina, presidente della Confindustria 
prende tèmpo, ma non esclude la disdetta 
Una chiara minaccia ai sindacati e al governo 
«Divisioni tra noi? Non ce ne sono» 

«Con la scala mobile 
daremo un segnale... » 

Dare la disdetta della scala mobile? «Troppo faci­
le», dice Pininfarina..Il presidente della Confindu­
stria non l'esclude, ma prima vuol strumentalizza­
re la minaccia per premere sui sindacati e soprat­
tutto sul governo, affinché ripristini la fiscalizza­
zione degli oneri sociali. E le liti tra Romiti e De 
Benedetti? «Invece dei loro dissensi, i giornali do­
vrebbero parlare delle loro convergenze». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
mMfim «**»**•«'»» 
fiWnpvaVpBRfal lW lVsV 1 few 

M TORINO. Scambiarsi epi­
teti come «paleocapitalista* e 
•criptocomunista» sarebbe 
normale ̂ dialettica. Lo ha so­
stenuto il presidente della 
Confindustria, all'indomani 
della clamorosa lite tra Carlo 
De Benedetti e Cesare Romiti 
al convegno di Santa Marghe­
rita, Imbarazzato come un 
maggiordomo che deve rime­
diare alla gaffe di padroni di­
giuni di buone maniere, Ser-
SIP Pininfarina non ha trovato 

t meglio che accusare i gior­
nalisti di fare il loro mestiere. 
«Romiti e De Benedetti hanno 
detto le stesse cose, pur se da 
punti di vista diversi, ma la 

stampa preferisce ^mettere in 
evidenza i dissensi anziché le 
convergenze». 

Non era comunque per co­
noscere il suo giudizio.sulle 
baruffe tra i campioni del ca­
pitalismo che Plnmfanna era 
atteso al varco, ieri, in occa­
sione dell'annuale assemblea 
degli industriali torinesi In 
ballo c'è di nuovo la scala 
mobile è vero o no che la 
Confindustria sta per dare la 
disdetta7 Interrogato dai croni­
sti, dapprima Pininfanna si è 
schermito' *ln questo momen­
to non sarebbe giustificata 
una mia opinione. Le nostre 

componenti interne hanno già 
esaminato il problema, ma 
non si è ancora arrivali ad una 
sintesi delle posizioni! 

Poi pero le sue opinioni le 
ha illustrate Sono un po' me­
no rozze di quelle di Mortilla-
ro e dei fautori dell'immediata 
disdetta, ma altrettanto preoc­
cupanti. «La disdetta delta 
scala mobile - ha detto Pimn-
fanna - darebbe un segnale 
all'opinione pubblica ed ai 
sindacati che il costo del lavo­
ro è insopportabile. Il proble­
ma va affrontato e definito en­
tro sei mesi dalla scadenza, 
quindi entro il 30 giugno, ma 
sarebbe troppo facile risolver* 
fo con la disdetta. È interesse 
comune, dj sindacati ed im­
prenditori, di affrontare in ma­
niera non conflittuale tutti i 
problemi della riforma delle 
relazioni industriali, della 
struttura del salano e della ne-
cessina flessibilità del merca­
to del lavoro. Intendo invitare 
i sindacali, già nei prossimi 
giorni, ad una riflessione co­
mune, sul complesso di questi 
problempiv- - " 

L'intenzione è chiara usare 
la minaccia di disdetta della 
scala mobile come una spada 
di Damocle ed indurre i sinda­
cati ad una trattativa globale 
su tutti i temi che stanno a 
cuore agli industriali II costo 
del lavoro è solo uno dei temi. 
Sul tavolo del confronto Pinin­
farina vuole mettere «la strut­
tura del salano in tutte le sue 
componenti», avviando «un di­
scorso complessivo sui rap­
porti tra retnbuzione indiciz­
zata e retribuzione contratta­
ta, sul peso crescente del cu­
neo fucate e contributivo, sul­
la flessibilità di una parte del 
salano in relazione agli anda­
menti aziendali* 

Ai sindacati il presidente 
della Confindustria nmprovera 
di «aver perso l'occasione di 
discutere con noi un progetto 
di nforma fiscale e contributi­
va, che sono tasselli fonda­
mentali di una vera nforma 
del salano, preferendo un rap­
porto esclusivo col governo», 
che ha dato «l'illusorio succes­
so suH'Irpcf e sul "fiscal drag , 
pagato poche settimane dopo 

Sergio Pininfarina 

con altn aumenti di imposte e 
con i ticket» 

E qui diventa chiaro pure 
l'obiettivo di fondo della stra­
tegia confindustnale- strumen­
talizzare scala mobile e con­
fronto con i sindacati per pre­
mere sul governo All'esecuti­
vo Pininfanna chiede molte 
cose, il npnstino della fiscaliz­
zazione degli onen sociali n-
dotta nel marzo scorso, il 
blocco dei contratti del pub­
blico impiego per evitare nn-
corse salariali'nel settore pn-
vato, la modifica dei provvedi­
menti sul mercato del lavoro 
all'esame del Parlamento che 

imporrebbero vincoli anche 
alte pìccole imprese. «Aumen­
ti del costo del lavoro e rigidi­
tà del mercato del lavoro - ha 
minacciato esplicitamente Pl­
nmfanna - azzerano i margini 
per le trattative con i sindaca­
ti-

Per la cronaca, l'assemblea 
.dell'Unione industriale torine­
se doveva occuparsi dei pro­
blemi energetici Ne hanno 
parlato, tra l'indifferenza ge­
nerale, .il presidente Giuseppe 
hchetto, due docenti umversi-
tan e k) stesso Pininfarina, che 
ha proposto la nattrvazione 
delle centrali nucleari di Tnno 
eCaorso 

Il capo dei giovani industriali D'Amato invita Pininfarina a schierarsi con i rinnovatóri 

«Confindustria divisa? Questo volevamo» 
In Confindustria le divisioni ci sono, anzi biso­
gna che emergano alla luce per condurre a una 
svolta strategica l'associazione. Il capo dei giova­
ni industriali Antonio D'Amato esplicita i conte­
nuti della battaglia culturale e politica aperta a 
S. Margherita. E non ha difficoltà a lamentarsi 
dell'egemonia soffocante della De sui quotidiani 
del Mezzogiorno. 

« T I F A N O « O H I RIVA 

per un paese più moderno E 
proprio per chianre le opzioni 
di fondo'Che abbiamo imitato 
a schierarsi i grandi personag­
gi D'altra parte le divisioni ci 
sono sempre stale, non biso­
gna spaventarsi. Sono quelle 
che ci hanno evitato la crisi di 
rappresentanza» 

n presidente Plalafartoa vi 

• I MILANO Divisioni in Con­
findustria? Se il presidente Pi-
ninfanna ha preferito, nobles-
se oblige. sposare l'ipotesi 
della «semplice dialettica in­
terna», nducendo la baruffa di 
S Marghenta alla solita colon-
tura scandalistica della stam­
pa, qualcun'altro invece ha 
l'aria di voler fare sul seno 
•Macché invenzioni della 
stampa' Cerio che c'è una di­
visione - spiega Antonio D'A­
mato il capo dei giovani in* 

dustnah, preso al volo per te­
lefono tra ufficio e aeroporto 
- il convegno di S Marghenta 
sul capitalismo lo abbiamo 
fatto proprio perché queste 
differenze si vedessero, non te 
divisioni tradizionali, tra pic­
coli e grandi, o tra Nord e, 
Sud Ma propno quelle decisi­
ve tra chi vuole una Confin-
dustna tradizionale, che si 
batte solo per ndurre i salan 
reali, e gli innovaton. che M 
impegnano per il confronto, 

vo deio stanrto. vi ha coperà 
lo le «palle aél convegno di 

voi? 
Abbiamo offertoci presidente 
l'opportunità d'una svolta, e fi­
nora ci sembra che l'abbia vo­
luta cogliere, ora stiamo a ve­
dere La pnma québiione e 
quella dello statuto, sulla qua­
le non ci resta che attendere le 
nomine nella commissione 
Ma/zolem 

Ma voi « a * vorreste da que­
sta revUtue statutaria? 

Vogliamo, a) di là delle forme 

un npensamento complessivo 
di strategie. Una Confindustria 
che costruisca consensi sulla 
modernizzazione del paese, 
che si batta per ottenere dai 
governi una politica industria­
le 

Uà tagtto netto allori con il 
idei «non oc-

la-

Certamente, crediamo nel 
mercato, ma in un mercato re­
golamentato. Non nella ge­
stione, con le interferenze par­
titiche, ma certamente nella 
direzione strategica 

Perche «J-ora te diffidenze 

Intendiamoci, siamo per la 
concorrenza, per opportunitd 
di nascita, e di crescita, uguali 
per tutte le imprese Quindi il 
pnncipio deir«anlitnist» ci va 
benissimo anzi è grave che ci 
siamo arrivati cost in ntardo E 

questa legge non e male, è 
motto meglio di come fu pre­
sentata all'inizio Però sconta 
il difetto d'origine di essere 
stata pensata troppo contro la 
Fiat, Per cui è sbilanciata- si 
preoccupa delle concentra­
zioni in modo punitivo, senza 
vedere che in molti settori la 
dimensione del mercato è eu­
ropea, addinttura mondiale. 
In altn invece addinttura biso­
gna proteggere dimensioni 
subnazionali, come nell'edito-
na 

Un esemplo? 
Semplicissimo nel Mezzogior­
no i quotidiani sono tutti di un 
colore, e questo non è soppor­
tabile 

Democristiani vuol dire? 
Certo, democristiani 

Qualche altro esemplo di 
svolta strategica? 

Lo Stato sociale 

smettere di discutere solo de­
gli aspetti quantitativi Bisogna 
passare alla valutazione della 
qualità dello Stato sociale Bi­
sogna rivedere, in un grande 
dibattito anche co) sindacato, 
le fonti di finanziamento, che 
ricadono solo sui produtton. E 
ndiscutere il ruolo dei ceti me­
di, che ne usufruiscono pur 
avendo grandi sacche di eva­
sione 

Un prafruusa battagliero. 
Avete dietro tatti I giovali? 
E.r iete«l I ip»tUdarI»tU. 
glia per reaUzzario? 

Il nostro slogan è «o con la 
proposta o con la protesta», 
dunque ci candidiamo in ogni 
caso a un ruolo E i giovani so­
no tutti dietro a noi Tutti e set­
temila. e molti entusiasti, co­
me quelli che sono venuti in 
massa a S Marghenta 

Non ci sard da annoiarsi in 
Confindustna, nei prossimi 
mesi 

—"-"""•"—""• Il dirigente va all'Inps e non si ripresenta, per la segreteria si apre lo scontro 
Tra i più quotati alla successione, Morese e Viviani 

Cisl, Colombo lascia il campo libero 
A circa u n mese da l suo undicesimo congresso la 
Cisl accelera le grandi manovre in vista del nuovo 
assetto d i vertice. M a n o Co lombo, che in autunno 
prenderà i l posto d i Giacinto Militello alla presi­
denza dell ' lnps, ha deciso d i chiamarsi fuon la­
sciando c a m p o libero agli ex carnitiani, in parti­
colare a Raffaele Morese (F i rn ) e Luigi Viviani 
(Cisl V e n e t o ) , i più quotati al la successione. 

GIOVANNI L A C C A M 

• I ROrYK Mano Colombo 
non è più in lizza L'erede di 
Pierre Camiti depone il ruolo 
di portabandiera dell'ala di si* 
mstra nella segreteria Cisl e si 
accinge a traslocare Dal pros­
simo autunno diverrà presi­
dente dell'lnps al posto di 
Giacinto Militello Incarico im­
portante fin che si vuole ma 
lontano dalla cabina di pilo 
tdtHio che decide linee politi 

che e strategie della Cisl Inca­
rico che Colombo ha accetta­
to una decina di giorni la, nel­
le Messe ore in cui Raffaele 
Morese concludeva la sua re­
lazione al congresso Firn of­
frendo a Manni un contributo 
•critico ma non antagonista» e 
proponendosi, di fatto, come 
land .dato alla successione di 
Colombo nella segreteria con­
federale Oli altn candidati più 

accreditati sono Luigi Viviani, 
attualmente segretario della 
Cisl veneta e Giuseppe Surren-
ti, leader della federazione in­
formazione e spettacolo, pro­
posto dal segretario della Cisl 
torinese Bruno Manghi Non 
c'è dubbio che la scelta tra la 
tema sarà uno dei temi più di­
battuti alla vigilia congressua­
le soprattutto perchè, come 
ora si è saputo, Mano Colom­
bo non solo'ha accettato la 
proposta Inps, ma non si ri-
presenterà neppure all'undi­
cesimo congresso Una mossa 
che dentro la Cisl viene letta 
come un attestato di serietà 
(che senso avrebbe per un di­
missionano chiedere \oli ' ) 
Altn ne deducono un «segnale 
di malessere» per una «batta-
i;lia di resistenza» che Colom­
bo ha condotto alla segreteria 
di Marmi anziché accettarla 

nella sua valenza politica e 
tentare di condizionarne lo 
sviluppo Ma al di là delle cir­
costanze di contomo (ben­
ché tutte nspettabili), le «di­
missioni anticipate» di Colom­
bo ottengono l'effetto pratico 
di accelerare la corsa alla suc­
cessione. Costringono i papa­
bili ad uscire con largo antici­
po allo scoperto A rendere 
più chian - innanzitutto a 
vantaggio dei delegati all'un­
dicesimo congresso - 1 cnten 
in base ai quali verrà decisa la 
successione 

Non e in discussione 1 inca­
rico ad Eraldo Crea di segreta-
nò generale aggiunto Nem 
meno la prospettiva di SUCCPS 
sione allo stesso Marini, che 
compunque potrebbe essere 
condizionata in futuro dall'as 
setto che uscirà dal congres 
so Moresp ha già dichiarato 

ad esempio di non gradire la 
eventuale candidatura del se-
gretano della Funzione pub­
blica della Cisl len pomerig­
gio a Franco Manni il nome di 
Morese, anche se non riscuote 
l'unanimità dei consensi nella 
sinistra, è stato sostenuto dagli 
•ex camitiani* Rino Caviglioh, 
Franco Bentrvogli ed Emilio 
Gabagtio Ma quali sono i cn­
ten che faranno pendere il 
piatto della bilancia? In casa 
Cisl si fa osservare che, ad 
esempio, a favore dell'ipotesi 
Morese gioca la più marcata 
impronta confederale impres­
sa nella vicenda dell'accordo 
firmato dalla Firn con la Fiat 
nonostante il disaccordo della 
Rom E la crescita degli iscritti 
Firn passati da 191 mila 
nel. 86 ai 204mila deil'88 
Mentre a sfavore di Luiqi Vi­
viani - sempre carne esempio 

molto parziale - giocherebbe 
il «sorpasso» degli iscritti Cgil 
sui tesserati Cisl in una regio­
ne «bianca» per antonomasia 
Come si vede, i cnten fin qui 
trapelati sembrano ispirarsi ad 
un concetto di esasperata 
competitività sia con la Cgil 
sia nella stessa Cisl, un clima 
di competizione che potrebbe 
imbizzarrirsi con l'uscita di 

t scena di Mano Colombo Una 
uscita di cui - in una dichiara­
zione aìVUnità - si rammarica 
la segretana dei tessili Cisl Au­
gusta Restelli, in quanto pro­
voca uno squilibrio nella con­
federazione La segretana del­
la Filta Rastrelli inoltre precisa 
che, quando recentemenie ha 
parlato di caratterizzazione 
lombardo veneta, intendeva 
riferirsi alla propria organizza 
zione 

il decreto per - - , 
la ridurione dèlti 

Il decreto che stabiliva dna riduzione di prrtjàb per la •bfct-
zma verde» è già stato predisposto dai ministre delle Flivfov 
ze e sarebbe stato, presemanto al Contìguo dei mihlalri se 
non fosse subentrala laxnsi di governo. Lo ha affermalo il 
ministro delle Finanze Emilio Cotomboparlando a Bari. Per 
Colombo si tratterebbe di un >prc*»«Jim»mtó*«aieii«ttk> 
predisposto di concetto con 1 ministri detl'fndustrU e del* 
l'Ambiente, dopo accordi con ti 'CPi»**! P>» ona'rtUgglrii 
distribuitone e diffusione della, beru^w, «pulita.. Cotontbo 
non ha voju».precisarefui quanto sarebbe caJet01l4>texzo, 
limitandosi adire che «Jliiebbe diniirtulto i" " } abbastanza.»,: 

A Cremona 
la Festa 
dell'Unità 

battiti sul terra pseciffco 

Si {està a Cremona te festa ; 
.nazionale dellJUfiiui, sullla-
C o l t u r a . La festa |ità..lMO- ' 
8pd«ll»all6tolloin.!cca> 
,liii C I de Somenzi La. Fé- . 
sta, oltre ad ù'n denso prò- ' 
granulia di spettacoli, pie- ' 

1 vedeTirìaoutjtla.seriedi'di-
. de»'agticc*r«-VM<*eàT,»i si 

parlerà dello iSMhjppd'agricolo nelle zone intèrne: i M e d i 
e l'aff Bui afflo»; irarcoledl 5 del MerenUum (ili pesticidi: 
sabato 8 il tema del dibattito sarà «agricomira, ambiente e 
temtorio<*>meriica9 san presentatoli libro di Duccio Ta-
bet «Economia agraria e ambiente' naturale»; e domenica 
16 sari presentato II libro di Marcello Stefanini «u aUfisttr-
sa agroverde.. Atei dibattiti in programma sono queOnu-il 
futuro del settore lattiero caseanò, sul nioló della'cospira-
aiate neU'agroalimentarei sulla potiate agrlec4a dettatSèe, 
sulle biotecnologie e sui rapporto tra pubblico e privalo nel' 
sistema agroalimentare. • \ '--,., 

Borse duine 
peri 
di un Investitore 

GatbraJth: 
«Il potere 
è nelle mani 
dei produttori» 

-Chiusi-i, mercati brahmani 
pejf l 'moflwbtl^otW'l»*-
gainvestitoie a .coDr l f t ,> 
posizioni, precsjdanKmente 
assunte. Dppo'aver discusso 
la situazione nel cono, del 
fine settimana 11'presidènte 

— ^ — ~ ^ ^ — dfeUa ̂ tlrsa bmzdkuta ha de­
ciso di chiudere le Borse di San Paolo e di Riq per ItMMor-
nata. La chiusura «'stata decisa dopo^h^ Hri»i«tt*Tjjp-
ben Nahas si era detto impossibilitato' a pagare ordini piaz­
zati attraverso varie società di'bit^tttgttx. SecorigVi'glì 
operatori Nahas haemesso asségni p e f 4 M mlllonidl nuo­
vi rrazados. senza dispone dei tondi HiPictemi 

•n potere economico è pas­
sato dalle mani del consu-

* malori a quelle dei produt­
ton Sono''loro'ette'Oggi 
hanno la-capacità di fissare 
i prezzi e di persuadete i 

. ' coiuumaton -ad acquistare 
••«•••••,M™»-»™«i"»-",M"",M" determinati beni». Lo affer­
ma l'economista americano John Gaibraith Questo pas­
saggio di sovranità - ha aggiunto - non mi preoccupanti 
di tanto, Bisogna inveceessereseiiri cheoofi u.contoìjda 
1 ecanómia.dei. paesi poyen con (sueUa dei, patta» ofichl e 
che non sì applKhi'L'ecdnomia (tal paesi pwaiaLpaési ric­
chi 

Olivetti, Sanyo e Mitsui luìn-
no annunciato la costituzio­
ne di una,nuova società co­
mune, al cui capitale parte­
ciperanno rispettivamente 
per il 51! 39 e 10'per'cerilo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per «krsvlIuppQ. là ptrìdu-
™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " " - ^ ™ — zione e la cotnmercialltza-
zione di sistemi facsimile». La sccieia di lmd~ nominerà il 
presidente e amministratore delegato, la Sanyo il "flceprrsi-
dente. La Olivetti Office - di cui è responsabile Franco Tato 
- sarà responsabile dell'installazione di nuove linee dì pre­
dizione nello stabilimento di Pozzuoli, per un irivesumento 
inaiale di 20 miliardi. Si prevede che a regime gli impianti 
della nuova società- denominata Olivetti Sanyo tndvstrialc 
- produrranno 200.000 unità l'anno. 

Fax: Olivetti 
si allea 
coi giapponesi 
Sanyo e Mitsui 

L'impresa minore 
dipende 
troppo dal 
credito bancario 

Una ricerca condotta per 
conto dell'Asaolombaida su 
un campione di piccole e 
medie imprese milanesi 
conferma che l'impresa mi­
nore usa mollo raramente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stnimenu finanzian ,assai 
~ ^ m m " ^ — M « — consueti tra te grandi,indu­
strie, rimanendo al contrario molto dipendente dal sistema 
trincano e dagli alti tassi di interèsse m praticati. Una più 
attenta pianificazione finanziai» - ha osseivato il presiden­
te deU'Assolombarda Ottonno Beltrami - sarà condizione 
per nmanere competitivi hel mercato europeo 

Prezzi all'ingrosso 

Ad aprile più 6,9% 
C'è ancora allanne, 
ma calo rispetto a marzo 
• I ROMA Lieve llessione del 
tasso tendenziale di crescita 
dei prezzi all'ingrosso lo scor­
so apnle' ristai ha intatti reso 
noto len che l'incremento re­
gistrato rispetto al maizo B9 è 
stato dello 0,5% portando cosi 
la variazione rispetto all'apnle 
'88 al 6,9% Lo scorso marco il 
tasso tendenziale annuo era 
stato del 7% Sempre nell'apn-
le '89 il tasso tendenziale di 
cre-icita dei prezzi al consumo 
era stato del 6.7% I dati dell'I-
stat indicano anche una .pau­
sa» nella crescita dei prezzi 
della produzione industriale 
con un aumento dello 0,5% n-
spetto al mese precedente, in­
fatti, questi prezzi hanno man­
tenuto in apnle lo stesso ritmo 
di crescita su base annua già 
segnato in marzo, cioè il 6.2% 

£iull'inciemento generale 
dello 0,5% registrato dai prezzi 
all'ingrosso tra marzo e apnle 

- osserva l'Istat - ha 'inciso 
con una quota pan allo 0 2% 
l'impennata registrata dal pe­
trolio greggio (più 12,5%). I 
prodotti petroliferi raffinati -
secondo l'analisi -compiuta 
per gruppi merceologici - so­
no invece cresciuti dall' 1,2* e 
i prodotti agricoli dell'1,5% In 
diminuzione i prezzi dei me­
talli non ferrosi (meno 3,4%), 
i prodotti zootecnici (meno 
0,9) e quelli petrolchìmici 
(meno 0.7). In base alla sud­
divisione per classici dt,attiv.tà 
economica, l'Istat Karégistra-
to incrementi del 2,1% per i 
prezzi dei prodotti petroliferi 
per gli altn prodotti In metallo 
e dello 0,5% per il latte e i suoi 
derivati In flessione i prezzi 
del gas naturale (meno 1.4). 
dei prodotti per la cinemato­
grafia e la fotografia (meno 
0 8) e carta e cartone (meno 
0,7) 

l'Unità 
Martedì 

13 giugno 1989 13 
4 



Metanolo 
Per l'auto, 
Usa piano 
di Bush 
* W A l f e EraWmanni 
*tw» tìnotan par le «noe 
d « k c M p » l n o S i i i a l e d * 
nwrtca un milione di aula a 
metanolo, E quoto l'obiettivo 
di -un piai» annuncialo dal 
precidente Oeorge Bush per 
disinquinar» le «ree più con-
gestionale del pana Ripren­
de dunque vigore, doso un 
periodo di «risii, Il 
di utilizzare In quatta diletto­
ne, lo enormi «xederuja ce­
realicole americane 

Anche per le, auto che ull-lizzano |a benzina 
«Mi. Pera. Il pian 
prevede obiettivi di mi 
memo- ogni «ino. ha dèVo. Fa 
•sogli» tomptaaUva del fai di 
scinco dsvrt sue» abbassa­
ta di un 3»> circa Analogo 
PfOietW Per quanto riguarda 
l'uliUuo dal carbone nei gran­
di impianti «neigetlci. <E or» 
di pulire l'aria, ali americani 
se lo aspettano» na esclamato 
il prenderne In un ducono al­
la Cu» Bianca II plano pre­
sentato tari comporieià un ag­
gravio del 311 aulla toilette 
energetica degli Usa 

Balzo a 1470 lire, nuova batosta per marco e yen 

Il dollaro toma a dilagare 
i ^ ì ^ ? l i - a i J 2 n C ? . 1 ! f ' 4 7 0

M
, i r e Per assestarsi in ne inflazionista. Le voci di di Basilea e II .polo europeo» 

serata sulle 1460. E toccato allo yen (147 per dol- una presa di posizione dei del sistemaIjafca*» interna-
laro) e al marco tedesco (2,03 per dollaro) lare governatori delle banche «topaie. Esprime quindi un 
le Spese di una nuova ondata di acquisti che si c e n t r a l ì a Basilea sono rese punto di vista molto panico-
basa sulla previsione d i tassì d'interesse elevati poco c r e d Ì b i ! ' d a *S*e * ,are- N e " a « l a * » » di que- _ ._ . 
negli Stati Uniti conseguente al periodica rioni. "«se™»- De' •««<>; iopink> stanno, ad esempio, u disa- linai 
rrìani dei D i m l . D ÌÙ 0 9% a l l ? i l » K j T r i ^ ^ . ne del governatori « stata vanzo estero degli Stati Uniti J'Ecu 
mani net prezzi, più u,»X ali Ultima rilevartene espretta chiaramente alias- viene considerato ancora litica mensile. 

iUMi(4ènv*Niui 
aat ROMA, Reazioni contra. 
stanti dalla Germania e dal 
Giappone ma una decisione 
univoca, l'abbandono del 
campo alla speculazione. Il 
governatore dalla Bunde­
sbank, Otto Boehl, ha detto a 
Basilea, dove t i trova per la 
riunione della Banca dei Re­
golamenti Intemazionali, 
«ha è inutile ostacolare il 
rialzo dal dollaro. Se la Bun-
detbank vendette ««Iute gli 
operatori la acquisterebbero 
par rivendertele a maggior 

prezzo la sera «tetta man­
cando ogni correzione fon-
damerMo/e oegll squilibri. 

A Tokio, invece, Il ministro 
delle Finanze Murayama di­
ca di sperare nell'intervento 
del Gruppo del Sette. Cloe in 
nuove vendite coordinate di 
dollari In misura tale da sa­
ziare la speculazione met­
tendone in pericolo il gioco. 
Nel frattempo, la Banca del 
Giappone non ha potuto op­
porsi ad una nuova svaluta­
zione dello yen che pur ritie-

semblea della Bri. 
Il direttore Alessandro 

Lamfalussy scrive nella rela­
zione annuale che per cor­
reggere gli squilibri degli Stati 
Uniti ci vuole un aumento 
del prelievo fiscale che ha 
definito «moderazione della 
politica di pasta fiscalità., 
cica un ritocco - non l'ab­
bandono - della politica, 
ereditata da Reagan, di bas­
to prelievo sui redditi medio-
alti. Il presidente dalla Bri. 
W.F. Dulntbera, ritiene an-
ch'egll come Pochi che gli 
interventi delle banche cen­
trali sono Inutili • tocca ai 
governi decidere il da farsi.-

La Banca dei Regolamenti 

•fifflll 
M M A M MILANO 

Sa* MILANO Prime battute negative ampio ritiro delle partite prenotate (al­
esa le Hat In ribatto, poi di nuovo è meno r i H del contratti In scadenza), l a 
prevalso Cottimlamo, grazie ad acquisti n , t ^ t l 4 n n 0 segnato in apertura una 
tpeculativi dall'estero e pare a una certa na*iom d e l l ° 0 ,15* si tono riprese nel 

L'ottimismo toma a prevalere 

ancora 
uno squilibrio fondamentale. 
Ma se fino a Ieri si lasciava 
spazio alla possibilità di cor­
reggerlo con la manovra mo­
netaria ora, di fronte al rialzo 
del dollaro, si dice che il di­
savanzo estero degli Stati 
Uniti non può che aumenta­
re. 

Insomma, 4 come se I 
banchieri europei tosse» ve­
nuto nella determinazione di 
mostrare con I (atti, lascian­
do apprezzare il dollaro", che 
non c'è salute senza un ritor­
no americano alla ortodossia 
finanziaria. £io spiega la re­
lativa calma con cut I tede­
schi -accettano che U marco 
scenda a 721 lire. La fura i» 

CONVMTWILI 

ne di .guidai che II marco ha 
avuto fra le rapitele europea 
e temporaneamente «spe­
sa. E poiché nessuna alterna­
tiva è stata preparata - salvo 

blanda promozione det-
i -c 'è un vuoto nella po­

litica monetaria europea. 
A r W York invece t i fe­

steggia il rinato dollaro torte. 
I capitali arrivano In massa < 
la borsa valori ha messo a 
segno una rivalutazione del 
15% in pochi mesL Le espor­
tazioni sono vendute pio ca­
re. I beni capitali che gli stra­
nieri vogliono acquistare ne­
gli Stati Uniti sono pagati ptì 
cari. Panino il turista ameri­
cano all'estero recupera fi­
ducia col maggior potere 
d'acquisto. L'accusa del ban­
chieri della Bri agli americani 
- di essere le cicale del mon­
do - non arriva a scalfire 
nemmeno le cronache finan­
ziarie. 

Il rialza del dollaro calma 

la tela del redditi dei paesi 
esportatori di petrolio, pi qui 
la previsione,- cosi Impor­
tante anche per Usa e Giap­
pone - che non vi saranno 

, rincari. Sull'agra sponda, chi 
ti « M e b l t a V in dollari vie­
ne messo in difficoltà. 

Sono. gB scenari consueti 
del ballo valutario. L'aspetto 
abnorme « che non vi sono 
reazioni né sul plano indù. 
striale né su quello sociale. 
Non ci ai chiede, alpi, In 
quale misura la situazione at­
tuale possa influire sugli in­
vestimenti europei: ed a ra­
gione, perché le politiche eu­
ropee aVjvrebbero essere rie­
saminale élla luce cruda del 
fatti. Anche la relajione fra i 
cambi, tassi d'interesse e li­
vello di disoccupazione resta 
in ombra. I giudizi sono so­
spesi. In Europa non si paria 
di economia ma di alta stra­
tegia; la geopolitica e troppo 
Importante perché ti peni! ai 
mesi per farla camminare. 

Carta sociale europea 

Solo la Gran Bretagna 
si oppone alla direttiva 
sui diritti dei lavoratori 
aaa LUSSEMBUW». se vota 
superato il no britannico. I 

.leader dei.Podici approveran­
no, m dicembre a Parigi; con 
una dichiarazione solenne, la 
carta europea dei diritti socia­
li. la fMyAcaattatMnatocia-
le deU*r>e.:.Huhltoìlert a 
arasr^sotia; |at ìnt)denzj 
di turno spagnola. Il Consiglio 
dai ministri dei dodici respon­
sabili degb affari sociali ha 
avuto un»,primo discussione, 
sul progetta, elaborato dalla' 
commissione europea, di car­
ta sociale, e I leader dei Dodi- -
ci dovrebbero abbordare l'ar­
gomento al vertice di Madrid, 
il » e 27 giugno, fi Consiglio 
ha anche approvato litui din»-. 
Uva-quadro tutta sicurezza del 
lavoratori, che definisce, a li­
vello europeo, quali sono le 
regole minime di sicurezza e 
di protezione sanitaria, che i 
datori d) lavoro, della Cee do-
vnnr» rispettare,,, , 

Intervenendo In «ano al 

Consiglio, il sottosegretario 
britannico al lavoro, Norman 
Fewler, ha detto di mon vede­
re la necessita di una catta so­
ciale». Ma, secondo il ministro 
del Lavoro Rino Formica, che 
guida la delegazione Italiana, 
si troverà, entro la fine dell'an­
no, do strumento giuridico 
adatto, per l'approvazione 
unanime del documento- fior-
mica ha spiegalo «ha (Italia -
appoggiata da Francia, Ger­
mania, Spagna, Olanda, Bel­
gio e Lussemburgo - intende 
coinvolgere le parti sociali 
nella ..daflnujone detta carta 
sociale. Secondo Vasto fa-
pandreu, commissaria euro­
pea iter gli affari sociali, una 
volta approvata la dichiarazio­
ne solenne,'la commissione 
ha l'intenzione di preparare 
proposte specìfiche entro ghi­
gno 1989. Diversi paesi euro-
pel, tra cui ('Italia, auspicano 
per* che tutto sia pronto en­
tro quest'anno. 

O M U Q A Z I O N . T t T O U D I S T A T O 

«dueleln i n s a m m a ripresa dei tondi, il 
Mtt»che alle I I legnava un regresso del­
lo 0,4* ha potuto alla fine riprendersi e 
terminare la seduta del •premi. In positi-
voOtMISS), Uprimascadente, la rispo­
sta prèmi, « stata superata bene, con un 

•durante» segnando prezzi anche supe­
riori alle 9,900 lire. In rialzo, alla chiusu­
ra, le Generali (+ 0,84») migliorate an­
che nel dopolistlno e le Olivetti (+ 
1,63%). In flessione le Montediscon 
(-!,13K) che hanno però recuperato 
successivamente quota 2000 lire. Exploit 

delle Enichem Augusta, lavorile sembra 
dal buon risultato del gruppo e dal|a rav­
vicinata prospettiva di quotazione della 
Enimont (ma soprattutto perché si tratta 
di un titolo (acile agli spostamenti per li 
suo scarso flottante). Fra i titoli del grup­
po Agnelli c'è un forte balzo delle Ini 
salite ieri del 3,33%. Sono risultate anco­
ra offerte le Nuovo Banco Ambrosiano 
C-2,50). 

a H Hk SI tv1 I T O - " 
MW.lMM.nt'cv'».m' ' 
PSBWOTDTÒCVTJV 
aMbufoUihiiWr.r-
«n*»oe'Éto*Tn5ir* 
c*.bi/tz'cVlori' ' " " 
cn-ts/tzcvt»! ' ' " 
EF«.tt*ITAU*ET" 

IIO,S5 tos.so 
meo lisla 
109,20 los.to 
ot,io ftt 

EF«M9PVALTCV7>Ì 
ÌPMANCA.AEAFIHCV lOJti" 
6PII.IAIPEMCV 10,6»' 
EPIt.W NICCHI?» 
HiPANIA.aSCVIO.7Si ' 

SS SO 

89.10 

1QS.70 

SI.3B 

•9.00 

SUBOMOSIl.ttCV liti"' 
HMIN.lt/esta> 7«A 
FEIWUZZIAF92CVT«'" 

I4S.6B 149, IO 
»s.ao tt.7s" 

•te so as.óQ 

FIBBUZZIAF txair» 
FWC.lt/tlCVitr 

17.90 
64,60 

tr.ao 
Ì O ò 

FOCHI n.,92 evi» 
OEROUMICH-SI cv u« 

03.20 M,S0 
ns.00 meo 

owi.M/ticv arili' 
niM.Se/la cvS.se» 
IMI-NUCA! I l W INO " 

101,00 1MJ0 
K t . 6 0 141.15 

st,eo te iS 

Tttdo 

AZ.AUT. P.S. 93-90 INO 
AZ.AUr.fJJ.tl.tO 2-INO 
AZ, AUT. P,3. 9A.92 INO 
AZ,AUT.FS.S6-»2IND 
A I A U T , •.9,15-91 a-mp 
«1, «UT, F.3.M-OOJ-INP 

IMI SJBI m ita 
IMI U S I 3 H I I * " 
«1010* DS0-D9t t% 
CREDKIP'AUTO 7S «» 

ENEL83-MV 
ENEL 13.90 2-
ENELM-92 
ÌNELM- IM-
(NEL «4-92 3-
iNEl «5-9» 1-
INEL I M I INO 
INI • 6TST 1ÒK K 

Uri 
102.» 
101,70 
102,41" 
102.IS' 
100.10 
99.35 

190.60 
196.60 
67.60 
76.40 

10210 
101,60 
101,40 
W.6S" 
101,71 

100,70 
I M I 
9I.SI 

Pwc. 
102.2S 
101.49 
102.31 
10S09 
100.10 
99.29 

190.60 
186,40 
89 00 
7t,40 

103.10 
101,30 
1W.W 
101,49 
106,10 
100.70 
19.10 
91.59 

III 
FONDI D'INVESTIMENTO 

IMI-UHICIMI4I4» 
wtifA-wtira ' ' 
HPAEIIITUIII/SSI» 

116.70 117.00 
106,90 
91.25" 

Itll-AUT.WM/MINO 
ima ROMA srwi ,»»» 
IBI 9 ROMA W 92 7% 

148,75 14130 
110,60 -
96,80 66.50 

JRI-OREDIT917» 
WI-STiTtt/atCV 1% 
mmmmm-MAGNMAR-9BCV6» 
ME0IOB-BARL94CV6» " 
MEoicacwoiiocvI» * 
FMSita-ésttoricTir-
tltpioa^iOiisir»!. 
MfolMni lRl lWigg— 
MEQKM^TOSI97CV71> 
MEPH»-ITALCEMCV7% " 
ME0IO9.tT«LanCV9a 
MIIHOa.|TAH«0»CV7K 

101,20 10UÒ 
H7:oo — 
11135 112,00 
83.05 63.05 

327,50 330.QÒ 
8910 90J5 
93.40 "' 9|r16 

' i 7 o , o f Ifo.oe 
95 90 96 60 

157 00 157.00 
tt,05 94,00 

WtPI0HJNIfHIS»7H 
MiOIOe.MAUZOTTOCV?» 
MEQI0t.M{TAH93CV7i» " 
MEDIOe UH 9»CV4,H> 

16»,00 15160 
»»,60 96,00 

MEDIOe-SAIPEMCVtlt 

179.00 177.00 
98.00 B9.3S 
17,10 85,60 

, MEgioa-sicarinivsa 
Ei,« aa,oo 

'Mibi6sMAiiiHif5H— 
MEOKMSWIATECCVTB" 

bNKjtliay»'-.r -Móo-^niS; ,.i „ _ 
W t y w r ftoò -,:MED»ve.T»cv7.5» 
"'^«Tssili «•tl'a .'••MtMSNI-ir/llCVT»' 

12,30 H.80 
''106.00 106 40 
.64 60 84.10 
130,50 133,60 

, 82 00 92,00 

1 CAMBI 
Nri 

OOUAflOUSA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESI 

*Atatf eia»' • ' 
STERLINA INGUSE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DAVÌESE 
CHAC*IA'««CA 
J o b " "' " "' 
OOLLARÒ CANADESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESI 
ISCUOO PORTOGHESE 
PESETA SFASNOLA 
UOUARQAUSTRAC 

-1463,36 
721 725 

- 212,946 
«40.129 
' M .474 

2242,25 
1928,10 

I85'59 
' ' 4 ,4tr 

Pras 
144160 
727.13 
214.425 
141,01 

«4,740 
2263 08 
1946.76 

117,02 
8,471 

I Ì H 0 2 I " \MXh 
• « ' I M O • 

9 929 
832,126 
102,496 
300,029 
215 0 » 
324,60 

8 706 
11,218 

1082.60 

I10».«T 
9 887 

839,276 
103 334 
200,971 
7.16.'25' 

SiUs ' 
1.711 

11,221 
1082,71 

4A3WTOSELMJF I0H 
1XJgtt^6/MCy7» 
PUVETT|.ltW4Ìj;6a. 
OPERE NSA-W/tt'CVIa 
OSSIGENO «1/91 CVHH 
M t L Ù S f A f t l ' t W » - " 
Ptf1ELU.8BCVM8si'" ""' 
RINÀSCENTE .611 CV 1,1» 
« W A l>/97 cve.toa 
HLMW91CV7»> 

• 133,80 133,15 
106,60 106.75 
ie,3S 99.30 
19.60 e9"|Q 
7t,3o •"W.'es1 

S7,oo • 81,55 
486.00 481T85 

'"'166.00 16F5S 
'126.90 l2fi5 
104:90 

OKO^ftitpER'cai 
ARGENTO (PER K<ji ' ' 

«rtRÌlMA^c'iA--?»' 

SMItiHTWCV 10,15» 
SNIAWO-IE/tacYlOS 
SA»l|.8t/89CVUl( 
SO»AF<t/91i;V»>i 

124,90 T267g 
81,50 69 45 

124,70 126,60 
141,50 149,60 

SpPA F-86/9! CV 7» 
STSIP1 
TWPCOVICH.t9CV 14« 
ZUCCH186/63 CV 8» " 123 50' 123 50 

TERZO MERCATO 
IFREZZIINFORMATTVII 

BAVARU" " " " " 
FERR0META11I 
BCOS SPIRITO 
CARNICA 

BAI " 
9CA LOMBARbA 0 Ì CC' 
fatA 
piflEai'iy? 
BPM LEASINO 
NOROITALIA ORO 

-NQRDITALIA PRIV 
ICA POP. SONDRIO 
1 6 PAOLO 8S 
CR ROMA0NOL9 

CRPIIA 
CR tCioONA 
FR l,MA 
ELECTROiliX 

FINCOM 
ICO S, OEM. S. PROSPERO 
VILLA CESTE " " " " 
icèJ " 
«SJMAltlNa "" 
W*ANIAPlt0^1ATA• : 
HIUUPHOBAtA 
WAP, iTALtEM " ' 
WAtl. CCflÈE' ' "" 
, *LteòHcAVir"" "", "•'•• 
SCEI ' :" '"•"*" /"" " " • " " " 
WiR. IWlLL'l " " " ' 

1 6 2 0 / 1 6 3 0 

—/— 1 505/1 515 
10 4 0 0 / — 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— 
—/̂ ,. i eoo/i sto 

990/993 
80 200/» 

4O0O/4 120 
23 900/24 1O0 

21.600/— 
266.000/269 000 

1.0IW-
64 000 / -
3.2B0/W 

t<10oo/iSb'.o68 
1 '—/— 1.010/— 

' ' '™/^_ 

"—/— 
-/-30/31 

1.580/i:$SÙ 
• '" 6,350/5,500 

• - -r-
" " L - i . o 7 s / i : i b d 

SWT 

STERLINA N C ' I P " ^ ^ ' 
KRUCÌRRANO" ' " " 
'«bPEloaMEsnbAiH" 

Martedì 
13 giugno 1989 

http://HiPANIA.aSCVIO.7Si
http://HMIN.lt/esta
http://FWC.lt/tlCVitr
http://niM.Se/la
http://cvS.se�
http://AZ.AUr.fJJ.tl.tO


ECONOMIA E LAVORO 

Pirelli 
Grande 
accordò 
a Mosca 
M MOSCA. È dell'ordine di 
400/500 milioni di dollari l'In­
vestimento |lob«ia par la ipo-
Uzzata |olnl venture fra Pirelli 
e Union* Sovietica por uno 
stabilimento il) Una In grado 
di produrre 10/12 mlHoni di 
pneumatici all'anno, in buona 
parie per la «Oka>, la vettura 
utilitaria sovietica per una va­
sta massa di uiillzsaton co-
strulla nel megastabilimento 
di Yelabuga (Repubblica, dei 
Tarlar!) che arriverà entro II 
1993 a predurre WOmlla vet­
ture all'anno. Uno studio di 
fattibilità di quoto progetto 
dovrebbe concludersi entro 
quest'anno, par communi la 
definizione di tutti gli aspetti, 
non solo produttivi ma anche 
finanziari delta (orni venture a 
quindi avviai* le complesse 
procedure a iomt venture di 
questp tipo, Pi quelle prò. 
speiuve - in applicaiione de­
gli accordi sotlpscritti nella 
«castone del mano scorso 
della commissione-paritetica 
fra Pirelli e comitato delle 
scienza e della tecnica del-
l'Urss - ha parlato l'ammini­
stratore delegato dèlie Indu­
strie Pirelli, Oavino Manca. 

Risale al ltMS U firma del 
primo accordo di collabora­
zione tocnlcc-sclanrKica tra la 
Pirelli e l'Urss e che ha rag' 
giunto un livello'«he Manca 
ha riassunto IndicaUvanwnle 
con una sola climi nel 19*8 
20 milioni di pneumatici sono 
stati prodotti in un* domina 
ili stabilimenti sovietici con 
tecnologia, impianti e attrai-
zalure della Pirelli, 

CobasFs 
Flit dura 
sui blocchi 
•al ROMA. Una dura critica 
agli scioperi del Cobas dal Jl. 
un Invilo a presentarsi In («vi­
zio e una ferma ammonizione 
«ad escludere risposta titorelve 
quali la pracetlailorw. Me le 
FlIt'Cgil sollecite anche l'ente 
a rispettare ili codice d'aulo-
retawrnentaiione delle azien­
de, nel momento In cui l'ente 
stesso none al sindacato il 
qirpSjlp se riconoscere nuovi 
aghetti. «I nwóslan. Quesito, 
secondo la Fili,.che rimira 
nell'autonoma decisione delle 
Fi ma che è comunque «con-
trnddittorio rispetto alla eon-
duMQne dell'ini*!»' am lumi 
citivi U Fili invita anche Ten­
to ri rispettare gli accordi e so­
stiene che nqn e più possibile 
affrontare questioni decisive 
in una situazione di gestione 
straordinaria. 

Mostra sovietica 
nel capoluogo ligure 
Una realtà a cui Tri \ 
e imprenditori guardano 

Un paese che produce 
sistemi sofisticati 
Ma la ricaduta industriale 
stenta ancora a decollare 

A Genova un'Urss inedita: 
offre nuove tecnologie 
L'Urss vende idee, tecnologie sofisticate, nuovi e 
sorprendenti materiali. 1 «gioielli» produttivi in mo­
stra ad una rassegna organizzata dall'In. È la pri­
ma volta che l'Unione Sovietica entra formalmen­
te nel trasferimento tecnologico uscendo dal 
mondo del baratto in cui da decenni era chiusa. 
Alflnaugurulone presenti Romano Prodi e Ivan 
Bortnik del Gknt di Mosca. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOtOMUTTI 
.•GENOVA È finita l'epoca 
dei baratti - petrolio contro 
prano, acciaio in cambio di 
impianti - adesso l'Urss vende 
idee. Per la prima volta 1 so­
vietici hanno presentato in Eu­
ropa occidentale una rasse­
gna di nuovi materiali e tecni­
che d'avanguardia cercando 
acquirenti o soci in affari ca­
paci di sfruttare le innovazioni 
sul mercato intemazionale 
Questa sofisticata mostra-mer­
cato dell'intelligenza è allesti­
ta nelle sale della Badia di 
sant'Andrea, un antico con­
vento sede un tempo del tri­
bunale dell'Inquisizione che 
dall'alto della collina di Comi-

allnno sovrasta, l'acciaienti e 
Paeropono L'Iniziativa « figlia 
dell'accordo di collaboraElo 
ne siglato a Mosca nell'otto­
bre scorso tra il comitato della 
scienza e della tecnica sovieti­
co (Gknt) e Tiri « con quello 
evento ,'Uiw, come ha osser­
vato il presidente dell'ir! Rt> 
mano Prodi, entra fqrmalmW' 
le nel mondo del trasferimen­
to tecnologico fornendo al no­
stro paese una occasione Im­
portantissima. Occasione, fra 
l'altro, da non lasciarsi sfuggi­
re perché la flessa mostra ge­
novese, i settanta scienziati e 
tecnici che l'aecoinpaanano, 
ripetono l'inlKiativa subito do* 

pò in Germania, dove c'è una 
ricerca continua di innovazio­
ne. il solo strumento capace 
di trasformarsi in arma di con­
quista sui mercati mondiali. 

Ivan Bortnik, primo vicepre­
sidente del Gknt, ha presenta­
to la rassegna. 400 tecnologie 
e processi di innovazione del 
tutto mediti che invertono | 
settori dei nuovi maìenalt, del* 
la itderunjia, delta meccanica 
generale, dell'elettronica e del 
biomedicale. 

Si tratta di una mostra riser­
vata al tecnici, contenuta nei 
programmi di computer che 
spiegano lettore, caratteristi­
che di processo e risultati Ac­
canto a questa sorta di indice 
due rassegne di dettaglio, la 
prima limitata a tecnologie e 
.processi sui quali le aziende 
del gruppo In hanno già 
preannuncialo il loro interesse 
e la seconda - montata su 
pullman venuti dall'Urss - con 
una schematica presentazio­
ne di singoli prodotti Paralle­
lamente all'esposizione si ten­
gono (sono iniziati len e pro­
seguono anche oggi) incontn 

tecnici in cui esperti sovietici 
illustrano le nuove tecnologie. 

L'approccio economico su 
un settore così delicato ma in­
dubbiamente determinante 
come l'innovazione di proces­
so è figlio della perestrojka. Si­
no a poco tempo fa le relazio­
ni economiche con l'Urss po­
tevano passare solo attraverso 
1 ministeri e le loro organizza­
zioni mentre oggi sono le 
aziende che possono trattare 
direttamente, persino i singoli 
laboratori, 

•U nostra tecnologia -
«piega Eugenio Kainov, diret­
tore per i rapporti di coopera* 
zionc tecnico aclentittca con i 
paesi dell'Europa occidentale 
del Gknt - ha raggiunto im­
portanti nsultati ma t utilizza­
ta forse ad appena un centesi­
mo delle proprie potenzialità. 
Con accordi opportuni pen­
siamo sia possibile trasferire 
l'innovazione nell'tndustna e 
anche ricavarne un utile com­
mercializzandola sul mercato 
intemazionale* 

A Genova i sovietici presen­
tano risultati di laboratorio 

giudicati dal tecnici Italiani di 
grandissimo interesse, soprat­
tutto nel campo dei materiali 
biocompatibili (c'è un sofisti» 
caio tessuto m grado di sosti­
tuire i muscoli) dell'ingegne-
na delle superna e nello svi­
luppo di processi di riporto di 
materiali ceramici capaci di ri­
durre i processi di corrosione 
degli acciai. Di grande interes­
se anche il settore dei compu­
ter avanzati con quella che 
viene definita una •architettu­
ra neutronate* e quello del­
l'applicazione dei sistemi 
esperti. Ci sono anche nume­
rose tecniche di processo o 
singole scoperte sia per quan­
to riguarda nuovi materiali de­
rivati probabilmente dalla tec­
nologia spaziale che dall'uso 
terapeutico di sostanze vege­
tali del tutto nuove e definite 
•Importanti» nelle terapie tu­
morali, nella cifra delie der­
matiti e delle forme allergiche. 

Gran parte delle cose mes­
se in mostra alla Badia e pro­
poste sul mercato Intemazio­
nale non e ancora in uso ge-
neralizato In Urss. Ad un Inge-

Contratto: oggi nuovo incontro informale con Cirino Pomicino 

Parastato, blocco preelettorale 
Proseguo oggi la seria di incontri informali tra go­
verno e sindacati per il rinnovo del contratto del 
parastato. Ma è inutile (arsi soverchie illusioni: il 
governo dimissionario e allo sbando, soprattutto 
dopo l'alt della Conflndustria, e non vuole firma­
re, Il segretario della Funzione pubblica Cgil, Al­
fiere Grandi, stigmatizza «l'ambiguità del governo 
legata alla scadenza elettorale» 

(«•ROMA, Queste mattina i 
sindacali - anche l'autonoma 
Osai - riprendono I contatti 
Informali con il ministro della 
Furatone pubblica per il nuo­
vo contratta dei 77,823 p°re-
iMlali, Me, « giudicare dai co­
municali diffusi ella vigilia del­
l'incontro, i sindacali non nu­
trano molte fiducia nella reale 

volontà del ministro Ciro Po­
micino Ut giungere rapida­
mente all'accordo. «U crisi di 
governo sta diventando un ali­
bi per non far procedere |a 
trattativa., dichiara Altiero 
Grandi, leader del pubblico 
impiego Cgil -Si stanno artifi­
ciosamente allungando i tem­
pi della trattativa", conferma 

une dichiarazione molto 
espiteli* della segreteria con­
federale UH, Pochi giorni or 
sono, «Ha conclusione del­
l'ennesimo Incontro, l|.segre­
tario confederale Cgil Antonio 
Lettieri aveva apertamente 
parlato di «manovre elettorali.-
ll governo insomma vorrebbe 
f.ir credere1 the vuole ferma­
mente l'aecdrdo 'per propi­
ziarsi il voto, mata realtà non 
vuole firmare, Grandi articola 
cosi il proprio guidalo. -Il 
confronto procede con esa­
sperante lentezza, ed in pre­
senze di inaccettabili ambi­
guità, legale alla imminente 
scadenza elettorale in parti­
colare - dice Glandi « da 
quando la Conhndustna ha 
dato i'allqla al rinnovo dei 

contratti del pubblica impie­
go, il governo sembra non 
«vere più una sua lineai certo 
e in enti, ma e perfettamente 
in «rado ili condurre I* tratta­
tiva. U varila e che la crisi di 
governo sta diventando un ali­
bi per non 'ar procedere la 
-trattativa come sarebbe neces­
sario* 

11. leader della Funzione 
pubblica Cgil «non sottovaluta 
1 passi avanti faticosamente 
ottenuti dai ministri Pomicino 
ed Amalo* Tuttavia «resta pre­
valente un atteggiamento dila­
torio, t e » ad evitare di pren­
dere impegni veri e precisi pn-
ma della scadenze elettorale. 
Le trattative, e noto, si trasci­
nano stancamente armai da 6 

mesi I contratti sono scaduti 
da un anno. Per questa - dice 
Grandi - il sindacato fari di 
tutto nei prossimi giorni per 
mettere il governo di fronte al­
le sue retponsabiliià È neces­
sario - conclude il sindacali­
sta - che nei prossimi giorni 
non solo I parastatali, ma tutti 
Llavoraton pubblici, facciano 
sapere e tutti i cittadini che il 
18 ilugho si voleri teina che 
i contratti siano stati nnnovali 

La Uil dal canto suo ha ri­
badito «Indisponibilità a con­
cedere sconti sui contratti del 
pubblico Impiego, in panico-
lare ad un governo che elargi­
sce mance indipendentemen­
te dalle stesse indicazioni di 
compatibilita, che invece vor­
rebbe imporre al sindacato' 

Remano Prodi 

gnere sovietico che mostrava 
un prototipo innovativo a eol-
leghl Italiani visibilmente im­
pressionati per la scoperta ab­
biamo chiesto da quanto tem­
po fosse stato messo a punto. 
Cinque anni, e stata la rispo­
sta E quanti ne sono stati pro­
dotti in questo tempo in Urss? 
«Solo questo.. Un problerha, 
quello della ricaduta indu­
striale della ricerca-che ha 
aspetti sconcertanti e appare 
dovuto al sistema. L'agilità 
dell'innovazione, e lo vedia­
mo anche nel nostro paese, 
ben difficilmente si sposa con 
una pianificazione centraliz­
zata. 

Alla mostra non erano pre­
senti spio esperti delle azien­
de fri ma anche imprenditori 
privati, Marco Borghesi, delie 
Flar di Milano, una piccola 
azienda che si occupa di tec­
nologia avanzata, ci ha di­
chiarato che sta mettendo a 
punto con I sovietici un proto­
collo d'intesa su sistemi di au­
tomazione e applicazioni di 
nuovi sensori per fi prossimo 
invio di una sonda su Marte. 

Paolo Cinno Pomicino 

Vaso fl '92: Cna 
«ape» a Coloiiia 
e a JMannheim; 
La Cna, la Confederazione; nazionale dell'artigiana-i 
to, precorre I tempi delPuniBcazrorr» europea e 
apre due-proprie sedi nella Repubblica federw te­
desca: a Colonia, e Mannhéirn, In appena quattro 
mesi di attività sono gii oltre 2,500 gli artigiani IUi 
liani emigrati all'estero che hanno utilizzato i servi.' 
zi dell'associazione. «È la prima iniziativa del gene­
re a livello europeo», dicono soddisfatti alla Cna.' 

fa» ROMA. Va Cna, la Con. 
federeslona nsaianale del­
l'artigianato, guarda all'este­
ro. All'Ungheria, con la qua; 

le t appena stato firmato un 
programma di cooperazione 
che prevede tra l'altro l'uti­
lizzo del «know how> italia­
no per lo sviluppo di lm-
preriditoriallt* artigiana in 
quel paese; agli Stati Uniti 
con I quali si pensa di intrat~ 
tenere rapporti economici 
fruttuosi; ma soprattutto alla 
Cee. Il prima passo per allar­
gare la presenza dell'orga­
nizzazione artigiana nella 
Comunità europe»* già sta­
to compiuto: l'apertura di 
due sedi Cna in Germani*, a 
Colonia e a Mahnheim. -A 
Bruxelles ci hanno detto «he 
siamo stati la prima associa-
zione imprenditoriale arti­
giana ad aprire sedi all'este­
ro, In Europa non ci sono 
ancora altri esempi del ge­
nere», afferma con un certa 
orgoglio il presidente della 
Cna Bruno usi, 

U .filosofia, dell'iniziativa 
viene «piegata dal segretario 
generale Sergio Boni: «Si 
apre una fase nuova nella 
rappresentante del nostro 
mondo dell'emigrazione si­
nora limitato alia .tutela del 
lavoro dipendente Oggi, 
con l'integrazione economi­
ca europea, c'è bisogno di 
offrire rappresentanza e ser­
vizi anche alia deRine di mi­
gliaia di artigiani e piccoli 
imprenditori italiani presenti 

Nella spia Oermania occi­
dentale sono ben 30,000 I 
nostri connaaionatl che han­
no Impiantato Wiprese mi-
noti, soprattutto a carattere 
artigianale, Una presenza 
paittcolarmenta significativa 
m molti settori della produ­
zione come legno, meccani­
ca. cuoio, edilizia; ma non 
mancano attività anche nel 
comparto dei servizi (sarti, 
carrozjien, elettricisti). Per 

non parlare dai quattromila 
gelatieri (yn mestiere che in 
Germania « d| spettarne 
quasi rissosamente italia­
na) o delle settemila impre­
se gastronomiche Bteoloit, A 
questi piccoli Imprenditori 
che sono andati all'estero * 
svolgere la k m attivivi pro­
fessionale la Cna offrir* una 
seria di opportuna» cita vari­
no dal sostegno alla Incom­
bènte burocratiche di ogni 
giorno al serriti di Informa­
zione e di coopenuione im­
munitari (&m>eporte»o) 
mettendo loto a dlspmaio-
ne, attraverso l'a«rVaiion« d> 
una rete telematica, la' me­
desima struttura di informa­
zioni di cui possono usufrul-
rei soci della Cna in Italia. 

Il mercato unico, sortoli-
mano alla confederazione 
artigiana, significherà par la 
piccole imprese rieceasiu) dj 
maggiora cospemirtone. di' 
più elevata romaiiona pro> 
fesslonale, di pio ampia in-
forrnazione. Il marea»» dal 
lavoro in Germania presenta 
una torta mancarmi di ma­
nodopera «pecialinala a gli 
uffici del lavoro net 188* 
hanno segnalato la disponi­
bilità diottre m e n o milione 
di posti di apprendisti richie­
sti dalle estende tedesche: li 
4% in pia dell'anno preca­
dente. Tuttavia, a front* di 
questo incremento di do­
manda di lavoro, vt • stato 
un calo dei giovani candida­
ti del i0%. «La Cna - spiega 
Bozzi - con i suol eervliìi e 
programmi di formazione 
professionale Intende- Inter-
venire in questp vuoto di ap­
prendistato colmando gli 
svantaggi in cui spesse si 
trovano I gfovnnrni stranieri 
rispetto alla manodopera te­
desca. In tal modo verranno 
offerte maggiori chance agli 
operai italiani non qualificati 
che vogliono progredire nel­
la loro collocazione profes­
sionale*. 

SEAT 
MALAGA 

Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 

o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 
I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora più 

convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 
Ut. 269.000 al mese, risparmi oltre 1145% sugli interessi pari q 

circa Lit. 1.500,000, rispetto ai tassi normalmente applicati. 
Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi. 

Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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I capelli 
Mondi 

la luce 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

U ha scoperto un mercatore che lavora nel laboraton in­
tieri Berkeley Nuclev. avvolgendo un (rammento di capel­
lo lungo sei nullimetn in un pezzetto di carta con una Ionie 
di luca diretta verso una estremiti. Il ricercatore Inosserva­
to poi H mictoecoplo che anche l'altra estremila del capel­
lo non totoquetla aleggiata, il illuminava Più il (rammen­
to e lungo, più diminuisce l'intensità della luce trasmessa, 
ma il vero limite al comportamento da libra ottica del ca­
pello è il SUOCOIOR capelli «astani non trasmettono un bel 
niente ed m pratica II gioco riesce aolo ai capelli biondi 

$€IHpfC 
più veloci 
(chip 
di memoria 

Un chip di memoria da un 
milione di bit due tic volte 
pia veloce di quelli gli esi­
stenti t stato realizzato nei _ ^ _ _ _ _ _ _ _ 
laboratori giapponesi della " "•""•' ""m m 

Ibm Edibr»Dram,edèingr»dodir»chiamaieunbitd'in-
formatnne memonz«ata in sqll,22 miliardeslmldl secon­
do I Dram ad alta velocita consentono l'accesso «Ile infor-
manonl sena lempi d'attesa aumentando le prestazioni 
globali del sistema informativo, riducendo I costi delle ope­
razioni Il chip è stato labbricato utilizando un procedi-
mento basato su due strati di silicio polcrisialllno e due 
strati di metallo, consuma 500 mllliwatt ed ha una bassa di-
spentone di calore 

L'adrenalina 
e le punture 
di vespa 

In Francia ogni anno una 
trentina di persone muoio­
no vittime di punture di api 
e di vespe Si tratta di sog­
getti per la maggior patte al­
lergici Comunque ne muoiono pia di punture che di morsi 
delle vipere, denunciano le statistiche. I medici consigliano, 
nei casi di punture di vespe e di api, riferendosi in parttco-
lar modo agli apicoltori di umiliare l'adrenalina, il solo 
medicinale affermano, che qalva la vita». Agli amano delle 
pasteggiate in campagna viene suggerito di portare con sé 
•empie una pinzetta, una di quelle che servono per aspor­
tare I peli superflui, con la quale dopo la eventuale puntura 
esitane II dardo contenente una (tose di veleno die per i 
soggetti allergici pud diventare mortale. La puntura delle 
vespe e delle api solitamente, si limita a causare dolore e 
gonfiore Un tempo si cospargeva la parte del corpo inte-
msata con terra Inumidita di unna 

Usa, acque 
radKiatavf 
per colpa 
di una centrale 

Un Impianto che produce 
ordigni nuclean dovrà ri­
spondere dell'accusa di sca­
ricare residui radioattivi nel-
I acqua bevuta dagli abitanti 
di Denver Si tratta dell'impianto nucleare di RockyFlats, fi­
nito sotto inchiesta dopo che una serie di fotografie aeree a 
raggi infrarossi ha mestato la presenza di radioattivila so­
pra il complesso Una indagine della Fbi ha portato alla 
scoperta che il personale di ftocky Fiala scaricava residui 
radìtuttivi di plutonio illegalmente nella atmosfera durame 
la nule ed in due Irnienti che scorrono nei pressi dèU'itn-

Klauto uno del quali aumentava le riserve di acqua potai» 
• della i ittà di Denver L impianto di Rocky Ftats produe il 

plutonio destinato di detonatori nuclean delle armi atomi-
thl- del Pentagono, viene anche usalo come (pattumiera 
riucU',iro per i residui di plutonio provenienti da altri im­
pianti Il governatore del Colorado Boy Romer ha definito 
timperdonabilet il comportamento dei dirigenti del com­
plesso «Se hnno agito contro la salute degli abitanti della 
zona dovranno pagare e I impianto tari chiuso immediata-
mente ha assicuralo 

NANNI RrCCOMNO 

£ ' 

Presentato Space Telescope 
L'osservatorio spaziale 
costa ormai 15 volte 
il suo valore in oro 
aa) PARICI Lo aspettiamo da 
tanto tempo, ma dovremo 
aspettare fino alla fine di que­
st'anno Il primo telescopio 
spaziale e in lista d'attesa e 
per ora viene descntto, rac­
contato, celebrato £ stato co­
si Ieri a Pangi, al salone aero­
spaziale di Bourgel con la par­
tecipazione dei due astronauti 
dello Shuttle - Loran Schnver 
e Steven Hawley - che si oc­
cuperanno di metterlo in orbi­
la La stona del telescopio 
spaziale e molto particolare 
Se ne inizio a parlare al tem­
po della conquista-delia Luna. 
Gli americani proposero allo­
ra un «Large space telescope-
di Ire metri di diametro. Una 
meraviglia, perche in orbila 
attorno alla Terra, senza l'at­
mosfera di mezzo, era come 
mettere in orbita un telesco­
pio di 30 metri di diametro. 
' Nel giro di qualche anno il 
progetto si ridimensiono, si 
decise per un telescopio di 2,4 
.metri di diametro, lo si chia­
mo Space Telescope e il pro­
getto lu affidato all'astronomo 
italiano Giacconi. 

Poi Iniziarono i ritardi. Do­
veva essere lanciato nel 1983, 
mi difficolta tecnologiche 
( n o n * (scile costruire uno 
speecWo perfetto, ricoprirlo 
con uno strato di alluminio, 
poi proteggerlo con uno arato 

di clonilo di magnesio, il lutto 
senza superare qualche fra­
zione millesima di millimetro) 
costnnsero ad uno slittamento 
fino al 1985 

A quel punto, lo Space Tc-
lescope era pronto Avrebbe 
dovuto volare sulla navetta At­
lanta; nell'estate del 1986 Ma 
quell'anno si apri con la scia­
gura dello Shuttle e il telesco­
pio (ini in una camera a vuo­
to Cosi, ad una costosissima 
costruzione si aggiunsero no­
tevoli cosu di conservazione 
In questo modo, la spesa tota­
le si avvicina oggi al due mi­
liardi di dollari. Per uno stru­
mento scientifico che pesa 
circa 11 tonnellate, significa 
costare quindici volte di più 
del suo valore hi oro. 

E ad aggiungere un tocco 
drammatico a questa situazio­
ne, già cetumeiue poco alle­
gra, v i e » Il progresso realiz­
zato dalla astronomia a terra. 
Ormai, l'uso di sensori di ori­
gine militare permette al gran­
di telescopi americani ed eu­
ropei (come ad esemplo l'ul­
timo realizzalo dall'ESO, l'ente 
astronomico europeo, a La 
Siila, sulle Ande cilene) per­
formance che si avvicinano 
moltissimo allo Space Tele-
scope. Che non ha questi sen­
sori. 

Allarme in Nord Africa per un terribile parassita 
Le larve possono infilarsi nella pelle di uomini e animali 
Duecento persone colpite m 

Arriva la mosca assassina 
•Times» gli dedica'Titoli preoccupati. La Libia è di­
sposta a spendere centinaia di miliardi per bloccar­
lo. Un terribile parassita è arrivato dagli Stati Uniti, 
dove era tetìuto'sotto controllò, e minaccia il Nord 
Africa, totjébi^; aWivarc nell'Italia meridionale. £ 
una mosca chiamala «erme a vite» e uccide uomini 
e animali. Si infila;. nèllat pelle e* nel naso'e, divora i 
tessuti. C'è solo'u^nw^jércombatterlo.. 

MIRSLLA M i n i l i 

fasi Le chiamano mangiatoci 
di uomini, ma non sono dona­
ne fatali. Sono mosche, pa-i 
renti di quella domestica Si 
pensava che vivessero solo 
nel continente americano e 
invece chissà come hanno 
raggiunto la Libia minaccian­
do il resto dell'Africa, il Medio 
Oriente, l'Europa meridionale. 
La peste è alle porte Le larve 
si «avvitano* nella carne degli 
animali a sangue caldo e di­
vorano i tessuti, finendo per 
uccidere gli ospiu in pochi 
giorni. Da gennaio a oggi in 
Libia hanno colpito circa 
3 000 capi di bestiame e 200 
essen umani 

In maggio, a Roma, si sono 
incontrali alcuni rappresene 
tanti dei paesi oramai,diretta­
mente minacciati per.studiare 
insieme una strategia,, UH) non 
si è concluso nulla.jyb'ilhica 
speranza e ancora; ^metodo 
che hanno adottatagli ameri­
cani una trentina di anni (a: 
allevare quantità enomlfrvdV 
larve e irradiarle per sterilizza­
re 1 maschi, poi lanciarle con 
gli aerei sulle zone infestate 
Dal momento che le femmine 
si accoppiano una volta sola, 
c'è la probabilità chèiesaun-
scano le laro voglie con un 
partner stenle e che a poco a 
poco la specie si riduca (ino a 
scomparire. Gli studiosi sono 
anche disposti a tenerne in vi­
ta qualche esemplare, ma ap­
io per conservate >•) toso Hai ' . 
monfo genetico' in UIU) Sban-
ca-datk ' ' *-

Il dipartimento di Agricoltu­
ra americano già alla fine de­
gli anni Cinquanta allevava'al­
cuni miliardi di questi'mostri­
ciattoli, ma pochi sanno che li 
ha miniti con carne di balena 
Navi giapponesi hanno tra­
sportalo continuamente' -in 
Fionda i cetacei'iiccisi (in un 
solo anno le larve mangiava­
no pm di due milioni di chili 
di carne), e forse lo fanno an­
cora Con questo espediente 
comunque, gli Usa hanno sal­
vato un numero incredibile di 
bovini e ovini che nei soli Stati 
del Sudovest, a causa del teni­
bile parassita, morivano a mi­
lioni ogni anno. 

A guardarlo, quando e 
adulto, sembra una. mosca 

qualunque, anche.perché le 
motche'si' assomigliano nitje 
Indossa ut livrea vetoVblu 
•Tvetallizzafo, dell'odiqsa, *ma 
benissima «azzurra» elle insi-
dia.'senipre ;le nostre bistec­
che. Gli occhi sono di un ros­
so arancio vivo, e anche la 
•bocca>. Appartiene alla fami­
glia dei CalUtoridi. molti dei 
quali provocano nei tessuti vi­
venti 'gravi ulcerazioni che i 
medici chiamano miati. Le 
mangiatrici di uomini - e an­
che di donne - portarlo li-no­
me ufficiale 'dr,Cpo^wrjvaz e 
di Collinosa nominMmzffna 
•ri America .le, haju»V)pr»n-
nominale tmw-wòrm. vermi 
a vile, perché il km corpciat-
tolo spinoso assomiglia a;un 
cavatappi. ' ^ 

La.femmlna o^poiita centi­
naia le centinaia di ùdVa'dore 
avverte odore''«sangte «ina 

, lenta, una zorMi*1fì*#<j&ffà»-
-- cosa e parucola^entilflljlfc. 
- L'odore non le.i.sfugge .r]iai, 

perché ha sulle.1 sei zampe 
3.120 wtoleJaensIbili, più altri 
250 recettori:onattivi sull'ap­
parato boccale' Se non trova 
plaghe, può depositare le uo­
va anche nella pelle sana, 
scavandola' ,leggermente.,,A> 
volte le abbandona anche. 
nelle cavità nasali e nelle 
orecchie, non solo/deoll anif 
™JiJ"a «"•* « * » « addormentati al sole in po-

?*Jela5e rnafonoinBhé ap- « £ » . „ £ ^i*^'^' binare 

scere da uno fino a 12-15 mil-

, taglio del 

limetri. Sono sempre accom­
pagnate da^un 'batterio pto-
teolitico, che le aiuta a digeri­
re. Quando abbandonano la 
vittima, di solito altre uova 
prendono il k m posto 

Donald IJndquist, un espér-

usate insième' la prima * trat­
tare gli animali già infestati, 
itnoedendo,, che portino il 
contagio altrove, e la seconda 
e ancora quella usala in Ame­
rica: sterillzzaret maschi» 

-GII esperti statunitensi stan­
no organizzando e svolgendo 
corsi'di ^formazione e di ag­

io americano che ha lavorato 'giomamento per i veterinan 
per anni a combattere questo impegnati nell'impresa. Più di 
flagello, dice che l'unica dife­
sa e la distruzione totale del 
verme a vite, costi quel che 
Costi, perché se il parassita si 
-diffonde bloccarlo diventa im­
possibile. -Se arriva ad attac­
care gli animali selvaggi afri­
cani - aggiunge - non ci sarà 
pia nulla da fare. E in pochi 
anni la fauna sarà dimezzata 
Esistono solo dui tecniche. 

100 videocassette usate per 
insegnare i metodi di disinfe­
stazione in Messico sono state 
tradotte in' arabo e in france­
se, e distribuite. Ma II tempo 

«stringe. Alla fine di aprile alcu­
ne mosche assassine erano 
già a poche miglia dalla fron-

'béra'eflziarUk'Ebenché'lepn-
me ondate di questa peste sia-

In Libia nel 

la Feo, sostengono molti, ria 
•perso tempo 

.Oggi le larve da esporre a 
radiazioni elettromagnetiche 
emésse da sostanze radioatti­
v e - s i è usato il cobalto 60 -
vengono allevale soprattutto 
in Messico, nei pressi di Tuxt-
la Gutierrez. da una società 
dove circolano anche capitali 
americani. Gli esperii assicu­
rano di poter fornire entro due 
mesi alla Libia 100 milioni di 
mosche slenh, al costo di 
1.000 dollari per milione. At­
tualmente non si conosce 
nessun insetto antagonista 
che possa essere utilizzato per 
combattere il parassita con la 
•guerra biologica». 

Ci si chtedecóme abbia lat­
to il verme* vite a.raggiuruaV 

ino ,ha re l'Africa partendo dall'Arne- " 
rica: certo non ha trasvolata 
l'Atlantica L'unica ipotesi ac­
cettabile è che abbia viaggialo 
•a bordo» di qualche animale. 
Come sempre, il disastro 
l'hanno combinato gli uomini, 
sia pure selcia accorgersene. 
Il guaio e che nell'ambiente 
caldo in cui sono ora queste 
orde fameliche le generazioni 
si moltiplicheranno con rapi­
dità. e mentre nei climi freddi 
lo stadio pupale è piuttosto 
lungo, ai Tropici sarà brevissi­
mo e l'esplosione delle nasci­
te rischia di diventare lenifi­
cante. L'Italia * minacciata e a 
breve scadenza. 

Qualcuno studia già il mo­
do per proteggersi, e c'è chi 
prepara i nuovi comanda­
menti che ci mettano al riparo 
da questo imprevisto flagella 

->"*'<VM«V«»«»*<*af cai*»»,' *«,' 

ftisuflieraTavafarwwo. 'dÌo>'' 
no, dakvfsitm'rjer» te*rtie.' 
anche te punture di tnatas (1 
vermi, a idair approfittano di 

le orecchie spesso. Faranno 
affari i fabbricanti di spazzole 
da bagno? Vedremo in ogni 
casa le «brusche» per strigliale 
i bambM quando vanno sono 
la doccia? Se l'igiene migliora 
non * male: da noi. ancora 
oggi, il consumo prò capile di 
sapone è al livelli minimi Ma 
se per l'uomo la difesa è pos­
sibile, non san la stessa cosa 
per gli animali. Difficile pensa­
re di poter spazzolare i cin­
ghiali maremmani, gli .coiat­
toli dei boschi, i topi, le muc­
che. i tori, e (orse non sarà ta­
cile neppure controllare i cani 
di casa, i gatti, i criceti e cosi 
via. 

, Una pareMe prossima della 
.QzUoofa, la Lucilla telato. « 
stila ki pattato protagornM 
dj una curiosa atolli. Il chirur­
go francese Ambrogio rare. 
nd sedassimo secolo, aveva 
osaaneaochf za molti casi le 
tarila o tepiaghe In cui erano 
entrata la larvatila Lucilia (Il 
nome «cfaMtAco e Pttatfiiòo 
strfaan ma chiamano anche 
lei tonaMwtB) guarivano 
con una rapidità Insolita. Non 
sapeva coma spiegarselo, pe­
ra k> aeriate nel suoi appunti. 

Quattro secoli dopo, nel 
1930. il chirurgo americano 
WA Baerai mise a studiare il 
feitomano. Com'era possibile, 
si chiedeva, che mettendo le 
larva nelle ferite (e poi ovvia­
mente togliendole con un ab-

0 invece di 
ezlonl la et­

ti accelerasse? 
[un'ospedale di Baltimora do­
ve lavorava Baer lece molli 
esperimenti con la Lucilie e si 
convinse che la chiave del mi­
stero era la ripulitura delle pia­
ghe, fatta dalle larve alleniate. 
M,attagliava, m seguito, pe­
stando 1 vermi e preparando 
un nitrato sterile che veniva 
inlettalo tono la cute vicino al­
le plagile, alcuni chimici con­
statarono che il fenomeno si 
verificava ugualmente. 

La scienza poi scopri la ve­
rta; fe lane di Callitondi ela­
borano e quindi possono Im-
mettere nel tessuti sostanze 
antibatteriche motto attive 
apedasroente contro gli stre­
ptococchi aurei. D'altra par» 
sappiamo che la farfallina co­
nosciuta come Tignola degli 
alveari fabbrica potenb ann­

atone! contro il bacillo «Jj Ko-
eh, e la Formica argentina 
induca la cosiddetta irido-
ittsjmedne, che inibisce L» vita 
al tiaciW del colera, della leb­
bre tifoidea, del carbòni:?», 
'aMJrzara. Forse in futuro* po-
''taértoandare nella bonca-dali 
e Imperare a fabbricare farma­
ci una copiandoli dal verme a 
vile, ma par il momento dob­
biamo preoccuparci solo dei 
danni che sta provocando. La 
scienza, in fondo, può atten­
dete, 

Come sostiene David An­
derson, vicedirettore della 
Commissione per la lotta con­
tro la mosca parassita in Mes­
sico e in Usa, non .abbiano 
scelta, né tempo -Ci sono bre­
vi momenti nella stona in cui 
prendere la decisione di agire 
pud permettere all'uomo di 
influenzare il corso della sto­
ria. lo credo - ha aggiunto An­
derson - che l'uomo si trovi 
proprio In uno di quei mo­
menti Il corso della stona afn-
cana, e non solo quello, può 
essere sconvolto-

vegetariano «puro» 
Una dieta vegetariana viene spesso messa in rela­
zione con il benessere, la bellezza, la linea, e, 
perché no, la gioventù e lo sport. In realtà, cibarsi' 
esclusivamente'di-alimenti vegetali presenta qual­
che rischio, soprattutto per le carenze; vitaminiche 
che può comportare. Ma un vegetariano che ac­
cetti anche il cibo a base di latte e di uova può 
senz'altro evitare questi problemi. 

MTAMOTO 

•lai 1 piacen della carne, 
quella che consumiamo ogni 
{pomo a tavola, sono spesso 
a rischio per l'uso di ormoni, 
antibiotici e altre sostanze 
più o meno nocive. Ma an­
che chi segue una dieta vege­
tariana può incorrere, oltre 
che in una *overdose> di pe­
sticidi, anche in veri e propri 
squilibri nutrizionali. Certa 
dobbiamo riconoscere che, 
nel nostro paese, il •mito» 
della carne è duro a morire e, 
assillati da nonne e mamme 
ansiose, costretti per anni a 

. ingurgitare filetto e bistecche 
al .sangue, spesso non sap­
piamo guardare senza pre­
giudizi al mangiare •alternati­
vo!. Eppure i vegetariani (cir­
ca centomila in Italia) hanno 
le loro ragioni, dato che il re­
gime alimentare che hanno 
scelto ha, come vedremo, i 
suoi vantaggi, soprattutto se 
si rispettano le regole base di 
un mangiare variato ed equi­
librato. 

Gli esperti, comunque, in­

vitano alla prudenza «In real­
tà - ci ha detto Cario Cannel­
la, professore ordinano di 
Scienza dell'Alimentazione 
all'Università La Sapienza di 
Roma - l'uomo è un animale 
onnivoro e ha un apparato 
digerente adatto a questo 
scopo, come del resto t rumi­
nanti ne hanno uno apposita­
mente modificato per un'ali­
mentazione esclusivamente 
vegetale. Non esistono ali­
menti completi e bisognereb­
be mangiare di tutto un po', 
attingendo sia a prodotti di 
origine animale che vegeta­
le». Certamente però bisogna 
distinguere tra una dieta stret­
ta, che Dièvede atout court» 
l'esclusione di ogni prodotto 
di orìgine animale, e diete 
come quella latteo-vegetaria-
na, che include anche latte e 
derivati e' quella ovo-latteo-
vegetariana, la più completa, 
e che consente anche il con­
sumo di Uova. La prima è 
certamente la pio carente di 
nutrienti mollo importanti: 

•Un grosso inconveniente -
spiega il professor Cannella -
è legato alla necessità di In­
gente un volume di alimenu 
superiore alla norma, data la 
bassa densità energetica dei 
vegetali, legata soprattutto al­
la mancanza di lipidi». L'at­
tuazione di questo regime ali­
mentare richiede poi precise 
conoscenze nutnzionali o 
l'intervento di un esperio per 
evitare carenze o squilibri 
nella dieta quotidiana 

Ma allora non si può pro­
prio fare a meno della carne 
e delle sue proteine ad alto 
valore biologico7 «Le proteine 
vegetali - nsponde il profes­
sore ~ se saggiamente som­
ministrate e distribuite nel re­
gime alimentare danno lo 
stesso apporto nutrizionale di 
quelle di origine animale. Pe­
rò bisogna tenere presente 
che, proprio per la loro strut­
tura, sono carenti di aminoa­
cidi essenziali di cui il nostro 
organismo può disporre solo 
attraverso l'alimentazione. Bi­
sogna quindi rispettare una 
certa complementarietà tra i 
vari prodotti vegetali: ad 
esempio è utile combinare 
tra loro i cereali, carenti di li­
sina e abbastanza ricchi di 
metionina e cisterna, con i le­
gumi che, al contrario, sona 
ricchi di lisina e carenti dì al-
tn aminoacidi essenziali». A 
questo proposito ricordiamo 
che piatti come pasta e len­
ticchie. pasta e ceci o pasta e 

fagioli e anche il »nsi e bisi> 
sono un esempio di come 
questa combinazione sia en­
trata nelle varie tradizioni ah-
mentan del nostro paese. 

Ma, per tornare agii incon­
venienti di una dieta vegeta-
nana stretta, dobbiamo rico­
noscere che non consente di 
vanare molto l'alimentazione: 
•Oltretutto - aggiunge il pro­
fessor Cannella - i cereali 
contengono fattori anti-nutn-
zionali che interferiscono con 
l'utilizzo delle sostanze nutri­
tive, come l'acido Anco, che 
riduce la disponibilità di cal­
cio, zinco e ferro, ì tannini, 
presenti anche in the, caffè e 
cacao, che interferiscono in­
sieme ai resorcinoli nell'as­
sorbimento delle proteine e 
gli Inibitori di enzimi digestivi 
come le amilasl e le proteasi, 
che pero vengono denaturati 
dal trattamento con il calore-

Ma esistono dei vantaggi in 
un'alimentazione vegetaria­
na, soprattutto se aperta a 
qualche apporto dal mondo 
animale? La risposta e affer­
mativa e sembra anche' che 
taccia dimagrire: 4n effetti -
conferma II professare - for­
nisce uh basso apporto dì 
energie e anche di proteine, 
che arrivano al massimo al 
10% nei vegetali, mentre nella 
carne giungono anche al 
20%. Diminuiscono, come 
abbiamo già detto, anche i 
grassi totali e in particolare 
quelli saturi e il colesterolo. 

Tra gli altri vantaggi e t poi 
rmuoduzione di fibra che pe­
ro, in quantità notevole, può 
ridune l'assorbimento dì vita­
mine e sali minerali, induren­
do gravi carenze alimentari. 
Bisogna poi tenere presente 
che le proteine vegetali sono 
meno assImiUibilì proprio per 
la presenza dei fatton anti-
nutrtzionali, che si concentra­
no negli strati esterni dei ce­
reali e vengono eliminati dai 
processi di raffinazione» Co­
me dire che gli alimenti inte­
grali tono più ricchi di libra. 
la cui quantità othrnale è di 
circa 25^30 grammi al giorno, 
ma, in particolare quella con­
tenuta nel frumento, se con­
sumata in quantità elevate, 
può ridurre l'assorbimento di 
nutrienti essenziali. 

•Un regime vegetariano 
stretto -conclude il professor 
Cannella - pud portare a ca­
renze di vitamine, e in parti­
colare della B,, della B,, e 
della 0, di fosfati, di aminoa­
cidi essenziali, di Iodio, cal­
cio e ferro che, pur essendo 
presente nelle leguminose, 
non è bio-disponibile. È quin­
di sconsigliato soprattutto a 
bambini e donne in slato di 
gravidanza. Una dieta l«!tao-
vegelariana, pur registrando 
una certa carenza proteica, * 
senz'altro più equilibrata, 
mentre quella ovo-latteo ve­
getariana non dà grossi pro­
blemi e può anzi essere con­
sigliatone nei mesi estivi., 
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Ventenne picchiato da coetaneo Identificate due persone del gruppo 
perché aveva una maglietta che pestò a sangue in pieno centro 
con una croce uncinata sul petto tre ragazzi: sono già noti 
L'«attacco» sulla linea 93 dell'Atac per altri episodi di violenza 

«Sei uno dei naziskin» 
E lo «aggredisce sul bus 
•Bastardo, sei uno di quelli che hanno pestato quei 
ragazzi». Sul «93!. un autobus dell'Atac, Andrea Al­
letti si è scagliato contro Massimiliano Ghilardi che 
aveva una maglia con una croce celtica. Dna rispo­
sta, preoccupante, all'aggressione di venerdì scorso, 
quando, un gruppo di 'naziskin» fascisti ha mandato 
all'ospedale tre ragazzi, Due persone di quel "gom­
mando» sono già state Identificate dai carabinieri. 

, QIANNI a r a i A N i 

•B) Lo ha visto su un auto­
bus-delia linea 93 dell'Atac. 
Massimiliano Ghilardi, 19 an­
ni, era in piedi a pochi metri 
da lui, vestito con una ma-

Sietta degli >Eagles corps». 
ha maglietta apparentemen­

te «Innocua» ma con sopra im­
pressa una croce celtica stiliz­
zata,- quasi mimetizzala nel di­
segna. Andrea Alletta, 21 an­
ni, ha Immedlatshierite notato 
quel «Imbolo neonazista. Per 
hli erti una provocazione, so­
prattutto dopo l'episodio di 
venerdì scarso, quando In 
piazza Cepramca, all'uscita-
dèi Cinema dove c'è il festival 
della-fantascienza, un gruppo 
di tette-otto «naziskin» ha ag­

gredito con spranghe, bastoni 
e bottiglie tre ragazzi, man­
dandoli all'ospedale. Cosi Al-
zetta si e alzato e si è scaglia­
to contro Massimiliano Gilar-
di. «Sei uno di quelli che han­
no picchiato quel tre», gli ha 
urtalo. Poi lo ha riempito di 
pugni e calci. 

In quel momento sull'auto­
bus c'era un carabiniere in 
borghese che ha assistilo alla 
scena ed è Intervenuto per far 
finire la rissa. 'Il conducente 
dell'Atac ha bloccato le pone, 
i due ragazzi sano «iati termali 

-e portati negli uffici di via In 
-Selci del reparto operativa 
.Sono «tati hsmogjfi i lungo, 

Gli investigatori turino cercalo 
di capire «e effettivamente 
Massimflano Ghilardi (oste 
uno dei componenti del 
•commando» di piazza Capra-
nica. Non era coti A far scate­
nare la violenza era stala sem-
pHcemenie una voglia di rival­
sa che in alcuni ambiti giova­
nili si nutre nel confronti dei 
gruppi In odore di neonazi­
smo dopo l'episodio di vener­
dì. A tarda serata i due sono 
stati nlasciatl. Massimiliano 
Ghilardi, al quale i pugni ave­
vano provocato lividi ed esco-
nazioni giudicati guaribili in 
quattro giorni, non ha voluto 
sporgere denuncia-contro il 
suo aggressore: "'*'' 

Un segnale, la minirissa che 
è accaduta sull'autobus 93, 
preoccupante, perché rappre­
senta, a giudizio degli investi­
gatori, Il sintomo di rivalità 
giovanile che, dopo le spran­
gate dell'aura notte, potrebbe, 
diventare più accesi Esistono 
in citi* gruppi •spontanei» di 
metallari, «skin head»» • affjni; 
che hanno.il culto della vio­
lenza ed una simpatia Irrazio­
nale per il credo neonazista. 

Gabbiano 
aggredito 
dai topi 

I H Ha planato assetato, vicino ad una pozza d'acqua. Ignaro 
dell'iaggualo». Un gabbiano reale ieri è stato mono da quattro 
topi sul marciapiede del Lungotevere nei pressi del ponte Ca­
vour, mentre stava tentando di placare la sete. Per fortuna una 
pattuglia di agenti del primo commissariato e riuscita a salvarlo 
mettendo in fuga i topi con improvvisale torce di giornali dati 
alle fiamme, il gabbiano lento è slato consegnato alla protezio­
ne animali. 

Protesta del Mfd 

Pazienti «a secco» da mesi 
all'Umberto I 
per le tubature infette 

À'tgf-

inchiesta 

Oratori 
dietro 
l'angolo 

A P A G I N A » 

• • Senza acqua calda e ac­
qua potabile. Sarebbe difficile 
per chiunque, tanto più per 
chi è malato e ncoverato in 
ospedale. Da tre mesi, i de­
genti delia IV clinica chirurgi­
ca del Policlinico Umbeffo I. 
circa un centinaio di persone, 
sono rimasti a «secco* Le tu­
bature idriche, ormai piuttosto 
datate, sono risultate infette 
ed è stato necessario un inter­
vento di disinfezlone, che è 
ancora in corso 

È solo uno dei punti dolenti 
dell'ospedale segnalati in un 
documento del Movimento fe­
derativo democratico e del 
Tribunale per i diritti del ma­
lato, che da len stazionano 
nell'atrio della clinica cardio-
chirurgica per protestare con­
tro Il protrarsi di una situazio­
ne di disagio per i degenti. Re­
steranno «sul campo» fino a 
quando non sarà convocato 
un incontro con il rettore del­
l'università «La Sapienza», 
Giorgio Tecce, e verranno af­
frontate le priorità indicate. In 
particolare, si chiede l'istalla­

zione di condizionatori d'aria 
per i mesi estivi, l'adozione 
del cartellino di riconosci-
mento per il personale, la pu­
lizia dei reparti anche il saba­
to e la domenica, l'erogazione 
centralizzata dell'ossigeno in 
tutti i reparti la mobilità del 
personale per affontare situa­
zioni di urgenza e personale 
per evitare la chiusura della II 
clinica medica 

len, Intanto, una delegazio­
ne di manifestanti è stala rice­
vuta dal direttore sanilano, 
Carlo Mastantuono, che ha di­
feso la necessita di procedere 
alla dismfezione delle tubatu­
re *l tempi sono lunghi - ha 
detto Mastantuono - anche 
perché sono quelli delle pro­
cedure burocratiche per l'as­
segnazione degli appalti. Ab­
biamo cercato di limitare 1 di­
sagi, portando 1 acqua calda 
da altn reparti e utilizzando 
acqua minerale. D altra parte, 
l'unica alternativa era chiude­
re, aspettando che venisse al' 
lacciaia l'acqua corrente an­
che in questo reparto» 

ma (ino a venerdì questi ra-
-gatti non erano «t*U protago­
nisti di episodi climc-roti. 
Niente a enti vedere' insomma 
con le bande giovanili ameri­
cane, ; * * ' 

t questione di ore, intanto, 
l'arresto di due appartenenti 
del gruppo di «naziskin» che 
venerdì hanno aggredito An­
drea Sesti, (Pannunzio Trova­
to e il loro amico Giovanni, 
studente universitario. I cara­
binieri del reparto operativo li 
hanno Identificali con certez­
za Si tratta di due gemelli di 
circa venti anni (dei quali per 
non compromettere le indagi­
ni non è stato rivelato il no­
me) che sono già slati prota­
gonisti In passalo di alcuni 
episodi di intolleranza, scate­
nati per questioni pseudo-po­
litiche. I due sono stali ricono­
sciuti dal-tre ragazzi aggrediti. 
dopo che t-càrabinieri aveva­
no mostrato loro'una'ante di 
foto segnaletiche. • *V buon 

Colte Oppia, Mattonale luo­
go di ritrovo dei simpatinantl 
di destra. 

Semine gravi sono le condì* 
--stoni tu due dei tre ragazzi ag­
grediti. Sono stati portati all'o­
spedale SaA CtovinrM ope­
rati. Gisnnunxio ha una trattu­
ra Infossala de) cranio; pio. 
proMemabea U sfciaztooe di 
Andrea Sesti, al quale i colpi 
di spranga hanno provocato 
alcune lesioni al cervello che 
hanno causato una serie di di­
sturbi ai centri del linguaggio 
che, secondo i medici, po­
trebbero avere conseguenze 
•mollo sene». Giovanni, lo stu­
dente universitario, colpito in 
testa da una bottigliata, se l'è 
cavala con alcuni punti di su­
tura. E lui che ha raccontato 
per primo come si è svolta 
l'Incredibile aggressione. È 
bastalo uno sguardo casuale 
verso un ragazzo dal «look. 
particolare a far scatenare la 

' retatone «Pascne mi guardi? -
te o^,CTtlara;r»|S!Sff Icari 
- , guaidàt^'«e,vogO!>ilt ao-
jnazto». Poĵ sonp amW^i^at-
ittié sette "** ' ~ *~~ 
stoni è i 

Sein«go>stWB vararti scotio ila t« tanosd l -«DWn» 

Codacons aperta un'inchiesta 

messe sott accusa 
Insicure, piene di insidie per chi te frequenta. Sono 
le ville comunali romane sulla cui situazione d giu­
dice Giancarlo Armati ha avviato un'inchiesta preli­
minare. Nel mirino del magistrato, dopo la denuncia 
presentata dal Codacons, ci sonò i dirigenti di due 
ripartizioni, la quinta e la decima.' e l'assessorato ai 
giardini. Nei prossimi giorni il sostituto procuratore 
ascolterà l'assessore Gabriele Asciati. 

ANTONIO C i n U A N I 

• s ì Dieci ville comunali sot­
to accusa. Non c'è solo Villa 
Torlonia, dove nel crollo di 
un solato-pencolante nella 
Serra Moresca è, t orla la 
piccola Cristina Gonfiami™. 
Altre trappole mortali po­
trebbero nascondersi dentro 
altre ville: Parnphili, Chigi, 
Carpegna, Ada, Gordiani, 
Borghese, Paléstra, Glori e 

Parco Virgiliano. E tu queste 
situazioni, denunciate dal 
Codacons, il sostituto procu­
ratore Giancarlo Armali ha 
deciso di vederci chiaro, 

Per ora nel (ascicelo del 
magistrato c'è sorianto il 
dossier presentalo dal Coda­
cons: fotografie e didascalie 
che illustrano lo stato di de­
grado nei 3300 ettari di ver­

de pubblico. Qual è la situa­
zione che. emerge? Che è 
possibile rischiare la viti gio­
cando. GII spazi giochi, de­
vastali dai vandali, « n o or­
mai zone di pericolo per I 
bimbi che li frequentano; 
scivoli e altalene cadono a 
peci . Staccionate e reti pro­
tettive non esistono quasi 
pio, neanche a ridosso delle 
scarpate o per separare zo­
ne frequentate dalla gente 
da tossati che sono vere fo­
gne a cielo aperto. Peggiore 
la situazione degli spazi er­
bosi Ormai sono inhequen-
tabtli, pieni di sporcizia e si­
ringhe lasciate dai tossicodi­
pendenti. 

Di chi è la colpa di questa 
situazione di degrado? Per 
individuare un,responsabile 
Il magistrato ha deciso di 
ascoltare I dirigenti di due ri­

partizioni comunali, la deci­
ma, che si occupa dei pro­
getti e la quinta che ha inve­
ce la responsabilità della 
realizzazione. Oltre ai fun­
zionari delle ripartizioni il 
magistrato ascolterà i com­
ponenti dell'ufficio giardini. 
Per primo salirà dal giudice 
Armati l'assessore all'am­
biente Gabriele Akiati, libe­
rale. 

Il sostituto procuratore sta 
muovendo queste indagini 
su diverse ipotesi di reato: in 
primo luogo per omissione 
d'atti d'ufficio, quindi per 
quello maggiormente grave 
di concorso in omicidio col­
poso. Un reato quest'ultimo 
sul quale il Codacons ha de­
nunciato il Comune, accu­
sandolo-delia totale respon­
sabilità dell'abbandono del­
le ville. 

Alle 21 il concerto di Little Stevens 

«Per non dimenticare Tian An Men» 
Oggi tutti a San Giovanni 
Piazza San Giovanni come la Tian An Men. Tut­
ti i cartelli originali sostituiti da altri scritti in ci­
nese, dibattiti, proteste, la gente in piazza. Con­
tinuano le manifestazioni contro il massacro 
degli studenti cinesi. E stasera tutti in piazza per 
il grande concerto di solidarietà. Sul palco Little 
Stevens, una grande rockstar per una grande 
manifestazione. 

tal Per una sera piazza San 
Giovanni parla in cinese. Il 
culmine ci sarà alle 21, con il 
concerto di Little Stevens, ma 
già da) mattino tutte le larghe 
stradali e le insegne dei nego­
zi sono state modificate dai 
giovani comunisti via i nomi 
tradizioni per far posto a quel­
li sentii in cinese. 

•Non dimenticare Tian An 
Men» Questo lo slogan che i 
giovani canteranno per tutta 
la durata della manifestazio­
ne Incontn, dibattiti, interven­
ti nelle strade e nelle piazze. 
Tutto per ricordare ancora il 
massacro degli studenti cinesi 
Si sono fermate anche tutte le 

università italiane. Alla «Sa­
pienza» e intervenuto il retto­
re, Giorgio Tecce. «Non di­
menticare Tian An Men* In 
piazza San Giovanni. Due luo­
ghi fra i quali il Pei ha propo­
sto un gemellaggio non ca­
suale Due simboli: l'uno delle 
lotte del movimento operalo e 
democratico in' Italia, l'ateo 
della lotta sostenuta da ragaz­
zi contro la tirannide.' Ma la 
manifestazione di oggi non è 
solo questo. Continua il sit-in 
davanti all'ambasciata cinese 
(è il decimo giorno consecuti­
vo) e sono state raccolte mi­
gliaia di firme di condanna 
contro i falli cinesi. La prote­
sta non si ferma 

Ititeirogato 

via» ciori 
Centro Aids 

Ms^iMkt iza 

to CJnpMoglfo 

Bottaccioli (Dp) 
«Il questore 
offende 
le donne» 

di essere slato vittima di ingiustizie e devo richla-
fattenzlone sulle mie difficoltà», ha.ripetuto al magi-

strato Domenico Curii, il pe|u4oiiaJodel|'Aulovo»chegio-
«sdl scorso prese In ostaggio 4 persone nella scuola mater­
na di Sutri (nella foto un momento del sequestrò). L'uomo 
è stato ascosalo ̂ eri dal sostituto procuratore di Viterbo. Un 
cottoqulo breve che per il magistrato non ha fornito parti­
colari novità sulla vicenda. Rinviata la decisione per la ri-
cfklests di perizia psichiatrica. . . 

Con un rinvio lungo set me­
si, si è conclusa ieri l'udien­
za del Tar sul centro Aids di 
villa-Glori. Fino a l i l i di­
cembre, cosi, i nove malati 
che vivono nel centro della 

. Carilas potranno star* tran. 
a»»sssssassss»«ssssss«sissjsss» ^ J I J l n c n e x j^y, u^g» 
m contìnua a pesare l'ihceietezza di un giudizio deflntrlvo. 
U decisione del tribunale era attesa per ieri ma I giudici 
hanno preferito prendere tempo. D comitato di •parioMui 
da sempre ostile alla casa famiglia della Carilas, ha prope­
so d spostare la stmtrurassnttaraiKi vecchio tiro al plat-
— ' Ì ai Parioli, lontano dalla villa. 

•lo vi darei un-milione al 
mese per stare a casa a 
guardare I bambini». È la ri­
cetta dell'assessore alpsr-
sonale, il de Piero Menni, 
snocciolata ieri senta arros-

. sire, davanti alla delegatto-
•sasssssssssjs«s»sss»s»i»srsss«ssi ^ JJ m a m m e c n ( . protesta­
vano in Campidoglio per le mense degli asili nido. Alla Une 
dell'incontro Menili ha promesso che i pasti verranno ga­
rantiti dalla dilla vincitrice della gara a licitazione privata, 
che dovrebbe prender* il posto dell'Ente comunale di con­
sumo. 

Ha inviatami telegramma al 
ministro degli Interni « spe­
dilo un'intenogazipne al 
presidente della giunta re­
gionale Bruno laudi. Fran­
cesco Bottaccioli, consiglie­
re regionale di Dp. ha volito 
cosi esprimile le suo secco 

per le dichiarazioni del questore Umberto ln> 
piota «he, sabato, ha convocalo nel suo studio I cronisti di 
nera per criticare il modo con cui avevano «gonhatt» la vio­
lenza subita da Donatella alla stazione Tentimi. 

L'Acea deve eseguire lavori 
urgenti nella zona via An­
drea Dona e i sifoni dell'Ac­
qua Marcia a Monte Mark». 
E i rubinetti delle case roste-
ranno all'asciutta. Domani, 
dalle 5 alle 24, mancherà 

• l'acqua nel quartiere dette 
Vittorie, Flaminio, Trionfale basso (piazzale degli Eroi, via 
A . £ n n via Anastasio J|), rione Borgo, Prati, porta Cavalle* 

È sialo lento al fianco sini­
stro, con un coltello da cuci­
na, a piazza Martini Mere-
scotti, a Ladlspoli. Kauoe 
Rafal, 22 anni, è stato tra­
sportato d'urgenza all'ospt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ date di Bracciano dove, per 
" • ^ " " ^ " • • — " ™ ^ ^ ~ fermare un'emorragia Inter 
na. ha subito un intervento di sei ore. 1 carabinieri pensano 
ad un regolamento di conti con qualcuno appartenente ad 
una banda di stranieri delta zona. Rafal, tempo fa, era stato 
derubalo, aveva riconosciuto il ladro e si era fatto restituire 
la refurtiva. Ma avrebbe, però, anche ricevuto una minac­
cia. 

La pesante base di 120 chili 
ha ceduto. La sommità del­
la gru alta più di 40 metri ha 
oscillato. E la tangenziale 
Est, poco dopo le 22 di ieri 
sera, è stata bloccata al taf. 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ,K0 nei due sensi di marcia, 
^ ^ " • ^ " " • " ^ • • ^ ^ Sul posto sono accorti vigi­
le del fuoco, la polizia e I vigili urbani. La gru che appartie­
ne al cantiere che sta costruendo il tratto cittadino dell'Au­
tostrada Roma-L'Aquila 

Domani 
Piat^ Borgo 
e §!É• ' M , 
senz'acqua 

Accoltellato 
un polacco 

In bilico 
una gru 
Tangenziale Est 
bloccata 

Lacrime dopo la strage di Tian An Men 

Consigliere Pri a Prosinone 
«Mi iscrivo al Pei 
aggredito strumentalmente 
per i massacri cinesi» 
Sai Dal Fri al Pei. Questa la 
scelta compiuta nei giomi 
scorsi da Sandra Spaziani, 
consigliere comunale a Prosi­
none, eletta nell'85 nelle liste 
dell'Edera, che già aveva ab­
bandonato, per dichiararsi in­
dipendente, nel gennaio scor­
so. Ora la decisione di isrn-
versi al Pei. Sandra Spaziam, 
che e medico, in una sua di­
chiarazione afferma che a 
convincerla a questo passo e 
stata •un'attenia valutazione 
del quadro politico nazionale 
e locale». Mollo ha contato 
l'aggressione verso il Pei, con­
dotta dal pentapartito, per i 
massacri compiuti in Cina. 
•L'uso strumentale di questi 
fatti contro il Pei, che in tutta 
la sua lunga esperienza si e 
sempre battuto contro ogni in­
giustizia e per la difesa dei 
principi della libertà, della de­
mocrazia e della non violenza 
- ha detto Sandra Spaziam -
mi spinge dalla posizione di 
indipendente con più forza ad 
entrare nelle sue file come mi­
litarne, che in questo momen­
to vuol fare fino in fondo la 

sua parte in un partito Impe­
gnato a nnnovare le proprie 
idee e la concezione stessa 
della politica» Duro anche il 
suo commento sul ceto politi­
co di centro-sinistra che fino 
ad oggi ha amministrato Fresi­
none, «un malgoverno perpe­
trato da decenni da parte di 
una coalizione di maggioran­
za attenta soprattutto alla dife­
sa delle proprie poltrone» La 
sua adesione al Pel, spiega 
ancora Sandra Spazianl, è do­
vuta anche alla •speranza che 
un'opposizione costruttiva 
possa facilitare la risoluzione 
dei problemi della città.. 

•L'adesione al Pei di Sandra 
Spaziarli - ha commentalo 
Francesco De Angelis, segre­
tario provinciale del Pel - « u n 
fatto importante e significativo 
soprattutto per il momento In 
cui avviene, ed e il riconosci­
mento del ruolo e delle batta­
glie polìtiche che hanno In 
questi mesi, anche qui a Frasi-
none, r e » sempre più visibile 
il nuovo corso politico del 
PCI». 

l'Unità 
Martedì 
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H ritorno degli oratoti É^^^m^?t 

Nel 52 il Don Bosco, uno spazio nella città colpita dalla speculazione 
.*(* iJi •. 

'P* votata aliavmnt; FNppo MI Nel •» h 
eMnnkm M omo Con Som 

Intervista 
aOngini 

«Una realtà 
elastica 
che non "butta" vìa 
niente» 
^ i •Troppo sposo ti paria dei cattolici in 
UMpwapeltlva tattica, oacillando Ira il dialogo 
« B e n » * la polemica poco penula, L'egemo-
nla cattolica nella società italiana e rimasta Im­
mutata tenia che ne si* Data latta un'analisi 
•Jetemalfct. L'oratorio potrebbe essere una 
« l eve di lettura di questa egemonia». A paria-
«.•Vinicio Origini, 33 anni, studio» di peda-
goglacattolica. che ha vissuto a Cremona l'e-
tpartenze giovanile dell'oratorio. Da anni cerca 
« •antraie» nei significati del codici morali e 
tagutttlel del mondo religioso. E l'oratorio è al 
centro di questa ricerca. <La storia di questo 
MW> di aggretoilone comincia con la riVolu-
«tana mrjutuule e le sue degenerazioni - dice 
Origini -Alla line del secolo «aioli e osterie 
slavano in concorrenza, entrambi seguivano la 
•Uscita del nuovi Insediamenti. Dove ti diffon­
devano I circoli operai e sportivi, c'erano corri­
spondenti luoghi di divertimento cartolici. Da 
attori la frequentazione dell'oratorio ha co-
niinclato • caratterizzarsi con connotazioni po­
sava». La rivoluzione di Don Bosco di mera Ot­
tocento. <U genialità dell'oratorio - ha scritto 
Umberto Eco sutt'«£spresso», nel novembre del 
UBI - * che esso prescrive al suol frequemaio-
II un codice' morale « religioso, ma poi acco­
l t o anche chi non » segue. In tal senso il pro-
C di tt» Bosco Investe tutu la socteti del-

Industriale. (...) A quella torteti « man­
cato g tuo "progetto don Bosco" e cioè quel-
cunò-o gruppo con la «essa immaginazinie 
toctologlca, lo stesso tento dei tempi, la stessa 
lOMJMU) organizzaUva. Al di fuori di questo 
quadro nessuna tana Ideologica pud elabora­
reuntRolifea globale delle comunicazioni di 
massa, e dovrà limitarsi alla occupazione del 
verllddel grandi dinosauri. Che contano meno 
di quanto ti crede-, 

Un'istituzione che ha saputo superare anche »•»• w ^ w w Mie «ia »a|jyiu «lucrale ancne 
duri momenti di crisi, di collante teleologico 
Ben* insieme tutto -continua Onglnl - . Il mon­
do cattolico non butta via niente, l'oratorio è 
uno spai» elastica Nel momento in cui è In 
crisi l'aspetto dottrinale tiene quello ludico, » 
sport. Il gioca, l'attività ricreativa In genere. Ma 
nulla passa. La parola animazione, animatore, 
che nella sinistra ha avuto una rapida late di 
«iena • un'altrettanta rapida caduta superati 
gli anni 70, negli oratori non è mal tramontata, 
tant'e che escono ancora libri sulle dinamiche 
di gruppo. 

Ma c'è anche un significato politico mollo 
torte, * giornalino., il settimanale per bambini 
qMriMto nette parrocchie e negli oratori, è 
per dWuskme II secondo giornale italiano. Ne­
gri unni! anni si tono rafforzati gruppi collate­
rali all'oratorio. •Una circolarità politlco-peda-
goglca-adulti-bambini, una struttura fatta per 
bambini che poi produce contento politico -
prosegue Origini - l o hanno capito alcune or­
ganizzazioni integraliste come Comunione e 
Uberaztane. Ma da sempre ci sono gli scout, 
che onerano negli stessi spazi dell'oratorio, for­
tissimi c^rjer potere e gerarchla. Da un lato il 
libro detta giungla, le coccinelle, I lupi, dall'al­
tro il radicamento nella citta. Sono scout oggi 
petaonasjgl.che occupano posti di potere, che 
tattiI pantaloni corti siedono sulla sedia di diri­
genti d'industria, di reti televisive. Se quella mi­
tologia è sorpassata, perche hanno cosi sue-

. cesto?», E, soprattutto a Roma I grappi scout 
tono molto fotti e numerosi. aSe si continuerà 
aq etichettare l'oratorio con una connotazione 
negativa difficilmente si riuscir* a capirne la di­
namica interna. Un luogo che ha visto e vede 11 
ptasignln di centinaia di migliala di giovani 
arKtrebbe meglio studiato, soprattutto a sini­
stra.. OF.L 

ta l Via San Girolamo della Caritai-ajl'angolo 
di via Giulia, U cuore ttorico-aititai» detta citta. 
Qui, oltre quattrocento anni fa, Wptenit Con­
troriforma, nacque 0 primo cntório della capi­
tale. L'idea di dare un luogo di Mago è per» 
ghiera ai tanti piccoli della Roma papalina ber­
si nelle strade dell'indigenza, venne a SanW 
Uppo Meri. Il frate che più tardi rifiuto il cappel­
lo da cardinale. 

Cinecittà, quartiere Tutcolano, giugno 1989 
La barbarie della speculaziòfK editila degli 
anni 60 strozza la vita del gtovanl'toutaies$to 
di cemento. Trentasette anni la attorno alla via 
Tuseolana prendeva torma l'oratorio salesiano, 
•Don Bosco.. Un campo di calcato terra, una 
sala per a plng pong, uno tpazb'dl lueruVesl-
curazia insieme. J * * » ,-• *» , 

E pattata quasi la tirata di un nutenttiiicaV' 
pitale non è più governata dal po|èe>papattno 
corrotto del 500 beni da una modèrna demo. 
creila rappresentativa. La filosofia òcguirjtorl. 
è rimatta la stessa ed anche la loro tmiallfe, 

Aperti tutti I giorni, dalle prlraeWa^llbì.. 
meriggio a tarda sera, oggi gli « f r i sóffo;*-
<iuenub da oltre ventimila ragazzKdal '8 al Zi 
anni Quarantotto di questi fanno capo al Cen­
tro oratori romani del Vicariato, sette apparten­
gono al srJeslaru, tre all'ordine dette suore Ca-
nostiane. A questi si devono aggiungere quelli 
che fanno capo ad altre confraternite è che 
ruotano soprattutto sul ciclo completo degli 
studi, dalie elementari al liceo, fino all'universi­
tà.-Ri Amaklo Canepa, un laico convertito al 
CrManealmo, nel 1945, a dar vita al primo ora­
torio della chiesa - dice Savino Manzi, presi­
dente del Cor - . Comincio a Santa Maria del 
Buon Consiglio, al Quadralo, nella zona est 
della città, cercando di superare il problema 
della scristianizzazione, molto sentito nel do­
poguerra, aprendo la chiesa al territorio. Oggi 
sono circa 10.000 I ragazzi che frequentano I 
nostri oratori>. I centri ricreativi aderenti al Cor 
annessi alle parrocchie sono 24 nella zona est, 
6 a nord, 2 a sud e 5 a ovest I salesiani hanno 
le loro roccaforti al Tìburtino, a Santa Maria 
Auslliatnce, al Borgo Prenestino, sono dopo la 
seconda guerra mondiale per raccogliere gli 
•sciuscià, romani, al Nuovo Salano, a Testac­
elo, al .Sacro Cuore, di Ironie alla suzione Ter­
mini e a Cinecittà. 

L'attività formativa pedagogica è preminente 
rispetta a quella ludica e socioculturale, so­
prattutto per gli oratori aderenti al Cor. .Nel 
pattato - si legge in un documento del Centro 
oratori romani - la famiglia, la scuola, la socie­
tà, quando anche avessero abdicato al loro do-

Quando a Roma Montava il potere' 
temporaleaaej.Rapi e.jbainbi^vJvW. 

/VMO neU1mJ«eni*?pta neraiÀa.Ma> 
& n GbobtijfrdeilaCamper opera 

' S:,88" FWffl¥»-"iNeri. i N t ^ r c x t f o . . 
1 ita. A quMfibcentô  aruUdf distanza; 
oltre ventimila.ragazzi fon'unùano a 
frequentare i 48 del Centro oratori n>, 

- rinani, 17 dei salesiani e i 3 gestiti delle 
•Suore Canossiane. Spesso la tenuta 
.-degli oratori coincide con i quartieri 
crrachitj negli anni 60, con la specu-

.fazione edilizia trionfante e una totale 
•, assenza dei servizi., L'oratorio come 
.spazio per fuggire dalla strada a Cine­
città come a San Paolo. 

Tra gite, catechismo 
e propaganda sottile. 
gal •Sono stata spinta di forza da mia ma­
die ad andare In oratorio. Avevo un gruppo, 
ci vedevamo tutti I giorni, ma forse ci univa 
•pio la strada, lo, sicuramente, oggi sono 
un'altra persona, In meglio. Periferia sud di 
Itoma, oratorio di San Paolo. Alessandra, 18 
anni, tra qualche giorno di nuovo sul banchi 
per sostenere gli esami di maturila, fuma 
una sigaretta e racconta la sua •maturità», la 
sua crescita in oratorio. •£ un'esperienza 
che non ho né accettalo, n i subito - dice 
Alessandra - . Mi ha aiutato, al contrarlo, è 
aeacluto il mio senso di responsabilità, ho 
percorso un cammino spirituale Importan­
te», Stefano « Daniele le stanno accanto. Lo­
ie) hanno cercato l'oratorio per divertirsi. 
Fanno attività sportiva ma non seguono i 
frappi di formazione. Tutti e tra hanno tro­
vato nell'oratorio un posto alternativo alla 
strada. Dopo tre anni, la difficoltà di uscirne 
fuori. 

Parrocchia di Sant'Ippolito, viale.delle 
Province. Altro ambiente sociale, altri signifi­
cati. Questa volta un percorso tradizionale, 
da famiglia cattolica, giunto al termine da al­
cuni anni. •Trovarmi in oratorio a sei anni è 
slato un fatto normale - dice Alessandra, 23 
anni - . Era tutto molto divertente: le gite, il 
gioco, la sensazione di essere protagonista, 
di appartenere ad una grande famiglia». Non 
solo. «La mia formazione politica? La fre­
quentazione dell'oratorio ha ilfflufeo eccome 
perchè c'è una (otte connessione tra mo­
mento formativo, quello tipicamente religio­
so, e sottile propaganda politica - continua 
Alessandra -. Ho sentito più volte pariate 
acriticamente bene del partito della Demo­
crazia cristiana e male del comunismo, lo, 
che ho alcuni parenti iscritti al Pel. questa 
secca divisione tra un bene ed un male ap­
parente proprio non riuscivo a capirla». F.L 
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vero» compito educativo, sentivano almeno il 
pudore di nascondere il male e di esaltare il 
bene. Oggi si deve con orrore purtroppo pren­
dere atto (^ritenta di avviare «Wiriltural ra­
gazzi alta pratica (JelU violenza e della protti-
tuztone. „ Non c'è dubbio pertanto che l'azio-
ne educatrice della parrocchia deve estere m-
lensificata e reta adeguata atte reali esigenze 
del momento: non ci si può pio accontentar* 
di invitate i ragazzi alia metta festiva e all'in-
conriosetriauuvtJeacasecliisfliarionsipuO 
P*> estera pjeriaiMiite soddisfatti dea» esclusi-

Si raftarza, quindi, toqimuultiini anni l 1 * 
spera» dottrinale. Nerramorto ti nuove una 
«tamtchta-dl aMrr*teA'tttocr^aruinennii*-
transattili dell'oratdrkv sacerdoti assistenti 
L'attryUottoriakèlotallzzarrte.mtuttlmesi 
deu'anr»dtc<ioiriirJaiivesc<Jo<pe«iwperi 
ragazzi che t'intersecano con la piepeiaatorie 
formativa e spirituale. A San Paolo, g pio gran-. 
de, oratorio tra quelli aderenti al Cor, 4.000 
bambini la settimana, voluto nel 1971 da papa 
Pasto Vi, finanzialoda industriati di Milanoe 
di New York, gestito dai frali Ghaeppinl del 
Murlakto. ci sono polisportive di basket, calcio, 
P»Uave4o,ir«»rftrironriatMogrJISgiorra\c(» 
ti di Inglese, ripetizioni, una scuola di. forma­
zione proffaimiaki Un po' dappertutto ci so-
no gruppi teatrali e un cinefonim. Un servizio. 
Fatto le debite proporzioni, coti avviene anche 
altrove. A» di capire che U «luogo» oratorio, 
«peate, soprattutto in periferia, operi in «fogo» 
di una carenza di strutture pubbliche, quando 
non si tratta di totale nwrnsii •Raccogliamo i 
giovani della Garbateli», della Maglieria, di via-
le Marconi - dice Don Fedele, direttore dell'o­
ratorio di San Paolo - . Fuori al ragazzi manca 
D momento collettivo comunitario. Qui c'è uno 
scambio, ci troviamo in un laboratorio sodale 
erre è un caWdc«copto di novità. Oggi, come 
ti pattato, la società ha bisogno di valori, di si­
curezze e di dare al ragazzi la rjossibliità di 
una crescita armonica nel rispetto delle toro 
esigenze. L'istituzione sembra non interessarsi 
a questo genere di problemi.. 

La forza degli oratori, oltre che nella tradi­
zione cattolica del nostro paese, sta tutta qui. 
Che siano salesiani, con un metodo pedagogi­
co pio elastico, filippini o aderenti ai Cor la so­
stanza non cambia. Rammendo fedeli alla 
storia che li ha visti diffondersi soprattutto nei 
nuovi insediamenti Industriali, oggi tengono 
nelle città. Roma, centro di sperimentazione di 
pollitene di •deregulation», non fa eccezione. • 

. tv, 

•- !.. ' *C" * * } 

la amimi imum * Iridai cena»;. 
capoalvlarUa 

V *-'!•. 

Parla il regista 
Luigi Magni 

intéressante 
finita 
con l'Ottocento» 

Havlaiistotasualruanztaasttetacoitv» 
to era ta «radic» pafietma di Italia durata* « 

vanta, g ì dava «asoltto» tutte la inattntptr 
andare a cwnprare \Catnt^MltommolHÀ 
sua abitazione era a due patti dan'entorto d] 
via San Grnlamo della Carità, il ntrft* iteti 
storia, voluto da San Filippo Neri. £ and» par 
questo nuovo che Luigi Magni «gisu, oritfhi» 
rto divta Giulia; ha dedicato un capttoto'tMIa 

iato É 

WppotirM.drbiall'ntiCtioivndKmo'ìlato 

mia gtoventO l'ho passata sotto le b^nbe dal 
tedeschi, non c'era la possibilità per andarci., j 

CU te vista | n e atta ha aceperto a a t t e 
tirreno dlatergntm la hatjaae itMtfalt 
da |arto M k Otaa . Da tata a a a n a S 

«sogna parare dal rnrjmento storico rn cul'n»-
tee l ' o i * ^ di v^ di San (telairto <klla C ^ 
ta.AmetadalCitiqaeceritcsmr^naCwaval-
tortna. Paitindo dalla figura di San Filippo Na­
ri ho vrjluucoMippofR due rnodi.due,*c» 
telerete» diverse rispetto appunto alla C^ihori-
forma. Da una parto la Spagna, le bmùdjildai-
llmutetone, .Tomai de, ToajieiMda. 
daulaltnRama.ISsrit'Urnzfochtiico^Kl* 
itlntMiai par la tua reticolare elasrirjia.DuÉ 

•tiiet qDMqùel lat 
* a t c ^ r l g ^ deB'toqiiWstone meim J 
r^cherktodsvano a Runa erano erael^Ula 

.SuMone uriunistjcj del nostro .paese? f i n 
'questo contettocttoslcàiW l'op^rfj4 
FIUppArtori. 

LaltcìnadrrfCkiqiiecwtoenunacit^KiVara. 
U condiziorNdei bambini »«terrincaiv**n 
Filippo Neri ha lavorato par recuperare l>ban> 
bM abow>rlonsa, dando vita a quella «ha to 
termini moderai cratmererno comunuà^|i<reI 
cupetaHovcJiitoricrjstrulreconlamipijta 
dapriaa gesti e Immagini di un prete come de­
ve estere. Ma certamente sono andato andar al 
idi là della realtà, rappresentando' uri inondo a 
rnetì tra rju^everaewcvriar^rraaòn» sto­
rica. ;,,"'* 

W antri ^taat ta let tetwsrt 

ttrtodàT " * 

Credo che l'oratorio appartenga atta tratrMone 
di una Roma rionale che si ferma alto soglia 
oeU'SM. In quel contetto astohwa ad una sua 
propri»i funzione aociale, in una vita che non 
dava altre potabilità di svago ai ragazzi te,non 
l'oratorio, appunta L'idea religiosa.-fatto non 
secondario, era anch'essa parte integrante del­
la morale dei romani. Oggi le rose non slamo 
più cosi 1 giovani hanno altre idealità, interessi 
diversi, maggiori occasioni. Piuttosto icelgono 
la televisione ad un pomeriggio in oratoria ' 

In poche parole, 
non abbia unge 
che si tratti di una 
elusa. 

tono convinta che l'oratorio 
inde avvenire. Credo, intatti, 
esperienza socialmente con-

O F X 

Con i Salesiam si gioca 
con il «Cor» un po' meno 
M Conoscere Gesù pregare insieme vive­
re insieme giocare insieme = Chiesa e 
Oratoria E con questa serie di connessioni 
logiche che il centro oratori romani presen­
ta in un depliant pubblicitario l'oratorio co­
me luogo che •privilegia la vita di gruppo 
come luogo di vera maturazione umana e 
cristiana». Tra 1 filippini, i salesiani e gli ora­
tori che sono raggruppati sotto la sigla del 
Cor, ci sono sostanziali differenze d'impo­
stazione. Se i seguaci di Don Bosco ante­
pongono il momento ludico, la compren­
sione delle mutevoli esigenze dei ragazzi, 
all'aspetto dottrinario, per le 48 parrocchie' 
legate al vicariato il discorso è quasi rove­
sciato. 

Con un documento il Cor indica le carat­
teristiche dell'oratorio in sette punti. In or­
dine d'importanza l'attività ricreativa resta 

al sesto posto. Lo stesso documento, indivi-
dua quattro campi d'attività tra cui emergo­
no la catechesi permanento e slsterttitica e 
la vita llturgico-sacramentale. 

L'ispirazione filippina, e più tardi quella 
dei salesiani, maturata nel secolo scorso 
nel pieno emergere delle contraddizioni so­
dali della crescita industriale, del nostro 
paese, parte da presupposti differenti 
•Trattenuti qui con trastulli di ginnastica. 
cori declamazioni, con musica'e teatrino -
ha scritto san Giovanni Bosco ne "Il sistema 
preventivo nell'educazione della gioventù" 
Torino, !877» - giova sperare che passerarb 
no le giornate di vacanza lungi dal patteoll 
e con vantaggio detta scienza e della mora­
lità». Gioco e preghiera e nacque il m«ò di 
•padre Brown». 

• Fi. 
l'Unità 
Martedì 
13 giugno 1989 
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113 
112 

4686 
.115 
5100 

67691 

4956375-7575893 
490663 

4957972 
medie 475674-1-2 3-4 

1972 
S3115074449695 

860661 

6791453 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefrgtelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reo Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari. 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 3875 4984 8433 
Coop auto-
Pubblici 
Tassistlca 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
«541846 

H 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Acqua 
Acea. Red luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Semzio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

57SI71 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

UNITÀ,.. 

Decisione arbitraria 
verso un handicappato 

Cara Unita 
mio figlio frequenta da due anni la scuola media statale 

•Buonarroti' per soie 18 Ole settimanali tante sono le ore di 
sostegno a cui ha diritto per legge come potatore di bandi 
cap Da settembre a tutto dicembre pero il mio ragazzo ha 
frequentato solo per 12 ore settimanali in quanto la preside 
g ì ha ridotto 4 orario di sostegno e non ha modificato tale 
arbitraria decisione neanche dopo I arrivo di un ispettore 
ddProwedHorelo 

Solo a gennaio la situazione ai è sbloccata La preside 
della Buonarroti gestisce la scuola con arroganza di potere 
lare abusi e Illegalità minacce ritorsioni e calunnie lo so­
no l'unica che rabbia denunciata al Provveditorato ma no­
nostante la validità e dimostrabilità delle accuse ella ha 
continuato ad accanirsi contro mio ligi» e me A marzo 
non ha consentito che mio figlio riprendesse ad usufruire 
del servino mensa come aveva stabilito il consiglio di clas 
ss e ha ordinato che non mi sia permesso di varcare la so­
glia della scuola Suppongo di essere I unica persona a cui 
sta proibito I ingresso nella scuola pubblica frequentata da 
mio figlio Cosa debbo aspettarmi per 1 anno prossimo vi 
sto che per quanto mi è dato sapere e ho purtroppo con 
statato la preside ha potuto continuare indisturbata ad 
esercitare il proprio potere al di sopra della legge e a danno 
del p.d deboli? 

(Lettera firmata) 

Profughi dell'Est 
a Ladispoli: che fare? 

Cara Unita, 
vorrei fare qualche riflessione sul problema degli stranieri 

aUdispoll 
La gran parte degli stranieri presenti a Ladispoli (in tutto 

6 000 di cui un migliaio dal Tento mondo) proviene dall U 
Olone Sovietica ed e assistita dall American Joint una asso 
dazione che opera in tutto il mondo e che assicura agli 
ebrei che cambiano nazione tutta I assistenza necessaria 
da quella finanziaria a quella sociale a quella diplomatica 

E una presenza organista e fatta da persone che fransi 
_,tano, sostando dal quattro agli otto mesi nella nostra citta 

diila 
Due presenze ben distinte quindi che pongono proble 

mi In parte diversi ma che incidono tutte allo atesso modo 
sui Servizi a cominciare da quelli di collegamento con Ro 
ma ormai a| limite del collasso basta immaginare a quale 
ricorso al mezzi di trasporto pubblici fanno 6 000 persone 
delle quali nessuna ha I automezzo privato 

La discussione ed il confronto anche duro che si sono 
avuti In questi anni a Ladispoli tra le fprze di progresso da 
una parte e le chiusure egoistiche e provinciali dall altra 
hanno dato il loro risultato 

U battaglia per la solidarietà e stata vinta e la coscienza 
collettiva della nostra cittadina si è maturata su un terreno 
avanzato ed aperto 

Oggi nessuno più tranne i pochi razzisti presenti pur 
troppo in ogni realtà a Ladispoli dice no agli stranieri ma 
pone al governo precise richieste 

È pensabile chiediamo che si possano mandare tante 
presenze aggiuntive (il 309S) senza capire che questo fa 
saltare lutti i parametri del servizi? E accettabile che i mini 
SleH degli Interni e degli Esteri scarichino tutto il problema 
sulla Comunità locale? Non ci si rende conto che tante pre 
lenze aggiuntive in una realtà limitata come la nostra prò 
vocano fenomeni di degenerazione come un mercato degli 
affitti ormai falsato ove è possibile sentirsi chiedere un mi 
Itone al tne«e per appartamenti in pessime condizioni che 
gli stranieri tono costretti ad accettare mettendosi poi in 
quattro cinque pecione per stanza7 

Ed è forse sbagliato porsi il problema della continua n 
cerca di identità di una cittadina che sfa rischiando di di 
ventare una località di transito piuttosto che un posto ove 
vivere lavorare divertirsi' 

Questi sono i problemi ed i quesiti che si pone oggi la 
popolazione di Ladispoli e di tutto ciò I amministrazione 
comunale si è fatta portavoce e referente nei contatti che 
abbiamo avuto coi ministeri degli Intrerni e degli Esten Lo 
abbiamo fatto muovendoci su ob ettivi chiari stabilire un 
tetto alle presenze organizzate (ripetiamo quelle orgamz 
zate) a Ladispoli Tallonare tutti i servizi pubblici creare un 
coordinamento tra il Comune i ministeri la prefettura e le 
organizzazioni di assistenza ai profughi 

Un documento sottoscritto dalla quasi totalità delle forze 
politiche e sociali della nostra cittadina espnme la disponi 
bililà ad accogliere fino a 2 000 rifugiati il 10% nspetio alla 
popolazione residente 

Penso sia difficile riuscire a trovare la stessa disponibilità 
in altri Comuni Italiani 

Invitiamo tutti a confrontarsi con le nostre posizioni e 
per favore finiamola di usare la categoria del razzismo per 
Inquadrare un fenomeno che probabilmente non si è ben 
compreso 

Dan Crescenzo Paliotta 
Vicesindaco di Ladispoli 

Vogliamo studiare bene 
ma ci negano gli spazi 

Ali Unità 
siamo un gruppo di studenti dell Ipsia di via Aquilonia e 

parliamo a nome di alcuni compagni di via Anagni In molti 
abitiamo ali 8" circoscrizione e per recarci a scuola penila 
mo una media di tre ore ai giorno In via Parasacchi e è un 
edificio molto grande e moderno (due palestre con docce 
e campi sportivi ali aperto persino un aula magna gigante 
sca) che ospita soltanto poche classi del liceo scientifico 
D Assisi e per noi che abitiamo In zona sarebbe I ideale 
ma la preside e altn insegnanti non sono d accordo Noi 
chiediamo I assegnazione delle aule e affermiamo di non 
voler essere vittime innocenti di maneggi politici solo per 
Che come è nostro dintto vogliamo studiare e non perdere 
ore preziose sugli autobus. 

Un gruppo di studenti 

Con il Tempietto tra i salotti 
e gli sland della musica russa 

ERASMO V A U N T I 

sssl Indubbiamente un fatto 
nuovo nella vita musicale ro­
mana «Il TempieUo» dai e 
dai è decisamente salito alla 
nbalta nel portare avanti con 
sue iniziative I attenzione su 
giovani talenti Ha organizza 
to un ciclo di quattro concerti 
dedicati alla «Musica russa tra 
salotto e rivoluzione» - ben 
coordinati da Ugo Bonessi -
e ha brillantemente svolto le 
prime due giornate del suo 
programma nel salone di Ita 
ila Urss in piazza Campiteli) 
E ancor odono l palazzi cor 
costanti i suoni e I canti 

Sono intervenuti al pnmo 
concerto rappresentanti del 

I ambasciata sovietica e I ad 
detto culturale, Vladimir Ko-
rotov ha augurato iniziative 
di pio largo respiro nel segno 
anche di scambi musicati tra 
Italia e Urss, Il «tema» propo­
sto dal 'Tempietto» si è intan 
to svolto come interna esi 
genza dei compositon russi 
di passare dal clima monda 
no e salottiero delle prime 
esibizioni a quella «nvoluzio-
ne» mirante a portare nella 
musica il sentimento nazio­
nale russo E il caso di Glinka 
e Dargomiski ad esempio 
applauditi nei salotti di Pie­
troburgo e poi approdanti I u 
no nella composizione della 

pnma opera russa, «Ivan Su-
sanin», ladro nel «Convitato 
di piena» nella fusione cioè, 
tra accento verbale e accento 
musicale la parola russa in­
tonata musicalmente 

Con bella vocalità la can­
tante Claudia Martino pun 
gentemente accompagnata al 
pianoforte da Ugo Bonessi 
ha in un •excursus» tra pagi­
ne anche di Rachmaninov 
Ctaikotvki Cui e Arenilo la 
sciato trasparire il clima russo 
delle varie romanze 

I fermenti musicali della 
musica russa hanno avuto, 
poi, un buon sostegno da 
patte di tre campioni del pia 
notorie Manuela Scognami 
glio dal suono intenso ricco 

In scena, vestito 
di nero, Pessoa 
senza personalità 

STEFANIA CHINZARI 

• i Vestito di nero q con un 
nero cappello in testa un av 
ventore siede nell osteria Fu 
ma lentamente assaporando 
il gusto della sigaretta e se 
guendo il filo del fumo come 
se (osse un pensiero Beve 
quindici bicchieri pur non 
avendo .sete e intreccia con 
1 oste una conversazione esi 
stenziale carica di poesia di 
tristezza di nero umorismo 

Quel bevitore poeta è Fer-
nando Pessoa figura unica 
nel pur variegato panorama 
della letteratura novecentesca 
Visse a Lisbona dove era nato 
nel 1888 lavorando come 
corrispondente commerciale 
frequentando modesti alber 
ghi e piccole osterie e co 
slruendo le sue molte vite 
Pessoa è noto senveva usan 
do degli •eterortimj» inventa 
una ventina di scrittori e poeti 
cui diede una scheda anagra 
fica uno stile un ruolo preci 
so nell ambiente letterario 
portoghese 

Di questa patologica spw 
sonai izzazione del profondo 
malessere dell nfnquietudme* 

Una mostra 
per il teatro 
sotto il papa 

R09SELLA BATTISTI 

• • Rivoluzione che fai ma 
infestazione che trovi sulla 
scia dell ormai noto anche al 
le pietre Bicentenario trance 
se il Musco Napoleonico 
inaugura oggi alle 11 una mo 
stra dal t tolo il teatro e la fé 
sta lo spettacolo a Roma Ira 
papaia e rivoluzione Ongma 
le - se non per la ricorrenza -
per I contenuti 1 esposizione 
prende m esame il periodo 
storico sotto il lungo pontifica 
to di Pio VI t'eletto papa nel 
1775) che si conclude con la 
breve vicenda della Repubbli 
ca Romana del 1798 99 Og 
getto della messa a fuoco e lo 
dice il titolo stesso il teatro e 
più estesamente tutte quelle 
forme di spettacolarità urbana 
che si contaminano di dense 
connessioni con il fermento 
culturale e politico dell epoca 
sfociando nella concretizza 
zione di una «Roma giacobi 
na« 

In un continuo sconfina 
mento di significati s incrocia 
no cosi eventi pubbi cj e spet 
tacoli tali da rendere il corteo 
pontificio per la presa di pos 
sesso in Lacerano in una rap 
presentazione allegorica del 
potere e veicolare in un inno 
cente spettacolo musicale fer 
menti d idee politiche Alla n 
cerca di particolari perduti la 
mostra accende i nlletton su 

gli spazi scenici della Roma 
papalina indifferentemente se 
teatn o piazze considerando 
le vane forme di spettacolo 
rappresentate dal melodram 
ma alla festa giacobina. Un In 
dagine accurata passa in ras­
segna I articolata struttura del 
1 organizzazione teatrale sai 
tabaccando allegramente fra 
pontificie censure e ordina 
menti più democratici dettati 
dalla neonata repubblica I 
colon dell affresco sono dati 
invece dalla variegata fauna 
che popola (ieri come oggi) 
1 ambiente teatrale sempre 
secondo un duplice scambio 
di ruoli che affianca pubblico 
ad atton frutti e fruitori in 
striate kermesse 

i «materiali d arredo» della 
mostra provengono da nume 
rose collezioni italiane e stra 
mere che con generosa ade 
sione hanno fornito docu 
menti d archivio stampe di 
pinti libn formule musicali e 
scenografie Fra i contnbuti 
per I allestimento di questo 
empono storico teatrale si 
contano quelli del Museo alla 
Scala del Burcardo e del Lou 
vre dal quale proviene I opera 
più emblematica delia mostra 
un quadro di Pannim che rap 
presenta il Teatro Argentina 
durante le celebrazioni per le 
nozze del Delfino di Francia 

di fermenti e di slanci ha so­
spinto in una straordinaria 
ebbrezza le «Sonate» n 2 e n 
5 di Scnabin Marina Greco 
pianista di riflessivo tempera 
mento ha lasciato I impronta 
della sua soppesata parteci 
pazione «scavando» in una 
«Sonata» di Nicolai Medtner 
(18791951) e in quattro 
«Studi» due di Scrjabin due di 
Rachmaninov esibiti con au 
torevole bravura Giovanni 
Maria Vansco ha esaltalo 
con poderosa tecnica e in 
tensa vibrazione i valori pres 
soché mediti della «tremen 
da» Sonata op 37 di Ciaikovs 
la piuttosto evitata che ama 
ta dai pianisti in vena salottie 

Uno splendido successo a 
conclusione della pnma fase 
dell iniziativa ha accolto la 
ricca presenza pianisuca di 
Antonio Palcich e il fervore 
violinistico di Francesco Ma 
latesta felicissimi realizzatori 
dell ardua «Sonata» di Proto-
fiev op 94 Un bel pubblico 
ha seguito ì concerti che ri 
prenderanno il 24 e il 25 (al 
le ore 21) nella Saia Baldini 
sempre in Piazza Campiteli! 
Musiche di Mussorgski Pn> 
kofiev e Rachmaninov 11 24 
trascrizioni per due pianoforti 
di musiche di Borodin Mqs 
sorgski e Stravinse il 25 Da 
remo poi nel dettaglio i dei 
preziosi programmi 

di Pessoa lo spettacolo di 
Onetta Borgia Presenze in 
scena al Teatro in Trastevere 
ci restituisce un breve ma aiti 
do frammento 

Intrappolato nel buio pessi 
mismo della sua esistenza 
«Tutto me stesso mi duole» di 
ce e ricorda 1 unica giornata 
di un lontano febbraio in cui 
non era di cattivo umore il 
compassa]© clieme^delloste 
ria fronteggia la saggia mate. 
natila dell'oste È I oste inde­
ciso tra li rispetto che si deve 
ad un poeta e la consapevo­
lezza della propria verità lo 
asseconda io intrattiene lo 
dende apertamente mterlocu 
tore di un dialogo realistico e 
paradoisaln^ejn^metafifico 

Nella scarna scenografia di 
Alessandro Vannucci ai muo­
vono con grande sicurezza e 
convinzione i due atton Piero 
Caretto distaccato e dolente 
nelle cupe vesti di Pessoa e 
Vittorio De Bisogno concreto 
ed appropriato oste sostenuti 
dai robusti interventi canon di 
Mauro Wrona 

STASERA 
l i t t le Steven È per questa sera alle 21 a piazza San Giova n 

ni I appuntamento con il corsaro del rock Little Steven or 
gamzzato da Fgci e da Roma Italia Radio Per anni a fianco 
di Bruce Spnngsteen come chitarrista Little Steven ha ini 
ziato la carriera solista nel 1982 I suoi testi sono sempre 
impegnati la sua musica è sempre in pnma linea dove si 
lotta per ì dindi dei popoli 

Danza, Questa sera debutto di Cosa Messner la nuova produ 
zione del giovane e bravo coreografo Fabrizio Vionleverde 
Musiche di Marco Schiavom Al teatro Colosseo (ore 21 ) 

Teatro Toma al Parioli Gallina vecchia fa buon Broadway del 
la compagnia «Premiata Ditta» (una parte della fu Allegra 
Bngata) con Francesca Draghetti Roberto Ciufoli Tiziana 
Foschi e Pino Insegno 

Jazz Folk. Alte 22 il Jazz & Country Duo con Veronica Zinny 
(voce) e Tonino Montella (chitarra) Il duo esegue stan 
dard di jazz tradizionale Al Parco del Turismo continua il 
programma di Euritmia Questa sera di scena la Giancarlo 
Russo Band 

Classica Ultima replica (ore 19 30) presso I Auditorio della 
Conciliazione del concerto deaicato a musiche di Debussy 
Léonard Bemstein dirige 1 orchestra di Santa Cecilia 

Vacanze 
in campi 
di lavoro 
palestinesi 
• • l li c^'aif può forv 
niLTitare di i/wn.- viuuta di 
vcrs.iiTic'.'i- In filiem.tt.va a! 
I" v.K.iii/i1 st.mzi-jli nella bo­
lidi cavi in affitto A\ iiiiiK'o 
li i tx ,>n,jm ,u ,il ero turati 
( u in ^rn.jn.1 i òt\\\ ìkos.i 

Ci ili I- slfiiMii «NjIidariKà 
non o uii.1 p.irofa Test imo MI 
di pace in Palestina* I Ass > 
ciazione per la Pace propo­
ne un modo diverso di (are 
vacanza Per vivere con i pa 
lestineM un esperienza di la 
voro di studio e di cono­
scenza diretta della loro 
realta organizza campi di la 
voro della durata dt due set 
limane in campi scuole 
università e ospedali della 
Palestina occupata e dei vii 
laggi palestinesi in Israele 
Le partenze sono già fissate 
per 122 e il 30 luglio e per il 
12 agosto II costo del cam 
pò comprensivo di viaggio e 
permanenza è di un milio 
ne e trecentomila lire Chi è 
interessato può rivolgersi a 
Luisa Morgantini scrivendo a 
•Progetto Palestina- Asso 
dazione per la Pace corso 
Trieste 36 00198 Roma ole 
lefonando ai numen 
84 71278 e 36 10 624 Per 
chi vuole partire e slata or 
ganizzata una riunione nei 
locali dell Associazione gio 
vedi 15 alle 18 30 D StSc 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bicO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via $. 
Maria in vìa M e r l a Cotono*) 
Esqudino viale Manioné (cine­
ma Rovai); viale Marami (S-
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e fonti A t e ­
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 0 ' •' 
gero) 

• N I L PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Invitiamo tutte le sezioni ad effettuare con urgenza entro H 19 
giugno presso t amministrazione della federazione ti verea-
mento dei $0% del proprio obiettivo di sottoscrizione dotto­
rile e stampa al fine di garantire la copertura economica 
della spose straordinarie di propaganda elettorale die Jnv 
pegna in quatti giorni I comunisti romani (riquadro a f) 

Puttmsn per San Giovanni con Ocehetto Per il comizio dt enkh 
sura della campagna elettorato che si terrà giovedì 15 alle 
ore 18 30 a San Giovanni con il compagno Achille Occnetto, 
la sezioni possono prenotare 1 pullman in federazione enro 
martedì 13 al numero 492634 dalla compagna Franca Baita* 
Imi 

Tutte le sezioni sono invitate a telefonare urgentemente alle 
commissione elettorale in federazione per informazioni su­
gli scrutatori 

Aeroportuali Fiumicino Incontro con i lavoratori con Sergio 
Garavmi e volantinaggio tra i passeggeri 

Aeroportuali Ew Volantinaggio e incontro con i lavoratori (J-
berfinl 

Aeroportuali Casali Nuovo Volantinaggio 
EdUlsr Incontro con i lavoratori con Carlo Leoni 
Cantiere Coni Incontro con i lavoratori con Sandro Del Fattore 
Enea essacela Alle ora 13 incontro con l lavoratori con Goffre­

do Betti ni 
Ferrovieri Alle ore 10 30 a San Lorenzo Incontro con 1 lavora­

tori con Angiolo Marroni 
Metro Roma Alle ore 12 a Ponte Bianco manifestazione elat-

•(orate con Leo Canutlo 
Centrala del lane Alfe ore 13 30 manifestazione elettorale con 

Lionello Cosentino 
Cantiere Sci Alle ore 12 via Mantova incontro con i lavoratori 

con Franco Cervi 
Fin! Lancia. Dalle ore 12 30 alle ore 14 30 incontro con i lavo­

ratori con Pierluigi Almi 
Ice. Alle ore 12, in sede incontro con i lavoratori con S Balletti 

e A Ottavi 
Aaatcuratorl Alle ore 6, via Saltustlana, via Po e via del Trito­

ne, volantinaggio 
Carnp.mil. Ore 18 30 largo Libra) Europa pace, disarmo con 

Angiolo Marroni 
Enel Ore 17 presso la sezione Parioll incontro con PorrazZlnf 

e Zorzoli 
Pietraia**. Ore 18 si svolgerà un casa per casa con Adriano 

LabtHJcct 
tattnlo Metronto Ore 18 assemblea su democrazia economi­

ca con Lionello Cosentino 
_ „ Alle ore 18 giornale parlato e volantinaggio con 

Franco Vichi 
Ter Bella Monaca Alle ore 18 al comparto R9 sala condomi­

niale a via Quaglia consulla popolare di Tor Bella Monaca 
con Francesco Speranza 

lece) Mina Perla Dalle ora 18 al svolgerà un casa per case 
con Paolo Mondani 

Garbatane. Alle ore 18 assemblea sulla sanità e i ticket con 
Leda Colombini 

Capannello Afte ore 18 in piazza manifestazione elettorale 
con Augusto Battaglia e Carlo Leon) 

Casafbertone Dalle ore 17 alle ore 19 via Casalboccone ma­
nifestazione elettorale con Luciano Betti 

Nuova Magllana Alle ore 16 al centro anziani di via Volano, In­
contro con Gustavo Imbellone 

Acida Alle ore 17 caseggiato con Silvia Paparo 
Cutthrerde Alle ore 20 30 caseggiato sulte elezioni eureps* 

con Carlo Rosa 
Cuviale Alle ore 18 atta Piana del Sole assemblea sulle «le­

zioni europee 
Alle ore 16 30 incontro con gli Ingegnanti su scuola ed 

Europa con O Roman L. Maslrofrancesco Catalano, 
Incontro Insegnanti con Tanno e Catalano 

Porto Fluviale Alle ore 18 assemblea con Roberto Degni 
TtburtJno III Dalle ore 17 30 GÌ svolgerà un casa per e 

Maria Coscia. 
Prima Porta Alle ore 18 assemblea sulla casa 
Alberane Ore 0 30 iniziativa sul ticket davanti alla sede della 

IX circoscrizione «Teresa Andreoli) Alle ore 18 volantinag­
gio alla fermata metro Furto Camillo e casa per casa net 
quartiere 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia Civitavecchia ore 2030 pie degli 

Eroi comizio con W Veltroni e concerto di Paola ìuret, Gii 
vitavecchia ore 1145 c/o cantiere Castelli assemblea elet­
torale (Ranailiì Trevignano ore 2130 incontro su legge re­
gionale su sviluppo e attività agricole compatibili nei ter » 
tori del bacino idrico del lago di Bracciano (Rovero, Tidett, 
Ladispoli ore 20 30 c/o zona case popolari assemblea dì 
zona con (Pedenva, Palletta) S Marinella ore 16 assem­
blea di zona (Tidsi) 

Federazione Castelli Lanuvio ore 18 iniziativa delle dorme 
sull Europa (finto) Ganzano p zza Frasconi ore 18 Iniziati­
va anziani (Treggian) Lariano giornale parlato Valmonto-
ne ore 15 uscita volantinaggio Valmontone stazione Aria­
na ore 18, assemblea 

Federazione Rieti Forano ore 21 manifestazione di solidarie­
tà con studenti cinesi (Imbelione) Rieti volantinaggi davanti 
uffici finanziari Rieti ore 18 quart ere Borgo manifestazio­
ne elettorale del Pei con il sindaco di Rieti e assessori Co­
munali il capo gruppo del Pei al Comune Rieti ore 22 V le 
Maral ni proiezione in diretta su schermo gigante della tri 
buna elettorale con Achille Occhetto Corese Terra ore 21. 
comizio {Penili) 

Federazione Viterbo Civita Castellana ore 11 30 azienda Ke-
rasan assemblea operaia (Angeletti Trabacchini) Civita-
castellana ore 1130 fabbrica Faleri assemblea operaia 
(Cimarra) Civita Castellana ore 11 30 fabbrica Cesabo as­
semblea operaia (Annetti Capatdi) Roncigtione ore 11 vo-
lant naggio Coap Alto Lazio Montalto cantiere ore 12 vo­
lantinaggio (Maceri esi Bizzarri) Fabbrica Milla ora 16 45 
volantinaggio (Macchiasi) Viterbo ora 16 assemblea Han­
dicap (Pacelli Agnocchetti) Bassano Romano ore 21 in 
contro con operatori agricoli (Arcangeli Pinacoll) Bomar-
zo ore 9 30 iniziativa al mercato Barbarano Romano ore 
9 30 iniziativa al mercato Calcata ore 9 30 iniziativa al 
mercato Viterbo ore 17 inaugurazione nuova sede della 
federazione (Capaldi Quadrucci Veltroni) 

Federazione Prosinone Piglio ore 17 30 gruppo Usi Fri più 
segretari (Sperduti Da Annelis) Villa Santo Stefano ore 
2 30 comizio (De Santis) Sace Sud ore 13 comizio (Sa 
pio) ' 

Federazione di Tivoli Monterotondo toc San Matteo ore 20. 
caseggiato (Lucherini Morioni) Monte Flavio c/o Centro 
culturale ore 20 30 incontro con giovani (Petricca Gasbar-
ri) Fiano c/o loc Monte Severino ore 18 30 giornata parla­
to e volantinaggio (Frat celli) Palombara c/o giardlmputv 
5i l cLor?J8 scontro con giovani (Berrettini) Filaedsno w e 
20 Cd (Onori) 

Federazione Latina Fondi lacp ore 19 30 incontro (P Napole­
tano) Fondi biblioteca assemblea pubblica (P Napolita­
no) Lat na c/o Domus Mea ore 18 comizio volante Cister­
na zona Franceschetti ore 18 30 assemblea Goodyear 
ore 13 30 incontro (B as Ilo Di Resta Recchia) SHm ore 
13 30 incontro (Centra Pandolti Vitelli) Findus ore 13 90, 
incontro (Amici Deiiomo) Maenza ore 20 30 manifestazio­
ne su giovani (Rosato) Sezze scalo ore 20 30 comizio (DÌ 
Prospero Mattei Zaccheo) Latina Borgo San Michele OH» 
18 30 incontro Latina mercato ore 9 volantinaggio Latina. 
Usi ore 8 30 volantinaggio ¥ - * « « ' « * 

• PICCOLA CRONACA I 
Anniversario Agnese Domesi e Anello Proietti hanno leateoola 

to i loro 60 anni di matrimonio Alla felice coppia gli auourl 
affettuosi dei figli e di tutto il parentado Un particolare auQu-
no dai compagni deli Unità »"*•*> 

Culla E nata Valentina! Ai compagni Cristina e Mimmo Laeoua-
nit gli auguri più affettuosi dalla sezione Nuovo Cor viale • 

l'Unità 
Martedì 

13 giugno 1989 19 
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VHMEOUNO 

Ora 1 1 «Oaoeana Oeytt . uto-
nevati: , - i H . J O « O n d n g 
Daya», M M M I I ; 1 4 . 3 0 Tg 
Notte)» • aomnwnti 11 • téàqn, 
nel; 1 * M . O a n o l n g O i v w 4 * 
lenovela: M tOtomo B I T gior­
no», MMNm; 2 0 . 3 0 fL'uomo 
ohe Ingannò la-ntartta. « m . 
Ragli di Tarano* Flaohar. con 
Anton DHMng, Hata) Court, 
ChrlitòphèLat. 

TtLEROMA BB 

Ora 1 0 Canoni animati; 1 2 
• l o apavantapanarw, fHrn; 
14 iFiore aatvaggk», teleno-
vala: 1 8 . 9 0 Giomò par gior­
no: 14 .40 Cartoni animati; 
1 7 . 1 0 «Mary Tytar Moora 
Show», MtaNm; 1 t . M afrori 
aaVagglo». talanovala; 2 0 . 3 0 
«Eamenti dal crknina», film; 
0 .18 «L'Itoli di Summar-
f l tWi, film. 

GBR 

Ora 12 «Michela Strogsff». 
eceneagiaio: 13 «La Dama da 
Roti», manovali; 18 «Mafal­
da», cartoni animati: 18 «Mi-
chala Strogofh, acanaggiato; 
18 .30 «La Dama da Rosa». 
talanovela; 2 1 . 1 0 «Gii ultimi 
5 minuti», telefilm; 2 4 «Storie 
di vita», telefilm; 1.30 «Sa­
grato di famiglia», sceneggia­
to, con Ugo Pagliai. 

• B 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO , 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuro»;88 : M l » m « : fcComieo;O.A.: 
Ducal i animati; 0 0 : Dacumantario; 0 * OrtfflrMico; C! Erotico; 
FA: Fmltectnia; 0 : G i t o ; rfc Horror; M : Music*»: SA: Settico; 
S: Sant immo»; M r * Storico-Mitologico: ST: Storico; W : W a -

BnMVMIOMI 

Vii Statiin, I l 
W.4H778 

OlnttanMaOtiidCnrarawgicon 
Jenny fon -H (11.22.301 

tao 
L 8.000 

TV 462693 
lo GUoi di Andrew White, con Pemala 
Prm• E IVMI8) 116 3022 301 

OUMKTTA LIOOO 
VleM.Wnptatli.S Tal. 8780012 

Schiavi di Nni York di Jamei Iwry, 
con eaneaotle Pelai-PR 117-22 301 

- t. 8000 
Piana vertano. I Tel.S!IIK 

o NMOW oiMaia nradaw di GMHO* 
pi Ternaiofi; ODA PMppt Noktt - M 

(I7.30-22.30I 

MULI 
M e u Sonano 

l. 8.000 
TU 5810234 

0 l« rouuionl pericoleai di Stoptien 
Freaa; con John Maftowcn • OR 

(17.30-22 30) 

Pitna Cavour,» 
L 8.000 

W. 3211686 
Starali di metri d ned Ode»- • 8P. 

(16.30-22.301 
ALGO* L6O0O •Ca i t te t 

vie L alterno» miao»» 

M I L.6000 O Un lette di nomi Wanda a CI». 
Cono Traete, 118 Td 864166 kaCnchton: con John O H M , JaneLM 

Cuna • 68 (16 30-22.30) 

«aauacMiowatxr L 6.000 
yltttailebolo.lOI W. 4641280 

MALTO L 6.000 
Vii IV Nouamòre, 166 Td. 6760763 

1 * 2. «rnou - DO 
116-22.301 

fan 0» «dura (10-11.30-16-22.30) 

». Accadmile day! Agiati. ST 
Td, 5406801 

Oeattne* risate Levineon: con Du-
• OR (17-22.30) 

SITI I.-8.0OO 
V I * Soma». 101 Tal 637461 

Un amor» una vitt di Tarla Hacktord, 
con Jecnce Luige SE (17-22.30) 

nrVOU 
VHUmaaB»,23 Td. " 

l'IndHKrete autlno del secate • E 
IVMI6I 117.30,22.301 

Vie N. da fratti, 8 
L, 7.000 

Td. 6614166 
U n ItrtslllviaiMlttrlraoU Se/o­
r t i - 8 8 (16.30-22.30) 

IMUOf I T NOM 
Vasara 31 

U'4.000 
Td. 644305 

Va 
L 8000 

Td. 875667 
O I d l i nanna» » Udi i l a à T w f 

116.46-22 301 

t steriel d M. Scorte». F. 
• W. Alai . BR 

• (17.30-2Z.30) 

176. 
' t.4.O0O 

Td. 7174646 

Vacatane, T8 
L 8.000 

Td. 3212587 
VMw Tcrk Heriaa di w, Scorewt, F, 
Coppe* 1W. Mai - SU 117-22.30) 

Uonut di OHMI d Gng BtHnin oon 
Corey Ham. Corey Fddrmn - 6R 

(16.30-22.30) 

A6J8T0N6 
CtMaCalMii 

k 0.000 
Td, 6783257 

• * * * deli aiata» d W. Dan* - 0 * 
(16.30-22.XI 

Va Vm™». 63 
.LAOOO' ,,DMer»otraar»aM4l«ar»»la;eori 

Td'4W»8.-:,l*l*<»'%cioo,0»^Am«n*1l.-Dn 
•' ••• (16.30-22 301 

A I T M 
Vie» Jone), 8i5 

L. 6.000 
W. 5176256 

Mt m a n i un'em» di Wehad Sonie-
m«i;conltlm8tiei«a.PA 116-22.30) 

UWVfMAL 
Vii lai . 18 

l. 7.000 
Td. 6631216 

ATLANTIC. 
V.Tutccitni.746 

- l . 7,000 
Td. 7610656 

Scuole d| memi d Stai Wmton • 5R 
II6.3Q-22.30I 

O l i r i t u k n i pariieloM rj Stephen 
Fnat ; con John Mifcovich - OR 

117.30-22.301 

Auovtrui 
C,loV.tn>t lw»»203 

t 6.000 
Td. 6676466 

la ««trio» d ««end Dtvle; COI Mni 
Me» - OR (16.30.22.30) 

V» Gola 1 Sidm. 20 
TU'8386173 

L 7.000 O RtmuiM A Jotette * Coar» SrT 
mu; san Daniel Avittal, Firmln» Richard 
-JR . " ' ' (16.30-22.30) 

u day Scoofli W 
1.6.000 

Td, 3651054 
SMETTA «LUMIERE»; Non pannano 
SALE OrUNOf: Non pernio 

• V i W M SUCCESSIVE | 

F.n 1,52 
L. 7000 

Td. 347502 
Dama «ararli di «ne t r a * * nani d 
Pno AtaOttoWi* con Cartiwn Mauri -
M (16.30-22.30) 

AI855A JOVfNELU 
HttattFata 

L 3.000 
Td, 7313306 

"TEST • N)aumort«artl.EIVM18l 

n i M SwnpioHi, ÌB 

Fieni 5»t«dnl, 25 
L 6.000 OUntv«*iw»lhnjrt ina non troppo 

Tal. 4751707 di Jonathan Damma: con MchUa Ffat- raL'Aaai.74 
- "——" • Mootn» • 6R 

(16.30-22.301 

L 4.600 
Td. 650517 

L 2.000 
Td. 7554681 

• i r M drt>m«n riglM - E (VM 181 

6LUIMO0» 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 5000 
Td. 4743936 

Film par a (1622.301 

AVORIO IROTIC 1*0 « • 1.2.000 
VaMacarata, 10 Td 7003527 

CAFITOL 
VatO. 

L 7.000 
Td. 383260 

• Un'Ut™ donne dWoodv Alan: con 
" -OR (17-22.30) 

MOUUNROUOE 
Va M. Cenino, 23 

L 3.000 
Td. 6662350 

BKIia Pultycat Baitwl love 
(16-22 301 

CAFtUtdCA L. 6.0OO 
FimaCaoianici, 101 Td. 6762465 

Famdaativd 8* ranapna anirntnonaia 
da h»ntuco:0»oo manata 

NUOVO L. 5000 
lagoAecanghi, I Td. 686116 

O Sotto accula di Jonathin Kaplan, 
con Joda Fona a KHy Medila - OR 

; . (14 30-22.301 

CAWAntCMITTA L 6.000 
F.IlMoniaotam, 126 Td. 6786857 

Fmuratiivd. 8> rtttapna nMmtnoniia 
Mr*niaoco:8t<Ta«al16l:lminor-
taSMt 117.301: Lettnd of tal o m -
Fiand 116.151: Aeoet • I t twa 1 * 
1221: Weimoali (22.30) 

ODEON 
FnetiReaMbelict 

L 2.000 
Td. 464760 

Fam paidulli 

L 3.O00 
W. 5110203 

Firnpaaoulii-EIVMia) 

CA6IK) 
VaClt i i i .e» 

L. 8.000 
Td. 3661607 

le|d»d oaf» d Farcy Adean: oon Ma. 
cimra SieatracM • A «17-22 tS) 

Vii Par dati Vigna 4 W. 
Forno maglio Hparta con mia» tanta-
»i««folich«-E(VMIB) 116-22 301 

COL» M WNIO l. 1.000 
FiiniColldRann.66 
Td. 6576303 

Oauaura attiva 

«AAIANn L. 6.000 
VilFrintlllni,230 Td. 256606 

He att l l t t en'aNtna d Richard 8an|a-
min; con Kin Bwmga • FA 116-22.301 

L 4600 
V»Tl»rtini,35t Td. 433744 

VOITUR1I0 T L 6.000 
Vb Voltino, 37 

Film psr adulti 

D'ESSAI I 
lOIN L 8000 
P.BlCo»dRJanio,;4 Td. 6878662 

OfWmialdaJiillattaaColinaSartiu: 
con Otnal Autawi, Famina Richard - 8R 

117.46-22.30) 

DLUEP»»V1MC«I 
V»»nMlc».«l. Ta. 120021 

V»6leppanl.7 
L 6.000 

Td, 670246 
In faaj eer tra d Itane» votar; oon 
Nidi .Noi». M a n i Short - 6R 

(16.30-22.301 

RAFFAELLO 
Via Tati, 84 

RlDOM 

L 6 0 0 0 Un duna»» H'Iledera d Fai 0 Con-
nor: con Kavm Kar» • 6R 

< (16.30-22.301 

T1HAN0 
V» Ranl, 2 

ftettao 

V automa 
W.W7716 
EMFaU 2 l. .6.000 
V,»oWEnrciM,44 Td 50106621 

E5FIRIA 
Flotti Sennino. 37 

Ne» York ttorlM « M. Scoram, F. 
Coppo» a W. Alan - 6R (17-22.301 

i . 5.000 b Tarliti ger otta d Liwtanca Ka-
Td.552564 •o^.conWianiNurt.KithleaiTurnir-

OR (17-22.30) 

AI2trtMOMEUHrvi|Fotdi6riino8 "V<»° 
-Td. 35510641 

OOFKCOU 1.4.000 R i»» 
Vida darla Finali, 16-Villi Berohtie 
T d , 8 — 

ET05.E 
Pana in Lucina, 41 

L. 8.000 
Td. 6876126 

Q Itamman d 8arv Lawlaon.- con Oli­
l i» HoUman-DR (17-22 30) 

EURCME 
ViaUut, 32 

L. 6000 
Td. 5810866 

D Mary »»r tamaro di Marco Rie: con 
Miche» Placido, Ciardo Amandola - OR 

(18,30-22.301 

L» 80CCTA AFERTA - CENTRO « cavaHara 
CULTURALE 
V» nonna Anta 15/19 
Td 492406 

pallido con C Eastwood 
115 30-20 30) 

EUROPA 
ConorTimit, 107/0 

l . 8.000 
Td. 665736 

U (Ine dal gMoo d Pota Wane: con 
CrarlhShaan-OR 116.3022.301 

(XC8LMM L 8.000 
Va e.V.cW Carnaio, 2 Td, 5862296 

l'arcare ai aktjode d Nik (Soup; con 
MWidOcep-DR .. 116.30:22.30) 

EMraXaWElWW Rao» 
VioTaoolo, 13/l Td. 3610664 
OPJUJCO L 5.000 Cmamaunghareae Ratroguardil d An-
V» Ponata, 34 d r u Kovacs < 2 " 

Td. 7001785-7822311 

Canpo 04' 
L 6.000 

Fari Td. 6664395 
Mignon è oartHt dFtanoweaAroniiii. 
p. con Starni Sendrot - BB 

(16.46-2230) 

SIA65MIT0 ' L 5.000 SALA A: 
Via Fompao Magno. 27 
W. 312263 

L, 8.000 
51 Td. 4751100 

SALAA: Un grate nata notte d Fred 
Schspttti1 oon Msry Smp. San Nati -
OR (15.30-22 301 
SAIA 8' 0 Piece» tgutvod « Ricky 
Toentoi: con Segn Caàteejtto, Una SI ­
M O - M (15,45-22,301 

é Tony Fatma 
(17 30-22.301 

SALA 8. Hack comedy d A. Egoyan 
(17-22.30) 

5AULal.SU. 
Vii C. Da Loti 24/1 

GARDEN 
Me» Trattimi, 244/1 

L. 7.000 
Td. 582646 

tatuile oeraiacllon di Robert Tovme. 
oon Md « n o n . Mala»» Pterfter - G 

116-22 301 

TOUR l 3.500.2.600 
VadrgliEovichi.40 
Tal. 4957762 

Alyam Alyam d Ahmed El Maonaum 

RIOOM 

• SALEPARROCCHIAUI 

GMIEUO 
V» Nomai!*», 43 

L. 7.000 
Td. 664149 

• Prinooaeo 4 LHan» Cavtm; con Mi-
dwyRourko-DR (16.30-22 301 

VltTatnio.36 
L. 7.000 

Td. 7686602 
« toro dilla gMif» « W. Danar • DA 

I16.30-22.3PI 

CAHAVAOQtO 
Va Fatalo, 24/1. Td 564210 

Felini th 117.401: Amercord 
120.101; Saigaro Fred (22.301 

Vii erigono VII, 180 
L. 6.000 

W. 6380600 
Un» donna in corriera a MteNictots, 
con Udirne Grrihlh - BR 

(16.30-22 301 
laxsMV l. 8000 RdltlattridalPeradorinanaJeokd 
lago 6, Maed», 1 Td. 868326 Paul Mainar con Rad M i , Sona Bri 

g»-6R (16.30-22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 Le 

INDUNO 
vi i G, Indino 

L 7.000 
Td. 682495 

Donni wN'orio d una erid d nervi a 
F ido Aimodov*. con Caman Maire -
BR (17-22 301 

FIUMICINO 
Td. 6440045 " f " » 

KING 
VwFooJIlno, 37 

L. 8000 
Td. 6319541 

0 Piccoli equivoci d Rea* Tognaiii, 
con Sega Cetteatlo. Una Saeoi - BR 

116.30.22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Peroni, 5 

Td 9420479 

L 6 000 SALA A. Fantaeml da legare d Neil 
Td. 5126926 Jordan, con Pela O'Too» - FA 

(16.16-22 30) 
SALA B Ho eaoeeto un'eHann d Ai-
chad Benjamin; con Kim Beeingar - FA 

(16.30-22 301 

VaChiataaa, 121 

MAESTOSO 
VnApp» ,4 l8 

SALA A 0 Piccoli tquivod d Ricky 
Tognarn: con Ser/o Canalino, Lma Si­
i t i - B R 116 30-22.301 
SALA B New York ctoriea d M Scor-
eeee. F. Coppo» e W. Alton • BR 

116 30-22 30) 

SUPERCINEMA Td. 9420193 O Un peata di noma Wanda d Cha-
n» Crichton, con John C»ee, Jomw Lee 
Curtis • BB 116 30 22 30) 

l . 8 000 
Td. 766086 

t i foga par tre d Francie Veba, con 
Nick Ndle. Mann Short - BR 

(16 45-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
V» SS. Apollo*. 20 Td 6784906 

D Mermkooh e i p r o u d Gaora» Sa-
v« l«H; con Dago Abitantuono - BR 

116 30-22 30) 

aROTTAFERRATA 
JOR 

L 7 000Td 8456011 
0 Una vedovi iKogrt me non troppo 
di Jomlhan Oemme, con Michel» Pfeif-
rer. Menhe» Modino • BR 117-22 30) 

VENERI L 7 000 Td 9454592 Chiuiuri estivi 

MERCURY L. 5.000 
V I I * Porle Cernilo. 44 - Td 
6B73924 

Film p« adulti (16-22 301 MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Td 9001668 La perdifkine di Aglda 

InETROPOUTAN 
Vii dd Corto, 8 

L 6000 
Td. 3500933 

Cooatna d Harold 6ock*. con Jemei 
Woodi, Sem Young - OR 

(16.30-22.301 

L. 8.000 
Td, 669493 

D Miriti, mogli, amano d Pucd Tho-
mn - IR (16.30-22.301 

OSTIA 
MYSTALl 
VaFatonimTd. 6603166 L 5.000 

0 Un piace di nome VVenda * Chsr-
iti Cnchton: con John Ckwie, Jamie Lee 
Calii-6R . "1.18.16-22,30) 

MOOERNETTA 
Piene Reoubolici.a 

l, 5,000 
Td. 460265 

F»mp»»dUti (10-11.30/16-22.31 
suro 
V» eoi Romagnoli Td. 5610750 

L 8.000 

New York etorioed M. Scortese; F. 
Coppole eW. Alien - BR 115.45-22.301 

MOOCRNO 
P»a»RajiioMice,46 

L. 5.000 
Td. 460266 

Film par adulti 

NEW YORK 
V» ddN Cari. 44 

l . 6.000 
Td. 7610271 

Q PMnmon d Barry Lavinton: con Du-
mn Hoffimn • OR 117-22.301 

SUPERO* 
V.» da» Marra. 44 Td. 6604076 

L 8.000 

U Merypar «amore d Maco Riti; con 
Miche» Placido, O n d o Amonoo» - OR 

116.15-22.30) 

PARIS 
Vii M u m Orecil, 112 

L6.O00 
Td. 7586668 

New York i t e r i t i d M. Scorie»; F. 
Coppo» i W . À t m . B B (17-22.301 

nvou 
edJlEPFlTTI Td. 0774/28278 

tvfmr a*,w«bv di Sidney J. Fune; con 
Louii Cottoli Jc, Mari Humphrey • A 

PASOuTNO ( 
VicoloddP»da. 19 

L 6,000 
Td, 6603622 

PREJiOENT 
V»Amila Nuova. 427 

L 5,000 
Td. 7610146 

Porr» mog* e » eoe baine-E (VM IBI 
111-22.30) 

VALMONTONE 
MODERNO Film per eoultì 

PU56KAT 
. V » Cero», 9» 

L, 4,000 
Td. 7313300 

Ramon h ta l» a » porno beitje - E 
IVM16I 111-22.30) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 96,33.147 L 5.000 

Fantaiml di iegirt di Neil Jordan; con 
Pela O'Too» • FA (15.30.22.151 

N . R E T E O R O 

Ora 10 «The Beverly Hillbil-
lias». telefilm; 1 0 . 3 0 «Sol da 
batay», tatanovalt; 11 .30 
«Sedute», cartoni animati; 
13.16 Specie» apetteeolo; 
1S.30 Le princrpooeo delle 
atollo; 14 .48 «The Beverly Hil-
M l i e t t . telefilm: 18 «Koeei-
don», telefilm; 1 8 . 3 0 Tenera­
mente rock; 19.48 Vetrina di 
offerte; 2 1 . 2 0 America'» mu­
sic; 2 3 . 3 0 Tgr fissh. Notino. 

T E U E T E V E R E 

Ora 141 fatti del giorno. Noti­
li*; 16 1 fatti dal giorno. Ru­
brica; 18.30 Immobiliare; 
19.30 1 fatti dal giorno; 21 
Cesa, crtti, ambiente; 21.30 
«Centoni, canzoni, canzoni» 
film; 23 Film; 1 Film non 
etop. 

Ora IO lOtierr* fra gaitatlH, 
leHefnm; 12 iTha torSTty 1 * 
abulie»», tetetllm: 1».30»Tom 
Sawyert; , 16.30 "«Cor 
nari/Pacchio». caveoni; 
18.30 «Batmern, .ttlanm: 
17 «Guarà fra galani", tele­
film; 19.30 New* *ajtt; 
19.48 «Viviana*, letawytafa; 
20.48 «Tna Saverry Haltr»-
lies», telefirm: 3 i;3S'«Ooó El-
liot», telefilm. 

SCELTI PER VOI 
O NUOVO CiWMA 

M R M H S O * 
Uscito mjwaiTMTrta «topd it fasti-
vai di Cannaa, in una varstwia lia* 
vtmtìf «eeorciata (etra dura di» 
ora). iNuovo Clnama Paradiso» 
ha mnMckrto finrinitnta U aut-
oaaao cha avrabba maritato fin 
daN'rnlzio. E un fNrn fraaco, cha 
carca (a trova) la mrmrmJono 
con mani atncarl. Ed è. soprat­
tutto, un rnaaaagaKi d'affiora al 
dnama di una volta, viato nafla 
aata a non davanti al piocolo 
strtarmo tai^viarw. Tota, ragìata 
d) auccaaao, toma da Roma nal 
ptecoio paaamo asnNano dova è 
craactuto. SI raca al fijnarala di 
Aifrado, H vacehfo protatfonksta 
dal oinomfno locala otta lo iniifò, 
annlprima. aB*amorapar i fKm. 
Par Totò è un viaggio nal passato 
ertalo porta artoordara Vintami*. 
la prinw^anMationl,' i prifm amori. 

PhWppalMrat a Hptc-
cotoSarvatoraCafeto. 

ADMIRAL 

O SELLE SPERANZE 
Un altro film viato • Vanaiia. Lo 
ha dfotto llnglaaa Mita Latgli. 
iapirandoal afta cupa IrighUtarra 
dalla Thatchar. Tutto ruota attor-
no ad una gpovarta coppia di t M I 
pnatt»MaoT un fiotto: antithatch*»* 
riani eonvlntl in uni aoefati aanv 
ora più dnaiata a arrogatila. 
SMrlay • CvrH non aono aro., ai 
limitano a raagjr». Portano con sé 
un barluma ot apararua. H titolo 
non tuoni fonico, parchi c'è po­
co da ridarà nalla patria dal nao-

O UNA VEDOVA ALLE­
GRA... 
MA NON TROPPO 

coma 

ffQiulooH 4 travotoanta». ma è 
{iguaimr&aympint», Invantora, 
di um'ooffliTtHiii'daf toni cupi a 
spiritosi inaiama. Jonathan Oatn-
nia si eo«iiTWita quf con un class*- J 
co dal dnama amancano: il gan-

etar movia dt arnbianta mafiosa. 
vadova aMagra ma non troppo 

* una baia fanciulla bionda (Mi-
challa Pfaiffarl «tanca dai codici 
d'onora mafiosi- Rimasta aanza 
marito, vuota rifarai una vita a va 
a vtvara in un modasto apparta-
manto; ma il bota , innamorato di 
la), non la d i vagita, manva un 
maldaatro agartta dato Fbi la spia 
par'altri motivi. Spaatoei i duatti 
tra la Pfsrftar a Matthaw Modina. 
ma la c o n migliora aono i titoli di 
coda: un'autantica aorpraia... 

BARBERINI 

O PICCOLI iQutvoa 
In «diratta» da Canna», acco arri-
vara augii acharmi «Piccoli aqui-
voci», « RicXy Tognaizi, tratto 
dalla fortunata commadìa di 
Claudio Rigagli. Alcuni interpreti 
aono carrniatl,- ma rosta Sergio 
Caa*vNitto, rial ruolo dall'attora 
d.eanwato«4ncoatanto cha, do­
po aver abbandonato frencesco, 
continua adìt»)tara,rwlla sua ca-
aa. Paieodrajndiè in interni, reci­
tato in presa oVetta da aai giovani 
attori in pJan*-fofma, ìPrccoli 
oquivoci» oónfvma lo stato di 
gracia dal nuovo cinema italiano: 
maiama a «Mary par aampra» a a 
•Marrakech Express», è un filìn 
aaaokitamanta da non mancare. 

KING, FIAMMA (Sala B) 

O ROMUALD & JULIETTE 
Dalla regista di «Tra uomini e una 
culla», un'altra commedia gusto­
sa che parie con leggerezze di te­
mi importanti. Romuald i un im­
prenditore daHo yogurt giovane e 

spregiudicato messo nei guai da 
duo-eoe); Juliette è una donna 
daHo pulizie negra che, mossa a 
compassiona, risolva i problemi 
dal padrona- Ma nel frattempo 
auccadono tanta cosa, la più im­
ponente dalla quali ai chiama 
amora. Allegro e «vaca, cRo-
muald & Julwtte» affronta la que­
stione razziala con invidiabile fre-
achazza; il punto di vista è rassi-
eurente ma non per questo meno 
importante. Belle le musiche in 
stila blues. 

EDEN, V1P-SDA 

a MERY PER SEMPRE 
Al ojuinto fHm, Marco Risi fa il 
grande «alto. Dalia caserma di 
•Soldati» (il tuo titolo preceden­
te) paaaa al carcera minorile di 
Palermo, dova è ambiantata la vi­
cenda taaa a violenta di «Mary 
par aampra». Michela Placido e 
un profetava di ginnasio cha 
scaglia di inaegnire a i giovani 
detenuti: par luti l i aconvolgenta 
immersione In un uniVarao di ao-
prusl/dove la leggi mafiosa nona) 
discutono. Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre­
si ideila strada», il film si ispira 
all'esperienza reale dal professor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di im­
pianto quasi neorealiste. Da ve­
dere. 

EURCINE, SUPERCINEMA 

• FRANCESCO 
A Oltre vent'anm dal suo primo 
tSan Frencesco» prodotto par la 
Rei, Liliana Caveni torno ad occu­
parsi dai Santo di ASSISI Stavolta 
il suo Francesco non i più un ri­
bella presessentottino, ma un uo­
mo in cut matura prima Is ecelta 
delle povertà, poi il contatto con 
Dio, Il film rtpercorre la biografia 
di Francesco evitando te immagi­

ni pU consuete, a disagnando un 
Medioevo violento a crudele in 
cui (a aoafta cpacmata» dal eento 
acquiate ancora più valor». Al 
aervizto daMa Cava.il, nel ruolo 
principale, un Mwkey Rourke la 
cui MomifiesjVsiom-nalparaonog-
glo raggiunga davvero l'mtanaiti 
dunlwetto. 

GIOIELLO 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci sismo abituati: Woody 
AHen (tcenzle un capolavoro ogni 
dodici fnaw, anche mano. In «que­
sto nuovo gioiellino matta a con­
tatto la tua coneueta partner, 
Mia Farro*, con un'attrica par lui 
insolita, Gena Rowlanda, gii con­
aorta a compagna di lavoro daHo 
soomparao .John Caaaavataa. Al-
len non compara coma attera, al 
limita a eriger*, raccontando la 
storia di una donna che, da una 
parata dai auo ufficio, eente «fil­
trare» lo confaaaioni di un'altra 
donna cha ai confida a un pafeoaH 
narrata.- Naaca'eoa)-una'7avana ' 
wmpHcità Ira duo parsone che 
non al aono mai conceduto.., 

CAPITOL 

ri attori americani d*fte urrtmoga-
neraifoni: Glenn Cnaa, MIchaw 
Pfeiffer a John Mao\pvicn. par ai-

bordanti coatumi dal '700. 
REALE. UNIVERSAL 

Q RAINMAN 
Orso d'oro al lattival el BaMno, 
ctndPdato atta b i f i i u di « » 
Oscar, * l'ormai tafnOsO mn **• 
l'fstjtrsm». Dustin Honn>M,(lva-
VMsimoI vi InMrpreta i raottvdl'un 

tatti con il mondo; non pirla, non 
Mmunfce. E un brutto giorno, ano 
padre muore_ed>ogM ai.rjtyiwtia|o> 
dato al fratello nvinore, un glovanoi" 
to splojato a piarw di vtta-ohe * 

E M U W bai due, du-
ilo iungo tutu rAme-

Acesnto al awanativo f._- , 
vovanl Tom Crise e valerla OoN-

. Dirige Barry Uyineon («Oaod 

rroiLE, 

O LE 
Da un fano di cronaoa iv*«*Mbo 
Naw York noi primi f*vajti jSaaMMa 

Ovvero, conia meco una moda; è 
ri primo dai due film (l'altro è 
cValmont» di M*oe Formar!) ispi­
rato al celebra romanzo apiatola-
re di scodano* da Ladoa sLee 
haisona o^gjsrauaea», aorftto aHa 
vigilia daHa l'tTveJuriona franceaa, 
Lo aoaneggfe CWatophar Ham-
pton, che gii ne firmo una ridu­
zione teatrale, (0 OVtge Stephen 
Freara, uomo di putta dal nuovo 
cinema britannico. La storia Mar­
tine dato tresche amoroaa di una 
marcheaa a di un visconte, unti 
nel tremare ri male, drvente eoa) 
un «veicolo» par alcuni dai mìglio-

« ratto d i Otvid Crarybtrg. I 
storie di due gemeal ajKanokiB»! 
ricchi e famoaj, m i togati do,un 
rapporto rnortnoo, cno aari t̂ naW-
ao in crisi da una danna, un'attfi-
ce, affetta da una einoawa»>|a 
defo rmazjone atla ovata. Sonia 
make-up repellenti » .wquenM* 
mozzahato, rjrorionbarg impogt-
na un thriller d'afta efesee. ciaìr* 
atrofòbfco a ang^oacianto, tutto di 
parola. Un bravo s Jarorny fona, 
che ai sdoppia con grande finez­
za, complici oh atrabrHanti affitti 
ottici o> Lea Watson. 

ACAOEMYHAU 

• PROSAI 

AUCf- ft COMPANr a t f B (Via 
Manie della Fuma, 36 - Tel 
6879670) 
Ali» 18 Giochi di eomijriiMiioM 
a d'espressione II pubblico corna 
protagonista 

ARQENTWA (Largo Argentina, S2 -
Tel 6544601) 
Alle 21 a w W e f t a restane di Re-
mondi e Caporossi, con il Teatro di 
Roma 

AVAN TEATRO CLUB (Via d> Porta 
Labicana 32 • Tel 2872116) 
Alle 21 15 A con Strindberg d< 
AuguJl Strindberg, con Marcello 
Laurentu e Stetania Chessa 

COLOISf OtVia Capod.Alfica. 5 /A. 
Te. 7362551 
Vedi spano danzi 

fLETTHA (Via Capo dAlnca. 32 -
Tel 73158971 
Alle 21 15 HiMiterrei di Garberà e 
Atonica, con Is compagni» Agorà 
80 Regia di Emo Aronica 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel 78877211 
Vedi spazio danza 

GIULIO CESARE (Viale Guho Cesa­
re. 2 » • Tel 353360) 
Campagna abbonamenti 6 aperta 
per la stagione 1SB9-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19. tutti 1 
giorni esclusa le domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A - Tel 737277) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orario botteghino 10-13 e IS 30-20 

LA MADDALENA (Via della S'elet­
ta 18 - Tel 6969424) 
Alle 21 He! visto Callisto? di Cdr-
tos Castaneda, con Alberico Cecca-
telli, Stefano tyivduizi Adatta­
mento Teatrale di Rosalia Grande 

META-TEATRO(V<a Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Le stori» di Sswney 
l e a n di Roberto Lene con la com­
pagnia Meta Teatro e Altomimeii-
co Regia di A Belli 

OROLOGIO (Via dei IMippim 17-A -
Tel 65467351 

SALA CAFFÉ TEATRO: Al i * 2 1 . «H 
sagrato dalle vita» scritto e di­
retto da Alberto Bonetti. Con 

di danza con la compagnia Nalnca 
Musiche di Marco Schiavo™ 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7B8721I 
Ciovedì aile 21 15 Bi-Duaflty 
Spettacolo di danza buio giappone­
se di e Ma?aki Iwana (serata uni­
ca) 

• MUSICA • • • • M 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI-
" l i A (Vis della Conciliazione - Tel 

6780742) 
Alle 19 30 Concerto d>retto da Léo­
nard Narnitein Musiche di Debus­
sy 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAHENZA (Piazzale A Moro) 

CHIESA S. PANCRAZIO (Isola Far-
nesel 
Alle 19 IV Giugno musicale Vejen-
tano (Due favole musicali! con Pi­
no Berengo Gardin 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Aventino) 
Alla 21 Maggio musicala ali Aven­
tino Concerto del Irto Senno, Lear-
dmi frisanti e del pianista Jun 
•Canno Musiche di Beethoven Ra-
meau Ravel 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AttXANDEARLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tal 3599398) 

Alle 22 «Jazz a Country Duo» con 
Veronica Zinrty a Tonino Moniella 
(•"grasso liberal 

•OCCACCKÌ (Piana Tnlusaa. 41 -
Tal 5818685) 
AHe 22 Coricano Jazz con la can­
tante Tina Bellandi 

CAFFÉ U T I N O (Via Monte Testac­
ela 96) 
AHs 2130 Concerto del «Tony 
Scott quintetto! 

CARUSO CAFFI (Via Monte di Te-
stacco. 36) 
Alla 21 30 Concerto del gruppo Pio 
beo di Elv» Ghiglordint 

CLASSICO (Via Libane. 7) 
Alla 21 30 Coricano di mus-ea «In­

carta con gh tEvolulton Tmet l ln-
grasso libero) 

EURITMIA (Viale R Munì-Parco dal 
Turiimo, Eur - Tel 591M0O) > 
Alle 22 Concerto della •Giancarlo 
Russo band» 

SAJHT-tOWS (Vis dal Carderia 13 • 
Tel 4746076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto dal iCmtaf 
White quartettoi 

abbonatevi a 
rUnità 

Lega Italiana per i Diritti 
e la Liberazione dei Popoli 

Incontro - Dibattito 
con il patrocinio della Provincia di Roma 

M e r c o l e d ì 1 4 g i u g n o 1 9 8 9 , o r e 1 7 . 3 0 

"Tien An Men. Fallimento 
o rilancio del socialismo" 

Sala delle Conferenze della Provincia di Roma 
Palano Vikntini, via IV Novembre 119 • Roma 

Relatori: Enrica Collotti Rachel 
Docente univereluria 

M a r t a Datat i 
Direttrice dd Ceipl 

Coordina: Sen. Pierluigi Onorato 
Presidente della Lega Italiana 

per i Diritt i e la Liberazione dei Popoli 

Per la rassegna 

«Avvenimenti al Centro» 
Martedì, 13 giugno 1989 - ore 17,30 

presso il centrosocioculturale Garbatala, via Caffaro 10 

I l sistema formativo italiano 
Quale futuro 

per quale Europa? 
Incontro con il sen. A n d r e a M i r g h e r i responsabi­
le nazionale Scuola del Panilo Comunista Italiano 

Intervengono: prof. Paolo Raponi preiWe dal Liceo 
Selenitico Primo Levi 

prof. Pasqenle De Angetia preside della 
scuola M e d i t Sta t i le S. Alessio 

Presiede: Marcel lo Relta 

SALA IHIANDE: Me21.15. L'ul­
timo vale di Nana Ctaudiuei di 
Luciana Luteo e Paolo Proferii, 
con le Compegnie O.M.A. 

PAM0LI (Via G osuè Bersi 20 - Tel 
8035231 
Alle 22 15 Oelllna vecchie fé 
buon Brotdwev di e con Onfon 
Droghetri Toschi Insegno con L<j 
Premiere Dil'a 

STABILE DEL GIALLO Il/io Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli Hidlini di 
Agatria Chnslie con Silvano Tran-
ouilli Giancarlo SISII 

TEATRO IN TRASTEVERE IViCO-o 
Mora». 3 - Tel 56957B2I 
SALA CAFFÉ Alle 22 fK,beicaba-
reli di e con Lau'a Kibel 
SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
iPresenrei con n,efn Caletto e Vit­
torio Oe Bisogro Regia o, Orietta 
Borgis 

TRIANON (Via Muzio Scevo'a 101 • 
Tel 78309851 
Alle 21 ri cielo di Cuetulln» eAlle 
tome del Felcoe e eSulle epieggia 
di Bella» di W Yeoke. Regia di G. 
Varano 

VASCELLO (Va G Carmi 72-78 -
Tel 5898031) 
Allo 21 «Guerra» da C Co'doni con 
M Kustermann G Argante regia 
di G Nanni 

VITTORIA IP.rra S. Mari» Liberatri­
ce. 8-Tel. 57405981 
Alle 19 e alle 21. L'autunno dalla 
noatre Primavere di Rezo Gacne-
dredel Teatro Giorgiana delle ma­
rionette 

• PER RAGAZZI • M 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-

Ila - Uocalili Cerfeio - Ladispoli) 
Alle 10,30. Spedacdìoper le scuo­
le Un p*p* dèi n*«oroMO con !• 

''' idi".Gianni Taffo-

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 
A - T t l . 7312651 

Alla21,CaeantoHnar spettacolo 

contro i ticket 

per il diritto 
alla salute 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO, ORE ZI 

FIACCOLATA SIT-IN 
A PIAZZA VENEZIA 

lai Europa 
A sinistra eoa il nuovo Pei 

Federazione romana del Pei 

Sezione REGOLA CAMPITELLI 

OGGI alle ore 18 

incontro con ANGIOLO MARRONI su 

PACE 
E DISARMO 

saranno presenti i rappresentanti del Parti­
to Comunista Cileno, AMÒ. e degli studen­
ti palestinesi e cinesi a Roma. 

"AZIONI POSITIVE PER 
L'IMPRENDITORIA FEMMINILE" 

Le donne del Pei 
aprono un dialogo 

con te donne 
che conducono imprese 

a Roma e nel Lazio 

Roma, 14 giugno 1989 • ore 13 

Sila Santa Rita 
via Montanara, 8 (piatta Campiteli!) 

Presiede 

VITTORIA TOLA 
responsabile tcmminlla 

dilla FerJtrtzioM romana 

Introduce 
DANIELA VALENTINI 
Consigliare Comunali rjel Pel 

Interviene 

PASQUALINA NAPOLETANO 
Candidata alle elezioni 

europee nelle Uste del Pei 
per Roma e per il Lazio 

Sono stati Invitati 

OLA., ColdiretM, Confartigianito, 
Confcoitivatori, Confcommerclo, Confesertenti, 

Federlazio, Lega delle cooperative 

Parteciperanno 
COSTANZA FANELLI, Network CEE donne ( Impresa locali. 

CICU0IA GALLETTO, Confesercenti nazionale « 
WANDA GIULIANO, responsabile coirmi, («mulinile Lega 
MARIELLA CRAMACLIA, Deputato Sinistra Indipendente 

PAOLA ORTENSI, CmfcoHivatori nazionale 

S 
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ipck italiano in piazza «a fianco» 
_ iiqti 4ella '^an ̂  ^€n: 

tafenòi C o i (in diretta su Videomusic) 

A Vienna 
grande suocesso per r«Eteìdia» di Sbauss 

wTMB. ,iuv 

.P&^friM^BLte 
è mono a Bratislava. Dominile 
tatàfka.iStando 'ai-necrologi 
pubblicati sulla'starnpa' uffl-
•clahK'fA» •enttorclnslgnlto 
Ipeifioa deUltolo di «artista 
WrfientfKPer gli altri-rfrhfel d(-
ltp<!ràtl,ĵ r.Sll tóttdrfprblblti. 
[> ftWB' <M«>tQri'e I lettori 
Wwm/zow e di libri Importati 
di contrabbando.' il più impor-
arWKnttore slovacco del 
nostro tempo, Identica appare 
u valutazione artistica dell'o­
serà letteraria di Tatari». Ma 
| ritardo néfl'oAftitéio'ufflciii-" 
fe allaftnemoria dell'artista e 
moralmente sospètto. 
; LA voce di Tatari» era Ira 
quelle che suonavano più 
fritararnente noi. coro critico 
degli Intellettuali cecoslovac­
chi negli anni Cinquanta e 
Sessanta. Al tempo della -pri­
mavera di Praga* lo scrittore si 
conquistò la (ama di coerente 
•osKS(|itoj9̂ ei.mul«men,tl de-
mocrajfcli:, pom jinvaskroe 
sovietica del 21 agosto '68 fu 
klUMetlartlI una folla nella cit­
ai Indignata e una foto lo mo-
?ra,>petjoJn( lutti, davaqU * 
Un carro armata sovietico, Ma 
non e qui la ragione per la 
quale venne costretta al silen­
zio totale dopo il 1970. Anche 
altri scrittori slovacchi in quel 
mesi tumultuosi-condannaro­
no nel loro versi Ja slealtà rus­
sa e celebrarono Dubcek co­
lme tfrijmartlrfc costretto a sali­
rà suluolgobj. La maggloran-
;H di loro, tuttavia, accetta di 
sfare l'autocritica e accettò le 
(regole della «normallzzazio-
!no», che ha ridotto al minimo 
la liberta spirituale. Tatari» fu 
l'unico o quasi degli scntton 
slovacchi Importanti « prestare 
nella verità». Pose allora a Hu-

tca)s una domanda sulle, con-
iseguenze morali della svolta 
(scellerata. Fino «Ila sua morte 
i non ebbe risposta. 

- Pio lardi'appose la sua fir­
ma a Otaria 77, 'mantenne 
«oliai rapporti di amicizia con 
altri icittori e intellettuali proi­
biti e In questa/comunità visse 
fino alla fine, «Nella verità», se­
condo il postulato haveliano. 
Per questo, il suo nome scom­
parve dal manuali: poteva es­
sere pronunciato soltanto in 
privato. Continuò tuttavia a 
scrivere alla sua maniera, e 
meglio di prima. La sua mone 
ha accresciuto il peso morate 
del suo atteggiamento e del 
%Uoidé*lrk* CiÒVputicolar-' 
mente evidente oggi, quando 
nell'Europa orientale sì pone 
con nuova forza il problema 
del senso del comportamento. 
opportunistico degli intellet­
tuali, in una situazione storica 
apparentemente pnva di pro­
spettive. Dal canto mio sono 
convinto che; la personalità di 
Domini» Tatarka tornerà pre­
sto al centro del dibattito, co­
me e accaduto, per esempio, 
nell'Unione Sovietica a propo­
sito di Borii Pastorali. 

In quella conca 
nei Carpazi 

So che in paesi I quali vivo­
no con II sentimento che più 
nessuno può mettere in dub­
bio [«'legittimila della loro esi­
stenza (ed e questo certamen­
te il caso dell'Italia) una simi­
le formulazione sulla respon­
sabilità dello scrittore verso 
l'esistenza nazionale appare 
sicuramente esagerata, in­
comprensibile. Ma Tatarka era 
slovacco. La forma letteraria 
della sua lingua materna e sta­
la codificata appena alla meta 
del secolo scorso e non e tra­
scono poi molto tempo da 

Lo scrittore slovacco Dominile Tàtari» 
è morto un mese la, a Bratislava. E i 
suoi funerali, presente anche Dubestfra 
sono stati l'occasione per una nuova 
manifestazione di dissenso. Dal '68 era 
uno degli scrittori scomodi della Ceco­
slovacchia. Una foto lo mostra, petto 
in fuori, davanti a un carro armato so- • 

vtetteo durante-l'invasione. Da allora, 
la sua voce non-tacque mai. Eppure, 
non.emiino scrittore politico. Nato nel 

, .1913,. figlio di contadini poveri, cattoli­
co, per tempo era' diventato comuni­
sta. Ma,'figlio del surrealismo e della 
letteratura fantastica, non cedette mai 
al «realismo socialista». 

quando ungheresi e anche ce­
chi espnmevano dubbi sull'i­
dentità della nazione di quat­
tro milioni di persone residen­
te nella conca dei Carpati. 
Nell'Europa centrale è lutto al­
quanto diverso 

Tatarka era nato proprio in 
quella conca de| Carpazi, tra 
montagne, boschi, torrenti e 
dumi che allora - nel 1913-
erano verginalmente puliti, ma 
la vita della gente era terribil­
mente povera. Il padre era ca­
duto in una delle prime batta­
glie della prima guerra mon­
diale e nella sua memoria in­
vece del padre era rimasto il 
vuoto. Era cresciuto con la 
madre e le sorelle, tutti occu­
pati duramente e instancabil­
mente nel lavoro della terra. 
Grazie a bone di studio, aveva 
potuto frequentare scuole reli­
giose e pubbliche, studiare al­
l'università Carlo, a Praga, e 
poi alla Soibona. Era entrato 
cosi a far parte di quel ristretto 
ceto di eruditi slovacchi che 
aveva sfruttalo i felici limili di 
una storia altrimenti afavore­
vole e aveva acquisito una cul­
tura europea, una coscienza 
europea In seguito proprio 
queste doti si rivelarono molto 
problematiche, giacche lo sta­
linismo diffidava per principio 
di quel UDO di persone, e negli 
anni Cinquanta e Sessanta Ta­
tarka si trovò in conflitto per­
manente con il potere. 

MILAH tMHrtM ' 

Trascorse '..gli 'anni detta 
guerra-lh Slovacchia, diventata 
repubblica autonoma per vo* 
lete di UilKTvWve il surreali­
smo era diventalo la tendenza 
letteraria preferita. E dal sur­
realismo risultano/alquanto in­
fluenzate le sue prime prose 
La ricerca angosciosa e La ver­
gine dei nurocòU. La sua 
espressione fu .però, sempre 
mólto personale e la sua sog­
gettività era sfrenata. Perciò 
non potè rinserrare! nel «reali­
smo socialista» che negli anni 
Cinquanta venne Imposto a 
tulli gli scrittori. I suoi due ten­
tativi di adeguarsi ai canoni 
dell'entusiasmo e dell'ottimi­
smo «edificante» ebbero un 
esito non proprio felice. 

Gli piaceva 
Majakovskij 

Più volte l'avevo interrogato 
(U| singolare periodo del do­
poguerra, contrassegnato dal­
l'euforia di una vittoria nazio-
nale e sociale. Gli domandai, 
inoltre, come mal lui, educato 
secondo una tradizione pro­
fondamenta cattolica, era di­
ventato comunista. Tatarka mi 
rispose che Intellettualmente il 
marniamo non lo aveva parti­
colarmente affascinato, ma m 

gioventù aveva visto attorno a 
si <inm„miserta„da, aspirare, 
poi, fanaticamente a una rapi­
da fine della stessa. E allora gli 
ere sembrato che il comuni­
smo disponesse della ricetta 
più sicura, per la liquidazione 
della miseria, per restituire di­
gnità alla vita del semplice la­
voratore. E questo quando da 
noi il comunismo sj presenta­
va soltanto come stalinismo. 
Con me parlava della profon­
dila e dell'ingenuità di quella 
lede. 

Anche Tatarka, come quasi 
tutti gli scrittori di allora, aveva 
cominciato una trilogia. Sa­
rebbe stata delimitata dalle 
tappe di una storia addomesti­
cata e prefabbricala. La prima 
parte doveva rappresentare la 
lotta del proletariato per la vit­
toria, la seconda doveva forni­
re l'Immagine della costruzio­
ne del socialismo e la terza, 
inline, il viaggio nella nuvola 
rosa della società senza più 
classi e conflirti. 

Tatarka somdeva di questa 
descrizione. Come la maggio­
ranza del nostri scntton, scris-
sesofo la pnma parte di quel­
la trilogia Altri, seguendo il 
modello sovietico, riuscirono 
,a portare a termine la seconda 
Rane. La terza non è stata 
scritta da nessuno. E risultato 
chiaro, infatti, che la storia 
non si lascia poi cavalcare 
tanto facilmente, E lui lo aveva 

bai compreso già all'inizio 
degli anni Cinquanta, quando 
la comunità degli scrittori era-' 
divisa da una flagrante Insen­
satezza Ideologica. Contro Ta­
tarka • fu «levala -un'accusa 
grottesca: detestava la lettera­
tura sovietica, ne apprezzava 
soltanto Malakovskf) e sempli­
cemente perché si era spara­
lo. 

L'autore slovacco pose fine 
a quell'era di farneticazioni 
ldcolog«WJc«ni-lo .scritto « 
dèmone del consenso, una vi­
sione fantastica nella quale' uh 
grido solenne e'Concorde di­
strugge tutti gli obiettivi procla­
mati. L'operetta ebbe un'eco 
enorme in patria. Correva ran­
no 1956. l'anno del XX con­
gresso del Pcus e dell'Insurre­
zione ungherese. Ma i prodotti 
delle letterature minori soltan­
to raramente vanno per il 
mondo,. Fino a, oggi quello 
scruto e uscito in Francia, con 
una prelazione di Vaclav Ha-
vel. E in autunno uscirà a Ma- -
tea, sicuramente tra il dispia­
cere del neostalinisti locali. 

Sorvegliato 
dalla polizia 

Tatarka comunque non era 
uno scnttore con ambizioni 
politiche. Le sue prose sono 
dedicate quasi esclusivamente 
a temi eterni: l'aitine, l'aspira­
zione a superare w solitudine 
e cosi via. Ha scritto spesso di 
«omunalrta». un termine da 
lui derivato; dal concetto di 
municipio - daflrs - e alla fi­
ne degli anni Sessanta parlò di 
citta di dio», ma non nello 
spirito di sant'Agostina Uma­
nità per lui era la slessa cosa 
che comunicazione. Vi inclu-

deva,non soruuno laconversa-
zk>ne;4na anche le diverse an-

"tirAe cerimonie diventate co­
stume, feste, cubxveco, nelle 
comunità di campagna. Nella 

Wimonallt*. cosi intasa face­
va rientrare Inoltre l'amore fisi­
co. Sotto questo aspetto la sua 

' opera apparve come contral­
tare della coitente protanazio-
ne moderna del sesso. Soprat­
tutto a questi temi sono dedi­
cali I (un ultimi quattro libri, 

rnae«p«*«ro»olainenifc in » 
' mieéat o presso case editrici 
deIPesiM'cétbslbvacfco:',Vor-
re| ricordare almeno due titoli: 
Scareboodn e Solo* contro la 
none. Sorio'libri che Tatarka 
ha scrjtto negli anni Sessanta, 
quando hit, l'uomo che anche 
in forma poetica aveva defini­
to l'umanità come comunica­
zione,'era cottretto nell'isola­
mento,, sorveglialo dalla poli­
zia, speso sottoposto a inter­
rogatorio, ammonito a non 
andare a Praga, a non avere 
rapporti con gii amici. Mal più 
gli tu consentito di viaggiare 
all'estero. 

Tatarka sapeva dei muta­
menti amata nell'Europa 
onentale. ma non ha voluto 
avere niente a che fare con f 
penosi e superficiali tentativi 
di innovazione di frasi vecchie 

.e tnfc'Eraprnial avvialo all'ul­
timo viaggio1. Mi raccontò che 

~ la none gli appariva in sogno il 
padreggile non aveva mai vi­
sto, il quale gli poneva un ciot­
tolo in bocca, In un giorno di 
sole e stato seppellito nel vec-

' •dìlotimitefo di Bratislava Un 
canto latino risuonava nella 
cappella. Non ha voluto che 
altri, eccetto il prete, parlasse­
ro davanti alla sua bara. Al 
suoi amici di Praga aveva 
chieste-di gettare nella Vttava, 
nel giorno dei suoi funerali, 
dall'alto del colle di VySehrad, 
un ciottolo. -

I sogni 4 Atto fceoar» drwrtmmUL'anslarnregl-
sta giapponese (nella foto) uà finalmente Munendo di 
girale tónno yuan u» rafia. Il film che Raloauntusvae» 
chkiprogerja trasferire sulla r^MnUtpi^scanL O a» 
no wMlsokS* unebencacalfctvuaM(l5ml5ardidi li­
re), l'Weress»m*nto dette WamorBro» (che distribuirà 0 
Ora in tutto p mondo) e~li iac»aiatfattoM di SJtwn 
Spielberg per mettere mano alla complrisi pmrtiilnnc. CU 
eMMuttì&tmainA&tl&flihta&vinttlvtàtitl 
RogerRabbite. tra gli Menno, I tomene Marta Scorse-
se nel panni di Van Gògh. Il film a divide In nove brevi «sK 
«wli,uurtcjianfl«onq"lio«jpli^Ku>o»av»»,79annl,ha 
voluto raccontare Su îlacIttrndanieiaanLe europei il ven-
tonesimo-lavDrodl ftuosew* ajflwffc isatainsic>, ani» la 
fine dell'anno 

Henry foto UutoM del celebra CNr> 
tnalo tonno, Heniy Rollìi ita 

le aiitoUografJa. Ma II libre, 
dal titolo Mtny of e n i * 
ifteoffli uscirà solo dopo la 

' moro» di Rodi per ma 
^ » » ^ • • • • • • (aueesso desiderio. PIO che 
m i Moajrafaivltllbio (ISOOpagme) si annuncia come una 
«ummwddl'esptilenu letteraria e umana di questo origi­
nale peiuiagglo, autore Gnor* di un unico, fortunato, ro­
manzo. Ot«*a€**i»iB<o zaino Henry ftom non ha nudp» 
r^ubbiiiuvtoni>>ncteui)ane^Ora,a83Mnl.riao>rJsodl 
lornare-al Inoro. ¥tny of a rude strami vern affidato eia 
leoelecrjmpagna di tota l»torieLp«rcM ne cullar 
a modo, la ptithlrririnne. 

Scoperto 
un villaggio 
aMI'Cfà 
dèibloltto 

Un villaggio deLt'ett del 
bronzo risalente al secondo 
millennio avanti Crino é sta­
to acone-to In qirfisU alami 

' in Puglia. L'insediamento 4 
stato individuato poco ton-

' uno dal cono deiltXento, 
* netti campagna tra Ceri-

gnola (Foggia) e Lavello (Potenza). Accanto alti abitazio­
ni. tutte a pianta circolale, tono state recuperale stoviglie 
ben conservate, resti del pesti, pezzi di carbone e un foco­
lare con taritorii'eenere.4 ritrovamento * stato efftttuato 
da un'equipe della Sdvftatendenia ax îeoiogic* della Pu­
glia guldaU'tlalta'dc«rjressa Annamaria Turni 

Panico 
in Spagna 
r*r un romanzo 

Onquant'annl fa ttion 
Welles terrorizzò I radio» 
scollatoli americani con la 
•diretta» di uno sbarco mar-

Catahinya ha ripetuto to 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scoop, Mtv questa volte, mm^m*^m^m^^^^^^ eembra involontariamente* 
La lettura di alcune pagine del romanzo Susqueth di Mi­
guel Faanas ha gettato net panico gH abitanti del comuni di 
Bracar» e Cetra. Vi si nanevecorne equalmente la dm ili 
Susqueda, prèsso Ceraia, avesse ceduto. La bownissione 
culturale, e stata scambiata per un notiziario In piena regq-v 

ha po|,(augato non poco per tranquillizzare i radioascolta­
tori. 

Recuperati 
in Messico 
1 reperti .. 
rubati nell'85 

Fu un furto clamoroso. Pai 
Museo di Antropologia dell* 
capitale messicana sparirà-
no nell'85 ben 140 prezio­
sissimi reperti drcheoiogi-
chl Ora 133 sono stati recu-

• - perai! dalle autorità di polt-
" ^ • ^ ^ T " " ^ ™ " ^ zia In diverse località, Dieci 
persone sono finite In galera. I reperti, la ore, giada, ossi­
diana, appartengono per la maggior pane alla tradizione 
Maya (28), alla tomba di Patenque (32) e alla cultura Oa-
naca (73). Astro tempo il furto suscitò vivaci polemiche 
soprattutto per; la lacinia con «quale i ladri s'Impossessa-
rono del materiale, Si temeva anche che jl furto fuse stalo 
commissionato da mercanti esteri e che il «tesoro» non tol­
se più recuperabile. 

Disturbato 
un concerto 
di Joan Ba« 
a Bratislava 

Un concerto di Joan Baet a 
Bratislava e stato a più ripre­
se disturbato dalle autorità 
cecoslovacche. I microfoni 
sono stali staccati quando la 
cantante statunitense ha In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vitato sul palco due muski-
^^^^^^™ ,^^• , ,*™• sii cechi,' Ivan Hoftman e 
Vladimir'Mena. Ili precedenza Joan Baez aveva riscosso 
grandi applausi presentando al pubblico, 2 500 persone, il 
drammaturgo Assidente Vaclav Havel e altri amici di •Ciur­
la 77». Le,alitanti hanno anche annullata la conferenza 
stampa della cantante per 41 mancato rispetto degli accordi 
prevista dal contratto». 
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anni Cinquanta e Sessanta Ta- rispose che Intellettualmente il chiaro, infatti, che la storia spirito di sant'Agostina Urna- nel giorno dei suoi funerali, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ 
tarka si trovò in conflitto per- marxismo non lo aveva parti- non si lascia poi cavalcare mia per lui era la slessa cosa dall'alto del colle di VySehrad, ALHUTO CQKTUI 
manente con il potere. colarmente affascinato, ma in tanto facilmente, E lui lo aveva che comunicazione. Vi inclu- un ciottolo.- ' 

Judith e Dorothy, le due sigiore del brivido 
n j j « | è\m*l*BSrmm D , ! s e u l m e n , e anglosassoni s'arsi i polsini del vestitino a la perseguitano (questa la- palmento a curare numerose rignale. 

S l a l l O 6 l a I a n u S C l C l l Z a „ . . da sfondare il paradosso. fondo blu con ran flon multi- mentazipne da parte di artisti antologie e a formulare - al- fi complesso rapr» 
».».• j - i i - j Rimasta vedova a quaran- colon Poi prende confidenza benestanti non 6 un po'déià traverso alcuni saooi-oriflina* una bambina leneiin 

H giallo e la fantascienza 
visti dalle donne: 
incontro incrociato 
con la Merryl e P.D. James, 
«inventóri» di successo 

• I Molti gli elementi in co­
mune. avere più di sessanta­
cinque anni: essere nonne,'es­
sere stimale ottime scrittrici'* 
livello Intemazionale.'Quafco-

tao saenot Haion, ovvero gial­
lo contro futuro. 

Due autrici, Judith Memi e 
Phillys Dorothy James, sono In 
questi giorni alla ribalta. Della 
prima Fa collana di fantascien­
za al femminile de La Tartaru­
ga edizioni ha pubblicalo da 
pochi giorni // rie/nomo, ro­
manzo breve con l'appendice 

di due racconti, mentre la ce­
lebre giallista P.D. James ha 
incontrato a mela maggio I 
suol fans nella sede romana 
delBtiqjh Colmai!. P.D. James 
qrjmnrp &$rosaitno anno set-

<- tantaanrifma non li dimostra 
allatto. Non una ruga, occhi 
vivissimi e ironici L'aspetto e 
quello pio tradizionale della 
nonnina inglese, .di buona 
estrazione sociale, spiritosa e 
pungente. Capelli biondo ce­
nere corti e ondulati, occhiali 
con la montatura in plastica 
rosa che ombreggiano il verde 
opaco degli occhi, scarpe 

basse talmente anglosassoni 
da sfondare il paradosso. 

Rimasta vedova a quaran-
l'anni con due figlie. P.D. Ja­
mes Uova pnma un lavoro un-
{iiegatlzio e poi arriva alia po-
izia scientifica. Intanto pub­
blica I primi romanzi gialli che 
vedono come protagonista il 
detective Adam Dalgliesh, me­
lanconico e romantico. Con 
gli anni appanrà anche una 
eroina femminile. Cordelia 
Cray, una detective privata in­
telligente e autonoma Ora è 
arrivata alla quota di undici 
romanzi tradotti In tutto il 
mondo (In Italia sono pubbli­
cati da Mondadori) che l'han­
no portata sulle vette delle 
classifiche delle vendite. Sta 
terminando un nuovo roman­
zo che pubblicherà in ottobre, 
usando sempre la sua vecchia 
macchina elettrica perché 
non sopporta il word proces­
sor. 

Alle prime battute dell'in­
contro romano P.D. James 
non e troppo nlassata e comi-
nua nervosamente ad aggiu­

starsi i polsini del vestitino a 
fondo blu con ran flon multi-
colon Poi prende confidenza 
con il pubblico e a raffica par­
la di tutto: di come nesce a 
trasformare una tranquilla 
passeggiata in campagna nel 
momento creativo di cruenti 
delitti («Quello che scrivo non 
e invenzione ma t sepolto in 
un mio limbo immaginario da 
cui devo estrario»);del fascino 
che ha sempre provato pe» la 
logica e per la costruzione dei 
finali; della validità formativa 
dei romanzi gialli («Scrivere 
crime ftcWon è un'ottima scuo­
la per ogni aspirante scnttore 
perche nella costruzione di un ' 
romanzo giallo gli ostacoli so­
no talmente tanti che una vol­
ta che si impara a superarli si 
può, poi, scrivere bene di tut­
to.) 

Continua parlando della 
tradizione anglosassone delle 
detecnix slones e dell'influsso 
negativo del serial televisivi, di 
quanto siano insoddisfacenti 
le trasposizioni filmiche dei 
suol romanzi; delle lasse che 

la perseguitano (questa la-
mentazipne da parte di artisti 
benestanti non 6 un po' déià 
vu?); degli indizi che pia ama 
introdurre - quelli caratteriali 
- e dell'emozione più perico­
losa: l'emore. 

Contraltare a tanta soddi­
sfatta tranquillità borghese e 
l'inquietante presenza di Judi­
th* Memi. Josephine Judith 
Grossman, in arte Judith Mer-
ril, e una sessantasetenne 
ebrea newyorkese, con un 
passato di militanza trotskyi-
sta, due figlie e Ire mammoni 
falliti alle spalle, di cui uno 
con il famoso scrittore di fan­
tascienza Fredrick Fohl -
coautore del capolavoro della 
social*/ degli anni SO, / mer­
canti dello spazio. Ha abban­
donato da veni/anni gli Stati 
Uniti, trasferendosi in Canada 
dove tult'ora vive, perché de­
lusa e pessimista sul futuro de­
gli Usa. 

Negli ultimi anni Judith Mer-
nl ha tralasciato la scrittura 
creativa e si S dedicata pnnei-

palmento a curare numerose 
antologie e a formulare - at­
traverso alcuni saggi - origina­
li percorsi dì «buona» fanta­
scienza che la Memi definisce 
«una ricerca della conoscenza 
in forma sperimentale» e che 
per essere realmente innovati­
va deve distaccarsi dalle scien­
ze «dure» che l'hanno caratte­
rizzata nelle sue prime tasi (fi­
sica, astronomia, matematica, 
chimica) e puntare l'interesse 
vero quelle «morbide» (antro­
pologia, psicologia, sociolo­
gia). 

Il romanzo breve e i due 
racconti pubblicati mila colla­
na Tartaruga blu" aftulòno 
per la prima volta tradotti in' 
Italiana Sofia steli «ontti-negu 
anni 50, ma non' risentono 
troppo dell'età, anzi mostrano 
un Interessante taglio femmi­
nile della saence iferfon, non 
solo - come affermano le cu­
ratrici della collana - provoca­
toria alternativa alla fanta­
scienza maschile, ma anche 
ironica rivendicazione di uno 
spazio a torto considerato ma-

rignale. 
Il complesso rapporto di 

una bambina terrestre con 
un* Grande Madre Natura 
aliena, le avventure di un 
equipaggio femminile di una 
astronave con I pochi maschi 
riproduttori (addetti ai lavori 
pia umili) sono I temi trattati 
con delicatezza e con il gusto 
dell'ironia. Si ha cosi l'impres­
sione che tra le due autrici 1* 
separazione non sia soltanto 
nella scelta del genere (giallo 
contro futuro) ma più In gene­
rale nel messaggio, nelle fina­
li»' narrative. P.D. James può 
anche utilizzare eroine femmi­
nili ma non riesce (e non vuo­
le) rompere I tradizionali 
schemi intenesslsti al contra­
rio dì Judith Merril che riesce • 
•volare alto» facendo tesoro 
dei temi dell'immaginario 
femminile. 

Due nonne molto «Svelse 
quindi, ma ugualmente invi­
diabili per vìvaci», creatività, 
ironia e, non ultimo, per II sue-

» j 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Music Box -
Arriva 
il biglietto 
teiétfiatico 
M l i j f A N O Adiate in Sarde­
gna, ina fareek&follio per Ste­
nle YVonder 1 Verona' Siete di 
Catania • Lou Reed a Milano 
è il voatro sogno proibito' Be­
ne, preoccupatevi della tra­
sferta, ma per i biglietti non 
c e più bisogno di scomodare 
amici e parenti lontani o per­
dervi in lunghe e disperale te­
lefonate ai vari promoter Ora, 
infatti e e Box Office Italia un 
consorzio delle principali 
strutture italiane di prenota­
zione e vendita di biglietti per 
avvenimenti musicali, teatrali 
e «ponivi Orbi! e Box Oflice 
di Roma Box Olhce di Firenze 
e Venezia Mestre e la Bigliette­
ria di Milano, le cinque agen­
zie interessate si sono unite 
per la creazione di un unico 

'grande cartello nazionale di 
spettatoli che consente lar-

'quisto in tutta Italia dui ta-
• gHandi «alidi per il 9 0 * dei 
•concerti rock, di una buona 
'parte delle rappresentazioni 

i teatrali e di alcuni importanti 
i meeting sportivi 

Ì Si potrà ovviamente andare 
" M i e biglietterie, ma la noma 
-ffrill Importante e certo quella 
-della prenotazione telefonica 
i / W bigi*"!, ora in fase di ro-
fdaggio ma pienamente attiva 
-.«laljl" settembre Ogni punto 
•.Bpa; Office uccella le doman-
T de del cliente e le passa ad un 
, computer centrale insieme ai 

•oliti dati anagrafici allatto 
della prenotazione il richie­
dente riceve lutto le informa-

' i n n i sulle modalità di paga­
mento dei biglietti che potran­
no avvenire mediante contras­
segno o vaglia telegrafico nei 
cani piti urgenti II cliente do-

• vr* pagare I consueti diritti di 
•pWvehrlila (Zmila lire a bi-

' ghetto) e le spese postali per 
< riceverà a domicilio i ooujier 
' t la •tradurre* in biglietto direi-

? lamenta ai botteghini E in ca-
• * B di annullamento dello ipet-
-tacolo, ci sarà la comunea-
r I H W tempestiva delia notizia 
• l!<compleio rimborso del de-

• nato, «ampi*. a mezzo posta I 
numeri telefonici ai qu.ill ri-

. volgersi sono 02'6590I88 
iMUano), WI/9883G9 (Vene-

. zia .Mestre), 055/242361 (FI-
r w z t ) ; 0Stf624|62 (Roma). 

Stasera a Firenze il nuovo rock 
italiano in piazza «a fianco» 
degli studenti della Tian An Men 
In diretta su Videomusic (21.30) 

Ci saranno anche i Cccp 
che presentano il loro nuovo lp 
Una raccolta «etnomusicologica» 
per la fine del «II millennio» 

Canzoni e preghiere per la Cina 
• i *Da una lontana provincia verso la cittì proibita*, da Firen­
ze a Tian An Men, un ponte ideale fatto di musica e parole per 
testimoniare solidarietà con la lotta degli studenti cinesi. A'Jòro 
è dedicata la manifestazione-concerto che si terra'questa' sera 
dalle 20,30 all'una di notte a piazza Santissima Annunziata a.FI-
lenze, promossa dalla Provincia e da Videomusic, che trasmet­
terà in diretta l'evento, con la collaborazione.dl Aiee^&nder-
garten, Controradio e l'Arci Poesia. La serata si aprir* proprio. 
con l'intervento di una decina di poeti presentati da Sara Maggi ' 
Rfck e Clhe di Videomusic introdurranno Invece gli ospiti miai-
cali; Cccp, Litfiba, Diaframma, Moda, Timoriil floonóos, dun­
que una folla rappresentanza di gruppi rock, affiancati da Edi­
po ed il suo Complesso, Casinò Boogie, Le Zanzare, Sax Nou-
veau, Marcio Monlarroios, Irene N'Jie, I caritàutoti Giampiero 
Artegiani ed Alessandro Piccini. Anche U Corrado gratuito di 
Little Steven, che chiude questa sera a piazza S. Giovanili a Ro­
ma il tour promosso dalla Fgci, •Concerti per l'Europa dei Popo­
li-, sarà dedicato agli studenti cinesi. E a proposito di Europa, e 
di Cccp, •Canzoni, preghiere, danze del II millennio, furiane Eu­
ropa' è il nuovo album del gruppo emiliano, intensamente 
•dentro* alla crisi dell'orizzonte culturale europea «Noi non fac­
ciamo i dirigenti politici quindi non possiamo fare analisi com­
plessive di quello che si muove nella società. Noi facciamo I mu­
sicisti; quello che si muove lo rimastichiamo e lo mettiamo li, 
con un po' di nostro*: parole di Giovanni Ferretti, cantante dei 
Cccp, con il quale abbiamo chiacchierato di questo nuovo di­
sco. 

• s i «Slamo un po' convinti 
che questa nostra civiltà stia 
scomparendo o che si stia 
modificando in maniera cosi 
clamorosa da aver, sempre 
meno allacciamenti con quel­
lo che ci sta alle spalle. Allora 
ci piaceva fissare in una spe­
cie di "reperto elnomusicolo-
gico" la civiltà europea con le 
sue canzoni, le sue danze, al­
la fine del II millennio, prima 
che anche questo legame col 
passato si dissolva del tutto*. 

In una assolata mattinata 
romana Giovanni Ferretti par­
la del nuovo album dei Cccp, 
•tutto dedicato all'Europa*. E 
spiega come per loro fare un 
disco sull'Europa di questi 
tempi significa immergersi 
nella disintegrazione, 'nella 
frantumazione sociale e col­
lettiva, dei piccoli gruppi e de­
gli stessi singoli. Dilatti l'al­
bum si apre con un pezzo che 
ne è in qualche modo la chia­
ve di lettura, / / testamento del 

I Cccp, Hi 

capitano; una canzone che 
paria appunto di una divisio­
ne, con la differenza che il ca­
pitano cento anni fa aveva an­
cora un'idea sacrale del suo 
corpo, lo divideva in cinque 
pezzi4ituali e sapeva anche a 
chi destinarli, mentre noi sla­
mo divisi in tantissime perso­
nalità e a volte non sappiamo 
proprio cosa farcene, poesia-, 
mo semplicemente cercare di 
tenerle raccolte o lasciare che 
si sgretolino*. 

Più che l'uno, nessuno, cen­
tomila di pirandelliana memo­
ria, e ancora il «no future* del 
punk ad apparire In controlu­
ce. Sulla copertina rosa inten­
so del disco- appare invece 
una Madonna, dai tratti mo­
derni; di nuovo un'Immagine 
•forte, come cinque anni fa I 
soldati su sfondo rosso di Or­
todossia, arrivati a proclamare 
In tempi ostici la possibilità 
del fiknovietismo. Da allora I 
Cccp hanno., affastellato un 

1 del concerto per la Ora 

"IMMUTO or» 20.30 

immaginario molteplice e 
complesso, di quella comples­
siti di cui e invariabilmente 
ricca la condizione umana. 
Senza il supporto della loro 
spettacolarità, «Canzoni, pre­
ghiere e dante del II millennio 
sezione Europa» si traduce ili 
una affascinante collezione di 
musica moderna. Un flamen­
co duro e travolgente per Ro­
ca, roco, rosso, ricordo di un 
•primo maggio con rabbia, 
rabbia ingorda di strada, stra­
da d i guerra affollata e sotto i 
colpi vuota*, mentre Svegliami 
t una di quelle canzoni c h e 
picchiano al cuore», racconta 
sempre Ferretti, co i violini 
sintetici e un po' deteriorati in 
onore del pubblico nazional­
popolare, perche questo bra­
no l'avevamo composto per 
Sanremo, ma poi non siamo 
più potuti andare. Peccato, 
perché secondo noi Sanremo 
e II posto ideale per presenta­
re una perizia psichiatrica sot­

to forma di canzone*. 
Una penzia del genere è 

dura da mandar giù: «E intanto 
Paolo VI non c'è più, e morto 
Berlinguer, qualcuno ha 
l'Aids, qualcuno il pie. qualcu­
no è post senza essere mai 
stato niente», cantano i Cccp, 
che a Berlinguer e Paolo VI, 
come pure a Mauro Rostagno, 
hanno dedicata le Ire lettere 
che accompagnano il disco, 
un misto di riflessioni e affet­
tuose memorie. Come quella 
di una vecchia foto di Berlin­
guer che lo ritrae accanto a Fi-
dei Castro, «soverchiato dalla 
possenza espansa» di lui, Ber­
linguer compreso nelle sue 
idee troppo tardi. L'austenta 
•come Indicazione Concreta 
di Vita è l'unica praticabile 
qui, adesso* scrivono ancora i 
Cccp. Austerità contro "la truf­
fa del mondo giovanile che si 
veste di suoni e di colon', con­
tinua Ferretti, "il cambiare la 
vita pnma che lavita caoibiie, 

quando poi nella pratica sia­
mo tutti finiti male, nelle casi-
ne a schiera, con tanti so­
prammobili, tre orologi al pol­
so perché non sappiamo più 
cos'è il tempo e allora abbia­
mo bisogno di raffigurarcelo*. 

Sfilano in questa visione 
B.BB., storie di vite spezzate 
con la voglia di ruggire, È vero, 
And the radio plqys, un reggae 
insolitamente (periCccp) ca­
rezzevole e vaporoso per rac­
contare ancora una volta di vi­
te affondate in un mondo di 
•rad» accese e schermi acce­
si-, scampoli di modernità, l'il­
lusione che, la tecnica sempli­
fichi resistenza; e in tutta que­
sta situazione l'unica cosa che 
ci è rimana e il tremare, per 
paura o per gioia. Tremano I 
palestinesi e tremano gli israe­
liani, ognuno per i suoi motivi, 
Palestina, dedicata alla procla­
mazione dello stato libero di 
Palestina, è il buco nero del 
disco. Parla ancora dell'Euro­

pa, «perché è l'Europa grezza 
e sanguinaria che persegui­
tando gli ebrei per duemila 
anni ha determinato, secondo 
noi, lutto questo*. 

E Mestino si scioglie In una 
preghiera, Madre, -perché in 
tutta questa infamia esagerata 
l'animo religioso comunque 
passa indenne, infatti tutti 
continuano ad adorare il loro 
dio*. Il disco si chiude nel più 
imprevedibile dei modi, con 

.VotaFatur, un pezzo •dance», 
•contro il delirio della politi­
ca», l'acid house, le mode, in 
un'esplosione di voci e vocine 
prestate da Fatur, il ballerino 
dei Cccp, alle prese con la 
modernità «che dal punto di 
vista sociale per noi oggi è il 
turismo di massa, il mondo a 
nostra disposizione, l'assurdi­
tà di buttare via 335 giorni al­
l'anno per poter finalmente vi­
vete per 30 giorni. E questo é il 
moderno? Beh, allora, vota Fa-
'm>- . ». 

La tragedia 
cinese 
a Tgl sètte 
m I I settimanale Tal sette 
urna ancora augii avvenimen­
ti cinesi. Questa sera, su Ram­
no alle ore 2030, po|>orrà. In 
esclusiva per I Italia la dram­
matica testimonisma sonora 
della voce di Chat Lmg, Ja lea­
der del movimento studente­
sco cinese che ha registrato su 
di u n a n i m i le me Impres-
sJoni durante e dopo l'attacco 
dei militari sulla p i a t a Tle-
nanmen Onre ad alcune im­
magini inedite sui tragici gior­
ni di Pechino, ci sari anche 
un'Intervista con Rossana Ros­
sanda. GII arai servizi dell'o­
dierna puntata prevedono 
una visita al set del nuovo film 
di Felllnl, Le uod detti Luna, 
con Werviite ai protagonisti, 
Benigni e Villaggio, un'inrhie-
sta su Napoli e la droga ed 
un'atra sul tana Menico ed 
immigrati lalino-amencanl 

Di or» 7.15 

Unomattina 
ultima 
settimana 
• s i In tre anni 1.275 ore di 
diretta, per un totale di 510 
puntate. Un ascollo medio 
giornaliero di più di un milio­
ne di spettatori, per uno share 
di circa il 60 per cento del 
pubblico: sono queste le «ci­
fre* di Unomattina, il program­
ma del mattino di Piero Bada­
loni e Livia Azzeriti, che si 
conclude'venerdì dopo nove 
mesi di programmazione. La 
trasmissione tornerà sui tele­
schermi a ottobre (dopo aver 
abbandonato il progetto di 
creare anche una squadra 
•estiva» per non fermare la 
messa In onda): ma Badaloni 
forse non ci sari. 'Tre anni fa, 
quando siamo partiti, voleva­
mo dare notizie semplici e uti­
li: f fatti ci hanno dato ragio­
ne. Ma ora mi sento un po' 
stanco, voglio lasciare - dice 
- L'ultima parola però spetta 
al direttore di Raluno. In ogni 
caso resterò a disposizione 

jClìTOS^djlqrialjsia.. . 

I ITMC ora 22.15 

Se la donna 
tradisce 
il marito 
MB Tradimento Anzi I I tra­
dimento di lei I luoghi comu­
ni vogliono l'uomo «posato 
tempre disponibile a scappa­
telle extraconiugali e la dònna 
psicologicamente rassegnala 
al •fattaccio». La donna, sl<h-
ceva, in amore è assoluta, non 
é capace di mantenne rela­
zioni, di «concedersi avventu­
re» Ma san vero davvero? A 
come Boa, >l programma di 
Gianna Schekxn in ondi su 
Tmc alle 2215, si Interroga 
questa settimana proprio sul-
I impatto che il uadlmento 
femminile può avere sul'uo-
mo e quindi sul rapporto di 
coppia Ospite della tnarrus-
snne il ginecologo MaurbBo 
Andolfi, che commenta una 
situazione-tipa in cui a mette­
re in crisi la coppia eoi tradi­
mento è «lei», e dialoga col 
pubblico attraverso le telefo­
nate In d 

Inaimi ora 20.30 

«Tv delle 
ragazze» 
special 
• i Tu delle ragazze.,, più 
uno. Terminate le otto punti­
le previste del programma <su 
Raitre alle 20,30), via con gli 
special; il •meglio* della corni­
c i t i dello scatenato gruppo 
(la trasmissione è sciiti» da 
Valentina Amuni, l inda Bru­
nella e Serena Damimi." alla 
regia Franz» Di Rosa) viene ri­
proposto per i f a n deHa ban­
da. C'è Lilly (Alessandra Ca­
sella) con ì suol Tg e Berbie 
(Carla rieravamo, Eva sull'al­
bero (Olga Durar») c h i urla 
•Voglio un ragazzo* e la ami -
bile critica l in i Sarsgulnacci 
(Linda Brunetta), t come 
sempre Slusy Blady, Sabina 
Guzzanll, Tosca D'Attuino, 
Monica Scattai, Maria Amelia 
Monti, Francesca Reggiani, 
Angela Finocchiaro, Cinzia 
Leone... Come sempre, Sara 
una carrellata sul vizi della tv 
e del suoi seguaci, dallo ipotl 
alla musica, dalle tntérvieteei-
le Inchieste, alla pubblicità?* 

(URAIUIMO ^ P A I D U E «^ RAITRE ($;Qfflg@ SCEGLI IL TUO FILM 
V . 1 I UNOMATTINA. Con Livia Alzanti, 

Piero Badaloni 
» .40 «ANTA «ANBAHA. Telefilm 

« 4 P PIÙ 1ANI H O MtVU-Matt ine-
I M O MERIDIANA. L'uomo e l i auoamblen-

1 0 4 0 CI « P I A M O 4 U 4 10.(1» nane) 1 Q . M T O l T i m i T A T M 
1 0 . 1 0 T O l MATTINA 
11 .00 I J . B M U i . N M U . . Sceneggiato 

11 .0» P f J U C ^ M W O Q I U ' W l A m i t O A 
PAUACANIST IW. Campionati euro-
pel femminili 

i i . i i CR I TIMPO FA. T P I FLASH 
1 T 4 4 N U O t a Trofeo citta di Firenze 

• * « 4 « VlAT«ULAOA.«4.Cor,l . .00fl0i 
1 * * » T P » P«B«V. Di Aldo Bucardl 

Tgj. tra minuti di... 
14 .00 STAGIONI M B I R V I I I O . Telefilm 
14 .00 IL MONDO DI QUARK. A cura di Pia-

ro Angela 
14 .00 CRONACNI ITALIANO 

'14 .40 ARTISTI 0 * 0 0 0 1 . Valerla™ Trubbla-
ni Di F Slmongini 

1T .00 CANTONI ANIMATI 
1 T 4 4 POPI AL PARLAMENTO 
.14.00 T O U r L A t H 

ramr A N N I O I L L A N O O T M « T O ­
M A . Come eravamo, coma slamo 
cambiati 119*6-1958) 

14,04 IANTADANIANA. Telefilm 
14 .40 C H I T I M P O F A . T I L I B I O M I A L I 
1 0 . 4 0 T 0 1 4 4 T T 4 
«4 .04 VELIOIOBHALI 
«4 .14 TRIBlNlA «LITTORALE M I R 0 P I A . 

Conferenza stampa del Partito comuni-
sta italiano 

13 .14 P A C I N I U A O I U I T I Z I A . DI Carlo De 
Biase 

« 4 . 0 0 T O l NOTTI . C H I T IMFO FA 

14 .00 
14.14 
11 .40 
14 .00 
1 4 4 4 
14 .00 

14 .44 
1T.04 

17.10 
14 .00 
10 .10 
1 4 4 4 
14.40 
10 .14 
1 0 4 0 

1 4 4 4 
21.44 
• 4 4 4 
11 .44 

0 4 0 

T O l . O M T R I D I C I 
T 0 1 D M M M N * 
M H I O O I O N N O É M . (2* oerta) 
QUANDO «1 AMA. Telahlm 
T O l «CONOMIA 
ANOINTO • ORO. Spettacolo con Lu­
ciano Rlspotl a Anna Cartuccl 
DAL PARLAMENTO. T O l F U M I 
TNIBUNA « U n r O R A U I I U B O F I A . 
Europa flash* Verdi-Arcobaleno 
IL M A C I N I DI A M T A R I 
C O M I NOI. A cura di Gianni Vaslno 
T O l SFORTUNA 
F IRRV M A N I N . Telefilm 
M C T 4 0 1 . T I L M I O R N A L I 
T O l I O SPORT 
MI MANDA BICONI, Film con Gian­
carlo Giannini, Lina Sauri. Ragia di 
NanniLov 
TQ2 « T A I I R A 
•NTIRN ATMNAL - D M » CUID 
T O l NOTT I . M 4 T I 0 1 
IL P I A C I M I DI A M A R I 
APPUNTAMENTO AL C I R O » 

1 4 4 4 • TRIBUNA I L I T T O R A L I I t I R O P I A 

1 0 . 1 0 IL MANTIDI 01 PAOLO H I N P I L 

1 0 4 4 LA TV P U L Ì RADAZZI . DI Valentina 
Amurri, Linda Brunetta e Serena Dan-
dlnl 

MANI « r - M C H « 4ULLA CITTA. Film 
con Elliott Gould. Regia di Peter 
Hyams 

«1 .14 «LO». DI tutto di più QIE.Ghezzi 

11 .40 T O l NOTTI 

> 0 .14 0 4 « l APPUNTAMMO») CON L I O -
PANDI. Documentarlo 

UCCELLACCI I UCCMAINb Film 
con Totò. Ragia di P. P. Pasolini «UccOUccI • uccellini» (Raldui, 0,45) 

Binai 

4 .40 P«VTON PLAC4- Telefilm 
10 .10 CANTANOO CANTANDO. Quiz 

HARDCASTLI AND 
Telefilm 

« 4 0 «WrTCH. Temlilm con R Wagner 

11 .14 TUTTINFAMIOLIA.Qult 11 .00 L'UOMO DA « I l MILIONI DI DOLIA­
M O LA PROVINCIALI. Film con Gina Lol-

lobriglda 

11-OQ I. Quiz con Mike Bonglorno 
11-34 IL PRANZO*«INVITO.Quiz 

11 .00 TARZAN. Telefilm 
1 1 4 0 P I T N O C I L U . Telefilm 

1 1 . 1 0 CARI OINITORI. Quiz 
1 1 4 0 CIAO CIAO. Variata 

1 « 4 0 A O I N T I P I P P I R . 

14 .14 OIOCO D I L L I COPPI». Quiz 
1 4 4 0 CASA KIATON. Telefilm 

11.10 « I N T U B I . Sceneggialo 

14.10 I A B Y S I T T I S . Telefilm 
14 .10 LA VALL I D4 I PINI. Sceneggiato 

l e . o o L O V I BOAT. Telelilm 
14 .00 W I I 4 T I R . Telefilm 

Con Jerrv Scotti 
14-10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 4 4 0 P I U A V T I L I V H I O N 

« T.O0 DOPPIO «LALOM Quiz 1 4 4 0 I I M I U M I A M . P r o g . per ragazzi 

AFFITTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

1 4 4 » CALIFORNIA. Telelilm 

1 T 4 0 C M T L A V I I . Q U I Z 1 8 4 0 

«4 ,00 O.K. IL FRIZZO É 0IU4TO. Quiz 

T R I NIPOTI I UN MAO0MRDOM0. 
Telefilm con Sepastian Cabol 

Sceneggiato 

•1«:00 IL OIOCO O l i N O V I . Quiz 
14 .44 TRA MOOLI I I MARITO. Quiz crn 

Marco Cotumbro 

•UPIRCAR. Telefilm -Alla ricerca di 
Kitt- con David Hasselhoff 

14 .10 OINIRALHO»FITAI.Telel i lm 

14 .10 HAPPY DAY». Telelilm 
« 0 4 0 P I N T I » LA NOTIZIA 

LA VIDOVA ALLIGNA. Film con Da-
bra VVInger. Therflsa Russell 

« 0 4 0 CARTONI ANIMATI 
10 .14 lUROPIANPO. Con M Costanzo 

« 1 4 0 TOP»«CRIT . Telo'llm 

FUQILATO. Ray -Sugar- Leonard-
Thomas Hearm 

L'UOMO C H I UCCISI UBIRTV VA-
'• Film con John Wayne 

« 1 4 0 MAURIZIO CtUTAHZO SHOW 
11 .14 «RQTMIR«.Telelilm 
« 4 4 0 TAXLTelelilm 

LA OUIRRA C H I C A M I l O IL MON­
DO. Con Mario Cervi e Indro Montanel-

1 4 4 BAR4TTA. Telefilm con Robert Blake 0 4 0 GIUDICI DI NOTTI . Telefilm 
« ,00 MANNIX. Telefilm con Mike Connon 

«1 .10 IUROFA DOMANDA 
1 4 0 KUNO FU. Telefilm 0 .40 VIOA«.Telelilm 

1 1 4 0 J U K I P O X . (Replicai 
1 4 4 0 BASKIT . Finali campionato 

14.10 l^C*rT«FITTACOLO 
14 ,00 CAMPO R A M 
1 0 4 0 CALCIO. Campionato spagno-

lo,JBarcellona-Atletico Madrid 
» « . « » MON-OOL-FIIRA 
«« .»« « 0 X 1 DI NOTTI 

1 * 4 0 

1 « 4 0 
1 4 4 0 

1 0 4 0 
«0 .10 

t t . 1 1 

Wt MONDO NUOVO. Sceneg­
giato 
LOBO. Telefilm 

TV DONNA, Attuanti 

T I l f M r O R N A L I 
Q U H I A MA140OTTA 0 0 -
MBNKA. Film con Jamaa Fe­
rentino 

A C O M I I N O * 
1 1 4 0 f FORT «PCTT ACOLO 11 .10 CROMO. Tempo di motori 

14.14 UNA VITA DA WV«B« 
14.14 FILM 
1 T 4 4 M 4 A H . Telefilm 
« 0 4 0 OLI IROiPIHOgUUI 
« 0 4 0 «TOMA 01 KARATl . BUONI 

• FAOMHL Film con Dean 
Reed. Regia di L. Cavanl 

11 .14 COLPO OBO—O. Quiz 
1 * 4 0 RAPPORTO FUIX IR , R A M 

1 1 4 0 
1 4 4 0 
14 .40 
« 0 4 0 

« 0 4 0 
« 1 4 0 

TUTTO P O I VOI. Variata 
RmlALS.Talenovela 
COLAMNA. Telenovela 
M A N C A N I V * * M V O t L V 
H I L U . Telefilm 
CAN CRA4H. Film 
O U I U A CANOONA DILL' I -
• P I T T O R I «TaRLHKL Film 

0 .10 UN «ALTO I 
film 

Tele-

!X1 RADIO 

14.10 HOT L I N I 

14.10 O N T H I A I R 

14.00 O O L D I U A N D O L D I » 

11 ,10 BLUINIONT 

a « 0 LA LUNOA N O T T I ROCK 

iiiiira 

14.00 UH'AUT«NTICAF««T« 
14.00 IL ««OBITO. Telenovela 
1 I .0Q LA TANA D I ! LUPI 
1 4 4 0 TOA NOTIZIARIO 
10.14 BO4A»«LVAO0IA.Telen 
«1.14 IL « « O R T O . Telenovela 
«1 .44 TOA NOTIZIARIO 

(*) iLii'i'iiiiaiiisi 
ini in 

12.30 TUTTI IN PISTA CON IL U -
«TOCONTIN INT I 

14.0Q P O M I R I O O I O I N M I M I 
1 « 4 0 DAMA D I BQ4A, Telenovela 
14.10 TILEOIORNAL* 
10 .10 «FORT•«FORT 
«1 .10 O U ULTIMI « MINUTI. Tele­

film -Un caso nebuloso» 

RADIONOTIIII 
GR1:1; 7; I ; 10-, 11; 12; 13; 14; 15; 17; 
19; 33. 
GR2 1.30; 7.10; 3.30; 9.34:11.30; 13.30; 
13.30; 11.30; 10.30; 17.10; 19.30; 19.30; 
23.30. 
GR3- 4.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 11,45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 403, 6 56, 7 56, 9.56. 
11.57, 12 56. 14.57. 16.57, 19.56, 20.57. 
22 57: « RADIO ANCH'IO '69:1149 DE­
DICATO ALLA DONNA; 16 OSLO - SET­
TIMANALE Ol ECONOMIA; 16 IL PAGI-
NONE; 16.30 MUSICASERA; 10.30 RIVI­
STA, CABARET, COMMEDIA MUSICA­
LE; 23.05 LA TELEFONATA. 

MDIODUI 
ONDA VERDE 6 27, 7.26, 626, 927, 
11.27, 1326, 15.27, 1627. 17 27, 1627, 
19 26, 22 27. 6 I GIORNI: 10.30 RADIO-
DUE 3131, 13.46 VENGO ANCH'IO?; 
15.45 IL POMERIGGIO, 19.50 RADIO-
DUE SERA JAZZ, 20.30 FARI ACCESI, 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE 

MDIOTRI 
ONDA VERDE 7 18. 9 43, 11.43 6 PRE­
LUDIO, 7.30 PRIMA PAGINA, 7-9.30-
11.00 CONCERTO DEL MATTINO, 12 
FOYER, 14 POMERIGGIO MUSICALE, 
15.45 -ORIONE-; 10 TERZA PAGINA: 
19.55 POMERIGGIO MUSICALE: 21 
STAGIONE LIRICA; 23.29 BLUE NOTE. 

Rotta d i Nanni Loy, con Giancarlo a i a m M , Una 
•aalrL Ralla (1413). 120 minuti. 
Picone, operaio dett'ltalaidar, i l d i fuoco pereft* 
minacciato di licenziamento. Scompare noi nulle, 
non lo vedremo più per tutto il reato dal film; ma 
aentlremo continuamente II auo nome. Perei»» 14 
moglie ai rivolga a un aup debitore, tale ftalvalqn, 
e gli chieda di cercarlo. Il film divanta eoal un'odla-
ae« nella Napoli più degradata e aurreale. Scritto 
da Elvio Porta 4 ben diretto da Nanni Loy. 

S0.1O LA VEDOVA NERA 
Regia «l Bob Raralaen, con Petra Wkiger, Ttttraee 
Rul la l i . Uaa (1997). N minuti. 
Alexandre Barnes è un agente federala di VYe-
ahtngton. Spulciando nel auo computer trova trecca 
inquietanti relative a una miatenoaa doma d i e 
apoaa uomini ricchiaaimi e poi 11 elimina. Alexan­
dre Indaga e fa amicizia con Catherine, una oelra 
blonda molto «pigliata... Un -nolr- itila anni Qua­
ranta Ralelaon ai mette «I lervlzlo della coppia 
Winger-Rusaell e ai acorda un po' dalla trama. 
CANALI: « 

• O r l O C A R C R M H 
Ragia di Arrthon» Oaweon, con ViNorta MenoMer 
no, Ana Obregon. Italia ( I M I ) . 96 minuti. 
Storie di corse illecite e di piloti con il palo eullo 
stomaco. Tutto molto «americano-, ma la ragia 4 di 
Anthony Dawson, ovvero dell'ltalianlaalmo Antonio 
Margherltl Tra gli attori Joey Travolta, fratelli di 
John. Si poteva eviterà. 

* 0 4 « L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCt 
Regia di John Ford, con John Wayne, Jamaa Ma» 
wart, Lea Marvin. Uaa ( I N I ) . 110 minuti. 
Un capolavoro di Ford, un lamento aulla l ire del 
vecchio West, sul rapporto fra legge e ordine, Ira 
venta e leggenda. Il aenatore Stoddard (Stimarli 
ritorna nel vecchio paesino del Weat che lo vide 
giovane per i funerali dell'amico Donlphon (Way­
ne). E rievoca i tempi in cui Domphon, rude piatole-
ro, lo difese dal killer Liberty Vaiance (Marvin) che 
voleva ucciderlo Ma in quella drammatica aerala, 
chi uccise davvero Liberty Valanca? Chissà.,. 
R I T I Q U A T T R O 

« 1 . 1 0 MANI SPORCHE SULLA CITTA' 
Regia di Peter Hyama. con I M I Ornilo, Rekart 
Biada. Uaa (1974). 42 minuti. 
Due agenti della buen-coatuma Indagano au una 
squillo di lusso, coinvolta in un grosso gira di dro-

?a. Proveniente dal giornalismo tv. Pater Hyama 
'Atmosfera zero», -Capricorn One-, «2010») gioca 

sul vecchio schema della coppia di sbirri. I l film 4 
divertente ma riuscito aolo a metà. 
R A t T R I 

0 4 1 UCCELLACCI E UCCELLINI 
"•.?'?. *!! p J f L ? f ° ' 0 p 4»<"M. con Tel», Ninetta De­
voti. Italie (1946). «4 minuti. 
Mitico film firmato da Pasolini, Marita sempre di 
essere rivisto, Totò e Nlnetto sono padre e tiglio. 
Girano a piedi per una periferia romana disastrata 
e aimbolica. ti loro è un viaggio nella eoftererua 
umana e nella crisi delle ideologie (memorabili 11 
personaggio del corvo parlante e la sequenza dei 
lunerali di Togliatti), tenuto sul toni della commedia 
aurreale. Sicuramente il migliar film di Torà. 
R A I D U I 

l'Unità 
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SPORT 

Basket Tempo di Europei 
Doppio esame di jugoslavo 
per la nuova «Azzurra» 
Oggi Italia-Olanda donne 
Oliando thanea una settimana-esatta all'inizio dei 
campionati europei di Zagabria, la nazionale az-
zunf >dl.Sandro Gamba-sembra aver ritrovalo il 
necessario spirito di gruppo smarrito negli ultimi 
anni. Oggi a Lucca e domani a Pistoia i «test» con­
clusivi con la Jugoslavia. In Bulgaria, intanto, 
prendono il via oggi gli Europei femminili con la 
partita Italia-Olanda. 

• ROMA. Probabilmente la 
novità più piacevole della na­
zionale azzurra.l'ha rilevata 
Roberto Bruiamomi, lo scu­
diero preterito dal et Sandro 
Gamba, dopo 11 torneo Acro­
poli» di Atene: «Da annlnon 
trovavo In nazionale un grup­
po coti livellato tecnicamente 
e soprattutto con un grado 
d'amicizia cosi alto.. Tutto 
«Netto nonostante le polemi­
che che qualcuno ha cercato 
et sollevare per l'Inserimento 
nel, team •Italia» del 38enne 
Mute d'Antoni, che ha portato 
all'Inatteso siluramento di 
Nandù» Gentile. I tre play a 
Zagabria saranno lo stesso 
Briniamomi, il lineare Gratis e 
[•Arsenio, milanese; il tiro da 
(Mori è affidato come sempre 
a, Riv» e Jacoplnl mentre la 
batteria delle ali sembra po­
tente Onorandoti!, Bota, Del­
l'Agnello) ma priva di un cec­
chino puro. Un grosso punto 
mteirogatwo retta tuttavia il 
reparto centri dove la pesan­
tissime, eredità di Meneghin 
non è stai* ancora raccolta 
dal veri Blnelll, Carerà, Costa e 
men die menò da Magnifico, 
eccellente ala-phot d'appog­
gio. Logico quindi appellarsi 
•neon una voi» alla filosofia 
(ambiane del'igitippo» che fu 
•Ila baie della medaglia d'ar-
gentp «Ile Olimpiadi di Mosca 

Kl ISSO e dell'europeo di 
nte» nel 1983 e che era cla­

morosamente mancata nel 
torneo di qualificazione olim­
pico di Rotterdam dodici mesi 

Per omicidio 
Arrestato 
il fratello 
diHeams 
« t u i . i , • . , 
•titoumnOA II- fratello 
minore, del pugile Thomas 
Heams, che stamane (ore 5 
Italiane) ha incontrato Ray 
•Sugai» Léonard per il molo 
mondiale del supermedi Wbc, 
e slato arrestato la notte scor­
ia In relazione alla morte del­
la sua ragazza, Nancy Barile, I) 
corpo della ragazza di Henry 
Heams venne trovato In una 
delle camere da letto della vil­
la di proprietà del pugile so­
prannominato il •Cobra di De­
troit», uccisa con un colpo di 
pinola alla testa Poche ore 

. dopo la acoperta del delitto la 
•polhla' fermò sei persone tra 
le quali II fratello di Thomas 
Heams, Henry che si era latto 
accompagnare alla locale sta­
llone di polizia di Southfield 
dal suo avvocato di fiducia, 
Neil Fuik L'altra sera il fermo 
e stato tramutato in arresto. Al 
giovane, da quanto si è appre­
so, verrà contestata l'accusa, 
per ora generica, di omicidio 
Un funzionarlo di polizia 
avrebbe adombrato l'ipotesi 
che il delitto sarebbe da attri­
buire a screzi sorti all'Interno 
della coppia. 

fa. NelIVAcropolis» di Alene si 
anno poi visti nella manovra 
azzurra nuovi schemi d'attac­
co, fondati sul rigido credo 
tattico di Gamba (difesa asfis­
siante e contropiede ragiona­
to) e sul gioco libero di Toni­
no Zorzi, Il suo braccio destro. 
Soprattutto in queste azioni, 
toma utile la capacita di Mike 
D'Antoni di guidare la squdra 
con la fermezza e la grande 
capacità di leadership matu­
rate in 12 anni di campionato 
Italiano. 

A Zagabria, dove siamo in­
senti in un girone di ferro 
comprendente l'orso» sovieti­
co. la Spagna e l'Olanda, l'o­
biettivo minimo è quello di 
entrare nelle semifinali pei le 
quali si qualificheranno le pri­
me due squadre dei due giro­
ni E per ottenere il pass per le 
•final tour» dovremo baitele la 
Spagna, nostra avversaria tra­
dizionale, dando per scontata 
la sconfitta nell'incontro d'a­
pertura con l'Unione Sovieti­
ca. Le ultime manovre azzurre 
prevedono due importantissi­
mi test, oggi a Lucca e doma­
ni a Pistoia, contro la Jugosla­
via. Quindi, trasfenmento a 
Milano da dove domenica 12 
la spedizione azzurra voleri a 
Zagabna. 

Intanto, oggi a Vama, in 
Bulgaria, comincia il campio­
nato europeo femminile con 
la prima partita tra la naziona­
le azzurra e quella olandese. 
L'incontro verrà trasmesso su 
Raitre alle 14,30. Di./. 

H velocista canadese 
interrogato a Toronto 
dalla commissione federale 
non ha nascosto la verità 

Ha ammessodi aver fatto uso 
di stanozolol e dianabol 
Oggi un nuovo interrogatorio 
Perderà anche l'oro di Roma? 

«Sì, ho preso 
Ha ammesso tutto, di aver fatto'uso di steroidi 
anabolizzanti e (orse anche dell'ormone della cre­
scita. Ha ammesso di aver violatole- leggi sporti­
ve. Beri Johnson non ha cercato di sfuggire alla 
veriti e cosi il testimone pia atteso, non'ha potuto 
far altro che dichiararsi colpevole. Sari interroga­
to per altri tre giorni. E comunque ci si chiede se 
la laaf gli toglierà anche l'oro di Roma. 

• i TORONTO. Ben Johnson 
sapeva. Dopo lo scandalo 
olimpico, quando nelle sue 
urine furono trovate tracce ri­
levanti di stanozolol, ha conti­
nuato a difendersi disperata­
mente nella speranza che 
nessuno lo amnasse aperta­
mente e che dunque sulla sua 
vicenda restasse almeno il 
dubbio. Messo di fronte a una 
commissione di inchiesta fe­
derale come testimone sotto 
giuramento, e dopo una lunga 
sene di testimonianze alle 
quali era arduo sfuggire, ha 
detto la verità ammettendo di 
aver violato le leggi, dello 
sport 

11 campione, interrogato dal 
giudice Charles Dubin, ha det­
to che ha cominciato a pren­
dere steroidi anabolizzanti -
che gli forniva l'allenatore 
Chartie Francis - e che tuttavia 
a quel tempo ne era inconsa­
pevole. Ha cominciato a intui­
re e poi a capire perfettamen­
te, senza ombra di dubbio, 

nell'83. Ha capito che i farma­
ci che gli davano altro non 
erano che dianabol e stano­
zolol e come ricorderete il 
campiqne venne trovato posi­
tivo a Seul proprio con lo sta­
nozolol. . '< 

L'inchiesta federale, voluta 
dal governo canadese • la 

' commissione di indagine gui­
data dal giudice Charles Du­
bin riferirà poi al governo che 
ha l'intenzione di farsi un qua­
dro esatto della situazione -, 
sta dunque disegnando una 
mappa assai ampia. Sotto giu­
ramento e al cospetto di con­
testazioni cosi nitide da la­
sciare pocofepazlo a fughe o a 
"non ricordo^ o ,"non so" la 
venta è uscita etiche se e leci­
to supporre che non sia pro­
prio tutta la venta e nient'altro 
che la verjla. E comunque u 
tratta di un importante passo 

--! avanti n̂ alott̂ aj|)n¥4pifq»; , 
A'Ben Johnson è statò pure' ' 

chiesto se sia stato sottoposto 
anche a cure basate sull'or­

mone della crescita. Il cam­
pione non ha dato una rispo­
sta chiara e tuttavia ha detto 
che forse ha preso anche 
quello. Per essere esatti ha 

' detto "probabilmente, può es­
sere". 

Ben Johnson si é presentato 
nei locali dove la commissio­
ne tiene le sedute alle 1030 
(le 15,30 italiane) accompa­
gnato da parecchia gente, tra 
cui l'avvocato di fiducia Ed 
Futerman E stato subito cir­
condato da un battaglione di 
giornalisti e fotografi tra i quali 
si é fatto largo a fatica. Poi sTè 
presentato nella sala delle 
udienze e ha prestato giura­
mento L'avvocato Ed Futer­
man sostiene la tesi che il suo 
cliente «sia stato manipolato 
da un medico senza scrupoli 
e da un allenatore che cerca­
va la vittoria a qualsiasi prez­
zo». 

Pare che la deposizione di 
Ben Johnson debba durare tre 
giorni ed appare dunque chia­
ro che i giudici siano intenzio­
nati a setacciare i ricordi del 
campione in modo capillare, 
cosi che nulla resti impigliato 
nel profondo della memoria. 
Ben Johnson è stato squalifi­
calo a vita nel suo paese e per 
.due anni dalla FederaUettca 
'internazionale. Poni tomaie a 
correre, ma non m Canada, 
nel settembre 1990. 

Entra liei vivo l'atletica ; 
La sfida infinita di Bubka 
e la nuova stella Usai .-•&• 
accendono Testate 

Tennis, popol'èsplo^ionp di Parigi del personaggio Chang 

Mettati, miliardi e business 
all'ombra del folletto cinese 

Michael diano 

Parigi brucia. ,El'4ncertfÌÌ»>ìSi^ propagato. La feb­
bre- Chang, "come urf virus di stagione; ha conta­
giato chi si esalta per il tennis e chi l o segue con 
distratta indifferenza. Il suo fascinò sarà moltipli­
cato, il suo cognome facile da ricordare e dalle ri-
miniscenze esotiche diverrà un passe-partout per 
dire tennis, La. Cft'ang-follia nasconde affari di mi­
liardi. Chi ci salverà dalla nuova invasione? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCO MAZZANTI 

corsivo 

•fi PARICI, Non c'è dubbio: 
l'esplosione atomica del fol­
letto Chang ha polvenzzaio 
tutto e tutti, incenerendo anti­
chi tabù e riportando il mon­
do conservatole del tennis al­
l'anno zero della glaciazione. 
E i risultati non si fermeranno 
alla fiammata devastatrice 
con la quale il cinesino ha 
cancellato Stefan Edberg, 
conquistando il titolo del Ro­
land Garros. Il fallout, la rica­
duta del fenomeno Chang sa­
rà ancora pia imponente. Le 
sue origini indiscutibilmente 
asiatiche avranno la forza di 
un immenso convincente 
spot. Mercati sconfinati e ver­
gini potranno affacciarsi a 
questo sport. E la chiave di 

lettura non pud essere ridotta 
a quella sentimentale dell'uni­
versalità olimpica, ma in ma­
niera più prosaica si trasferi­
sce sul plano economico, con 
la conquista di nuovi clienti 
per l'industra del tempo libe­
ro. I colossi tipo Adidas, Tac­
chini, Nike hanno sempre 
usato il Terzo Mondo come 
fenomenale pattumiera per 
scarti di magazzino o prodotti 
fuori moda Oggi, con un am­
basciatore come Chang. interi 
paesi sono tetra di conquista 
per fatturati faraonici. Lo stes­
so cinesino che al momento 
sembra più interessato al col­
loqui con il deb, diventerà 
nel breve volgere di pochi me­
si una macchina inghiottisol-

di. Non c'è'bisogno di grossi 
sforzi di fantasia per prevede­
re questi sviluppi degni di Pa-
peron de' Paperoni Già oggi 
nella classifica che allinea i 
dieci campioni dello sport che 
hanno firmato contratti pub-
blicitan monstre, figurano ben 
quattro rappresentanti del ten­
nis. In questa rassegna miliar­
daria dei top ten sono agiata­
mente presenti Bor Becker 
con cinque milioni di dollan, 
Jtmrny Connors con tre, Ivan 
Lendl con due, a pan quota 
con Chns Evert. E in questo 
specialissimo modulo 740 si è 
tenuto conto dei guadagni 
dell'anno passato. Le previsio­
ni per l'89 inseriscono a carat-
ten maiuscoli il nome di An-

'dre Agass»,il'punti deUa rac-
• chetta, il ragazzino'capellone 
òhe gioca con i pantaloncini 
di jeans. Il tennis in questa 
strada lastricata d'oro non è 
comunque la disciplina iea-
der. Il golf, che da noi ha tut­
tora i connotati di un passa­
tempo snob per annoiati ric­
chi o manager d'assalto, ne-
sce da solo a concentrare su j 

tre personaggi (Arnold Pal­
mer, Greg Norman e Jack Nik-
laus), qualcosa come 21 mi­
lioni di dollan. Ma la mazza n-
spetto alla racchetta ha un'a­
rea di diffusione più nstretta: 
nazioni ricchissime ma rigida­
mente di lingua inglese. È il 
tennis il vero business di do­
mani. Le quotazioni di Chang 
alla borsa valori sono in indi­
cibile ascesa: un suo «autogra­
fo» su una maglietta o un paio 
di scarpe non hanno prezzo. 
Per mimetismo anche l'altro 
cine-americano Tommy Ho 
ne approfitta nruole 150mila 
dollan per un qualsisi contrat­
to con un'indutria tessile. Non 
c'è male per un adolescente 
di 16 anni. 

In una società dell'immagi­
ne Chang assomma oltre alle 

sue superbe qualiia'agonteu-
che, te'Stimmatjìlalche di un 
vincente: è giovane, si colloca 
a cavallo di due civiltà, l'occi­
dentale e' l'orientale, ha la 
rabbia del profugo e il perbe­
nismo e purltanesino degli 
americani di ntomo. Ha Im­
messo nel mondo fatuo e 
computerizzato del tennis una 
percentuale di cultura a cui 
nessuno era più abituato. 
D'accordo, le sue elucubra­
zioni da dettino della Califor­
nia hanno (atto spesso sorri­
dere, ma non c'è dubbio che 
lui non sarà mai omologato 
alla valanga di colleghi, inca­
sellati in schemi rifidi e scon­
tati. Chang « Chang e per que­
sto sarà sfruttato come nuovo 
feticcio consumistfco. inedito 
•Eroe dei due mondi» degli 
Anni Duemila. 

In un sondaggio effettuato 
tra il pubblico giovanile del 
Roland Garros una buona fet­
ta del campione intervistato 
non ha saputo dire con certez­
za di che nazione fosse: per 
qulcuno era addirittura tibeta­
no. Poco importa. Per i suoi 
padroni e per l'industria è una 
preziosa icona, un formidabile 
uomo-simbolo del successo. 

Il brutto 
della 

diretta 
- M Non ci risulta che-te 
' sedi Rai siano state assal­
tate. Per fortuna. I centra­
lini telefonici si sono pero 
fusi- un uragano di chia­
mate di protesta da Bol­
zano a Pantelleria ha in­
vestito l'Italia. SI, perché 
domenica in piena diret­
ta da Parigi Raitre ha avu­
to la brillante idea di 
staccare il collegamento 
nella fase più emozio­
nante e risolutiva del 
match tra Chang e Ed­
berg Galeazzi, il telecro­
nista lasciato in panne 
che non ha avuto neppu­
re il tempo per chiamare 
il soccorso Ad. era imbu­
iamo. E con lui una legio­
ne di sportivi (si, d'accor­
do quelli che stanno in 
poltrona..). Al posto de­
gli bitiml scambi della fi­
nale sul filo di rasoio I si­
gnori telespettatori si so­
no beccati infatti tre mi­
nuti di pubblicità. E dopo 
pelati in scatola e il fusti­
no del «lava più bianco», 
il sorriso consolatorio 
dell'annunciatrice. Scusa­
te, ma Chang dove l'ave­
te nascosto? a us 

Giro donne. Oltre 140 cicliste al via oggi dal Lido di Venezia 
La Bonanomi e la Rossner le maggiori rivali della «mammina» azzurra 

Sotto il segno della Canins 
Parte questa sera (ore 17) da Venezia Lido la se­
conda edizione del Giro d'Italia donne. Al via il 
meglio del ciclismo intemazionale fatta eccezione 
per l'iridata Janriie Longo, incredibilmente esclusa 
dalla nazionale francese. Favorita d'obbligo della 
corsa rosa fucsia che terminerà il 22 giugno ad 
Agrigento, Maria Canins, la quarantenne atleta al­
toatesina, vincitrice della prima edizione. 

PUR AUGUSTO «TACI 

• VENEZIA. L'appuntamen­
to è fissato davanu al Casinò 
di Venezia alle 17, l'ora in cui 
scatterà il secondo Giro d'Ita­
lia donne, organizzato per 
conto della Federciclo dal 
gruppo sportivo •l'Unita» in 
collaborazione con il velo 
club Donna Sport e la lega ci­
clismo dell'Ulsp. Al via della 
più importante corsa a tappe 
italiana riservata "alle donne, 
che terminerà il prossimo 22 
giugno dopo otto tappe (660 
chilometri complessivi) nel 
suggestivo scenario della Val­

le dei Templi ad Agngento, 
140 atlete provenienti da 12 
paesi (Australia, Cuba, Dani­
marca, Pdr, Finlandia, Fran­
cia, Giappone, Gran Bretagna, 
Messico, Norvegia, Svezia, 
Svizzera, Unghena e Unione 
Sovietica) oltre ad una nutnta 
presenza (14 club) di atlete 
di casa nostra, guidale dalla 
fuoriclasse altoatesina Mana 
Canins, che anche quest'anno 
gode dei lavori del pubblico. 
Lo scorso anno la maglia ro­
sa-fucsia andò alla campio­
nessa d'Italia, al termine di un 

fantastico lesta a testa con la 
ventiduenne tedesca dell'Est 
Petra Rossner, che guiderà an­
che quest'anno la pattuglia 
delle •forestiere unitamente 
ad atlete di assoluto livello in­
temazionale come le sovieti­
che Kibardina ed Evenpk. La 
Finlandia schiererà invece la 
Vikstedt e l'Australia la Gould 
mentre la svizzera punterà sul­
la Gyr e la Ganz. Mancherà in­
vece ancora una volta la cam­
pionessa del mondo Jamnc 
Longo, la 22enne atleta di 
Grenoble, inspiegabilmente 
estromessa dalla formazione 
francese, che farà affidamento 
quindi sulla Odin (vincitrice 
quest'anno del Tour de l'Aude 
davanti alla Longo), sulla 
Simmonet e la Ranucci. 

E le azzurre? Le nostre ra­
gazze dovrebbero ricopnre un 
ruolo di assoluto nlrevo in 
questa seconda edizione del 
Giro donne. Roberta Borano­
mi ad esempio dovrebbe es-
aere l'atleta più accreditata a 
contrastare lo strapotere della 

quarantenne campionessa d'I­
talia. La Bonanomi, ventitré 
anni, bergamasca di Sotto il 
Monte, paese che diede i na­
tali a papa Giovanni XXIII, do­
po aver conquistato poco più 
di 15 giorni fa in Norvegia il 
•post giro», una delle più im­
portanti corse a tappe intema­
zionali, vinta per ben tre volte 
('85, '86, '87) anello da Maria 
Camus, si candida come la 
più temibile avversaria della 
fuoriclasse azzurra. «Il mio 
pnncipale obtetuvo è quello 
di far meglio delio scorso an­
no Non sarà facile perché ol­
tre alla Canins, che nmane un 
autentico fenomeno, noi ita­
liane saremo chiamate a mi­
surarci contro formazioni stra* 
nlere di assoluto valore inter­
nazionale». Chi è per te la la-
rama al successo finale? "Sen-
7.1 dubbio la Canins, credo 
che nonostante i suoi quaran-
l'annl (compiuti lo scorso 4 
giugno, ndr) resti l'atleta da 
battere». 

Dal canto suo Maria Canina, 

vincitrice di due Tour de Fran-
ce, di due giri di Norvegia e 
del primo Giro d'Itaiia oltre a 
sette maglie nazionali in sette 
anni di attività, non si sbilan­
cia. •£ difficile fare considera­
zioni su una corsa come il Gi­
ro d'Italia guardando solo la 
cartina. Trovo comunque che 
sìa un buon Giro, aperto a più 
soluzioni Da parte mia non 
mi entusiasmano i numerosi 
abbuoni e lamento la man­
canza di almeno una prova 
contro il tempo.. Tra le proba­
bili animatrici della corsa rosa 
dovrebbero esserci anche le 
indate della 50 chilometri a 
squadre Francesca Galli e Mo­
nica Andini, cosi come Imel-
da Chiappa, azzurra a Seul e 
quarta classificata lo scorso 
anno al Tour de France In­
somma, un gruppetto di atlete 
ben assortite che questa sera 
nella cornice cinematografi­
ca» del Udo di Venezia si con­
tenderanno in un carosello di 
girl spnnt ad eliminazione la 
prima maglia color •fucsia.. 

Mlt0Mrt?:Sefgei3Bur% Nel' 
ripreso a volare e a Volgograd 
- dove è stata ospitata la se­
conda prova del GranJ fa­
con 5.90 ha eguagliato la mi­
glior prestazione stagionale 
dell'americano Joe Dia), un 
solido atleta che »! esprime 
soprattutto nei giardini di ca­
sa. Il grande acrobata ucraino 
ha tentato 6,10 e dopo aver 
fallito ha annunciato che ci ri­
proverà domani a Bratislava. 
Sergei Bubka non paria mai a 
caso e se ha assaggiato la 
stratosfera del sei metri e dieci 
centimetri lo ha fatto per valu­
tarne al millimetro le dimen­
sioni con la consapevolezza 
di averla.nei muscoli e nel 
cuore. •. . 

Ma la tosa pia Interessante 
del meeting sovietico è da ri­
cercare in Robert Emmlan tor­
nato se stesso dopo il disa­
stro» 1988, Il giovane asso 
sovietico fu portato a Seul sul­
la fiducia - i tecnici sovietici 
sono In genere conservatori e 
preferiscono conridare in un 
campione affermato piuttosto 
che nelle stelle nascenti - ma 
sulla pedana olimpica fini per 
recitale un molo dolente: cor­
se per 20 metri e si fermo, 
senza nemmeno pipvarci a 
saltare. Nel torrido pomeriggio 
di Volgograd, 38 gradi all'om­
bra, Robert ha ottenuto un ec­
cellente 8,24 finendo a nove 
centimetri dal ventiquattrenne 
Vladimir Ratushkov. Adesso I 
due sovietici sono il numero 
uno e il numero due d'Europa 
e precedono Giovanni Evan­
gelisti (8.72 a Brescia il 27 
maggio). 

Ora i meeting dell'atletica si 

i 3 * *1* 
.titPSuoiro daiSfiòrd 
'-dell'Europa e sari Intel 
terwervjkremqttarerrMnle 
defezioni Influiranno ni Cam­
pionati americani del pro** 
mo week-end e cioè se ss alci. 
le nere degli State* scegìmn-
no l'Europa o decideranno di 
Impegnarsi a casa loro per 
conquistarsi un posto .«•Ila 
aquadra di Coppa dèi Mondo 
(a settembre a Barcellona). 
C'è molto interesse «tornò al­
la. nuova Wonder Woman 
americana, al secoto Diwn 
Sowell, che già ha cono 1100 
in I0"78 diventando la terza 
velocista di tutti I tempi dopo 
Florence Griffith e Evelyn Ath-
ford. Dawn Sowell ha 23 anni 
e dopo aver cono in tl<'20 

' nelTOS e rientrata nella nor­
malità perché non le piacevi 
la vita nel Texas. Emigrata'in 
Louisiana ha ripreso a splen­
dere. Ci si chiede se l'atletica 
abbia già trovato l'erede di 
Florence Griffith trasfer,tasi a 
una vita più divertente e, più 
ricca. La giovane atleta .del 
New Jersey e comunque sai-
demente ancorata a terra e 
non si stanca di ripetere di es­
sere nuova di zecca e di aver 
bisogno di progredire sul pla­
no tecnica 

L'atletica italiana si prepara 
al Campionati di società che 
saranno ospitali dal •Cibali, di 
Catania il 20 e il 21. S4rà là le-

,sta dei club che statola sa­
ranno 12, anziché otto. La for­
mula della vicenda appare un 
po' stantìa e d'altronde non è 
facile trovarne una più viva, 
anche perché e diffidile tra­
sformare l'atletica, sport degB 
individui, 'In una storia di 

L impossibile-' ' Il cavallo è un mestterecclo, 
QatODDdta come si diceva una volta, eia 
audnliasi» , o t o m

a
to'P^:e 'ennesima 

australiana prova. .Bush Telegraph» non 
di UlISS RobettS sembra molto felice di farsi 
^m^mmm-^_,^^^_ Roberti) nel concorso compie-
, _ „ . , 7 T ^ ^ ^ ^ l 0 di equitazione di Cawler. 
Australia del Sud, e dopo essere rimasto Impigliato In uno del 
tanti ostacoli della corsa campestre si appresta a disarcionare 
I incauta fanciulla. Il .Thrce days event» e mollo popolare nei 
paesi anglosassoni ma è anche terribilmente aspro. 

BREVISSIME 
Totip. Schedina vincente di domenica scorsa: 21 ì 121X XI 

ÌLS.V'S'SrS *" "12, U 4'685000' «*" «' '• ** BW&Ò. «i 
merco-

di 

«dieci» L 32,000. 
Supercoppa la tv. Diretta tv su Canale 5 (ore 20.30) 

ledi prossimo della partita tra Milan e.Samp ai ùìe 
Milano (arbitroDEliadiSalerno)/ ; 7 " 

Canea. Il Napoli perde anche Carnea, almeno per cèto giorni. 
Il brasiliano, infortunatosi domenica ad Ascoli, ha) itrifirtato 
- come ha dichiarato ieri il medico sociale - lo (tiramento 
del retto anteriore sinistro. Il giocatore non sarà luindl dt-
sponibile,per la partita di domenica prossima contro il Pisa. 
Fino a mercoledì a riposo Franarti a causa deirAsDOitazio-
ne di un granuloma ad un dente. " \t*^' 

Juve Calerti, La Snaidero non sarà più lo spòrjjor della 
squadra di basket campana. Per un nuovo aMAramento 
sono in corso contatti con altre società italiane, ?» 

Palermo. Il presidente Salvino Lagumina ha rassegnato le di­
missioni, al suo posto è stato eletto Giovanni Ferrara 'ma 
sponsor delia squadra nell'84-85 ' ° 

Pallanuoto. Pbsillipo batte Can Napoli 8-6, e la Fiorente ha la 
meglio sul Savona (dopo due sene di rigori), neoli spareoai 
dei quarti oei play off. Il Posillipo incontrerà in sernifnale 
sabato prossimo, il Recco. 

Nba. Ai Pistons di Detroit manca soltanto una vittoria per assi­
curarsi il campionato: si sono aggiudicati i pnmi tre dei set-
te incontri di play-off al Forum dilnglewood in California. 

Liberia. Due mòrti e Un centinaio di feriti per scene di panico 
nello stadio di Monrovta durante la partita Uberia-Malawì 
(1-0)- valevole per le qualificazioni al Mondiali -gè. Un 
ubriaco si è messo a strillare che alcuni piloni dell'Impianto 
di illuminazione stavano cedendo 

Genoa-Barletta. L'ultima partita del campionato di B tra le 
due squadre (ore 17), a causa della indisponibilità del 
•Luigi Ferraris» di Genova, si giocherà a Pisa. 

Caldo. L'attaccante scozzese Alan Mclnally, dell'Aston Villa. « 
s t a t o ^ S * 1 0 ^ ^>yem * M0*1*» P«r due miliardi e 
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Gli allenatori a Coverciano 
danno poche speranze 
al Pescara. In rialzo 
le quotazioni de! Torino 

Polemiche tra società granata 
e partenopei sulla trasferta 
marchigiana: la Federcalcio 
decide di aprire un'inchiesta 

i e sospètti alla 
Maifredi 

I «Se mi salvo 
vado a piedi 

ila San Luca» 
C DAL NOSTRO INVIATO 

lì M AMENZE. «Se mi salvo va­
ti do. a San Luca a piedi olio 
-• volta...' belli olio voto (orse sc-
" no troppo ma una voli* cer-
n k » U voce «la luce degli oc-
•• chi tono di chi la gratla co-
* milnque ormai penta di aver-
" la «là ricevuta. Gigi Maifredi 
1 non nasconda la paura avuta, 
"j che * Mata grande, e guarda a 
* questa Magione che ita llnen-
' do proprio come ad una gran 
| brutta bestia. «Se adesso pen-
'' so a come eravamo dopo olio 
' giornate dico che questa sai-

"* vena, te arriva perché ancora 
* non e nostra, sari come un 
5 piccolo tcudetUiKK. La vittoria 
,l cori II Petcata ha certamente 
, cajhbialo molte cote In casa 
i disi Bologna, di sicuro ha det-
,-, lo cht primi non erano ceno 
n alWattalla ragione le speran-
i a. «Dovevamo vincere, lo ab-
t Marno/atto. Il retto è poesia,,. 
i comunque adesso dico con 
il assenta certesa che se do­
li vessi .ricominclste la vi(a sce­

glierei di lare il rappresentante 
per tempra», Parla e vuol ap-

n «altra atrio,' serissimo, Putì lo 
'spiritaccio che gli corte dentro 
Hi aflche II» questa occasione 
il sopravvento e la battuta è 
iMvjUiblle: «Rappresentante jll 
charnpagn* - naturalmente..,». 
U jMrole * I pentierl metano 
comunque legati alla gara di 
ddmtnlca: «Volete «pere 
— w t o vale? Con quella vitto-

abbj»m9 fatto II Ras» più 
'"*nlé per avere Oeovani. 

;hé gli avevano-Ttetto 
_.._ ravamo una squadra gli 

{Ih B, e' luì k> temeva davvero. 
-|.*ll SS, quando giocheremo con 
J ìl.Milaji, tara a Bologna. Ora 
m l'unico timore è che la Roren-
"' tlnadomenfcagiachipensan-

che la viitoria aia decisiva 
Ji' per la tua Uefa, invece un pati 

basta..,*, Basta soprattutto al 
Bologna, t per finire un pen­
derò ali* bugie, «ne ho «em­
pi* Ottse. unta», dell'inizio sta-
f Ioni >La più grotta quando 
dnaratejnòn avrei firmalo par 
(in ascondo posto, Ma dovete 
.ammettere che Chi m! lece la 
domanda andava rinchiuso!», 
C dfejnala aalveua. quale pro­
posito? •Possiamo lare una 
bellissima squadra, Geovani è 

li ione,1 il centravanti e il cenu» 
'"' campiste che arriveranno so-
f nq (orli, Aallonen orniti a gio­
ii cara in Otrmania, in B. Ma a 
, , parte tulio ha delle qualità ri-
; spettabili». Non è che quel vi-
s zio delle bugie,..'' 

DG.Pi 

1 Ofjseppe Msterajzl 

gag ROMA E adesso, una 
paura infinita. Alla Lazio non 
si sorride più. Si fanno calcoli, 
si tanno programmi, anche se 
ormai i margini sono molto li­
mitati. SI fa la corsa guardan­
do al Pescara e al Torino, 
quelle che potrebbero In­
guaiarla. Resta, comunque, 
nella testa di tutti l'effetto 
quattro, il numero dei gol che 
da due domeniche la squadra 
biancocelestc va prendendo 
quasi con monotonia. C'è un 
pallido tentativo di giustifica­
zione, ricercalo nel nome al­
tolocato dell'avversario, Inter 
e Juventus. Ma Intanto la clas­
sifica è diventata terribilmente 

Il 29 è uno scacciapaure. La serie A si guadagna a 
quella quota. Ieri l'epicentro del calcio italiano era a 
Coverciano (premiati Radice e Vicini) per il «Ma­
ster» dei tecnici. Ma la salvezza ha tenuto banco. In 
calo le quotazioni del Pescara, ottimismo per ii Tori­
no. Intanto a Roma la procura federale apriva un'in­
chiesta su Ascoli-Napoli. La società partenopea e 
accusata di aver giocato con mezza squadra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANHI MVA 

• i FIRENZE. Nelle cartuccie­
re restano pochi colpi, ormai 
non sene mollo fare pretaiu-
ca, Anche nel dislnbuire i 
complimenti agli awersan 
non si esagera A Coverciano, 
per salutare la nuova covata 
di tecnici che il centro federa­
le si appresta a varare, si è 
toccato con mano che il Toro 
gode certamente di vaste ami­
cizie. Vatia se ne e accorto e 
ha infilato anche questo nella 
bisaccia colma di entusiasmo 
e grinta che rovescerà addos­
so ai suoi. La tallona di Como 
deve essere stata una vera fru­
stala benefica per tutu: «Ora ci 
credo davvero alla nostra sal­

vezza e comincio col dire che 
anche con l'Ascoli avevamo 
mentalo noi. Il Toro doveva 
superare una cnsi soprattutto 
psicologica, individualmente i 
giocaton sono inferiori solo a 
quelli delle grandi squadre. 
Certo, parlando bene di que­
sto momento si finisce per 
mettere In evidenza II brutto 
di prima e parlare male delle 
cose che ci hanno preceduto. 
I giocatori hanno avuto Cattivi 
esempi nell'organizzazione 
del lavoro e della vita societa-
na. Attenti, non do responsa­
bilità al tecnici che c'erano 
prima ma ai dlrigenb si». 

E un Vatta caricato, che 

paria chiaro, «Stiamo andan­
do a scuola di miracoli, la sal­
vezza è a quota 29. Noi spe­
riamo che il Lecce non perda 
a Bergamo, perche poi lo in­
contreremo noi. Domenica 
con l'Inter non è una partita 
impossibile, anzi voglio sotto­
lineare la correttezza dei ne­
razzurri e della Juve. Nel mo­
mento in cui abbiamo scoper­
to tanti amici abbiamo visto 
che tra questi c'è anche la Ju­
ve...*. Innegabile che le parole 
siano tutte inzuppate nello 
zucchero quando Ira i tecnici 
a Coverciano si parla del To­
ro. 

Mondonlco precisa che alla 
sua Atalanla serve un solo 

Eunto per garantirsi l'Uefa «e 
i cercheremo con il Lecce*. 

Bersellmi parla della sorpresa 
per come na visto «forte atleti­
camente» il Toro l'altra dome­
nica al Comunale. Per II suo 
Ascoli comunque Indica a 
quota 30 la tranquillità. «Non 
mi fido, penso posta estere 
pericolo» guardare solo ai 29 
punti. Piuttosto non capisco 
tutto questo chiasso attorno 
alle mosse di Bianchi. Chi par­
la (l'allenatore faceva la sua 
dichiarazione pnma che si sa­

pesse dell'indagine federale, 
ndr) non capisce niente di 
calcio. Il rimaneggiamento del 
Napoli ha motivi preciti. Ho 
visto io Romano provare inu­
tilmente prima della gara. 
Quanto a Di Fusco, vorrei ri­
cordare che noi abbiamo ri­
schiato solo proprio su quel 
suo colpo di lesta.. E perché 
nessuno disse nulla quando 
noi per tre mesi abbiamo do­
vuto nnunciare a sei titolari?». 

Nessuno ha veri dubbi sulla 
possibilità del Cesena che po­
trebbe già tirare un sospirane 
domenica mentre alla parola 
Pescara è tutto uno svicolare. 
•Credo che molto, forse tutto, 
dipenderà da Pescara-Juve e 
Toro-Inter domenica prossima 
- afferma Maifredi con il tono 
di chi vorrebbe in qualche 
'modo condizionare, prò Bolo-
gna, gli eventi - l'Intet e a cac­
cia di record, iettano In tre a 
lottare per un posto In A e la 
Juve non mi sembra che Mia 
andando in giro a lare regali». 
Verdetti, ipotesi, considerazio­
ni tecniche fanno fatica ad es­
sere serene, non condizionate 
da interessi immediati e sim­
patie. 

Anche Gigi Radice è pru-

dentissimo, su due fronti: 
quello del duro passato e di 
un avvenire che potrebbe far 
rima con Roma. Per il Toro è 
evidente il conflitto tra ramo-
re per quella maglia e i conti 
In sospeso per come sono an­
date le cote. •Ceno mi auguro 
che ce la facciano, quota vit­
toria a Como è mollo impor­
tante. Sta soffrendo dall'inizio, 
lo si ere capito subito che sa­
rebbe tuta una stagione pie­
na di sofferenze. Certo, c'è un 
motivo in più per avere delle 
speranze. Per quanto riguarda 
i problemi da risolvere direi 
che questo è un discorso che 
nguarda tutte le squadre in 
quella situazione, tutto è con­
centrato su quello che pud ac­
cadere in classifica in queste 
ore. Penso che si deciderà al­
l'ultima domenica, forse negli 
ultimi minuti. Comunque sul 
Torino ho delle cose da dire, 
ma aspetto che tutto sia Ani­
to». E il capitolo Roma? «Sono 
sempre in attesa dopo quel 
primo contatto. Aspetto che 
concludano i sondaggi che 
Manno facendo. Tutto dipen­
de dalle loro riflessioni-. Pru­
dente il Gigi, anche quando 

gli raccontano di sondaggi 
che rivelerebbero scarsi entu­
siasmi tra i tifosi: «Mi sembra 
che sia un argomento da af­
frontare solo nel caso si muo­
va qualcosa di concreto. Co­
munque, alle volte sono dei 
particolari a decidere. Ricordo 
di uno striscione di quelli del­
la Lazio dopo il mio Inciden­
te, alia prima occasione nn-
gràzlai e da allora si paria di 
simpatie tra me e i laziali». 

Per finire, uno sguardo alla 
stagione con chi è slato alla fi­
nestra. Che dire? «Mi sembra 
che l'Inter abbia messo in crisi 
un po' tutto e che i giudizi sia­
no condizionati. Alla fine 
ognuno esaminerà cercando 
di prescindere da quella in­
credibile classifica nerazzurra, 
altnmenti non ci sarebbe 
scampo per nessuno. Per il re­
sto sono convinto che non ci 
Mano state cose subordinane 
e nemmeno novità. Una cosa 
da fare era non giocare quella 
partita Milan-Roma dopo l'ag­
gressione al giovane di Roma, 
e l'avevo anche detto. Vedo 
che continuano a scrivere che 
Il calcio non c'entra con que­
gli episodi, invece c'entra ec­
come». 

————— rj caso. Il procuratore federale Labate indagherà sulle assenze della squadra partenopea 
nella partita di Ascoli. Maradòna-Tapie: oggi incontro segreto a Dortmund? 

Napoli sotto accusa: troppe riserve 
Laurea 
di allenatore 
Ci provano 
insedici 

B FIRENZE. Chiudono le 
scuote in tutta Italia, si apre 
quella-dt Coverciano. E ld 
scuola per conseguire il pa­
tentino di allenatore di prima 
categoria Ieri, al centro tecni­
co, c'era un'aria festosa, tipica 
di quando si toma sui banchi. 
Alla presenza dei maggiorenti 
del settore, è stato dato il via 
al nuovo corso, al quale pren­
deranno parte sedici fra «ma­
ghi* ed aspiranti «maghi* della 
panchina. Infatti sui banchi di 
Coverciano dovranno sedere 
anche tecnici ormai di prova­
ta capacità come Maifredi, da 
due anni alla guida del Bolo­
gna, ma privo del diploma di 
pnma categona, Spinoci, che 
ha soltanto fatto una fugace 
apparizione sulla panchina 
della Roma, che ha dovuto 
abbandonare perché privo 
dell'attestato e Giannini, che 
per guidare il Pisa nello scor­
cio finale del campionato ha 
avuto bisogno di Gìorgis nella 
veste di tutore. Tra i nomi im­
portanti, figurano quelli di Sci-
rea, Manni, Frosio e Bel Ci sa­
rà anche Boniek nei panni di 
osservatore speciale come il 
costaricano Rolando Vallebo-

Violenze 
in campo: 
interviene 
Campana 

Mi VICENZA Dieci giorni fa, 
dopo la tragica morte del gio­
vane tifoso romanista -a San 
Siro prima di Milan-Roma, 
Diego Armando Maradona, 
commentando l'episodio, lan­
ciò un invito a Campana, pre­
sidente dell'Associazione cal-
ciaton, affinché fosse fissato 
un incontro della categona 
per discutere del problema 
della violenza, anche quella 
fra i calciatori in campo. Un 
segnale che Campana ha su­
bito raccolto, visto che anche 
domenica scorsa nella terzul­
tima giornata di campionato 
si sono venficati in campo 
spiacevoli episodi fra giocaton 
(calci e testate fra Lorenzo 
del Bologna e Marchegiam del 
Pescara e numerosi episodi 
fallosi in Roma-Fiorentina). 
Cosi per lunedi 19 giugno, in 
un albergo milanese, è stata 
fissata una riunione fra i capi­
tani delle squadre e i rappre­
sentanti dell'Aie. Tema della 
discussione come dice il co­
municato: «Prevenire altre oc­
casioni di tensione e di mi­
gliorare i rapporti tra tutti i 
partecipanti alla contesa ago­
nistica, per una estesa e con­
vincente dimostrazione di 
professionalità». 

Inchiesta su Ascoli-Napoli. Il dottor Labate do­
vrà stabilire se la società partenopea abbia ri­
spettato l'articolo 48 comma 3 del regolamento 
della Figc che impone alle società di mandare 
in campo la migliore formazione. Una denun­
cia partita dal digl del Torino Casasco imme­
diatamente respinta da Moggi. «Il Napoli ad 
Ascoli aveva premio doppio». 

LORETTA SILVI 

»%*&* 

• • NATOLI.. Una valanga - di 
certificati medici. Sarà la linea 
difensiva che adotterà il Na­
poli per rintuzzare sospetti ed 
illazioni sulla regolarità della 
gara di Ascoli che ha pratica­
mente sancito la salvezza del­
la squadra marchigiana. Ad 
Ascoli il Napoli era arrivato 
sabato mattina senza Carne­
vale squalificato, De Napoli, 
Fusi e Ferrara infortunati e 
Maradona che aveva assicura­
lo di raggiungere i compagni 
in un secondo momento. 
Nemmeno Francini sarebbe 
dovuto partire ma all'ultimo 
momento e proprio per l'e­
mergenza, il terzino era riusci­
to a spostare a len una legge­
ra operazione ai denti. Nel 
r e n g g i o di sabato Bianchi 

appreso che Maradona 
non sarebbe mai arrivato ad 
Ascoli Una improvvisa colica 
ha bloccato l'argentino a ca­
sa, saltato anche il collega­
mento con la Rai, dov il capi­
tano dei biancocelesti doveva 
duettare con Carlos Bilardo 
«Gli ho telefonalo, stava dav­
vero male», spiega il et ad uno 
scettico Carlo Massanni du­
rante la trasmissione A un an­
no dal mondiale Intanto nel 

•ritiro di Porto San (iìiorgio la -
febbre ha colpito anche Riar­
di Domenica mattina Bianchi 
ha comunicato la formazione. 
in panchina accanto a Di Fu­
sco, il pnmavera Portaluri e 
Romano In fase di riscalda­
mento il regista ha' «provato» 
per venti minuti, ma ha risen­
tito ancora di un stiramento. 
Non ce l'ha fatta. «Romano è 
andato in panchina solo per 
fare numero» spiegherà poi 
Moggi, Nell'intervallo, con Ca-
reca già dolorante per una 
botta, Bianchi ha sostituito 
Bucciarelli, che era in campo 
con la maglia di Maradona, 
con Portalun Quando il brasi­
liano non ce l'ha fatta più, 
nella mischia è stato lanciato 
Di Fusco, autore tra l'altro del-
la conclusione più pericolosa 
verso la porta di Pazzagll. Ap­
pena appresi i dettagli della 
vittoria ascolana, a Como, il 
digl del Tonno A insorto. 
«Contro di noi premio triplo, e 
adesso?», si è chiesto Casasco. 
Alla Domenica Sportiva Slvori 
ha accusato Bianchi di aver 
danneggialo l'immagine della 
società. Ieri Moggi ha spedito 
una lunga risposta al dirigente 
granata «Casasco è un buon 

L'esultanza di Casagranda t Giordano-durante AscoH-Napoll 

ragazzo, certe singolari osser­
vazioni gli vengono sponta­
nee. Il Napoli aveva incentiva­
to i suoi giocatori ad Ascoli 
con un premio doppio. Il cli­
ma agonistico dèlta gara con­
ferma la falsiti delle accuse. 
In realtà era il Torino a dover 
battere l'Ascoli ma riuscì an­
che a sbagliare un rigore. Ora 
si cerca dlconfondere le idee 
per allontanale le proprie re­
sponsabilità. Casasco dovrà ri­
spondere delle sue accuse in 
altra sede». In serata, l'annun­
cio dell'indagine, che in casa 
partenopea non ha sollevato 
reazioni ufficiali. Soltanto un 
certo stupore per l<i solerzia 
usata dal procuratore federale 

Ubale nell'aprire un'inchie­
sta. Solerzia, secondo il Napo­
li, non usata in altre circostan­
ze. di fronte alla segnalazione 
di altre società verso altre 
consorelle, accusate di non 
aver fatto giocare la formazio­
ne migliore. Il presidente del­
l'Ascoli Rozzi, dal suo canto, 
ha tenuto a sottolineare l'e­
straneità della sua società alla 
vicenda. Infine ieri a Napoli è 
trapelata una notizia, secondo 
la quale oggi a Dortmund il 
presidente del Marsiglia Taple 
dovrebbe incontrare Marado­
na. L'appuntamento sarebbe 
stato fissalo dal mediatore Ba­
sitene e il manager dell'argen­
tino Coppola 

Materazzi fa una tabella salvezza, ma ha una squadra tesa 

Lazio, tre punti a richiesta 
per salvare il salvabile 
La Lazio è sull'orlo del baratro della retrocessio­
ne, dopo il nuovo pesante scivolone di Tonno. In 
due domeniche, ha consumato quel lieve vantag­
gio di sicurezza che le consentiva di vivere con 
patemi d'animo limitati. Ieri, in casa biancocele-
ste si sono tirate le somme, si è fatto il punto del­
la situazione per riuscire a salvare il salvabile, in 
un clima teso e deluso. 

PAOLO CAPRIO 

deficitaria. La Lazio va sempre 

Riù giù, le altre sempre più su. 
suo campionato si decide in 

due domeniche, lunghe e pe­
ricolose. Da Tonno, domenica 
sera, è tornata una banda 
preoccupata. 

L'allenatore,, Materazzi 
avrebbe dovuto partecipare a 
Coverciano al raduno degli al­
lenatori. All'ultimo momento 
ha cambiato programma. -So­
no troppo demoralizzato» ha 
detto ai grandi capi del settore 
tecnico, che gli hanno con­
cesso le attenuanti del caso. 
Telefono staccato nella sua 
abitazione romana e «fuga» al 
campo di Tor di Quinto, a me­

ditare e a tirare te somme con 
i suoi superiori Nel silenzio e 
nella solitudine, il suo editto 
«CI salveremo» ha detto agli 
interlocutori, che faticosa­
mente sono riusciti a rintrac­
ciarlo. Difficile capire se è una 
sua convinzione o un tentati­
vo di infondersi coraggio in un 
momento particolare. 

Il tecnico si lascia andare 
anche ad una tabella, fin trop­
po rosea, ma necessaria. «Due 
partite, uguale tre punti». Non 
lo dice, ma sa che fare di me­
no potrebbe significare la 
condanna. Resta un problema 
da risolvere: quello di capire 
se la Lazio è in grado dì poter­

li fare, considerando che le 
avversane di turno si chiama­
no Sampdoria (in casa) e 
Ascoli (fuori casa). A questo 
punto del campionato, le va­
lutazioni e le considerazioni 
sulle avversane non hanno 
più senso, perchè c'è una cer­
ta estemporaneità di compor­
tamento. Ogni domenica, il 
copione presenta variazioni 
sul tema, un discorso che vate 
naturalmente anche per la La­
zio 

Sulla sua squadra Materazzi 
è pronto a giurare. «Non c'è 
mancanza di concentrazione, 
non c e un calo fisico stiamo 
lutti Lene» Ma intanto, ci si 
chiede come mai la squadra, 
nelle ultime due domeniche, 
ha avuto nei finali di gara dei 
crolli inaspettati. 

Da un punto di vista tecni­
co-tattico, . una spiegazione 
c'è: la perdurante assenza di 
due perni di centrocampo, Pin 
e leardi, che hanno reso il re­
parto di burro, mettendo a nu­
do pecche difensive fino ad 
allora mascherate, la più ma­
croscopica delle quali, la cro­
nica incapacità del libero Gu-

tierrez, Su questo argomento, 
Materazzi si erge ad avvocato 
difensore non soltanto del sin­
golo, ma del gruppo intero 
«La venta è che abbiamo in­
contrato due squadre poco in­
clini a fare regali. Hanno gio­
cato come se avessero dovuto 
raggiungere dei traguardi im­
portanti» Materazzi, però non 
dice che la Juventus domeni­
ca scorsa è stata messa In 
condizione dalla sua squadra 
di segnare per forza. 

Ed ora, per salvare II salva­
bile, è stato deciso che oggi, 
alla npresa del lavori, venga­
no naperti ì cancelli del Mae-
strelli ai tifosi Un disperato 
tentativo di attaccarsi al calore 
di questi ultimi,, per trovare 
coraggio e Forza in queste due 
ùltime decisive fatiche di cam­
pionato. Non ci saranno ritiri 
anticipati. Forse qualche ser­
mone presidenziale e la disa­
mina tecnica dell'allenatore. 
Di positivo ci sarà la ripresa 
dei numerosi infortunati. Pin, 
assente da un mese e mezzo 
e Murò sono disponibili per 
domenica prossima, Dezotti, 
leardi e Marini quasi sicura­
mente. 

GINO & MICHELE 

La Juventus 
ha deciso: 
Rui Barro* 
sarà ceduto 

La Juventus ha deciso di cedere Rui Barro* (nella foto). Un 
colloquio in questo senso si è svolto domenica scorsa al 
«Comunale* dì Tonno, tra il general manager del Porto, U 
procuratore de) giocatore e il general manager della società, 
bianconera. Giuliano ha tenuto a precisare che richieste .fo­
no state avanzate anche da-focletè italiane (Alalanta, 
Sampdoria e Fiorentina), cosa che andrebbe incontro ai 
desideri di Barn» che vorrebbe restare in Italia. Se ne ripar­
lerà m settimana; non « da escludere un cambio con un al­
tro giocatore portoghese (Rui Aguas, tempre del Porto). 

Pallavolo 
Si giocherà 
di domenica 
alle ore 17 

A partile dalla prossima sta­
gione 1989-90 i campionati 
italiani di pallavolo di Al e 
A2 maschili, sì volgeranno 
di domenica con Inizio alle 
17. Faranno eccezione il Bo­
logna (Al) a cui* stata gi» 

M M Ì H - M H M M concessa la deroga, e la ga­
ra del ubato che verrà tra» 

smessa dalla Tv. Verranno anticipate anche le eventuali ga­
re di serie A2 In concomitanza con altri sport II campiona­
to di Al avrà inizio il 14 ottobre; la stagione regolare si con­
cluderà il 31 marzo: i play off scudetto si giocheranno dopo 
le qualificazioni mondiali dal 28 aprile al 29 maggio. Nel 
caso in cui la nazionale azzurra guadagni direttamente 
l'ammissione ai Mondiali, gli incontri validi per l'aggiudica* 
zione dello scudetto verranno anticipati. La A2 maschile 
inizierà l'8 ottobre anziché il 30 settembre. Non sono previ­
sti i play off Al -A2, ma ci saranno direttamente tre promo­
zioni e tre retrocessioni. Per il settore femminile la Al torne­
rà a giocare il sabato alle 18. La A2 si disputerà alle 20.30 
per il girone nord e alle 17.30 per quello meridionale. Nel 
giro di due stagioni si arriverà ad una A2 a gitone unico. 

Robson resta 
alla guida 
della nazionale 
inglese 

L'allenatore della nazionale 
inglese. Bobby Robson, non 
abbandonerà U suo posto 
nonostante lo scandalo 
scoppiato a seguito della 
pubblicazione, sulle pagine 
domenicali del «Newsoitne 
world», della notizia di una 
sua relazione extraconiuga­

le. Robson si e rifiutato Ieri di confermare o smentire, Si è 
soltanto limitato a dire di aver conosciuto la donna che ha 
rivelato ai giornali la storia della loro relazione. Anzi, ha 
preannunciato querele net confronti de! giornate la cui sto­
na, ha detto, è «piena di imprecisioni». Su un punto non ha 
avuto dubbi: la canea di tecnico della nazionale Inglese 
non è in pericolo, mentre l'associazione calcio Inglese ha 
definito la vicenda «una questione strettamente privata», 

Nuovo look 
per le maglie 
degli azzurri 
di Vicini 

Cambia look la matonaie 
italiana di calcio di Awallp 
Vicini. Infatti, ai prossimi 
Mondiali un «lampo tricolo­
re., tludialo dagli itillttl del­
la Diadora, conerà lungo la 
manica dettra dei cani di 

_ _ _ _ _ - _ _ » _ • abbigliamento. Ieri a Cover-
ciano è alata infatti pretto-

tata la nuova linea dei calciatori azzurri. La torneai - te 
coti ai pud definire - è rappresentata da questo gioco graf!-
co che «viola» per la prima volta la maglia azzurra e Che ri­
spunta in tutte le tute e nei capi da lavoro e da ripoto degli 
atleti. 

I l P C S C a r a Conflitto tra Giovanni ga­
leone, allenatore del naca. 
ra, e la società. Il tecnico ha 
infranto il «silenzio ttampa» 
voluto dai dirigenti. «Tomo 
un'antico - ha affermalo Ieri 
-, per ritrovare la mia-tqua-

_ _ _ _ _ a _ _ _ _ dia che mi è mancata in 
questi ultimi due mesi e con 

essa voglio tornare a sperare di restare in serie A». Dal can­
to suo la società, attraverso il direttore generale Vittorio Ga­
lvani, ha fatto sapere che se Galeone avesse derogato dalle 
disposizioni categoriche «dovrà subirne le conseguenze», 

sanzioni 
contro Galeone 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 

sport 
Raltre. 14.30 Basket, da Vama, campionati europei femminili: 

Olanda-Italia; 16,30 Football americano, serie A; 16,55 Cal­
cio, da San marino, finale torneo Adriatico; 18,45 Tg 3 
Derby. 

Tmc, 14 Sport News - Sportissimo: 23,10 Girono, tempo di 
motori, 23,40 Stasera sport 

Italia 1.20.30 Boxe, Léonard - Heams, (replica). 
Capodlstrla. 13,40 Juke box (replica); 14 Basket Nba, Los 

Angeles - Detroit (terza gara); 16,10 Sport spettacolo; 19 
Campo base; 13.30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Calcio, 
campionato spagnolo: Barcellona - Atletico Madrid: 2:1,25 
Mon-gol-fiera; 22,55 Boxe di notte: MinchiUo • Me Caìlum; 
23,40 Sport spettacolo. 

SINISTRO AL VOLO 

Deng, Li Peng 
e Filippo Galli 

G
ian Cado Paletta, esatta­
mente cinque anni fa, ai fu­
nerali di Berlinguer disse- *i 
comunisti non hanno gli oc-
chi solo per piangere quan-

m^^ do si asciugano una lacrima 
lo fanno per guardare più lontano.*. Se è 
vero, e non c'è motivo di dubitarne, do* 
pò la scorsa settimana ciascuno di noi 
ha avuto la possibilità di dare un'oc­
chiata ben oltre il 2000 Ma non ci va di 
parlare di retrocessioni anche perché 
Anconetani e Occ hetto hanno ben po­
co in comune, a ben guardare. E poi 
perché disperare? Persino il Tonno ri­
schia di salvarsi Allora* avanti con l'otti­
mismo della volontà e il pessimismo 
della retrocessioni;, come dicono a Co­
mo Meglio lottare a denti stretti per re­
stare m A che essere secondi come il 
Napoli. Se in campo non scende Craxi-
Maradona non sarà certo Crippa-Martel-
li a fare la differenza. E cosi per un Na­
poli che le busca a Ascoli, il socialisti 
chissà: la speranza è sempre l'ultima a 
morire. 

Anche !e cose peggiori della vita pri­
ma o poi finiscono. Cosi, come è acca­
duto per Rojna-Fìotentina è finalmente 
finita anche «Domenica in», la trasmis­
sione forse pio brutta della storia della 

televisione, quest anno addirittura, se e 
possibile, in un'edizione più invendibile 
degli altn anni Subendo una •spiritosis­
sima" Launto travestita da ballerina, do­
menica siamo stati folgorati da un'intui­
zione- abbiamo finalmente capito che i 
tifosi che vanno a riempire gli stadi non 
sono poi cosi stupidi: se l'alternativa è 
quel tipo di televisione, tanto vale anda­
re a vedere Roma-Fiorentina: fa più n-
dere Collovali. Per chi invece è stato a 
casa ed è incappato in 90" minuto, n-
cordiamo le sofisticate, originali, poeti­
che parole che Paolo Valenti ha dedica­
to appunto alla Laurito per salutare l'ul­
timo pomeriggio in sua compagnia 
* quando parlavo con lei é come se 
aprissi. è come se avessi aoerto una fi­
nestra in un mare pieno di sole'» Ora, 
can letton, dovete scusarci se insistiamo 
tanto con certi personaggi, ma a questo 
punto peggio di Valenti c'è solo Furiar) 
e non vorremmo che di questo passo lo 
mettessero a presentare «La domenica. 
sportiva». 
. Lenin diceva che se gli operai tede­

schi volessero occupare una stazione, 
prima, bravi bravi, comprerebbero il bi­
glietto. Così Matthaeus e Brehme per 
entrare nella leggenda sono stati in co­
da tutta domenica mattina. Entrambi 

poi hanno segnato, contribuendo a far 
battere all'Inter il record dei punti. Mat­
thaeus a un certo punto era cosi con* 
tento che oltre al record dei punti si è 
messo in testa di battere da solo anche 
quello delle virgole e siccome ne ha la­
sciata una di troppo sulla gamba di Ni-
colini è andato a casa prima, I tedeschi, 
si sa, esagerano, 

Ma anche gli italiani sanno esagerare, 
a modo loro Per esempio c'è una curio­
sa dichiarazione di Filippo Galli, corni­
gliele del Milan e stopper De (o vicever­
sa), su posizioni formigonlane (catto-
milamste) a Repubblica, «La rivendica­
zione sui parametri è giusta, su questo 
non si discute. Discuto invece lo scioj>e-
ro come arma per risolvere i problemi, 
Non lo condivido in nessun settore della 
vita sociale e tantomeno nel calcio». 
Non bastavano Deng e U Peng, Ci vole­
va anche Filippo Galli a costringerci alla 
riflessione. Temiamo che la Rossanda 
non ne soprawivèrà. Al di là di questo è 
un momento trionfale per il sindacato: 
Campana ha fatto a fette Nizzola e Ma-
tarrese mentre Solidamosc he stritolato 
Janizelski. Oddio, ci sarebbe qualcosa 
da dire sul fatto che il testimonial d\ Soli­
damosc era Gary Cooper. È come se 
Giordano sponsorizzasse le AclL 

l'Unità 
Martedì 
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.Bilancio di un'esperienza 
Un ruolo di stimolo che é riuscito 
a sollecitare numerose iniziative 

. L Europa dei due sessi 
E' possibile dare più forza al nuovo 
pariaraento. Il ruolo della sinistra 

Le donne del Pei a Strasburgo 
• * Quale molo hanno avuto 
le «Mie del Pei al Pariamènlo 
europeo» In rapporto a un'as­
semblea di più di cinquecento 
Dettone. ael donne tono dav-
vero poche (le eunuche noci 
nel tacco), molle pero a Iron­
ie .della rappresentanza fem­
minile Italiana - otto donne in 
•ulto - , al mio , insomma che 
Ira i l eleni di tutte le altre lor-
te politiche (De. R i , Psdi. Pn, 
liberali, radicali e Movimento 
sottile) a Strasburgo le don­
ne erano «olo due 

Che coaa tono dunque mi­
tene a lare le I T I comuniste' 
Ville per loro quel che ha di 
chiarito il wcialisla dance» 
Jean Pierre Col che cioc i co 
munirti hanno contalo nel 
Pariamènlo europeo grazie al 
loro impegno europeista e al­
la qualità del loro lavoro mul 
IP 4> Più di quanto «irebbe 
alalo pensabile doto il loro pr 
tot numerico Emlaili su temi 
irripqrtanti spesso e stala I u 
na 6Taltra delle elette comu­
niste 4 svolgere nel Pariamcn 
<q ..europeo una {unzione di 
punta, trainante si pensi ai 
problemi dell emigrazione e 
dell'azione control Icnomcm 
di razzismo e di xenofobia, o 
alle tematiche dell'ambiente, 
dall'energia nucleare e della 
difesa del consumaton o al 
l'impegno sui temi della pace 
4 P I disarmo e della solidarietà 
•alajlWilonale, q a quelli del 
bilancio. 

Ma, soprattutto. * stata svol­
ta tane delle del Pn una luti 
none catalizzatrice sulle te­
matiche femminili Si deve, in 
falli, all'iniziativa delle elette 
comuniste la (turnazione di 
qmll'iintergruppo delle don 
r » di Sinistra'che, riunendole 

a 
w progressiste di dodici 

paesi diversi e di diversa ap-
panerienza « formazione poll­
ina non toro di confrontarsi e 
di eMihbianl le esperienze. 
ma 4 ) 4 » vtu a, una„rf latrane 
Ira danhé d i e Ka dato più lor-
za a M » Nel STnaoll gnlppl e 
ali IMsJrMqel Pariamènlo 

In particolare, tale relazione 
ha consentilo di realizzale ini­
ziative a Roma, a Milano at­
traverso le quali e siala nco 
naaciula e apprezzata dalle 
aline donne di sinistra la ne 
chezza 11 Incisività dell elabo 
razione e dell esperienza delle 
donne cumunislu in Italia e il 
Siro valore anche per la di 
menatane europea 

lai relazione Ira le elette di 
sinistra è naia determinante 
per far funzionare la Commis 
Sion* parlamentare sul dindi 
dati* dorine e per imporre al-
rùaemblea di Strasburgo e al­
la Commissione esecutiva del­
la Cast u n * maggiore attehzio-
pe «Ira tematiche femminili 
ad esemplo, il programma 
d'azione a medio termine 
\ 9 » W 9 9 0 per I eguaglianza 
delie opponunlla r frutto di 
reno, dall'iniziativa dell inter­
gruppo.'M* si può dire senza 
peccati) .di presunzione, poi-
CtvS - Cpn buona pace di Cra-
«i - ne è stato dato pubblico 
ricorioscirnento. che senza 
quel'rribdeslo drappello di co-
•ìunlsw italiane, delle donne 
e del loro problemi in sede 
europea, ci si sarebbe occu 
pali assai di meno 

L'elaborazione e I esperien­
za del Pei port.ua infatti ,i 
uscire da una visione astratta 
« meramente giuridica della 
pania Neil 84. il Parlamento 
europeo aveva volato la nso 
hizipne della Commissione 
d inchiesta sulla condizione 
della donna in Europa (di cui 
il Pei aveva assicurato la presi­
denza) già quella nsoluzio-
ne, che ha costituito la base 
dell attività della Commissio 
ne parlamentiire dei dintti del 
le donne in questa legislatura 
poneva con forza il problema 
d'Investile I ins.i'me de'le poli 
tprhe economiche e sociali 
per realizzare un effettiva 
eguaglianza di opportunità 

E al deve alle proposte de 
poniate dalle comuniste l a 
liane, ai loro inlirvcnli nei la 
von delle commissioni se si e 
aperta una nflessione sul valo­
re dirompente che la nuova 
soggeumià ieiiiniiNHc, I au­
mento della scolarizzazione 

delle ragazze, la presenza del­
le donne nel lavoro, nelle pro­
fessioni, nelle università, han­
no per la società europea. 
Senza pretendere d i fate un 
elenco esaustivo, ma solo 
un'esemplificazione, menta n-
cordare che sono alale nostre 
le proposte direue-'a far discu­
tere del carattere strutturale 
della disoccupazione femmi­
nile specie nelle regioni meno 
sviluppate, dei problemi del 

lavoro a domicilio, del collo­
camento, del caporalatoiJio*',, ' 
stra la sollecitazione*a 'dibatter-; 
re della violenza sessuato ,e*>: 
delle molestie sessuali n i Ivo- * 
ghi di lavoro, dei senta per la 
pnma infanzia e di una Caria 
dei diritti della partoriente, del 

mosse dalle donne / e delle 
donne nelle attività sportive, 
anche se, per la tirannia dei 
numen su tali argomenti, ad 

Quale.jèstato il contributo (Ielle donne 
eratte tSèlk* Us», del Pei al parlaménto 
europeo $Sfra*|tturj!JÓ nelle precedenti 
elèzioni?'ft| eli l id i (in bilancio specifi­
co delle jtfkgele iniziative, quel che più 
conta £ bihittione catalizzatrice svòlta 
prima di tutto'storie tematiche femmini­
li. Una funzione di punta, trainante, che 

é riuscita a superare steccati e a creare 
un terreno comune di lavoro per tutte le 
donne progressiste presentava Strasbur­
go. Ma le fòrze in campCnon etano' 
tante. Un esempio: tutti^psttrti italiani 
hanno mandato al pariarhen^b europeo 
otto donne. Tutto qui.^cìàrqueste sei 
erano quelle elette nelle leSé del Pei. 

altri gruppi è poi toccalo il 
compito di riferire in assem­
blea. Nostra. Infine, la richie­
sta di un incontro tra la Com­
missione dei diritti delle don­
ne del Pariamènlo europeo e 
le parlamentari nazionali dei 
dodici paesi della Cee per ve­
rificare insieme lo stato dì at­
tuazione del programma d'a­
zione e le prospettive per le 
donne del Mercato unico dei-

Certo, in questi anni, a Iron­
ie di Un'Europa delle donne, 
si e manifestato il volto aici-

Eno di un'Europa nemica del-
i donne. La nuova soggettivi­

tà femminile si è scontrata 
sempre pia con le'Politiche 
resultine. liberiste e temiUsle 
della maggioranza dei governi 
europei: ai quelli dichiarata­
mente conservatori, capeggia­
li dalla Signixa Thalcher, ma 
anche dei governi di penta-

SABATO 17 ,1 / 
RIFIUTI. 

Il diritto all'informazione sull'aria, l'acqua, il 
rumore, i rifiuti: quali sono i pericoli per la 
salute, quali sono le leggi da usare. L'inquinamento 
nelle città. Le autodifese possibili. Con tanti 
indirizzi utili, sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

arri della Culminivi* (a 
dal ministri dei dodici | 
europei, e i ministri e" 
italiani non hanno 
davvero) ad adottare direr-lst 
e norme vincolanti hi maajiW 
sociale e, ki particolare, bue* ' 
le a favore delle donne, m i o ' 
cosi state bloccale I * d i re t te ' 
sui congedi parentali e, par, 
motivi di famiglia, quelle, sul -
cc^p'etjn>enlodallapa)Uth, ; . 

per l l tmnksnt d e U ' c W r a M j 
la prova nei giudizi t u cesi di1 . 
discriminazione in ragione ori 
sessa Su altre materie B CqnY 
sigilo si è limitato a «Jecislonh 
o -racccmandazlori» che M f l , 
sono vincolanti per ) sa;'- '* 
governi. E avventilo cosi 
la decisione del Consiglio avi-
le misure per combatte»» la} 
disoccupazione femmjrilra,: 
non ha prodotto e^asi ralle. •• 
Tanto per tare un esempio, la, 
decisione raccomandi di, 
adottare misure perche nette 
imprese private le assunzioni 
di uomini e donne Har-^plu 
equilibrate e in Italia Si t M » 
dotta invece la chiamata (ic-
minativa. che non ottr» alle 
donne alcuna garanzia. Stile. 
azioni pc^tiw,llCons|gtk>ria' 
adottalo una raccomandazlo. 
ne; ma, ad esempio, l'Italia1 è 
tra i paesi ancora privi della ' 
legge-quadro sollecitala dalla 
Cee a sostegno di tali azioni, 

Al tempo stesso. rherW-
non si creavano a «ifllcierita 
nuovi posti di lavoro p a r i e 
donne, sulle lavoratrici ai ab­
battevano le scuri « I tigli «Ha 
spesa sociale voluti da) vari 
Goria, Amalo e loro cffliuoiKl 
inglesi, tedeschi, danesi é t c * 
w ; de un lato si e cc«I aggra­
vata la lattea delle d d h n P i V 
fronte alle esigenze, della Mia 
quotidiana, della salute. <UHV 
stnizione, per l'Insufficienza 
dei servizi spelali per la firtrria 
infanzia, la mancanza di a*» 
stegno per gli anziani e 
handicappali o l'aumel— 
ticket sulle spese 
Dall'altro è aumentalo ILnus 
mero d'elle donne dlsocSffltf-
le, madri sole, emigrate, anzi»; 
ne, respinte nell'area della po­
vertà l e prospettive del. ' itf 
non saranno rosee per le don­
ne, se non si riuscirà. a Irripor­
re un preciso programma di 
politica sociale e se non ci l a -
ranno le tbrze per affrontare II 
nodo di fondo: superare la di­
visione sessuale del lavoro: 
obiettivo che implica PIO po«ì 
di lavoro per le donne, nW In­
sieme il riconoscimento'del 
lavoro laminare che e ancora • 
sulle spalle delle tote donne, 
che richiede soprattutto l e d i - -
ltazk>ne di un rtuovD Stato i 
sociale, che unisca più servizi 
e provvidenze per i bambini e 
per gli anziani, eiogaztohi e 
sostegni monetari e una gra­
duale riduzione dell'oràrio;(|l 
lavoro tale da rxrmeftriM 
una riorganizzazione dimette 
il ciclo delia vita lavorava. 
che consenta a tutu - agli uo­
mini come alle donne - di al­
ternare lavoro, lormaxiMp e 
nqualilicazione, e Impegni la­
minari. ' ~ 

Come battere l'Europa ne­
mica delle donne? Come ssv 
slruire un'Europa « rnitura 
della differenza sessuale*; (1 
contnbuto dei comunisti nel 
Parlamento europeo è stato -
e ancora sari domani - i t o * . 
spensabile, quoliltitivmtHtMe 
non sostituibile. Ma - ai po­
trebbe obiettare - il Parlamen­
to Europeo conta poco e ico-
munisti non sono nel governo 
né In Italia ne nella Comunità. 
In reali* il potere di d è c f p n * 
del Pariamènlo európeoìpM 
aumentare.-Col voto naVMt -
rendum, diretto a conferiqo ad 
esso un mandalo cosotutrUe, 
si pud contribuire a sollecitare 
una nforma dei trattati, ]che 
dia agb eletti del popoiogpra 
potere legislaUvo e di conrol­
lo sia nei conlronti dei (owernl 
che delle concentrazioni Im­
prenditoriali e finanziarie* K in 
un'assemblea più fon)*, per­
che investita di più potére'de­
mocratico. più forte può esse­
re il ruolo dei comunisti e del­
le comuniste per costruire una 
sinistra impegnala sugli obiet­
tivi di un'Europa sociale1 e 
comprensiva dei due sessi. 
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